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Ik'fon d«gìi anni noni p»' 
: chi -j ' cke io' é Spinto idd 
naiO 'deiìderio > ^ dai W 
mune parlare de' Saggi, e 
molto pib da autoritk ihmolato, eh' io 
tengo in conto di legge, ho po(la la 
mira e l'opera a purgar, è correg- 
gere, é rabbellii^^ le (tampé maifìma- 
mente , che ad~ ufo delle Scuole e 
degli Scolari appartengono, fapendo 
dall' erperienz4 , quanto dolce ed uti* 
le cofa, (ìa a' cultori di qualfi voglia 
arte o fcienza l'avere gì' illromenti 
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própj. Bon^pur àdàórtci!, iria1iejli1?fi^ 

Qprsù c viftpfi, qlie iion folatirente-fe^ 
còndin la mano op^ratr^ce, ma, quali 
diffi, r invitino a màheesiarfì. Nèil 
penfiere mi na ingannato , e a pro- 
leguirè^ c^miglióraY. V mag'gi^rnaen- • 
te Timprefa inconainciata hamndi da- 
to al cuore nuovo impulfo e confor- 
to grandiHìmo il godimento degli 
ftudiofi giftrvani e de' reggitori loro , 
ai quali pef ciò debbo , e rendo le gra- 
zie, che $5, maggiori-, -e terrò Tem- 
pre neir animo di tanto inerito gra- 
tiSàxjaak.n%Qxàs3iXi:iA.jMtkdk Votili iTper 
kial >modo è à^v^t cK. io mi .volga 
jCqI più vivo feutijraeoto di ricono-, 
■fcehza e di {lima> gentiliiTimi e pre- 
ilantiflìmi Signori, che me degnate | 
idei ' voftf<x; favore , e cocejlo Colle- 
gio illuftrate sì e per modc^,' che -fli 
per ifplen«lore..di cbiariflìme fami* 
glie non guari cede più Qofpicui 
Collegi, e per numero di concorren- 
ti dalle .J>iù rimot«, parti non che 
d'Italia, ancor d'Europa, é perfer-r 
vente iludio dell' arti beUe.non ha 

for» , 
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adiUazi»Bj5,ja^; di JAifwi^ pon* 

ga mente, ai si diuturno .cc^ditp |3X)qi 
interrotto , e. fi faccia, a .rianda.r i 
voftii Bbmi ìC le .voftre patrie, e*Qf; 
Urvi quali e quanti valor<o£ gioy^ 
iònoi disxìQX infesti ) . ed elìcli tut^savi^ 
adeiler. ojnaoie^tQi de|i« .%«^ijcj^t%. 
die onore della letteratyia , . iCùOf 
cioOTiachè di coteRo fqggio^np hen^ Ci 
può. dire con verità, ch$ tai^i d^Ì 
tumulto e .dallòv%epitp fia poflto^ 
perchè non folan^ePte alla pietk cri^ 
fìiana e. alla c&iiumatezza: vie me- 
glio fi attenda e aJle piààmpof.tanti 
feienze ma ancora pe^^he .fi. .abbel- 
lifba , 1* ajùnì.Q 4' ogni pxegiabil art.e^ 
*lie convenga j e doni pregio durevo- 
le .a. gentile' e nójsile perfona . £ di 
vearo quale . iftruzioA. vi manca , che 
Sa propria,d«lla ^qSìji^ c^ndi^^ione e 

non è cop voi avara r nà^i.mofirarr 
vi mQga.kfi^ pi^ fecrete c .CM^iqf? 

$ * ogc» 
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^ìtiiltdclr'k «fi va, dt( itkiQV^ raritk .arric- 
iàlwi^do : f:é'MQÌ dsk ogm disturbo lon- 
tani a/ putte le cognizioni .gip VìCVqIì 
«vete intento Tempre l'animo fgom- . 
béro e volonteroió . • Per le quali 
tofe V 4m<m^ato màffitnamentC' dalla 
Vóì^à-'GcyFt^fiaV'iBi foxi fatto antico 
^■>Ìkiók&M la ' nudava* edizione- ora 
per me antraprèfk della Geografia 
del K Buifìer già da gran tèmpo no* 
io a Voi e ^U"' Italia tutta e molt9 
^ih alla Francia pèr le opere fiie gran- 
matiche;, •'^^i«tr<mche, è ffilofófiche; 
e vivo perfuafo &he non vi riufctrk 
difcara V offerta i» grazia ancor dell* 
'Autore 9 oltreché nel fuo genere ec- 
cellente, congiunto, quafi diflì,^di pa- 
Tentado co* reggitori voftiri, che voi 
amate, e da cui fiete finceramente 
amaci e avHjti cari * Sotto adunque 
la fcorta di lui , gili. pér^ 1- addietro 
fperimentata i vi piacerete in q-uaU 
che ora di vodro non infingardo ozio 
41 andar girando i^ mondo aflifi Tu' 
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voflri icanni , e vedere non folamen- 
te e Troja e Séìr^à e Atene j iij(ap$jn- 
corà à<sKVe ai prfefeftte fulmini coU* 
arini ii (Siefitfiiió v e Me f Mo- 
to e furibondOcoMofc&vita a guifa 
deli' Aquilone , donde vt^ne , traicor- 
re innanzi a fé recando il terrore , e 
dove r ardito e fèrvido Franzefe di- 
ftende le rimotillìme conquide. Il 
piacer oneftiilìino, che fentirete in 
quefte mentali peregrinazioni , forfè 
più dolce e caro vi Ìslù. riufcire que- 
ho pegno qualunque del mio umile 
oiTequioy e accettare degnevolmen- 
te la ferviti, eh' io tutta vi ofTero 
divotiffima e codantiffima • 
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\ " Giuseppe MAR£i..Lr« 

/N vedere il frontefpsT^o di qaejìo //• 
bfo^ nn vena forfè in penperù ^>icbt 
quelle pafoh Qovittt^ tà accrefciuta 
cangiaiBMtìn ^ .iiomkito fu^teduti 
nelle, ultime, gtierrè^ ftanvi Àa.me fiaiei^ 
fofie 5 come ^ '^faefH $e)npi Ikanna im-M^ 
fiwne ^ di fare gli Stampatori ^ per darà 
MUOVO pyjegio al liho , . e^ nulla più . Cas) 
pativa ft dJmdelMidiX^ìmi^nord faf^ 
. ^e di qujefia Gaografìa ^, T'uttoi ft^vama^ 
m ài taU a^swfiimanti ^ del fidali mm^ 
Jineno ne^ MMnoano^ pofecfiilfi^ 
-pofti in ttitl^ ahrtt hógo^-cbe in quello \ 
Jn cui voTxebkenif reff^ yFast recarne quaU 
. sbe efempia^ gik ^fmo alcuni anni ^ che il 
J>ucaio' di Pmmì^ 4»«f«; fèfaeen7:a è fiato. 
€edut,o all' Infaf^e ^i Spagna. Db Filippo ^ 
J>i qkejia mkij^ione in quejh nltime^^di% . 
^oni corrente ed acarjefciutè nulla, fi vedew 
JLe Città di Tortona t di ^vafa già dé 
molto . tempo fono, p affate fotta il Qon^nioi 
4Ìal Re di So^rdègnà* Vi ha egli cenno al*- 
-fitm di tal 4ofa m^^quefiè eartettif^ne edi^ 
^onip Ove parlaft delta Tofcana^ mn ft 

f0 menzionf vertuta deUa ffjftqne fatt^ di 
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quei Gran Ducato ai Duca allora dì Lo* 

conoff^re il vahre di chi a tali accfefcì" 
menti pofe la mano^ fi è il vedere^ che 
dopo, aver raccontate .alcune mutazioni fe^ . 
guite nel 1720., 0 nel ijo^%. ^ nondimem 
ma egli fiegue^ dard:^ if ^0ù9nei> 4f 4dtims 
guerra alla guerra ^ ^pie^:tk)i^ dici amo coni^^ 
amente del fecola y peni^ y^H» fu cernine 
data al principio del corrente decimo ot^a^ 
vo f ecolo • N^^ ciò r vero è folaménte deU 
le , edio^o^t '^f Italia^ hm kelie FrauT^fi 
ancora j , e follo io a pr uova che udito 
tt^mio tjferfi fattà^'in 'Pftrigi ùnà ttuavu 
edizjone di queflo libxo con affimi accre^ 
fchnemi ^ - me * €i fono gasato 5 e fattala 
venire <on ogni premura y non P ho trova^ 
ta punto dalle altre diyerfa s fe pure in 
quefìi due ^Q ^rà alnni^ ( perciocché ^ la imm 
viatami è deh 1754.^ "^ìfùn ne è feguita 
qualche àhra edi^one^M ^Taii fono le edi^ 
Xjoni fatte fi finora ^di queflo sr pregiato 
libro j p»t^ non dir mMa 4egii ^etnofi di 
fiampa y di cui in multe, delle Italiane edim 
Xioni era pieno ^ cb^de^ nomi fm^olar^ 
monte delle Città Oltramontme ben- pocH 
erano y che non f afferò dalla negligenza 

degli Stmpatotlmakoaej^e guafìi. Vòttè^ 

dun^ 
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Ciehi^ia cui non fi a pur il menomo erra^ 
r^T^F Tolgalo Dio y céè io la'voglìd 
per. sì fatta gui/a vantare s an^j io di^ 
€ovi fmceramentey che per quanta dilU 
genT^a aAàia ufata^ ^e mW aggiugnervi 
tutte quelle noti's^e , che mi fono parutet 
piè -necej^rief e net fan^ te'omvmevali 
muta7:joni ^ peAmegUot jààmtia»k a noi^ft^ 
liani ^ e a correnti tempi ^ e nel<vifcontra^ 
re efattamente i nomi delle Città e JeU 
le Provincie tutte , e nel f'^^e imprimere 
con la maggior efattez^s? 9 nonper^ 

tanto io non mi Infingo^ che pur qualche 
errore nàto; vi fia per^emtfo^trafcorfo j per^ 
ciocché il pajfare dal pefftmo alt ottimo 
ella nón e àifaì' coì9 dgepoK d far fi net 
breve tempo ^ che io ho avuto per atten^ 
deve alla correxione di quefia librò . Ma 
ella fia jottimà 0 no q^^Jitt mm edi^o^, 
ne j a voi per averla, cara dee haftare^ 
che delle altre fia a gran funga migliore m 
£)i due cofe per ùltimo io vi ho a re^de^ 
re avvifati j e, prima j delle mntnxjoni 
Jeguite finora per la guerra^ che è al ^re^ 
/ente in Alemagna^ nulla io parlo ^ per^ 
^9oéi oli effe ièun \ftxha ^ far. cafoy fé 
non quando co trattati di pace ftam fta^ 
Milite. In fecondo luogo ^ le $re Prefaxio* 

ni 
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nf^ diV^ 0ume^ pojìe nelh'^ altre edizjo* \ 
Hfy h ie ho ridotte in Compendio ad una 
fola , ,4Ccioccb.è . una gran parte del libro 
non andajfe, in^ prefaT^oni . Delle altte \ 
muta'^ljoni /par/e per entro al libro ^ ei^ 
dèlia utUipà hr^^ f^Té io n^ PraU 
tenga a darvene .ragione ^ per vai medè^^ . 
fimi vi potrete avvedere . Gradite il de4 
fideria^^ée Jbo^ del vojhta avafn^menti^ 
in quejìo utile e dilettevole Jiudio^ e vim 
aefe éeUei^%^\ . - . ' \. • - . A 

♦ » • 



-, Die a9* ]N^e«bn^ 175^*^ - - 
; . l U P R I M JV» T U R« . 

» ■ . 

F« Jofl* Domìnious Caffimmi Ord. Pra^d* 

• SaCé TheoL MagiAer £1: Comoufiarius 

MazzoIeni|s. G. 0« Theologus prò 

* Emkiciici(k ; 4c .^•veffei|dH&« D» IX 

- Card# Ancbiep* 

Vidit Julius Casfar Berfiuma* 1^ Ex<i«£^ 

- leQtif& Senata* ^ • 

I « 
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DE' moltiffimi libri , che noi vegyi 
giamo fiampat incòltati taUiB di Me^ 
todi d'imparare ia Qeografiir^ 
ìkn pochi ve ne tòrto j che: pimoiiab^ 
bian di me todo;^ perciocché , altro co-' 
ixiimemetttè min 4ono y che vàtsto confuC^ 
unione di; tutto, ciò^ ^^e .dilla^Qe^gra* 
fia s'infcgna , nè gli autori ufano comu* 
nemente diligenza veruna, per ùneoderne 
lo iludìo più agevole . e. adattato ad 
ogni forca .di perfond^. nèipei'^mettère 
in tal: ordine le Provincie x le. Gittà> 
di cut .fi «piarla ^ bhe piùif'faeilmefitìi po&l 
fano rintanere impreife nella memoria;^ 
La Geografia di Martineau, per' erem- 

f>io9 degna per altro di ilima^ numerat 
e parti della Germania^ n)a^ dove fa^ 
reb^e iiKiportftiii»^ a xagwóei^itòla ior 
moltitudine il parlarne: con ordiofi y do« 
po -aver pofia iiAnfIria) la^Bavierat» la 
Franconia j . là S ve via^ r {)pi girar T oc^ 
chio e la mente indiètro 9 conducendogU 
air jQÌt9^ SaiTonia^ ;b j¥re«e^.di contijgtuarQ 
il giro déir Alemagna j alla qual cofa 

tMìo^fa^wlò^l^ fi IpQi$ei;e|»be:D^i»gi^ 
- • nazio* 
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iivcolo^,, JL0 andai: uempitndb il. libro di 
^ngh^.^, ^talvolta inutili tratti di ftoria) 
c molto pià di. quift^^ é differtazioni 9 
e parimente il volere alTegnare ad ogni 
paefe tutti i confini, in vece di fargli 
iem pUcmenteiiofifervar iulla carta^ fo* 
no due altri difetti ^ che nella più par- ì 
te db tali metodi Mcoittraao 9 i quali 
con ciò vengono a rendere più nojofo 
e più ;diftcile -infieme rio ftndio della . 
Geografia.». Da quelli difetti -ha io proc^ : 
curato di. guardarmi 9 ed eccovi ciò che 
a rendere più chiaro inCieme e^ più fa« 
cile quedo metodo io ho praticato. 

' Primieramente . ho pofti ut vtt& i no^ 
ìfiì delle Provincie, e delle principali 
loro Città y non già klh rinfila:, !ma A. 
con queir ordine^ con cui una appred 
fo l'altra più agevolmente ritrovar fi 
pofiboo fulle. carte ; e quando ciò. non 
mi è (lato poffibile le ho divife in par^ 
te Setteatjdottale^ e Meridionaie , o ia 
altro, mòdo fecondo le diverfe circoilan* 
ze più ^ accbncio « La^ lun^a efperienza 
ben fa conoicere,. quanto 1 ufo de' verfi 
Angolarmente rimati giovi a più facil- ' 
mente ritenere^ i ^ofÀi delle divecfeCit* 
tà e Provincie. - • . 

' Dopo i verfi'^AVlU iina cbiaNh-e - fii«« 

cinca 
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contienfi ^/ le proprietà de' paefi?,^ de^ 
quali fi . park , il loro cdfh merci o , la 
religione 9 il Principe , a cui (bno fog« 
getti, e alcuni brevi tratti di ftoria, 
che fervono ugnaliaente alla erttdizio^ 
ne , e al foUievo di chi legge; fenza 
per^ llendermi. in c& fbvercnio, andie 
per isfuggire di dir cofe falfe, nel che 
1 Geografi fingolarmente fogliono ripor- 
tar vanto. ' ' ' ' ; . 

Gran parte della efpofizione ella è, 
cernie vedrete, fatta a dimandé e a> ri& 
polle, il che a' giovani di grandifii^ 
mo giovamento; fingolarmente quando 
le domande medefime contengono alcu« 
na delle cofe néceflarie a<fii^rfi, come 
in quefio libro fi J fatto*: <^ v; ^ 
' Vedrete là efpofizione or fegnata coli* 
afterifco, or co' numeri IlL IV. V. VL^ 
or fenza fegno veruno. Quella-parte di 
«ipofizitmé, che è lenza fegno, ùontit^ 
ne le cofe più elTenziali, e più necefia* 
rie a fapern da' principianti* Giò che è 
fegnato coli' afterifco, dinota qualche par« 
ticolarità, o qualche fatto dilettevole # 
Ih nòmero Ili* è pofto^alle coife^ che ri- 
guardano il commercio, la Religione ^ 
j1 Dominio ec, le quali cofe, coman- 
c|ue ai più teneri principianti non fi con* 
' * vcn- 
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vcng^ttto^ fórib peiA^necclTàrie a chi è 
in ìuàto di avere cognizione' un po' mag« . 
^iore delle còfe • Le altre* xòfe feghate 
^o^li altri numeri non {bno ie più ne« 
f eflarie ^ ma non lafcian perciò di ef> 
fere - utili molto e dilettevoli • ; : . t v 
. tìò fatte intagliare diciannove carte' 
dipinte co' loro tneridiatii e pàralkli fe* 
condo i gradi aflegnati dall' Accademia 
delle • Scienze di . {^igi , ove fi vedrà la 
£tuazione de' paefi* Vi ho aggiunto una 
tavola affai àmpia j per trovar fubito coli' 
ajata dei quadrati; delle scarte .ciafchedu^ 
lia Città o Provincia 9 che fi vorrà; e 
nel trattato della Geografia. mentale 9 che 
la precede , è {piegata la maniera di 
ìifiirae * ! ibopo. eSa evvi ùii piccole Di* 
zionario de' Nomi: dell' antica. .Geogra^ 
fià interpretati coi nomi della moderna « 
Per .-ultimo troverete uo ampio trat^ 
tato della Sfera, la cognizion della qua«* 
le è troppo neeeflaria -per itene .zivAtt^ 
zarfi nella Gepgrafia. . i : 

Eccovi- ciò 9 a ch9 nel comporre queft! 
• opera io ho avuto rifguardo , e che j co« 
me fpero, renderà più agevole e più pia* 
cevole. iafieme lo ftudio della Geoirafì^k • 

' l . I . . • I • 

TA. * 
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GEOGRAFIA 

IN VERSI ARTIFICIALI, 

Colla fpiegaziotie di tutto ciò 9 che 
. riguarda quefta Scienza ; e con note 
Idoriche fopra ciàfcun paefe» 

D. ^'"^Hc cofa è Geografìa? 

.R. una Scienza, che infe- 
gna il nome, e la fituazione dei 
varj pae(ì della Terra • 
IV. D. Che fignifica la paròLk Geografia ^ 
compofta da due nomi Greci , cioè , ter-^ 
ra^ e yp^fn ^ defcrizione ? 

R. Significa generalmente 9 fecondo la fua 
etimologia , defcrizione della Terra . 

VI. D. Indicatemi i termini piii necelfarj 
e familiari alla Geografìa . 

R. Eccoli in tre verfi riflrettl . 

Ifola^ Siraio^ Golfo, Comineme^ 

Capo^ Iflmo . Quattro punti, Mezzogiom$^ 
Settentrion^ Levante^ ed Occidente. 

D. Che cofa s'intende fotto il nome di 

Continente o Terra ferma? 

R. Si chiama Continihte o Terrà ferma 
il pih grande fpazio di terra, che pofla fcor- 
rerli fcnza pallar il mare. ' 

D« Che cofa è I/ola? 

A R. E^ 
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uà minore fpaxio di terra > circon* 

4ato dair acqua • 
D» E una Peni/ola P 

K. Quefto è uno fpaziodi terra cinto dall' 
acque eccetto che da un fol lato ^ il quale iì 
chiama Iftmo. 

D. Che cofa è dunque I/Imo? 

R. £^ una lingua di terra., che congiunge 
una Penifola al Continente* 

IV. D. Il Continente, eflendo pure cir< 
coodato dair acqua del mare , è egli un Ifola ? 

R. E' , fe così v' aggrada , una grande Ifola, 
fìccome un^ Ifola è un picciol Continente: ma 
la più grande Ifola che vi ila , ritiene il no* 
me di Continente. 

D. Qua] parte di mare è quella, che fi 
chiama Stretto? 

R« Stretto è una parte di mare , che pafla 

fra due terre molto vicine Tuna all'altra. 
D* Che cofa è Golfo P 

R. un feno di mare , che fi fiende fra 
terra . 

D. Una Baia non è ella una fpede di pic- 
ciol Golfo? 

R. La Baia è differente da un Golfo, i« 
perchè è piti ftrètta neir entrata, che al di 
di dentro, 2. perchè è difpoda di tal for- 
ta, che le navi yi ilanno al coperto da al- 
cuni venti. 

* D. Che coia è Capo^ o Prommtorio? 

R. E^ una eminenza di terra , che fpor- . 
ge in mare. 

D. Quai fono ì quattro punti principali da 

of- 
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^flervare fui Globo della Terra , é del Mondo ì 
R. Soao Levarne ^ Ponente ^ Settentrione , a 
Mezzodì. 

* D. Non Ranno eglino altri nomi ancorai 
Il Levante fì chiama. ancora Efi^ ovve-» 
ro Oriente ; il Ponente fi chiama Ouefl , 
ovvero Occidente i il Settentrione s'appella 
Nord ; ed il Mezzodì Sud • Il Settentrione 
qualche volta pure fi chiama Folo Artico i 
ed il Mezzodì Polo Antartico» 

D. Che cofa è Levante^ ed in qual parte d*una 
carta Geografica, è egli per lo più fegnatoi 

R. Il Levante è àsl quella parte , ove fi 
leva il Sole ; ed ordinariamente è fegnato a 
man deftra di chi guarda una carta Geografica « 

* D. Che cofa è Ponente ? • 

R. £^ quella parte, ove tramonta il Sot 
le, ed è oppofta al Levante • 

D. Che cofa è Settentrione? 

. K«. £^ la parte pii^ lontana al difopra dell' 

Oriente, e dell' Occidente preffo un gruppo 
di fielle, o coQellazioni dette // fettje Trioni^ 
donde prende il fuo nome/ 

l). ÌX Mezzodì non è egualmente lontano 
da Levante , e JPonente ì • 

R. Certo che sì ; ma è al di fotto, ed è 
oppofto al Settentrione » 
' D. In qual luogo d'una carta Geografica 
fono per ordinario fegoati i quattro punti 
della Terra?. 

• R. Nelle Carte regolari YOriente è a man de- 
lira di chi la guarda; V Occidente a finiilra; il S^ 
temriene ia aito della carta \ il Mezzod) a baifo • 

A a ' D-Qual 
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D. Qual è la parte Dejlra , o Sinifira d'un 
£ume ì 

R. La Deftra o Sinifira d' un fiume fi è 
quella, che corrifponde al lato deflro, o fini- 
Aro della perfona , che volge la faccia verfo 
la corrente dell'acqua. 
. IF. D. Con quella regola ditemi , fé il 
Collegio Elvetico, e lo Spedale in Milano 
fiano alla delira, o alla finìÀra del Naviglio. 

R. Il Collegio EI venoso é alla finiftra , e 

lo Spedale alla deftra • 

D. Che incendete voi propriamente per 
ìmtoccatura un fiume ? 

R. Quel luogo, ove un fiume perde il fuo no- 
me , gettandofi in un altro fiume ,.o nel mare « 

♦ D. Qual è il Di /opra o VAUq: il Di /ot- 
to o Baffo un fiume ì 

R. Il Di /opra o Vjilto è la parte, che fi 
accoda pib alla fòrgente del fiume: il Di 
fotto o Baffo è la parte , che fi avvicina pii^ 
air imboccatura del medefimo. 

Uh D. Seguendo quella definizione , di 
due Città fituate in riva al Po, come fono 
Piacenza, e Cremona.^ quale è al di fopra^ 
quale al di fotto? 

R. Piacenza è al di fopra , Cremona al 
di (òtto. . • 

IIL D. Perchè una parte d'un medefimo 
paefe è chiamata più tolto Alta , che Baffa ; 
ficcome l'Alta, e la BafTa Germania? 
• R. Quelle denominazioni provengono fo- 
vente da' fiumi , di modo che una parte 
a' appella Aha^ quando fi approirima pi^i al- 
la 
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la loro forgente; e Bajfa^ quando fi avvi- 
cina pii^ alla loro imboccatura. 

III. D. Come fi verifica qucfio nella Ger- 
mania ? , V , , 

.R. La parte àcttsi Bajfa Germania è verfo 

Settentrione 9 ove sboccano quattro dei piìi 
gran fiumi, cioè il Reao^ il Vefer, l'El- 
ba , e roder. 

III. D. Quefié denominazioni Alto e 
Baffo a riguardo un' paéfe non fi prendo- 
no elleno pure da levante e ponente ? 

^ R. Pare di sì ^ come V\AUa e la Baffa^ 
Ungheria , VAlta e la Baffa Saflbnia: di 
modo che VMta h veirfo levante , e la 
Baffa verfo ponente ; per altro ìquefie deno^ 
minaxioni pajono qualche volta date a cafo^ 
€ ad arbitrio • 

' IV. D- Come fi chiama una macchina ro- 
tonda, inventata per rapprefentare la figura 
del Mondo e la* fituazione ddile diverfe par- 
ti di eflb ? 

R. Quefta màcchina fi chianòia Sfera^ 

IV. D. La Terra non è ella una sfera^ 
e di figura rotonda? 

R» Si è creduto comunemente- così fino 
ad ora; ma alcuni celebri Filofofi^ ed Aftro« 
nomi han prefa a fofienere, efler la Ter- 
ra di figura ovale, o una sferoide; benché ^ 
poi altri la vogliano una sferoide comprefia ^ 
altri una sferoide allungata . La ricerca in^ 
^viduale però .di queda figura farà forfè 
ainb di quFci problemi , alia foiuztone de'quj^ 
li chi fa fe fi potrà gLaai^oiai arrivare . Per 

A 3 ordine 
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ordine del regnante Criftianiffimo Luigi XV* 
fono flati Cpediti diverfi Accademici dell! 
Accadèmia Reale delle Selene dì Parigi , 
altri nella Zona torrida , altri nella Lap-» 
poma Svezzefe dentro il circolo polare arti- . 
co, per cercar coir efperienzai e colla nrifix- 
ra attuale, di porzione di terra in tanta di'* 
ftanza, (e poteife dedurfené fondatamente la • 
figura precife . Ma che che Ca di ciò , la Terra 
è una rpezie di Clobo.particolare nel. Globo 
univerfaledel Mondo, di cui ella è una parte* 
Si può conofcere una parte fenza conofcere 
il tutto y e la Geografia fenza la sfera # 

IF. D. Che cofa fono i gradi di LongU 
tudinty e di Latitudine? 

R. Non è neceflario qui fui principio en* 
trare in tal materia . Lo diremo qui apprefr 
fo nella Geografia Mentale al numero 5. e 6. 

DIVISIONE GENERALE 
, . DELLA TERRA. 

D. TN quante parti fi divide la Terra? 

1 R. In quattro^ chiamate le quattro 
parti del Mondo 9 cioè ^ i* l'Europa ^ 2« TAfia^ 

r Africa, e 4. TAmerica . 

* D. Quefte quattro parti fono elleno ia 
un medefimo Continente? 

R. Le tre prime non ne farmo che uno; 
perciocché fi può . andare' dall' 4Nia aU'raltm 
fenza paffare il oiare • ^u''.^ 
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HI. D, L'Africa non è elLa un'ifola, fic- 
come pare a griaia vifta ? 

R. Ella è congiunta alP Afìa per l'Iftmo di 
Sues^ quedo è che la rende una Penifola, e 
^ non un^ Ifola • 

' . ^IIL D. L'America non fa ella un fecondo 
; Continente ^ poiché ù tiene come ana gran^ 

"de Ifola? 

R. Così comunemente fi tiene : per altro 
i piti Dotti fono oggidì petfuafi» cb^ella fià 
congiunta coli' Ada. . . 

ir* Ne' tre feguenti vetfi fi contiene ciò^ 
che vi ho detto» » 

; ^Suropay Africa y ed Àfia il primo' abbraccia 
Gran Continente: America nelP altro 
Sola in guifa d'un' Ifola s' affaccia «. 

D.ELL* EUROPA. 

D» TN quante parti principali fi pub divi^ 
X dere agevolmente l'Europa » annove- 
randole con queir ordine ^ con cui fi pafla 
dair una ali* altra? ' ' 

R. In dodici parti o regioni principali* 
% Eccole indicate ne' feguenti verfi • 

D I V I s I o NE dell' Europa 

ne' principali suoi Stati. 

# 

Pria vedi il i. Portogallo^ indi la a. Spagna ; 
Segue la 5. Francia con la fua 4. Frontiera ; 
Quindi Italia incontri , e poi ó» hamagna ; 

A 4 ^. Da^ 
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7. Danimarca ^ la 8. Svezia ^ c la guerriera 
9. Polonia^ IO. IgiMofcovia , il 11. T«rro fiero^ 

Che da Bizanzio regge il vallo Impero. 
Liinge da noi divifa» e fuor di mano 
Giace 12. Inghilterra in fen deir Oceano. 

D. Che comprendete voi fotto il nome di 
Frontiere della Francia ? 

R. Qiiattro- contrade le piti vicine alla 
' Francia dalla parte delia Germania : cioè , i. 
i Paeft Baffi y z. la Lorena ^ 3. Elvezia o 
Paefe degli Svizzeri^ 4, la Savo/a. 

D. Nominatemi fempliceoien te e di fegai* 
to le dodici parti principali d^ Europa ? 

R. X. Il Portogallo j 2. la Spagna ^ 3. la 
Francia , 4. i quattro Paeft j che fanno frontiera 
alla Francia dalla .parte di Germania ^ 5. Vita-* 
liaj 6. la Germania y 7. la Danimarca ^ 8« la 
Svezia^ 9. la Polonia^ 10. la Mofcovia ^ il. 
la Turchia y e I2. V Inghilterra o Gran Bret^ 
tagna Ifola nelP Oceano. 

D. Qual è la Città pi£i ragguardevole di 
ciafcuna di quelle dodici partii 
• R. I. Lisbona, 2. Madrid, 3. Parigi, 4. 
Amderdam e Bruàìelles^ 5» Roma , 6. Vienna 
ÌTìjiuflria^ /.Copenhagen, 8. Stokolm, 9. 
Cracovia e Varfavia, 10. Mofca e Pietro- 
burgo ^ ii#, Coftantinopoli » 12. Londra 

I 
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D E L L' I T A L I A. 

Prima fcendi a mirar il bel paefe^ 

Che Appennin parte , e H Mar circonda , e Ì^Alfé • 

Son dieci Signorie quivi comprefe • « 

• ■ « 

D. /^Ueftf due verfi , che fono prefi da! 

Vii/ Petrarca contengono veramente 
una .giulb defcriztone geografica deir Italia ì 

Rv Non fi potea circolcrivere più efatta.- 
mente . L'Italia di 'quel^/chie dal. gran Petrar- 
ca è fatto hcl fònetto CXIV.^ poiché for- 
mando elfa ia figura di uno fiivale ^ dalla par- 
te diJopra , ove figurafi la tromba ^ è cbiu- 
fa dall' Alpi 9 vicino alle qaali comincia 
PAppenioiàb ^ che con una non iorerrotta ca- 
tena di monti la divide in tutta la Tua lun-r 
ghexza quafi per met^; e quinci c quindi 
«viene circondata dal niare Medirierrafneo, il 
iquale prende diverfi nomi fecondo i diffe- 
renti Itomi delle terre che va bagnando » 
. jr. D. Perchè cominciate voi dalP Italia? 

Perchè è il paefe, che abitiamo,. e che 
-cMotereflTa a eonoìcerlo pi£i degli altri. 

m. D. Qual è. fiata la forte dell' Italia, 
fiata una volta centro delV Impero Romano ? 
V* R. Lo fmembramento di quefto Impero l'ha 
fatta foggiacere a quelle jrivoluziooi , che fioal- 
mente vi hanno cagionato quei differenti do- 
minìy che vi fi veggqno al giorno d' oggi • , 
ÌV. IX I^rchè \ Greci lavchìamaroM^ 
Efjp€m come la Spagna 2 \ j . » 

il 5 ^ V R« PeiE^ 
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K. Per eflfere rifpetto alla Grecia poflc 
air Occidente Tuiia, e l'altra di quefte Pro- 
vincie , Hefperos figRÌficando preffo i Greci 
Occidente. Ma quando voleano* diftingoere 
r una dair altra , chiamavano la Spagna con 
titola ^i Efperia ultima.^ 

IV. D» Di qual natura è comunemente il 
terreno d'Iulia^ 

Comunemente è buono, e fertile af- 
fai, producendo.in abbondanza ^rincipalmen^ 
te vino, fruttf , frumento ^ ièta , lana ec* 

• * D. Qual è la figura dell' Italia?. ^ 

• R. Quella .d* uno (libale, il cui in*inci«. 
pio comprende la Lombardia principalmen-^ 
ce ; il mtzzo Io Stato Eulejiajììco 9 e il fine 
il Regnò dì Nnpoti.. 

- D. Quali fono in Italia le dieci parti ^ 
che contengono diedi Stati principali ^ e 
quali fono quelli ? 

R. Lo Stato I. ài' Parma ^ e Piacmza t 
<2« la Repubblica, e la iUviera di Genova c 
3*. il Piemonte: 4* il Ducato di Milano i:^ 
5* Io Stato Veneto : 6. ii Ducato . di Man^^ 
•Seva: 7. il Ducato di Modona: 8. il Grait 
Ducato ài Tofcana r 9* Io Stato della CJbi^ 
/a o del Papa: 10. il Regno di Napoli. 

VL D» Come H trovano quelli dieci Stati 
fulla Carta ^ andando^ immcàtattmente dair 
•uno air altro, e dal vicino al vicino?: 
* . R. Si fa qoeftO' avidando- dal 1 Ducato ài 
Putrma air Occidente , poi al Settentrione > 
e finalmente jgirandò al Mezzodì. ' • 

V. D. Perchè ì fei primi Start ^ che nÒK 
minate > scappellano Lombardia? 

R. Per* 
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R. Ferchè una velia fiicèvano il Regni» 

de' Longobardi , il dominio de' quali fu di- 
ilruttQ da Carlo Magno: per altro ìa Ri« 
viera di (Genova ooq è iUmau Jjmbardia^ 

Ducato di P aema^ Rspiìbbz.ic a 

' DI Genova, e PafNciPAXo 

DI Piemonte» 

I. Parma ^ e Piacenza formano uno Stato» 
2. Genova ha ' la Riviera , ov' % Savona ^ 

Ifoli y c *l Final. Monaco Principato. 

It Piemonte ha Turin^ per xui rifuona 
Sì la fua fama per qualunque Iato » • 
Vercelli y Aofla , Verrua gli fan corona ' • 
Con Pinerol e Nizza. in Monferrato 
. Cafale e Trin • SaluzzQ e Marohefato • 

. IIL D. Perchè, L Duchi di Parma ^ e Pia^ 
fenza fono Feudatari della Santa Sede dal 
1545. in qua 2 . . 

R» Perchè Papa Paolo III. diede que(U 
I>ucati in feudo a fuo Figlio di Cafa Far^ 
nefe ^ la quale ha poi poifeduti quedi due 
Ducati còme un folo Stato > finché eftinta 
queda famiglia con la morte d^ir ultima 
JDuca Antonio^ dopo varie vi^ode ne fa 
dato il dominio air In-fante di Spagna 
D»^ Filippo nel trattato d\Acquifgraoa T an-» 
no 1748^ 

Ili. Di. Che celebre Collegio ha la Cittk 
idi Parma ^ Vefcovato ^ ed Untverfità y dove , 
fi allevano in gran numera Giovani nobili 
.'d' Italia y e di Germania 2 
' R» Vi imparano 5 non folamente le bel-* 
i A S le * 
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le lettere, ma -anche lutti gli efercizj ca« 
vallerefchi . 

V. Piacenza fituata fui Po 5 VefcovatOi 
Univerfìtà, così chiamata per la fua bellez-^ 
za 9 ed amenità del paefe • Deefi notare in- 
oltre !• ColornO) luogo di delizie dei Da« 
chi^ 2. Buffetto Città, da cui^fi denomina 
lo Stato di Bufletto^ e 5* Borgo Donnino 
Città Epifcopale . 

D. Quali Città priacipali contiene la Rs^, 
vieta di Genova ? 

R. Genova e Savona: Quella Città ap-» 
partiene da gran tempo in qua alla Re-> 
pubblica di Genova; ed il Finale^ che folo 
in quefto fecolo efii ban cominciato a pofle* 
derc; 

* D. La Repubblica di Genova governata 
dai Senatori , e da un Doge , che n' è Capo ^ 
quanta libertà lafcia al Tuo Doge in que' due 
anni, che dura la fua carica? 

- R. Non gli è permeffo nè pur Tufcire dal 
fuo Palazzo, durante il fuo governo. 

* D. Perchè la Città di Genova ha il fo* 
prannome di Superba? - 

R. Per la magnificenza de' fuoi edifizj^ 
la maggior parte di bel marmo, che fi cava 
•da quello medefimo paefe. 

IV. Neir ultima guerra i Tedefchi entra- 
rono in Genova il Settembre del 1746. , ma 
nel «Dicembre del medefimo anno dovettero 
abbandonarla per le vicende ivi occorfe • 

W. Due leghe, prima d'arrivarvi vi ii 
•vede il Mare circondato di magnifiche, cafe 

di 
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di campagna ) le quali fono di divcrfì Sif 
gnori 9 in un Borgo detto & Pietro d'Arena ^ 
il quale appena ha pari in Europa % Il Porto 
forma cdme un merao circolo) ove in gran 
numero fono Tempre vafcelli drogai nazio* 
ne ) e di là fi vede la Città fituata come fo* 
pra un anfiteatro . 

^. Genova ha dato alla Chiefa molti Papi^ 
e un gran numero di Cardinali • •E'' k pa<* 
tria, fecondo alcuni, di Cri(loforo Colomba 
fcopritor deir America. Savona Vefcovato^ 
e S. Remo fono fulla Iteffa coda ^ e dipendo^ 
no dalla (lefTa Repubblica. 

HI. D. Il Finale Città forte fulla fteflTa 
Riviera , non era del Re di Spagna , che 
r aveva comprato da Andrea Sforza fuo ui*^,» 
timo Marchefe? 

R. Si *r ma nella guerra del fecolo l'Impera« 
tore avendolo tolto alla Spagna, lo vendè al 
Genovefi, ai quali fu confegnatoai jrd'Ago- 
ùo Tanno 17 ij. Quedo Marcbefato di videa 
lo Stato della Repubblica come in due parti, 
onde molto in acconcio le cadea il renderfc'» 
ne, come ha -fatto, padrona. HelT ultima 
guerra fu prefo ^da' Piemontefi Tanno 174^. 
snfieme con Savona, c pofcta nel trattato 
d' Acquifgrana l'anno X748« renduto con elTa 
a' Genovefi. 

• K D. Di chi è Monaca^ il qual è fu que« 
Aa Riviera, e vicino alla Francia? 

R. D'un Principe di qudlo nome protefe» 
to dalla Francia, dove rifiede, e dove poC^ 
fiede ancora il Ducato Valentineic. • ^ 

D. Qual 
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. D. Qual è la Città Capitale del Piemon* 
te^ Arcivefco^ata» Uaiverfitk^ e foggk>fna 
d^t Duca di Savoja, che ne è Principe? 

R« Torino^ Città ottimamente fabbrica* 
ta » e che ha una fòrte Cittadella » 

V. I Frapcefi prefero Torino Tanno XÓ40.. 
fotta la condotta del Conte d'Harcourc » Ne 
fecero TafTedio anche nel 1706. fenza fuc* 
ceffo 5 e il Duca d'Orleans vi fu ferito. 

^ Che Regno ha avuto il Duca di Sa«^ 
voja dopo la pace d^ Utrecht avendo allora 
attenuto il titolo di Re 2 

R. II Regno di Sicilia : ma nel Dicembre 
del I7i8« lo rinunziò in favore delP Impe-^ 
ratore , che Io dichiarò Re di Sardegna y che 
oggi poffiede. 

K Vercelli Città ben fortificata con bttOr 
na Cittadella > j^ofia è un Ducato.. . . . 
. VL Sufa .è il paflfaggio di Francia- in Sar 

voja, e dicefi Pajfo di Sufa. 

IV* Saluzzo Fortezza , e pafTo di grand' im- 
portanza^ Capitale d^un Marchefato dello fteffo 
nome^e Vefcovato» Fu ceduto da Arrigo IVj^ 
al Plica di Savoia in eambio della. Breffe.r 
. IF. D. Di chi è Pinerolo Viazza forte a plè 
«deUVAlpit iche fu prefa dal Re JUiigi XIII*^ 

R# Fu refa nel 16^. al DucadiSavoja per 
il trattato di Rifvvicb^ 

V* NÌZZ0 Véfcovato, Città antica fui Ma<» 
rty fece reHAenza ai Turchi comandati da 
.£a^aro0a «el 1 54^» I Francefi. Tban . prefa 
.più volte. Anticamente era della Provenza* 

^ . A ,cbi .apparci«ae il Mar^ihefato di 
' 1 Mon- 
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Monferrato vicino al Piemonte, di cui le 
Citck principali fono CaJaUj Citt!t f#rte fui 
Po , e Trino? 

R; Il Duca di Savoia ne aveva fol la mc^ 
t^: ma Io ha tutto dalla pace d'Utrech ia 
«qua nel 171^» 

Già di tante guerriere afpre contefe 

, Bella cagion Milan , Pavia , Tortona , \ \ . 
Novara , e Como tiene il 4. Milape/ifj . -, 
Lodi fuli'iVddat ed in fui Po Cre^òìif. ' 

' UL D. A chi appartiene prefen temente il 
Ducato di Milano? 

R, Alia Cafa d'Aufìria, a cui fempre è 
rimafto in tutti gli ultimi trattati di pace^ 
benché una non picciola parte ne ùsl- fiaC4 
ceduta al Re di Sardegna « 
' IIL D. Qual fatto memorabile accadde in 
quedo Ducato , allorché" Francefco I. Re di 
Francia volle acquiftarlof 

R. Egli guadagnò la famofa battaglia di- 
Marignano : ma dopo fu egli Rtffo fconfitto y 
« fatto prigione vicino a Pavia dalle Truppe 
deir Imperator Carlo V. 

JJf. D. Perché il Jlucato di MHano è la 
più bella parte della Lombardia ^ e il piùi 
confiderabi le Ducato d* Europa? 

R. Per la fertilità, e bellezza del Paefc, e 
•per il numero degli abitanti • ' 
" * D. Come trovate yof ? fulla. carta la 
fituaxione delle principali Città del Milane^ 
fe per meglio tenerle a unente? ' 

R. Co- 
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R. Cominciando Milano ^ eh] è vcrfo il 
mmo , e facendo il giro per Pavia j fi tro- 
va Tortona y poi Novara a fera , e Como a fct- 
tentrìónC) iodi fccndcndo nuovamente a mez- 
zodì e levante, vedefi la Fortetia di F/W- 
ghettone full' Adda, e Cremona fui Po. ^ 

V. Milano Arcivefcovato , foprannominato 
il Grande. Giace in una bella pianura tra 
VJdda a oriente, eh* efce dal Lago di Com^ 
e'I Tefino^ che ufcendo dal Lago Maggiore ^ 
corre da occidente al mezzodì di Milano y 
e bagna Pavia ^ detta perciò dagli antichi 
Ticinum^^ E' ftato, per quanto dicono, af- 
fediato quaranta volte, è prefo veotiduef 
La Città è ampia avendo circa dieci miglia 
dixircuitov ed ha una forte Cittadella. De* 
gno d'oflervazione è il fiw) famofo Duòmo^ 
ève ofTervafi un particolare rito £cde6aftico 
détto Ambrofiano da S. Ambrogio fuO £an- 
tilfitrK) Arcivefcovo, che fiorì nel quarto fe* 
colo della Cbiefa a cui converti il g^andié 
S. Agoftino, 

. K Pavia y Vefcovato, Univerfità , era atj* 
tieaméhte h caprtak del Regno 4e' Longoa» 
bardi, e il foggiorno dèi Re-» . . 

• . V. Tmànà^ dove fé relegata, la Reina 
Giuditta moglie di Lodovico il Buono. 

Novara^ Vefcovato^ è ftata la patria di 
Pietro Lombardo 9 dettò il Maeftro delle 
Sentenze. Quivi fu affediato Lodovico Dur- 
.tì^ d'Orleans,. \l quaie fu liberato dal giovaV 
^e Re Carlo VIIL nel ritoj;:nar che facea dalla, 
fua conqmflft:di Mfa(^oli» , * 
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V. Quefte due ulcime Città) cioè Torto^ 

na, e Novara, furono nel 1735. cedute al 
Re di Sardegna; come pure nel 1748. gU fa 
ceduta parte dei territorio di Pavia , e del Con- 
tado di Anghlera, e la Citt^ di Vigevano. 

Comò Vefcovato , Città fopra il Lago di 
quello nome, bella, e grande. 

IIL D* Che fucceffe di (ingoiare a Cremo^ 
na nel 1702. , quando il Principe Eugenio di 
Savoia 9 Generale delle truppe Imperiali, fe 
ne impadronì con arte, entrandovi di notte : 
dentro per un acquedotto? 
- I Frat)ceQ e gì' Irlandefi , che v' erano, 
dentro, combatterono con tanto vigore daU 
la mattina alla fera 5 benché il lor Generale 
fo(fe (iato fatto prigione, e fecero*. tanta (lrà« 
ge de' Te'defchi , che quefti furono obbligati 
a ritii^arfi, e abbandonar un' imprefa , che 
loro era da principio felicemente riufcita/ 
• . D. Per qual ragione è confiderabile la Città 
di Monza pofta fui fiume Lambro tra U fet- 
tentrione e U levante di Milano, da cui non 
è difcolia pih di 10* miglia in circa? 
' R. Perchè qui fi coronavano gì' Impera- 
dori Alemanni in Re di Lombardia con la 
Corona di Ferro ) che qui (i conferva il cui 
interno cerchietto è formato di un Chiodo 

• 

della Croce di Noftro Signor Gesh Criflo». 

Ella è ancora confiderabile pe^r un Convitto 
di fcelta e numeroOflìma Gioventù pollovi^ 
non ha molti anni ^ da* Padri della Compa- 
gnia di Gesù , il quale in poco tempo non 
folaménte nella noftra Italia^ ma Oltremontt 
eziandio è falito a grandiffima riputazione « 

Stato 
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Stato DJ Venezia. ^ 

Il 5. Veneto Leon regge ^ e governa 
Brefcia^ Bergamo j Gremii indi Venma^ 

Vicenza^ Udine ^ Palma: e nell'interna , 
Parte a Trevip^i ^ e Padoa legge dona*. 
* Salda fuir onda in/labile marina 
Vinegia ftà del mar d' Adria Reina « 

« 

IV., Quella Repubblica è oggi la pià zn^ 
tica del Mondo ^ e (uffide da mille e pi& 
anni in qua. 

' * D. Nel fuo governo Ariftocrattco^ di-, 
pendente dai ^Ceniiiuoniini del Paefe^ detti 
Nobili Veneziani. y qual è il Capo 2 

R. Un Doge perpetuo ^ ma cui polTono 
deporre y al quale rendono grandi onori ^ 
ma danno poca autorità. 

IIL D. Quali fono i loro cinque priaci« 
pali Configli per il governo? 

. R. I. Il Gran Conftplio: 2. il Senato: ^. 
il Collegio: 4. il Configlio de^ Dieci: 5. il 
Configlio del S. Offizio • . 

IIL D. Cofa fa il Gran Configlio j compoffo 
di tutti i Nobili giunti air etk di 25. anni ? 

R. Elegge i Magiftrati, e fa le Leggi. 

IIL D* ChC' decide il Senato > ch\à com^ 
pofto di 120. Nobili ? 
• I R. Decide degli affari della gaerra e della 
pace , delle alleanze ec. 
. IV» li Collegio è compodo di z6^ Nobili % 
Dk udienza agli Ambafciatori ; e porta loro 
Je rifpofte del Senato. 
i.rt* D» Che potera ha il Configli^ dei Dieci 
« - • I'. coni- 
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compofto di dieci Senatori gravi j che fi mu^ 
taao ogni anao, e che giudicano de' cafi di 
Stato? ^ 

R. Ogni mefe tre di loro di mano in ma*. 
Bo fanno come ua Triùmviràto ^ shùhn 'pxt 
ài vita e di morte fopra i particolari • 

IF. Il Configlio del Offizio , il folo ov' 

entrano gli Ecclefiaftici, regola gli affari , 
che riguardano la Religione • Vi entrano 
ancora due Nobili feoza voto , per fapere ci2^ 
che vi fi tratta . • - . 

* D. Sopra che è fondata Ja cerimonia di 
fpofar il Mare ^ che fa il Doge nel giorno deir 
Afcennone, gettando nel Mare un anello? 

• R« La Repubblica . moftm con ciò , che ha 
il dominio (opra il Mare Adriatico , detto 
comunemente Golfo di yemzia y. QOtOkC uno 
ifpofo fopra la fpofa« 

' D. Come trovate voi le Città principali 
di quefto SutOj andando dal Milanefe d'Oc^ 
cidente in Oriente? s 

R. TrovaQ Bergamo nel Bergamafco ^ Bre^^ 
/eia nel Brcfciano , Verona nel Veronefe ^ 
xenza nel Vicentiao, Trevifo nella Marca 
Trivifana^ Udine nel Friuli, Padova nel Pa*- 
dovano $ e fra quelli due ulcimi territori è 
Venezia nel Dogado. 

IV. Si pub aggiunger ancora Crema fra II 
•Bergamafco e il Brefciano; poi Rovigo .ntl 
Polefine di Rovigo al Mezzodì del SadovanOf 
verfo/ il Ferràrefe • ' • * f - ' 

• V. Bèrgantù * Vefco vai o , Piazza' forte fitua;* 
ta fopra una montagna onde ii fcoprona 

8. le- 
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9. leghe ói paefe, fi fotcopofe ai Venezia*' 
ni fono gik più di 300. anni-. « 

V. 11 Territorio fiergaroafco confina a. 
Settentrione con la Valtellina; a fera e 
mezzodì col Milanefe , a. levante col Bre- 
fciano, da cui è feparato.dal fLume Oglio^ 
eh* efce dal Lago dMfeo. . 
. V. I due fiumi ^Brembo 9 t Serio- danno 
il nome a due Valli da quefti irrigate, la 
prima a ponente, la feconda a levante. < 

K Crema fui Serio è pofta al mezzodì 
del. fiergamafco , ed è quali totalmente cir- 
condata dal Milanefe, avendo a fera e mez- 
zodì il Lodigiano, a mattina il Cremonefe. 
£^ Città. Epifcopale , e con buon Caftello • 

D. Ditemi i confini del Brefciano. 

R. Giace il Brefciano tra i Laghi di Gar-» 
da , e d' Ifeo , avendo a mezzodì e a fera il 
iMilancfe con parte del Bergamafco, a fet- 
«entrione il Trentino e Tirolo, a mattina 
il Territorio Veronefe. 

D. Oltre Brefcia Vefcovato , Città gran« 
de e forte con Caftello confiderabile, dov' è 
una fabbrica d'armi itimatilTima , quali slI^ 
tri luoghi notabili vi fono nel Brefciano? 

R. Vi fono molte Fortezze, i. Rocca 
^Anfo preffo il Lago d'Ifeo, a. Afala fai 
iSume Chiefa, ov' entra neir Oglio, 3. Or- 
ànovi poco d i (coda dall' Oglio , 4» lunato fuUe . 
iroiitier« della Rivien^ In tutte quefte Focy 
tezze manda la Repubblica un ProvveditQi:)^ # 
> \1V. Per qual .fatto è olTeryabile Chiari % 
«luogo deliziofo e vago verfo T. Oglio? 

R,Per 
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. R. Per il tentativo fatto da Franzefi, i 
quali attaccarono il Campo degli Alleati nel 
1701. ma con infelice fucceflb. 

V. Breno Villaggio bello è il luogo prima> 
rio della Valcatnonica • 
• D. Com' è fertile il Brefciano? 
*: R. 11 Territorio Brefcianoy eflfendo bagnato 
da moltiffimi rufcelli d'acque, è fertile affai, 
ed oltre a ciò nella Val-Tropia ha delle rie* 
che miniere di ferro. 

' D. La Riviera di Salò lungo le fponde 
del Lago di Garda a fera, com' è ddiziofa , 

ed abbondante ì 

' R. Abbonda .di framento ^ vino , olio ^ e 

legumi; e tra Gargnano e Salò particolare* 
iTicnte d'ogni forta di agrumi ^ aranci, ce- 
dri 9 e limoni .delicati , e faporofi , il che fa 
che riefca a maraviglia deliziofa. 

V. Si attribuifce al Territorio Brefciano 9 
quantunque in Salò , luogo ampio, e ben fab- 
bricato, e primario, vi jrifegga un Pro v ve- 
di tore^ e Capitano • - 

V. Il Lago di Garda, famofo anche prelTo 
i Latini, da' quali era chiamato Btnaeus^ t 
celebrato e defcritto da' Poeti antichi e mo* 
derni , fomminiftra una pefca abbondante di 
fquifitiffimi pefci. • 

D. OltreaDefenzano, luogo di traffico po-> 
fio fuUa eftremit^ occidentale del Lago , in che* 
particolarmente è celebre Sermione, Borgo 
iuila penifola dello ileflb. nomcsa mezzodì?. 

R. Per eflere flato . celebrato ne' fuoi verfi 
da Catullo Poeta Veronefe , che quivi ebbe 

uncafino di delizie. ( V. l. carm. 19.) 

— 'D. Ov^ 
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• D. Ove fi eflende 11 Territorio Vcroncfe , 
C quai fopo i luoghi confiderabili dello RtfXoì 

R. Scendef] intomo al fittine Adige ^ che 
Jo divide quafi per mexxo, avendo a fera il 
Lago di Garda 9 a mattina il Vicentino, a 
Settentrione il Trentino , tra fera e Mez- 
.9)odì il Maotovano, e verfo Mezzodì a mat- 
tina il PolcGne^ 

V. I luoghi piìi confiderabili fono, Verona^ 
Vcfcovato, e Città bella » e grande , per mez- 
zo della quale palfa l'Adige, molto popola- 
ta , e idi gran commeccio . Ha tre C^ftelli 
molto forti , ed un Anfiteatro, fuperbo aVan- 
90 delia graiodezza B.omana« Credefi Patria 
del Poeta Catullo. 

2. Fìffchiera Fortezza ifolata dal Lago di 
Garda , e dal Mincio • La Chiufa paiTo 
importante verfo la Germania full' Adige # 
4» Soave y p Legnago Fortezze. 

D. Annoveratemi i luoghi piìi confiderà- 
bili del Territorio Vicentino, che ftà al 
Levante del Veronefe. 

R. Vicenza^ Vefcovato, Città vaga, e di 
vaghi Palazzi adorna^ ma non fortificata. 

Xonigo Caftello alquanto grande, ricco ^ 
M^ofiica Fortezza sliìÌìc^ ^ Cologna Città plc^ 
cola , Schio Borgo beilo ficuator fopra uik 
-colle dodici miglia in circa, difcofio da Vi- 
fCBza^ ' . 

D. Per qual cagione particolarmente è 
mcnpiprabile Tiene , Terra grolTa con Vicaria 
poco diftante da Schia? 
' . Perchè dà il nome ad un' illuftre Fanu- 
/■ glia, • 



^ ' Digitized by Google 



UNIVERSALE. 2J 

glia, di cui è ufcito S. Gaetano Fondatore 
ée' Chcrici Regolari chiamati Teatini- 
; IF. Il Territorio Vicentino è fertile iti 
biade, e vim, i quali verfo il Monte ionù 
diftinti , e abbonda di groifi pafcoii te. 

D. Perchè avete detto eiTer Padova nel? 
interna parte dello Stato della Repubblica di 
Venezia? 

R. Perchè gli altri Territori confinano da* 

qualche parte con gii Stati alieni , e il Pa- 
dovano folamente con Territori foggctti alio 
fieflb Dominio. 

D. A chi dee la fua fondazione Padova ^ 
Città vafta con Unrverfità fao^ofa pel nu- 
mero e valore de' fuoi Profeffori , e Vefco- 
.vato -con Capitolo infìgne? 

R« E"" una delle ptb' antiche Citik, che 
fi trovino, poiché poco dopo la guerra Tro- 
iana fu fondata da -Antenore in un ameno e 
fertile terreno • * 

D« Per quali altre cofe è ella principai- 
mente confiderabile? * - 
< R. Non folo per elTere (lata Patria di Ti^ 
to Livio, ma molto pib perchè poffiede il fa- 
ero Corpo di S. Antonio , detto ivi antonoma-- 
fiicamente il Santo , per cui vifitare freqaén^ 
tiffin^o è il concorfo de' Divoti da tutte le par- 
ti del Mondo Cattolico . La Cappella in cui 
ripofa è una delle pib ricche, e delle pih ma- 
Ignifìche che fieno in Europa . Magnifico al- 
t|;e^ è il Tempia, in cui (là detta Cappella ; 
còm'^ pure oflervabile quello di Santa Giù- 
{lina, e tra gli Edifizj profanili Palazzo dei'* 
la Ragione. t 
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* ^ D. Come fono le ftrade di Venezia Citik 
Patriarcale fui Golfo Adriatico » fabbricata 
fopra palificate 9 e confiderabile per la fua 
grandezza , e le fue ricchezze ? 

R. J[«e fue flrade fono per lo più canali , di 
infodo che fi pub fcorrere tutta la Città in 
picciole barchette, coperte di nero > chiamate 
Gondole. . 

*. V. Venezia dee là fua origine ai Padova- 
Di , che .fuggendo l' anno . 452» le crudeltà 
d'Attila Re degli Unni, vennero a cercare 
afilo in mezzo alle acque. La Città è fitua- 
ta nelle lagune in fondo del Golfo, che por*- 
ta il nome di Golfo di Venezia ^ o di Mare 
Adriatico, ed è la piìi ricca, e pih mercan^ 
tile di tutta l'Italia, comporta di 72. Ifo- 
lette^junìte iniìeme per via di ponti ) e fab- 
bricata fu de' pali , che foftengono moli (ber- 
minate di fuperbi Palagi/ 

D. Non ha ella fotto di fe un particolar 
Territorio , che fi chiama Dogado ? 

R. Cosi è , ed i luoghi più confiderabili 
di cffo Dogado fotìo:.Chioggia Citt)i , e Vefco- 
.vato : Murano IfoU poco difcoQa dalla Ca-f 
pitale, e celebre per la. fabbrica de'fuoi ve-* 
tri , e fpecchi Torcello Ifola e Vefc. CaorU 
Città, Ifola, e Vefc. Grado fu anticamente 
del Friuli, e Sede Patriarcale, che fu trasfe- 
rita in Venezia la prima volta ne^a perfona 
di San Lorenzo Giuftiniano : Malamocco Ifola 
con buon Porto : Marano Fortezza con Porto . 

ij* Ai Settentrione del Padovano 9 e di 
Venezia qual Provincia ritrovate i 

w La 
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R. La Marca Trivigiana fertile in gra« 
no e vino 9 e che fomminUlra all' Arfenale 

molti legni per la fabbrica de' vafcelli. Ha 
per capitale Trevigi Città Vefcovile ; Cene^ 
da Vefcovado : Collaho Contea : Conegliano , 
Noale ^ Afoh , Cahcva , Cajìd franco groir« 
Cafielià : Bajfano pur groflb Cafteilo , ma af« 
fai più popolato e mercantile , e celebre 
ancora per il crudele dominio ivi efercitato 
da Ezzelino da Romano. 

V. Sopra il Territorio Trevigiano è il Fel-* 
trino , paefe piccolo , che ha per capitale Fel-» 
tre Città, e Vefc, . 

V. Col Feltrino confina il Bellunefe a le- 
vante, paefe, che abbonda in ferro e rame 
nelle montagne vicine a Zoldo. Ha per cam- 
pitale Belluno Vele, e Città affai vaga • 

Il Friuli fertile in vino e feta ha per 
capitale Udine , ove rifiede il Patriarca d'A«« 
quileja . Vi rifiede un Luogotenente per no- 
me della Repubblica. Si chiama la Patria dei 
Friuli , ed ebbe una volta per capitale Cividal 
del Friuli^ Città una volta famofa . Palma Nuo^ 
va è Fortezza affai confiderabile • Concordia fu 
Città Vefcovile , ora defolata, il cui Vefcovo 
rifiede a Porto Gruaro Borgo affai vicino* 
Pontieba o Pontaffel Borgo mercantile, e 
d'un gran paffaggio. Udtrzo già Città ^ or 
nobile Caftello, Chiufa Caft^lo forte. 
. III. D. Vljirra^ penifola in faccia a Ve-- 
nezia dall' altra parte del Golfo, che ha per 
capitale Capo d' I/irta ^ non ò della Repub-» 
* blica di Venezia l 

B R.S1: 
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' R. Sì: ma non tutta, come pure il Friuli • 
La Cafa d'Auftria ne ha una parte vicina al 
Tirolo • Triejìe neiriflria è il folo Porto di 
mare polTeduto daU' Au(iria prima cfaeavefle 
la Fiandra per la pace del 1714. 

Ducato di Mantova. 

Là dove M Mincio trovando una lama 
• In quella fi dijìende , e P ampaluda 9 

Siede Città, che ó . Mantova, fi chiama « Dante • 

III. Di chi è il Ducato di Mantova, di 
cui Mantova è la capitale , Vefcovato , e 
Città grande e bella, prefa dalT Imperado- 
re Carlo VL nella guerra del feeolo2 

R. Ella appartiene alla Cafa Gonzaga , 
in di cui favore Carlo V. V erelfe in Duca* 
to : ma dopo l'ultimo Duca di Mantova mor« 
to fenza polterità nel 1708. l'Imperadore prefe 
quello Ducato . 

V. Cuajtalla e Govcrnolo fono di quello 
Stato • 

Ducato di Modona. 

■ • « 

Foile 7* Modena e Reggio in lieto piano 
Con Mhandold z lor di frefco unita > 
Dei chiaro Eftenfe fangue hanno il Soyrano • 

^ D. Da chi dipende il Duca di Modona^ 
eh' è della Cafa d'Elle? 

R. Dair Impero per i due Ducati , checom* 
pongono il fuo Stato, cioè Modena e Reggio. 

V. Modona è una Città aptichiffima, e 
fortifìcata. Marc^ Antonio vi aflfediò Bruto 
dopo la morte di Cefare^ 

4ÌV. Fra 
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. IV. ^Fra gli Stati di Modona e di Maaio- 
va è la Mirandola picciolo Prificspaia.- Que«» 
(lo era -di ua Duca particolare della Cafa del 
famoiò*. Pico- della Miraiidela^ uno de* più 
gran Letterati del fuo fecoIo,xhe s'impe- 
gnò di Ìq&i&mk delle Tefi fopra tutte le 
fcienze, già fono 200. anni c più. L'Im- 
peratore pn^fe quedo Stato nella guerra del fe-^ 
colo 9 e lo vendette al Duea di Modona • Il . 
.Duca della Mirandola è in Ifpagna • 

Gran Due ato i>i. Tose an a» 

Dell' 8. Etrttria ReàF lo Stato onork 

Siena ^ Arezzo-, Piftoja y Pifa^ LìvmiOy 
Cui regge la Cittade alma di Flora, 
. Per veder Lucca miraci Swhigi intorna •. 
D' eflfer Tofca Città fi pregia anch' ella i 
Ma la fta lil^jcrtà ;yie,pi]i.l'ab|)ella. ^ 

Uh IX < Da quanto tempo in qua' i\ Duca 
di Tofcana chiamafì Grtf» D/^^ra? < 

R, Quefto titolo fii dato da Papa Pia 
l'anno 1569. a Cofimo de' Medici, i cui 
difcendenti han iempre tenuto quefto Duca- 
to, finché ftando per eftinguerfi la famiglia 
nella perfona del Gran Duca Gio. Gallone, 
ne fu accomiato il dominio^ Tanno 1725. all' 
Infante D. Carlo; pofcia pafTato quello al 
Regno delle due Sicilie^ fu. data la Toicana 
air Imperador prefente Francefco I. in vece 
della Lorena , di cai era Duca , ed egli X anno 
1737, , in CU! morì* il Gian? Duca Gian . Ga?» 
ftone , ne prcfe per mezzo de' fuoi Miniltri 

hpofleffo^ 

B 2 IV. La 
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IF. La Cafa de' Medici ha dato due Rei- 
ne alla Francia , Caterina moglie del Re Ar* 
rigo II. e Maria del Re Arrigo IV. 

HL D. Perchè gì' Italiani chiamano per 
foprannome Firenze la Bella? 
' R, Per la pulitezza delle ilrade e la bel- 
lezza degli, edtfìzj . < . 

IVi Quivi fi tenne Tanno 1419* un Con- 
cilio Generale 9 dove Tlmperador Giovanni 
Paleologo e Giufeppe Patriarca di Coftan- 
tinopoli fi trovarono per riunire la Chiefa 
Greca alla Latina'.* 

V. Siena Arcivefcovato^ Univerfità^ era 
una volta una Repubblica 9 ma prefa dagli 
Spagnuoli fotto Carlo V. Tanno I 555.j Fi- 
lippo IL fuo figliuolo la cedè a Cofimo Du« 
ca di Firenze nel 1558. 

IF. Livorno è un buon Porto di mare , e 
molto mercantile. Apparteneva una volta ai 
Genovefi , che lo hanno cambiato in Sarza- 
na coi Fiorentini. 

V. Fifa Arcivefcovato , Unlverfit^i , una 
volta Repubblica florida, fu foggiogata nel 
t^óS. dai Fiorentini * 

V. Pifloja Vefcovato a piè delT Appenni- 
no. Vi fi paria pulitamente la lingua , ita- 
liana, che ha tratta la fua perfezione dalla 
tofcana in generale « 

IlL D. Qual è il Governo della piccio- 
la Repubblica di Lucca pofta in n\^%zo la 
Tofcana , ma éhe fa a parte onp Sta^o dif- 
ferente ? 

R» Il fuo Governo è Arifiocr^tico 5 e i 

Magi- 
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Magiftrati non iftanno in carica ette due 
Biefi foli. La Città di Lucca è bella, e no* 
ta per il Aio commercio di it ta e d' olive » 
e per ]a fua allegra fìtuàzione • La Reputn 
blica ha ua Porto chiamato Viareggio* 

St at.o de li a. Chibs Àt 

^. Dèlia Cttiefa lò Stato ora t'addito. 

Ferrara vedi , indi Bologna ammira . c 
Rimini con Ravenna è poAo al lito, 
£ Ancona pur 9 che quafi in arco gira. 
' Spoleto , Orvieto con Viterbo \ addentro . • 
' Roma fui Tebro \ della Fede il centro. 

• D. Chi è il Sovrano dello Stato delU 
Chìefa? 

R. Il Papay Capo vtfibile della Chiefa^ 

Vicario di Crifto, e Succelfor di San Pietro • 
IV. D. Coihe. fi £a dai Cardinali la fua 

elezione ? • • : • ' ^ 

R. Vi fi ricercano i due terzi de' voti deT 

Cardinali , che fono nell' Afièmfblea chiamata 

il Conclave 

Uh D. Come il Papa governa il Tuo Sta* 

to in Roma e fuori di Roma? 
. R. In Roma per mezzo delle Congrega- 
zioni de' Cardinali, che afcdtaào i ConfuU 
tori fcelti fra perfone Ecclefiaftiche ^ lettera- 
te , e giudiziofe : e fuori di Roma per mez- 
zo di Legati o Vicelegati Governatori de' 
loro diftretti per lo fpixituale epel temporale. 
IV. Comes' è fórmato il Dominio dei Papa? 
. R. Di acquici differenti fatti dalia Santa 
Sede in diverfi tdnìpi • . . r : 



Digitized by Gc) 



Geografia 

- ' ^ D.* Naminatemi le - Città principali di 
queflo Stato coi nomi delle Provincie , di 
cui fono ie capitali. • *' * 

- fi.' Rbéa ' ét)ii^ Gampsfgcìh di Roma': Vi^j 
terbo del Patrimonio di S. Pietro: Orvuto del 
diftretto chiamato rOrvietano: Ptru^ia del 
Perugino: S p ol et i ò'cW Umbria: Ancona deU 
la Marca d'Ancona , ov' è anche Loreto : Ur^ 
Uno del Ducato d' Urbino t Ravenna rètìlsi 
Romagna : Bologna del Bologne fe i e Ferrara 
del Ferrarefe ; • ' 

F. Si può aggiugncre a quefti Stati i. la 
Sabina j che al nord fa parte della Campagna 
di Roma: ^2. il Ducato di Caflro al nbrd-oilefl 
del Patrimonio di S. Pietro; ^. la picciola 
^repubblica di iS*. Marina al Qord«eft del Da* 
caro d' Urbino, - • • 

' * D. Cofa diftingoe parri^ollirmenie la 
Città di Roma, che una volta era la fe^ 
de dell* Impero Uomano<f 

ja. Roma è il ibggiofno ordtnario d«l *Pa^ 
pa, ove fi trattano i piin grandi affari della 
Religione, -dì coi :è ti oeàtro. - 

IV. E' anche dipinta per la magnificenza 
del le . Cfaiefe , de' palazzi , delle piazze .pub- 
bliche^ degli aeqofedòtti , e delle fóntanc^ 
che vi fi ammirano. 

F. OJiia^ Porto di mare 9 ^ Vefcorvato fug^ 
getto al Decano de* Cardinali, è anche nel- 
la Campagna di Roma; < ' * : 

V. Nel Patrimonio di S. Pietro è Vi terbo 
Vefcovato, e Civitavecchia VoHo dì mare* 

UI. Il Territorio à^Qmvicioy Viefcovatò, 

è la 
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è la patria di chi iaveatò il contravveleno i 
detto l'Orvietano. 

III. D. Cooi è (lato anticamente tantQ 
celebre il Lago vicino a Perugia ^ che chia-' 
m2LV2i(i Lago Tra/meno P . 

R. Quello è il Lago preflb cui Anni- 
bale riportò contro.il Confole Flaminio la 
vittoria, che fece (pargere tante lagrime ia 
Roma. 

V. Spoleto Vefcovato nell* Umbria refift^ 
alle forze d'AiMihdle • I Duchi di Lpmhar^ 
dia vi hanno fatto il loro foggiorno. 
. F. Ancona Vefcovato jielia Ma,rca d' An- 
cona, Porto di mare, che Trajano. adorni^ 
d'una fcalinata di marmo*. 

* \>i In che è famofa la Città éi %ùtet9 
nella Marca d' Ancona? • * : 

R. Per la Cafa della SantiflTima Verginei 
che vanno a vifitare i Cattolici da tutte U 
parti della Criftianità • Il teforo di quefta 
Chiefa è ricchiflimo^ e dicefi di quindici 
jnillioni« .. . 

* D. Per qual Pittore è famofa la Cit- 
t^ iH U' bino A rei vefcovato I ' 

R. E' pauria del celebre RafaeUo 4' Urbino. 

Uh D. Com! è Ariiftocratico il governo 
della picciola Repubblica di S. Marino fottQ 
la protezione della Chiefa? . 

R. Quivi fi cambiano due volte Panno S 
due primi Magiftrati detti Capitani.., ìiov^ 
vi fono che circa fei mila abitanti. 

IV. Ravenna ArcivefcQvato nella Romaf 
gna fui Qqì£q di Venezia è .celebre^ neli" 

B 4 * ants* 
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antichkk. Nel I5i2. Gaftone di Foix, ni- 
pote di Luigi XII. e Generale delle fue 
armi, perdè la vita in una famofa battaglia 
guadagnata da lui conerò le truppe dei Papa ^ 
e dell' Imperadore . 

D. Cofa ha di particolare la Città di 
Bologna Arcivefcovato , detta la Graffa a 
cagione della fertilità del Tuo territorio , che 
fi fa 9 dopo Roma , la piti ricca Città dello 
Stato Ecclenaftico? 

* R. Ha i portici lungo le ftrade ^ ove 6 pub 

camminar Tempre a coperto r è nominata la 
Madre delie lettere per la fua famofa Uai«« 
verfità. 

IV. Ferrara nel Ferrarefe, Arcivefcovato, 
- con titolo di Ducato • Quefta Città fituata fui 
Po era molto confiderabile quando i Duchi 
della Cafa d' £(le vi facevano il loro foggior- 
^o , e la pofTedevano • Il Papa Clemente 
Vili. la riunì alla Santa Sede, morto Al- 
fonfo IL d' Efte Duca di Ferrara nel 1 597. , 
i di cui fuccelTori fono i Duchi di Modena • 

Regno di Napoli. 

Sì partirai di 10. Napoli lo Stato: 

In I. Tèrra di Lavoro y e 2. Principato. 
Napoli e Capoa a quella ^ d' ornamento j 

Salerno a (^uefio, Amalfi e Benevento. 
In 3* Calabria ^ u' vedrai Reggio e Cofenza^ 

Ed in 4. Bajfilicatia , ov' \ Cirenza . 
Pcfchici y yiejìi y e Manfredonia guata, 

Che fon Città della 5. Capitanata. 
Siegue la 6. Puglia con Otranto e Bari 

• È Taranto , cne par guardt due mari . 

Molife 
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Molife con Bojan^ in mezza ftà 

Di Coatea 9 cui 7. Molife il nome 41. 

Aquila e Chieti hai ne IP 8. Abruzzo a porre > 
A' cui confini il Tronco al mar fen corre « 

• • • 

W. .Come pervenne quefto Regno alU 
Spagna ) ed ai Re. d'Aragona? 
* ; R. Per U adozione fatta dalla Reina di Na-» 
poli Giovanna IL di Alfonfo V. Re d'Ara» 
gona verfo il 1400., la quale pai adottò Lo'- 
dovico III. d' Angib, a cagione de' difgufti 
jicevuft dal Re Alfonfo; ma quelli fu il pri« 
ma ad occupare il Regno « 
^ IIL D. Di chi è- al prefente quefto Regno? 

R. Nella guerra del fecola fe n'era ren- 
duto padrone l'Imperador Carlo VL^ che 
fu elfo , ugualmente che fui Regno di Spagna, 
avea le fue pretenGoni ; e durb .molti anni 
ifotto iV domìnio dì Cafa d' Auftra . Ma.n^ell' 
anno 17^^* fu acquidato dagli Spagnuoli colle'* 
igàti colla Francia » e coUa Savoia , e foggrogap 
to dalle laro armi , fu pofto fu quel trono l'In- 
fante di Spagna D. Carlo £glio del Re Filrppo 
V. e della Reina Elifabetta' di Parma , e col 
trattato di Vienna rtconofciuto anche dairinv* 
•pe/adore Carlo VI. per Re delle «due Sicilie # 

Uh D. A quali accidenti è foggetto que* 
.Aq pajefe, per altro Certi lì (fimo ^ producendo 
.comunemente e del medefimo tèmpo biade !^ 
vino, e olive? ' : 

; R« E"" foggetto ai ferremoci.. 

V. Vi fono delle acque minerali molto 
. labri > celebri nell' anticbità , e che eomuni* 
^cano il loro calpire fino alle acque del Mare • 

Bs D-Di- 
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b. Ditemi le otto pani prklc^paI^^e^ Ke^ 

gno di Napoli . ' * 

R. I. La Terra di Lavoro;.!, il Princi^ 
pato ; 5. la Calabria ; 4. la Bafilicaia ; 5 • 
la Puglia; 6. la Capitanata f J4 il GontzàiO 
di Molife ; 8; i'«^iftrjv««b . • . ' . ; 

• D* Ditemi le Citta capitali y e jprinci* 
paii di quefte otto Provincie} 

• R. Napoli e Capoa in Terra di Lavoro ; 
Benevento e Salerno €ì^ì Priocipato; Xlofen^ 
lòf vitella Calabria'; ^Actfenza 'O' Ciretita nel* 
la Bafìlicata; Otranto e JJ/zri nella Puglia^ 
Mo/jf/ir biella Coatea di quèftò nome; v/f»i« 
ia e Chieti nelP Abruzzo. : ' • 

' 'il/- D. Qual'è la ficuaxione della Cittì di 
Napoli Arcivefcovato, capitale del Regno., 
una delie pili grandi e piin popolate d' Europa ? 

R. La «fnà fitàazione4iivriv^a^ al mare feri 
pendio d^ una piacevole collina diletta gli ' 
t)cdii anche" ptà che ia* krghezza delle iv^ 
ftrade , e la magnificenza de' fuoi edifizj . 

• f D. Fin dove arrivano le fiamme, che 
getta 41 mo^te Vefuvio , diftante una lega 
^ Napoli 5 e xhe fempre getta fumo ì 

«' fiL FiM iii'''Nàpolìi inedefimo : il cte 
qualche volta vi ha cagionato degP incendi* 

' IV. Cfli^4 Arcivefcovato ) per il Ah} de^ 
liziofo foggiorno fu la falute di Roma , e 
la ruina d' Annibale * 

V. Gaeta- Boftù di mare^ ancora della 
-Terra di Lavoro. ^ ' 

' V.i Al ^Principato fi' feddi\fide in Ulterio» 
' re ed in CiterÌ4>re • Neir Ulteriore vi à 
. ^ Bene* 
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Bemvento Arcivefcovato • Appreflb qucfta 
Città Carlo Duca d'Angiò vinfe ed uccife 
l^anfredii ch.e gli contendeva la Corona di Na- 
poli • Benevento è del Papa Nel i6^%. quitri 
{u un terremoto I che ne rovinò graq parte. 
Nel Principato Citeriore è Salerno Ar« 
clvefcovato., ove approdarono circa V anno 
1040. i Signori Normanni , che invitarfmo i 
loro compatriotti ali* acqnifto di quefio pae* 
fe , e vi ftabilirono così il R.egno di Napoli • 

V. La Calabria è il titolo de* Figlj primof 
geniti dei Re di Napoli . Si fuddivide in Ci-^ 
seriore , ov'. è. Cofcnza Arcivefcovato ^ ed in 
Ulteriore 9 ov'è Reggio Arcivefcovato » ^ 

V. La Bafilicata ha CirenzA Arci.vefcova^ 
to: è poco fertile 9 e mal popolata^ . 

V. La Puglia ha due parti principali :. T^r- 
ra i Otrm%^ e Ttrtm ài Bari . La Citila à'O^ 
franto è fituata fui Golfo Adriatico. Il Turco 
M^heniet .IL 1^ prefe ntl ^4Sp*> ma. fu nove 
anni dopo riacquiftata. 

* D. Taranto j Città pure della Terra 
d' Otranto , non dàjeiU il nome m iHi Prifl^ 
cipe del fangue de* Re di Napoli ? 

R. Sì certamente: e percibil Primogenito 
della -Cafa della Tremoville , che conferva 
delle pretentioni quefto Regno ^ porta il 
nome di Principe di Taranto . . 

V. La Terra di Bari è la feconda parte della 
. Puglia • Si conferva zBari il Corpo di S. Nic« ^ 
*colb| il qual è molto venerato in quel paefe. 

V. La Capitanata fi rapporta qualche vol- 
ta alla Puglia « Ha . per capitai^ iuma ; poi 

B 6 Man- 
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Manftedonia Àrcivefcovato^ cosi chiamata 
da Manfredi ultimo Re di NapoH della 
Cafa di Svevia , e figlio naturale di Federico 
IL Impcradore. 

V. Il Contado di Moli/c ha per capitale 
Moiife o Bofam. 

• V. Neir Abruzzo Ulteriore vi è Aquila^ 
òel Citeriore Chieti Arcivefcovato^ e Sul^ 
^fnona patria d*Ovidio% 

• * D. Qual Provincia in tutta la Criftia-* 
nitk contiene ptin Vefcòvati e Àrciyefcovati 
in poco fpazio di paefe? 

- R. II Regno di Napoli , ove furono moU 
tiplicati al tempo di Carlo V. 

' IIL D. Che ha di ragguardevole Monte 
Cajfino^ eh' è parte dell' Appennino? 

R. Queir è il luogo dove S. Benedetto fon- 
àò il fuo Ordine ) che fi è poi tanto ftefoé ' 

: ISOLE, MONTAGNE, E FIUMI. 
Isola DI SiciLi A. 

JKella bella Sicilia^ che caliga 

Tra Peioro c Pachin , vewai Meffina : 

- Palermo a fera , Catania a mattina , 
Mif(E;ra, che daJr Etna ha tanta briga • 

• Sardegna e CoasiCA» 

Giace airOftro con Cagliari Sardegna^ 
Cùffica con BaRéa fi volge al lido 
Dì Genoa, e'I guarda minaccipfa 9 efdegnat 

Elba. 

poco lontan dalla Tofcana colla 
Con due porti famofi VElba \ pofia. 

D.Di 
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D. Di chi è r Ifola Elba ? ^ 
• R. Quella è divifa circa il dominio; poi- 
ché Fono Longone Fortezza appartiene alla 
Spagna : Fono Ferrafo Fortezza appartiene 
al Gran Duca di Tofcana; il recante dell* 
Ifola ai Principe di Piombino» Qui vi è 
un' inefaufta miniera di ferro. 

D. Di chi è r Ifola di Corfica, che 
titolo di Regno, e la Baflla per capitale? 

R. Della Repubblica di Genova ; e perciè^ 
il Doge porta una Corona fuUe fue armi; 
Queft' Ifola dall' anno 1730. finora è (lata 
iempre in rivolta e foUevazione , aè mai 
hanno i Genovefi potuto metter freno all' in^ 
folenza de' ribelli, de' quali vi fegue ad elTere 
non picciol numero nell' interno dell' Ifola. 

IV. In queft' Ifola fu relegato Seneca Filo- 
fofo, e quivi impiegò tutta la fua filofofia a 
feri vere i libri della Confolazìone per addol* 
cir le noje del fuo difpiacevole foggiorno. . 

D. Di chi è oggidì la Sardegna , la cui ca« 
pitale è Cagliari Arci vefcovato , l'aria della 
quale è malfana^ 

R. Era una volta dei Re di Spagna: ma 
per l'ultimo trattato di ibfpenfion d'armi coli* 
Imperadore nel 1720. egli evacuò la Sarde* 
gna, e il Duca di Savoja v* entrò come Re 
di queir Ifola • 

lU. D. Qual Principe pofTiedc la Sicilia 
ceduta a titolo di Regno al Duca di Savoja 
nella Pace d' Utrecht e che di poi è ftata il 
teatro della guerra tra il Re di Spagna e 
V Imperadore T 

R.Per 
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R. Per un trattato di fofpenfion d'armi 
fatto nel 1720. il Redi Spagna evacuò qucii' 
Ifola per riniperaciore. Ma cffcndo nuova- 
mente inforta la guerra tra quede Potenze 
nel 17^4. rinfante D. Carlo ii oiife in pof- 
fcffp di quefti Stati, e fu nel 1735. corona- 
to Re delle .due Sucilie , ed. accordato ìq 
Vienna lì 3. Ouobre deiraiwo fuddeito* 

^ ik* h^L Sicilia , la pili grand' ifola del Me- 
éltérjràfieo, 4 un Regno fondato <la' Principi 
Normanni difcendenti da Tancredi , dappoi- 
^hè n'ebbero cacciati i Saraciai. Era dipen« 
écnu da Napoli, e non è divenuta Regno 
che dal 1282. dopo la flrage de' Francefi ii| 
Sicilia I detta il Vefpro Siciliano. 

IIL D. Che effetto cagiona in Sicilia 9 
paefe per altro fertiUffimo^ il monte Etna a 
Mongibello, che vi è in mezzo? 

R. Il moiiit Etna getta iempre fuoco » e 
vi cagiona grandi terremoti • 
- JJJ. D« Cofa fi olferva io Palermo Arci- 
Tefcovato 9 capitale ^ e fbggiorno dei Viceré i 

R. La ricchezza immenfa dei vafi e degli 
. Dcnamenti facri nelle CbieCe» e la quantità 
flraordinaria ài fontane in quefta Città. 

.2K Meffina Arcivefcoyato , Città ^lle piti 
antidie « ben fabbricata e tnercantile > è la 
feconda del Regno . 

. UL D. Per qual ragione è così noto Io 
Strettt) predo a Meflina , detto altrimenti 
il Faro di Mef&oa^ che divide la Sicilia 
jialia Iradiài ' ' . 

R« Queft' è il luogo dei due fco^j o |pr« 

gbi 
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gfit fft^ac^na kì famofi ndP anrJchixit) nacmiia^ 

ti Scilla t Cariddif cagionati da due punte 
di fcogl; , che fi avaazaiio in mare dall' una j 
è dall' altra parte del Faro « 

1^. Siracufa è (lata aacicamente delle pià 
tohfiderabili Citcd d' Europa ; ma ora ha 
co di ragguardevole: ii terremoto del i6gi% 
rha quafi diftrutra . * 

///. D. L'Ifola di Malta j che piò comu« 
nemente fi mette fra le Ifole dell' Africa, e 
non deli' Italia , è forfè un Feudo del Regno 
di Sicilia? • • • • . 

' R. Antieamisitite Io era r e per queftd Car^ 

lo V. ne difpofe cedendola ai Cavalieri di 
Giovanni , quando ebbero perduto Rodi . Dal 
nome di qued' Ifola oggi fi chiamano Cd" 

vai Ieri di Malta» * 

IK L' Italia ha il monte ^pfennino , che 
la divide come in due parti quafi ia tutta 
la fua lunghezza. 

Fiumi principali d'Italia» 

Pa ; Tefin ^ Adige , Adda , Mincio , T^ro 

Fecondano d'Italia il bel terreno, 
Sarchio 9 Arno , Tebto , Gariglian , Silarg • 

' iV. l\ Tevere^ fiume piìi confiderabile per 
si fuò nóme , che per le fue acque, i* nafce 
dal Monte Appennino in Tofcarìa : 2. pafla per 
Roma : 3. mette nel mare Tirreno con due 
rami Tuno fptto Oftia e Taltra fotto Porto • 

' V Amo i. forge vicino al Tevere: 2« 
j>a(la ftt Firenze e Pi& : fi getta nel mare 
diTofcaoa. Il Tevere e l'Arno fcendono ai 

fttd- 
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fud-ell) avendo T Appennino al nord-oued* 

IV^ li Po^ nominato dagli antichi Erida^ 
990^ è il piì:i gran fiume dellMcalia; percib 
Virgilio lo chiama Fluviorum ReK Etidanus f 

1. nafce neir Alpi : 2. bagna Torino, Piacen- 
za, Cremona, Mantova, Ferrara: 5. mette 
nel Golfo Adriatico per diverfì canali • 

Il TeJi/20 I. nafce nel paefe degli Svizzeri : 
X. entra ed èfce dal Lago Maggiore, e pafla 
fbtto Pavia: 3. fi gitta nel Po. 

Ujidda l^, nafce nelle. Al pi de* Grigioni : 

2. paffa per la Valtellina; forma il Lago di 
Como ; fepara 1q Stato di Mijano da quel di 
Venezia ; bagna Lodi e Pizzi ghettotte : 3. Tra. 
CrecQona e Piacenza entra nel Po • 



. DEI, LA, F.jEl ANCIA. 

• J * 

/^He cofa è la Francia ed il Governo 

di effa? * 

R« £^ uno Stato Monarchico; cioè uno 
Stato governato da un folo Sovrano, che 
n' è ri Monarca, • . - 

D. QuM titolo porta quefta Monarchia ? 

R. Ella ha titolo di Iicgnq^ \i il fuo 
'Monarca è Re» 

///. D. Di quai foccorfi fi vale il Re pel 
buon governo del fuo Regno ì 

R. I. Di quello de' Aioi Configli per gover- 
nare gli affari di ^ato| 2. di quello deilf Corti 
. Superiori per far giuttizia a' fuoi popoli . 
- . V.D. 
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V. D. Quanti Configli del Re fi poflbno di«* 

fiinguere come altrettanti Configli di Stato? 

Se ne diftinguono principalmente quaN 
tre s quali erano fotto il Re Luigi XIV. 

V. D. Quai fono quedi quattro principali 
Configli pel governo dello Stato? 

R. I. II Configlio di Stato, così propria- 
mente detto ; 2. il Configlio delle Finanze; 3. il 
Configlio de' Difpacci ; 4. il Configlio delle 
Farti , qualche volta detto Configlio Privato. 

VI. D. Quali affari fi trattano nel primo 
ConfigHo di Stato, ove il Re prende il parere 
dei* Principi del fangue, e de^ fuoi Minifiri ? 

R. I pià generali, ed i più importanti deU 
lo Stato , come quelli della pace o della 
guerra, delle alleanze ee. 

VL D. Quali perfone fi trovano col Re 
al ConfigHo Regio delle Finanze ? 

R. Il Cancelliere, il Capo del Configlio 
delle Finanze, il Regiftratore Generale, e 
qualche volta gì' Intendenti delle Finanze. 

VI. D. Per quali affari fi tiene il Configlio 
dei Difpacci, ove fono col Re, oltre i nomi- 
nati , i quattro Segretari di Stato ? 

R. Quefio Configlio fi tiene per gli affari 
attenenti alle fuppliche prefentate al Re , ai 
brevi, che fa fpedire, alle dimande orimo- 
firanze delle Provincie e dei loro Officiali 
o Governatori ec« 

VL D. Il Re fi trova egli al Configlio 
delle Parti ? 

R. Non vi fi trova quafi mal ; nulladime- 
DO la fedia del Re fempre vi è collocata . 

Fi. a 
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VL D. Da chi prende parere il Canccl- 
liere^ che prefiede a quefio Tribunale? 

R. Dai ConGglieri di Stato ^ che danno 
affili y je dai Mailri delle fuppliche » che (lan<^ 
no in piedi , e fanno P uffizio di relatori • 

VL D. QueQo Confìglio facendo giuftizia 
Alle parti ed a' particolari , in che è di£feren« 
te dalle altre Corti Superiori ? 

R. In quello, che riconofce le canfe, che 
fofTero giudicate non fecondo le leggi del 
Regno , e gli editti Regj , per annullar tali 
Sentenze fe venga il cafo . 

VL. D. Qual è r uffizio delle Corti Supc* 
jriori, col miniftero delie quali il Re fa gitn» 
ilizia a' fuoi fudditi? 

R. Ne parleremo facendone il nunaero i^. 
£ne deir articolo della Francia. 

* D. Qual Religione è feguitata nella 
Francia, e quanto è eh* ella vi dominai 

R. La fola Religione Cattolica vi domina 
fono già più di dodici fecolii da che il Re 
CJodoveo fi fece Cri diano. 

UL D. Qual è la natura del paefe , ed il 
terreno com' è fertile ? 

R. Produce tutto il neccffario ai bifogni 
ed al commercio della vita ; di modo che la 
Francia , al dir de' Franccfl , potrebbe far di 
meno degli altri paefi , laddove molti paefi for- 
fè non potrebbono far di meno della Francia. 

D. Come dividete ia. Francia i ed in quante 
parti ì 

R. Io divido la Francia in trenta Governi, 
i cui Governatori dipendono dai comandi foli 
dei Re. 

*D. 
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' ^ 'Dk Qpal metodo facile fi pub tenere per 

ben apprendere quefti trenta Governi? 

R.* Bi fogna conliderare i Governi ^ che fom^ 
attorno il Regno ; poi quei , che fono dentro . 

Di Quanti ne anno verace attorno^ e quaa^ 
ti dentro al Regno? 

' R« Io ae ponga diciotto\àttocnó) e dodici 
dentro • 

' % Cih fi dinota con li feguenti verfi • 

Conta la Francia trenta arapj Governi: 
Diciotto attorno fon « dodici interni • 

r Dè 'Come divìdete voi i diciatto Governi ^ 

che fono attorno ? * • V 
R. In quattro parti; cioè àlcani a'IeVan*' 

te 9 alcuni a mezzodì, altri ;i ponente , c4^ 

altri a fettentrione. * * 

D. Quanti Governi fonò a levante , quan^ 

ti a ponente, quanti a fettcntrione, e quanti 

a mezzodì? * r 

• "R. Cinque fono a levante, cinque a po-« 
nente , cinque a mezzodì , e tre a fettentrione « 
' yi. D. (^1 iignra formano eglino difpo« 
(li in quella formai 

R. Formano' come ma fpecie di tiuadra« 
to, in cui è rinchiufo il reftante del Regno • 
D. Qual ordine fi pub ofrervare per 
tenere a mente h fittfaxtofie dei dodici Go^ 
verni, che fono dentro il Regno? 

R. Bi fogna' ìdearB una fpectc di triangolo ^ 
di cui una punta è volta a mezzodì verfo 
i confini dell' Alvernia e del Limofmo ; ^e potrc 
quattro Governi fu ciafcun hio del triangolo • 

D. No- 
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. D. Nominatemi i diciotto Governi t che 
fono attorno il Regno, cominciando dai cin--. 
que {lofti a levante. 

R. Quefti fono, i. VMfazta^ 2. la Franca 
Contea^ 3. la Bot gogna ^ 4«;U Lionefe^ 5» il 
Delfinato . . • ' 

. D. Qual è la Città capitale d; ciafcuna di 
quefte cinque Provincie ì 

R. I. DtW h\{2LZ\2L è Strasburgo ^ Atna con 
altro nome anche uìrgentina ^ .x^ della Franca 
Contea Befanzone , 3. della Borgogna Digionc , 
4. del Lionefe Lione ^ 5. dei Delfinato Granoblc. 

D. Quali fono i cinque Governi attorno il 
Kegno podi a mezzodì? 

R. I . EMa Provenza , 2 Ja Linguadocca , 3 • 
il RoffìgUone , 4. la Contea di Foix , 5. il Beam^ 

D. Quali fono le Città capitali di. quefte 
cinque Provincie ? 

R. I. La Provenza ha per capitale jììx^ 
2. la Linguadocca Tolofa , 3. la Contea di Foix 
Toix o Pamiers^ 4* il Roffiglione Ferrigna-- 
no^ 5* il Bearn Pau* 

D. Nominatemi i cinque Governi pofti a 
ponente con la loro Città capitale*. 

R* I. La - che. ha per capitale 

Sourdeaux^ 2. hSantongia^ unita jingo-^ 
tnefe ^ che hanno Saintc ed Aìigolemme | 3. il 
Faefe òiAunis o VAunis , che ha la Roeella ^ 
4. il Poitou Poitiersy 5. la Brettagna Rennes. 

D. Quali fono t .tre Governi pofti a fet- 

tentrione, i quali ben equivalgono a cinque 
ialtri , e quali fono le loro Capitali ? 
. R» Sono i. la Normandia ^ t. I9 Picardiit^ 
• . . 3.1 
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3. i Paefi Baffi Francefi o la Fiandra Fran^ 
cefe ; la i • ha Roano , la 2. Amiens 9 e la 3. Lillam 

D. Quali fono i dodici Governi podi dentro 
al Regno , e che poffono difiribuirfi a quattro 
a quattro fopra i tr^ lati di un triangolo 2 

R. Ve ne fono quattro a levante , cioè 
I. la Sciampagna y z. il Niverncfe^ 3. il Bor-^ 
bontfcy 4* VAlvèrgna. 

D. Qual è la Città capitale di ciafcuna 
dt.quefte quattro Provincie 

R. I. Tro/ay 2. Nivers^ 3. Moulinsy 

4. Clermont. 

D. 4^aali fono i quattro pofti a ponente ^ 
contandoli dopo rAlvergna-^ 

R. Sono X. il Limofino ^ . che ha per ca-^ 
pitale Linìoges 9 2. ìsl Marca ^ che ha Gueret^ 
3. il Bctrj^ ha Bourge» 4. la Turena Tours • 

D. Quali fono i quattro verfo fettentrione ì 
' R» I. VMgiòy 2.. il Maine ^ 3* V Or Ica- 
nefe^ 4. V Ifola di Francia. 

D. Nominatemi ancora le loro Città ca- 
pitali » 

Re 1. Angm , z. Mans , 3. Orkans , e 4. P^- 
tigi 9 eh' è anche la metropoli di tutto il Regno« 

IIL Di Non. farebbe pili agevole dividere 
la Francia in dodici Governi, come hanno 
fatto comunemente.! Geografi fin qui ^ ia 
vece de^ trenta Governi da noi nominati ? 

R. Sarebbe aqcpra pià agevole il non di-^ 
viderla, quando /lulla ù voglia. apprendere; 
cna fe fi voglion fapere le cofe aggiuftata- 
mente^ biibgna: jibbfindonare > la divifione in 
dodici Governi I la.q^ale è manifeltamente 
manchevole • 

ni. a 
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' !//• D. In quai punti principalniénte è 
ella manchevole? \ ; 

* iU In quefto*9 che non /vi fono dodici foli 
Governi ; ma effettivamente ve ne (aaatnn^ 

i ài cui Governatori fono ugualmente 
indipendenti da ogn' alcro, € foggetti loia^ 

mente al Re. * ^ 

* IV. D. Gli altri Governi non fi potreb- 
bono rapportare a quelli dodici principali , 
ai quali fi fono rapportati per cento anni ? * 
. R. Vi fi fono rapportati folo per la depu- 
tazione agli Stati Generali , che piìi non fi ten- 
gono;- ed al prefente non vi fi poffono^piit 
rapportare , fenza confondere lo flato pre- 
lènte delle cofe. • • ' * 

III. D. Datemene qualche eferapio incon^ 
traflabile ne' Governi di Fiandra ^ d'Alfazia i 
e di Roffiglion*. ; 

R. Egli è manifeflo, che i tre Governi di 
Fiandra ) d'Alfazia,^ edi Rofliglione non pof* 
fono rapportarfi ad alcuno de* dodici antichi 
Governi; poiché quefte tre Provincie non 
appartenevano ancora alla Frracia int tem- 
po, che fi tenevano gli Stati Generali »v ' « 

D. Negli altri Governi ii è* egli fatta mu- 
tazione alcuna , fé non fe quella che uno 
degli antichi ne fa^ ^olti al giorno d'oggi ì 

R. Si fono fatti ancora miò^i Governi di 
diverfe parti de' dodici pretefi Governi. 

* IF. D. Datemene Uif éfcmpio neUa San- 
tongia , e neir Àdgomefe ? 

R. La SantoiTgra era del Governo della 
Guienna, e rAngomefe era del Governo dell' 

• Orlea- 
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Orleanefe ; laddove oggidì la Santongia e 
TAngomefe fanno infieme un Governo par« 
ticolaK 9 indipendente dalia Guienna e dair 
Orleanefe. 

V. Vi fono altre ragioni confidili , che delv» 
bono far abbandonare Y antieà di vifione , la 
quale non ha alcuna confornMtà con le cogni-> 
zioni, ehe bifogna avere oggidì. Perciò il 
Metodo del Signor Robe, e d'altri Geografi 
fono difettofi , perchè non fi diAinguono tutti 
ì Governi delle Provincie , che formano ora 
il vero (iato della Francia • 

% Eceo i verfi 9 che comprendono i cinque . 
Governi al levante della Francia, coi nomi 
delle loro Città capitali • 

Neil* I. Alfazia Strasburgo pria ritrovo, 

Colmar^ Landau^ Befort^ e Huninga^ appreflb 
Torte-Luigi con Brifac9^Nova,^ 
. Nella 2. Franca Contea il vanto % anneflb 
A Befanzon di Città prima, e veggio 
Poi Dola. La j. Borgogna tien bigione^ 
- Àuxerrcj Autun . Nel 4. Lionelc, feggio 
D' Arcivefcovo 9 fta0t il bel Lione. 
Porre Gramole in 5. Delfinato deggio, 
Valenza , Ambrun ; la facra al gran Brunonc 
Certofa d'aipri monti in fu la coda. 
Dei Rodano alle fppnde Vienna \ pofia. 

OffctvatCy che la prima Città nominata in 
fiafcuna di gueftcProvincicWi la capitale. 

* D. Nominatemi dilUntamente le Città 
principali dell' Alfazia , oltre la capitale 

Strasburgo . 

R. Andando verfo fettentrione fi trova 
ìlagucnaii > Forte-Luigi , e Landau y da un* 

altra 
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altra parte andando verfo mezzodì dopo 

Strasburgo fi truova Colmar , Brìfaco Nuovo ; 
poi Huninga nel Cantone chiamatolw»^^^^» . 

IV. D. L'Alfazia non era cffa deli' Impero 
della Germania , e comprefa nel Circolo dell' 

Alto Reno? 

R. Così è; ma fu efla ceduta alla Francit. 
nella pace di Munfter Tanno 1048. 

IV. D. Che cofa di nuovo fu aflìcurato 
al Re neir Alfazia per la pace di Nimega 
deir anno lóyi.i 

R. Molte Citta particolari: ed il Re pett 
entrare in tutti i fuoi diritti s'impadronì di 
Strasburgo capitale Tanno 1^81. 

III. D. Che cofa dite della fertilità del 
terreno d'Aliazia? 

R. Abbonda molto in biada, di cui fe ne 
fa buon traffico ne' paefi degli Svizzeri . 

III. D. Che cofa di Angolare fi pub of- 
fervare nella Città di Strasburgo riguardo al- 
Ja Nobiltà ed alla Plebe 9 che fono difiinte^ 

R. I Canonici della Cattedrale debbono 
elfere almeno di cafa di Conti delT Impero, 
o di Duchi e Pari di Francia , e far prova 
di fedici Quarti ; ed alT oppofto i primari 
Magi Arati debbono far prova d'elTercdel 
corpo della Plebe . 

V. Il Vefcovo è prefo dal corpo de' Canor 
nici : e prima che la Francia ne foife al pof- 
feflb, era Sovrano del Territorio. 

V. V Univerfità è celebre . Il Re vi ha 
rlftabilita la Religione Cattolica , in vece 
della Luterana e Cal^nilla , che da un gran 
numero d' abitanti é feguita ancora • 

IV.ll 
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W. 11 Forte Luigi è una Fortezza fatta 
per ordine del Re Luigi XI V«, di cui porta^ 
il iK>iiie» 

Uh D. Per quali affcdj Landau^ una del** 
le più forti Piazze ) è iUta cosi celebre du- 
rante Ja guerra del fecole? 

R. I Tedefchi avendola prefa neir anno 
1J02.J i Francefi la ripigliarono nel 1705., 
effì di nuovo la prefero nel 1703.} e i Fran- 
cefi la ricaperarono nel 17 13. 

III. Colmar è la fede d'un Configlio fu- 
premo della Provincia « 

VI. Brifaco Nuovo è mra Città, che il Re 
Luigi XIV. ha fatto fabbricare di qua dal 
Rrao 9 dirimpetto al vecchio Brifaco 9 eh' è 
al di là del Reno verfo il Cantone nomi- 
nato Brifgovia. Le fortificazioni fono ftate 
piantate fopra un nuovo piano, e le firade 
tirate a dritta linea. 

IV. Nel Cantone detto Sundegau fono le 
Città di Huninga e Befort^ Piazze forti* 

Franca Contea, o Contea 
' di bokcoona* 

IIL D. Quanto è che quefta Provincia 

appartiene alla Francia, poiché la reditul 
alla -pace d • Acquifgrana il Re Luigi XIV«> 
che l'aveva prefa nel 166S.Ì 

R. Il Re la riprefe nell'anno 1Ó74. , e do^ 
^ n'è (lata fempre padrona la Francia. 

* IIL D. Quella Provìncia , cflendo l'antica 
Contea di Borgogna , perchè li cbiama Fran-^ 
ca Contea P. • * 

C K. Per- 
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f iU Perchè, fu francata da diverfe gravez- 
ze e tributi;. , . 

UL D. Oltre il vin delicato e Je biade j 
cbe vi fono 9 non ha ella faline in pozzi 
d^ acqua falata? 

R. Certamente ; e quefto è , che dì^ il no* 
me ad una delle fue Citta chiamata Salins • 
. D« Quali Città principali oifervate. voi 
nella Franca Contea? 

R. Dola^ che una volta era la capitale: 
ora è Befanzone. Il Parlamento fu trasfe* 
rito da Dola a Befanzone l'anno 1676., e 
rUniverfitk Tanno 1691. 

IV. D- Perchè TArcivefcovo di Befanzone 
porta il titolo di Principe del Sacro Imperio ì 

R. Perciocché era Città dell' Imperio pri- 
ma che, il Re di Spagna , a cui T ha prefa 
con Tarmi il Re di Francia , la cambiaife eoa 
Frankendale Città del Palatinato. 

V. OfìTervate pure nella Franca Contea le 
Città^i Gtai^ Vefoul , e la Badia òi Sa^ Clau«^.f 

m 

Borgogna. , 

III. D. Com' era altre volte unita quefta 
Provincia alla Franca Contea? 

R* Effe ugualmente formavano la Borgo? 
gna, una col titolo di .Ducato ^ e l'altra col 
titolo di Contea di Borgogna » - 

IV. D. Perchè furono elle feparate alla 
morte di Carlo ultimo Duca di Borgogna ? 

' R. La cagione fu , che Luigi XL occupa il ^ 
Ducato come fj^udo della Corona, eJaCon-»- 
tea rellò a Maria erede della Borgogna • 

V. D. . 
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F.DXome Uportbella nella Cafad'Auftrìa? 

R. Col fuqtnarìcaggiO) quando Tlaiperadoi:^ 
MaffimiliaoaavoiQ.di Cjarlo V« la fposò • . 

* D. Qual è il proficcQ , che cava la Bor^ 
gogna da' fuoi vini j 

R, I vini della Borgogna fono forfè tra' mi- 
gliori del mondo per l' ufo ordinariodella vita-4 
^Cooiie ftrd vate voi fopr» la; Carta le 
principali iCittà della Borgpgna,. cpOèiQcitanf 

do da: IV^ioife 'metropoli V .• * • 

R. Girando verfo fettentrione fi trovar 
u^uxerrcj Autun^ Chaloni^ e Macon. 

IV. Digione è la Sede d'un Parlameoto,. 
e d'uiia Camera di Conti: la Cittk non è 
grande^, ma- beltà* 1 fe^lcri degli antichi 
Duchi fono magnifici . Ella era della Dioceii 
di Langres . Da alcuni anni in qua è ftfkia 
eretta in Vefcovato. 

, y. jiuxerrc Vefcovato è una Città anti- 
ca : ebbe i f iioi Conti , e quei , cber difeefero 
dalla Cafa di Courtenay divennero Impe.4 
radori. di Coftaatin^ipoli * 

Uh D. Qual prerogativa ha il Vefcovd 
iijitaun^ primo Suffraganeo dell' Arci vefco« 
vo di Lione, di eui ò ammìilifiratorc vav 
cando la Sede ì ' 

R. li Vtito^ù ò^Autm .h Prefidente jiegU 
Stati di Borgogna ì porta il Pallia come gU 

Arcivefcovi. 

IV. D. Che cofa è W Pdlio^ di cui fi fer* 
vono gli Arcivefcovi quando dicono Pon- 
tificalmente la M^Ifa o ì^utmdo amminìdra^ 
no gli Ordini i \ ' * 

C.2 . i R-Il • 
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' R. Il Pallio è una divifa di dignità Arci- 
vefcavile , che il Papa maAcktt egli è co^e 
una fafcia bianca, larga in circa quattro di- 
ta , la quale fi pone fopra le fpalle. 

IF. Chalons Vefcovato , àttto Chalms [opta 
la Sonna^ jfct dilhnguerlo da Chalons ibpra 
ki' Marna/ • • * • • * . ^- ' - ' ' 

• IH. Macon Vefcovato è noto pér li Tuoi 
trini e - ^r- la *Chiefa Collegiale y i cui Ca- 
nonici fanno prora di nobiltà conne i Ca* 
Valieri di Malta. ' • 

III. O. Per qua! cagione ponete voi la 

Brerte nel Governo di Borgogna? 

R. Perchè fu unita alla Borgogna quan« 
do il Re Enrico IV. la cambiò col Duca di 
Savoja pel Marchefato di Saluzzo. 

III. D. Oltre la fua capitale, ch^è^^^r^, 
.quali Città ha ella? 

R. Ha BcUai Vefcovato ^ Fonte di Vaux ec. 

* D. A chi fpetta oggidì il Principato di 
Dombes rinchiufo nella Brellè? 

R. Al Ducà di Maine 5 che dona al fuo 
Primogenito il titolo di Principe di Dombes • 

* III. D. Qual è la Capitale , e la^ fede dei 
Parlamento di quefto Principato? 

R. Trevoux, ove s'imprimono i Gior- 
nali de' Letteriiti , fcritti da' Padri Gefuiti , 
e conofciuti fotto il opme di Memorie di 
Ttcvoux , fotto la protezione di fua Alt. Se«^ 
renifs. Monf. Duca di Maine • ' . 

Lio NE$£.. 

Uh D. Di quai Cantoni ^ compodo ì\ 
Governo del Lionefe? 

R.Del 



Digitized by Goo 



^. Del Lione/e proprio » del Beaujolois , e 
del Foret . : " 

* D. Quali fono 1« delizie ed utilitk di 
quefto paefe? • • 

R. Egli è vago per la fua vMÌfiikf e .ftr« 
tilcv benché un poco tnontuofo. 

IIL D. Quali prerogative ha la Chiefa di X/ih 
77 f , Cittk capitale del Lionefe , riguardo al fuoi 
Arcivefcòvato ed alla Tua Chiefa Cattedrale ì 

R. L' Arciv^fcoVo di Lione ha titolo di^ 
Primate delle Gallict} ed i Canonici della 
Cattedrale fanno prova di nobiltà di quat- 
tro Quarti; hanno pure il titolo di Conti • 

ly. D. In che fi diftingue la Città di Lio* 
Ite y ikuftta m pollo ove sVrunifcond i due 
gran fìumi, la Sonna e il Rodano? 

R» La Città di Licine fi di(Uii^ue. ptt 
la fua antichità, fue ricchezze, fuo traffico, 
eh' è uno de' pi^i grandi d'Europa: z. per 
una Zecca 9 eh' d la feconda del Regno : 3. per 
due Concili Generali, che vi fi fono tenuti» 

I^. In Lior\e?vlè un Forte chiamato Pierre^ 
'jincife^ ove fi pongono i prigionieri di Stato* 

III. D« Quali foQo. le Città del Beaujor 
lois e del Foret? 

R. Villafranca e Beaufeu fono Città del 
Beaufolòis, S% Sirfano e Rouane dei Foret* 

IV* A Rouane incomincia la Loira ad ef* 
iere' navigabile ì e vi fi prende imbarco per 
calare per quefto .fiume fino ar««Nantes. ; 

Delfinàto* 

IIL In qual maniera il Deifinato ha 

C 3 dato 
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dato il fuo nome a' Primogeniti de' Re di 
Francia, chiamati Delfini? • 

R. Per la donazione fatta da Umberto 
Delfino de' Viennefi al Re Filippo di Va- 
lois , il cut Nif^ote porrò il nome di Del- 
fino, prima di regnare col nome di Carlo V. 

IIL D. Come può il fuo terreno piena 
di montagne effer fertile? . , . 

R. Sopra le -montagne vi ha de' pafcolL 
abbondànti^ e lungò il Scodano il faefc è 
fertile in biade, in- vino, ed uliv^. . 

D. Come troirate vdi fopra' la Carta le 
principali Cittk dopo Granoble faa capitale? 
' R. Girando dalla parte di Ambrun verfo 
mezzodì , poi voltandofi a fettentrione ver^ 
fo il Rodano fi trovano Valenza e Vienna. \ 

IV. D. Che titoli ha la Città' di i^tant^ 
ble^ Sede del Parlamento del Delfinato? 
' R. Il fuo Vefcovo porta il titolo di Prm»- 
cipe , efTendo ftato quefto paefe altre volte 
Soggetto ali* Imperio, '/ • * • 

iV. Jmbrun Arcivefcòvato . ' ' ! . 
f IV. Vienna Città antichiffima : il fuo Ar^ 
t)i vefcovo -fi cbtdma* Prifhate* delle Gallìè . 

IV. Valenza Vefcovato» S. Paolo de Tre- 
Cajìelliy Gapj e DÌ€ Vefcovati : BriunzMe^ 
»Exiles , e Caflel Delfino Piazze forti appar- 
tengono pure al Delfinato^ 
* ^ 'D. Per <|ùal cagione nel Delfinato è'ìlo^ 
tabile la Certfofa vicino a Granoble | ovci \fi 
ritirò S. firunone? . 

R. Perchè quivi ebbe origine il primo 

Monallero de' CertofinÌ9 celebre per la fua 

afpra 
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afpra ed orrida (ìtuaxione , e per la pietà 
ide' Solitari 9 che T abitano» 

I CINQ.UE Governi al mezzodì^ 

dellaFrancia 

Sono nominati ne' verli feguenti ^ incornine 
ciando dopo il Delfinato ^ di cui fi è parlato » 

Aix^ Arles \. in Provenza pria rawìfo; 
Quindi To/o», che al Mondo meraviglia 
Con l'ampio Porro reca; indi MarfigUa^ 
£ Oranges prima unito ^ ora divifo. 

- ' La Contea d' Avignon ^ che in fe rinferra 

- Carpentras e Vai fon ^ del Papa i terra. . 
In 2. Linguadocca trovi Uzésy Narbona^ 

Tolofa^ Mompelier^ Nimes ; appreflb 
Vivtersy che a fua contrada il nome dona» 
Nei Velefe Fui. Poi Mende efpreÓrp . 
Vedi nel Gevaudan, Lodeve ancora 
Ed Allfi v'^, cui '1 fuo Primate onora. 

In Montalbano un Intendente ilà. 
Rinchiufo trovi Perpjgnano drento 
Il J. Roflfìglion. Di Pamiers la Cittì 

. £^ in 4* Foix. 5 «Bearnia ha Pati con Parlamento* 

D» Nominatemi feguentemente i cinque 
Governi al mezzodì biella Francia* 

R, I. La Provenza j 2. la Linguadocca^ J» 
il Réffiglione y 4. la Contea di Foixj 5» il Bearn . 

L D. Da chi la Pnyvenza fu donata alla 
Francia regnando il Re Luigi XI.? 

R. Da Carlo IV. ultimo èe' Prìncipi del** 
la feconda Cafa d'Angib, Re titolare di Si-> 
cilia e di Napoli , e Conte di Provenza. 

IL D. In che è fertile, oltre il fale ed 
i vini efquifiti ì 

C 4 H. Ella 



Digitized by Google 



1 



5^ Geografia 

R. Ella è abbondante d*oHo eccellente e 
d* agrumi . Di là vengono ancora qwei , che 
(i dicono ordinariamente Frutii da Quarefma^ 
come fono fichi, prugne, uve fecche ec. 

D. Indicatemi le Città principali della 
Provenza . 

R. Aix la capitale , poi JÌrUs , MarfigUa , 
c Tolon Porto di mare , ove fono i gran va- 
fcelli del Re. Egli è quello uno de' più fa- 
mofi Porti, che vi fiano, per la fua ftruttu- 
ra e bellezza . 

jy. D. Per quali edifici fi diftingue laCit- 
tà diAix capitale della Provenxa , Arcivefco- 
varo 5 Parlamento, Camera de' Conti , e Cor- 
te de'Suffidj? 

R. Principalmente pel fuo palazzo; In ol- 
tre la Città è tutta fabbricata di pietra vi- 
va, ed è una delle migliori del Regno • 

JK D. D'onde tira il nome à'Aixy e ia 
Latino quello di Aqua Sextia? 

R. Da Seftio Calvino Proconfole fuo fon- 
datore, il quale avendo fvernato in quefto * 
luogo dopo aver vinto ì Salini ^ che abitavano 
quei cootorni , yi feice piantare una Fortez- 
za , e avendovi trovato copiofe fonti di ac- 
que calde e fredde , dal nome fuo voile , che 
li chiamalTe jfquie Sextia^ onde poi .per * ab- 
breviazione o ftorpiatura fi è fatto il nome 
Òl Aìx^ con cui fi chiama al prefente • \ 

JII. D. Ili che cofa jfrles^ Arcivefcovatb 
e Città celebre per la fua antichità > conferva 
di effa qualche yeftigio? 

R. Ne^ fuoi anfiteatri , ed in un obelifco 
tutto d' un pezzo • 

VI. Il 
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VI. n fuo primo Vefcovo fu S. Timotea 
difcepolo di S. Paolo. 

III. P. Mar fi glia VefcoyatOi oltre il Por-^ 
to^ che ha 9 ove fi trattengono le galee del 
Re^ coni*el}a è celebre pfil fuo eommercio ? 
. R. Il fuo traffico è il cèntro di quello , 
die la Franca ha dalla parte idi levante : 
quindi è , che la Città è molto popolata, ben- 
ché iia (lata) alcuni anni fono, maltrattatsi 
dal contagio. 

IV. D. La metà degli edificj, che fì chia<« 
Qiano Città nuova ^ la rendono eglino bella? 

R. La Città nuova colla bellezza delle fue 
fabbriche farebbe onore ai piii ragguardevoli 
quartieri di Parigi. 

. III. D. Cofa è , che fingolarmente rende 
Tolon Porto famefaf* . . - • 

R. il fuo Arfenale fàbbric^^to molto 
llddentrp il mare^ fcaric^ndoCi ì vafcelU al- 
le porte fteffe de' magazzini . 

V. Ponete anche nel numero delle Città 
della Provenza i Vefcovati feguenti , conti* 

nuando il giro, Pr^/«j, Grace^ Venccy Glan-^ 
diVC'f Sijieron j Apt { poi rientrando nel mez* 
70, ed andando verfo fettentrione> fi trovai 
no Ries , Scnes , e Digne • 
. 'VI. Vi fi pub oiTervare parimente Forcai-^ 
guier^ altre volte celebre Contea ) oggidì fpet« 
ta alla Cafa di Brancas • 

V. OflTervabili fono ancora V Ifole di Hieres; 
4)01 Antibo verfo reilremità della Provenza ^ 
.al cui mezzodì , lontano due leghe , fona 
fituate l' Ifole di S. Margarita e di S. Oao^ 

C 5 * MMj 
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rato^ quella più vicina al lido, e quefta un 
po* più difcofta, conosciuta anckamente ibc^ 
to il celebre nome di Zarina o Lèr^ino ^ famo- 
fa al Mondo pel rinomato Tuo Monailero Le^ 
rtnefè^ fondalo 'già da S« Onorata^ ofaeme 
il primo Abate 9 nelTanno 37 ^•i o come al« 
tri vogliono, circa ranno4ÌOr, onde lafcidttf 
il primo nome, prefe quello d'Hola di S. Ono^^ 
rato^ dal qua! Monaliero ufcirono in fOCO 
tempo tanti uomini celebratiffimi per faii'^* 
titk -e per fapcrc t . ' ' - ^ * ' i 

• ^ D. Ili qual modo it Printipftto ^Oranget 
è fequedrato o feparato dalla Provenza ? 

Si confiderà coitie un Cantone (laccata 
da quedo Governo, elTendo ftato già pofTedu-^ 
to da^ Principi particolari ( benché una volta 
foflc membro della Pro^étita . ' < " 

IlL D. A chi è pervenuto il Principato 
itOranges^ ( di coi Grange^ Vefcbvàto è- ÌA 
capitale) dopo Guglielmo di NafTau Principe 
d' Oranges , morto fui trono d' Inghilterra ? 

• ' R;- Diverti Signori , e in particolare il Re 
^i PruITia, vi pretendevano. Oggi lo poflfie* 
ide- il Re di Francià, che ne ha contrattato 
ton gli eredi: é gli è (lato ceduto nella pace 
tfUtrech. ^ ^ 

111. D, In qual maniera il Contado Ve-» 
naffìno o d\Avignone è uno (meaihramento 
della Provenza? • 

• t Tali furono S. Lupo Vefcovo diTroja^ S. Valeriano 
.Vcfcovo di Crimclia, Sidonio , c Veruno frateUi, e 
Vefcovi , S. Vincenzo Prete , S. Maflìmo Vcfcovo di 

Kks, S. Ilaiio d'Ailcs^ S. fiuclieno di JLione ce. 
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• R. Ftt impegnato al Papa dalla Reina 
Giovanna di Napoli Contefla di Provenza) 
e d'allora in qua è reftato alla Santa Sede. 1 

- * D. Onde viene il nome di Contado 
4^ Avignone? 

. R^ Perchè Avignone x{ è la Città pj^ìi con** 
fiderabile. 

- V. Cmpenttas tiixx%v\% n'è la capitale; fa^ 
cendo Avignone un Contado particolare* 

IV. O. Il nome di Cmtad» Venaffino non 
yien egli dalla Città di Venafco? 

R. Alcuni han detto, che viene dalla quan« 
tità delle cacciagioni , che vi fi trovano i 6 
che i Francefi Q,ìi\2im?Ltìo Venaifom . 

IV.. D# Che oflervazione fi . può (are circa 
r ordine Ecclefiaftico e T ordine Politico deU 
la Città d'Avignone. AtcivcfcovaiOt e fog« 
giorno d'un Vicelegato? ^ 
} R. I. I Canonici vedono di rofTo, e i Cap« 
pellani di violatof* .2* Le porte della Città fi 
ferrano coftantemente al tramontar del fole^, 
«. Vaifou Velcovato è pure di quefto diftretto ^ 

L X N G U A D O C C A « 

JIL D« Il nome di Linguadocca fi tira forft 
dalla parola Hoc , che in quefta Provincia vuol 
idire Qu$^ e dalla parola Lingua? 

R. Alcuni han detto ^che viene dalla pa« 
rola Gothj perchè quefto paefe è (lato pòfie** 
duto da^ Goti-Vifìgoti , il Regno de' qua* 
]i il ridufTe poi in Ifpagna. 
» .^ .IX Come fi.diftingue la Linguadosca per 
il numero de' fuoi Arcivefcovatj? * 

C 6 R«Que- 
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R; Quefto è il folo paefe di tutta il Re^ 
gno , che ne ha tre» cioè Kacbona^ Tolofa^ 
e Albi:. 

. ly. Quefto pacfe abbonda in biade, frut- 
ti, vini, falvaggina; e benché il terreno Ila 
fecco , fomminiftra ogni cofà al.hifc^no e alle 
delizie della vita. 

. D. Ditemi le pià confiderabili Città deU 

la Linguadocca, cominciando da Tolofa per 
Narbona al mezzodì . 

R. Toh fa capitale , iVifiréofftf 9 Beziers^ 
Mompclier ^ Nimes y Uzés ec. 

* D.' Il Vivarefe , il Velefs , e il -GevauJott^ 
fono effe Provincie diftinte dalla £/»g«/jf^orc^? 

R. Sono parte del Tua Governo 9 e oe fono 
Cantoni particolari • , • ; 

D. Quali foao le Qttà capitali di quelli 
tre Cantoni ? 

R, Il Vivarefe ha Viviers Vefcovato, il 
Velefc ha Fui Vefcovata, e il Cevaudaoo hn 
Mende Vefcovato . 

. * P. Perchè quefti tre Cantoni vengono 
anche chiamati le Cevenes? 

R. A cagione delle famofe montagne det-« 
te Ctvmesy intdìrno le quali quefto paefe è litua« 
19, ed ove la Diocefi à'Alais è tutta intiera. 

UL D. Da quando in qua è ftata eretta 
in Vefcovato ^/^/V, fmembrata dalla Diocefi 
di Nimes? ; • • 

R* Dair anno 1^94. in qua . 

IIL D. Continuando il giro della Lingua-r 
Jbcca^ quali' Cirt^ alquanto confiderabili fi 
trovano dopo Mende? 

^ R-Si 
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. R« Si trova JLodsve Vefcovato^ poi ^i6$ 

Arcivefcovato. 

IH. D. Come jilii è il pià nuovo Arci-* 
vefcovato del Regno? 

R. Perchè noa è ilato ^abilito Arcivefco* 
vato che dall'anno 1^74., eflendo per l'avao^ 
ti Vefcovato fuSraganeo dell' Arcivefcovo di 
Bourges • ' 

^ D. La Cittk di Montavano , eflfendo del 
Qucrc/j t avendo un Intendente difTerente.da 
quello della Linguadocca , dev' ella eflere tut<^ 
tavia flimaca della Linguadocca? 

R« Riguardo al Parlamento dee ftimarfil 
tale, eflfendo foggetta alla Aia giurifdizione; 
benché per ahro dipenda dai. Governo delU 
Guienna. 

D. Di qual Provincia dunque .fi dee. .dirfi 
JiSontalbano ? 

R. della Guienna^ come ti redo del 
Quercia per il governo; ed é in parte. della 
Linguadocca per il Parlamento; e fa. come 
4ina Provincia a parte per la Tua Generalità 
particolare i avendo un particolare Inten- 
dente • 

IIL D. Che fignifica dunque propriamente 
il nome di Provincia^ che.fi prende in tante 
.maniere? j 

R« Ha un figntficato varioy. che-idióot^ 
folo una contrada , di cui le parti fono uni- 
te per rapporto o a un medefimo Coveroo^ 
o a una medefima giurifdizione, o a uda 
saedefima regola di legge e di collunii . 

li Vefcovo di Mont^ibam^M diritto di 

federe 
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federe negli Stati di Linguadocca , come 
quello di Cominge , benché fia del GovernQ' 
della Guienna, eflendo una parte, della lor 
Dìocefi nella Linguadocca • 

III. D. Oltre i titoli d'Arcivefcovato e di 
Parlamento j che diftinguono la Città di To» 
lofaj grande ^ bella , e antica Città, qual ra^ 
rità vi è da ofTervare nel Convento de' Pa« 
diri Francefcani i 

R. Il fot terraneo de' Francefcani di Tolo- 
fa. Conferva , per quanto dicefi 9 i corpi ftnorti 
intieri e fenza putredine. 

IIL D« Qual era una volta la Città di 
Nàrbona ArcivefcovatOy il cut Arcivefcovo 
è Prendente nato degli Stati di Linguadocca ? 

R. Era famofa , e metropoli al tempo dell* 
Impero Romano, ' 

jyi Beziers Vefcovato, Città allegra ^ è 
fituata fòpra una collina in un' aria purifTima • 

IIL p* Che Corti Superiori. ha Mompelier^ 
VefcovatO) Città delle piik confiderabili- e 
delle più belle del Regno? * . . 

•R. Ha una' Camera de'- Conti e-una Cop* 
te de' Suflridj per la Linguadocca . 
"'^ IV. D. Com' è falutare l'aria di Mompelkt? 

^lU Molti fbi:efticri , Inglefì in particolare, 
vengono a dimorarvi per riflabilire la loro 
tmk)L cólta dolcezza «dell'aria, che vi fi refpira. 

jr. D. In chefidift ingue laTuaUniverfit^à? 
f Sopra tutto nella Medicina, e va pan» 
tÌGòfarem è decantato il Giardin Reale delle 
piante. 

' IVi Nimef Vefcovato ha uno de' piii bei 

mona- 
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monumenti delP ancichitk in un ànficeacrO| 
che fi è ben confervato « - ' - ^ 

IV. D. Che oflTervazionc fate voi »! prò» 
pofito di UzJs Vefcovato, Città eretta in Du- 
cato e Pari per laC^fa dì CruOoi l-anno i^ó^^i 

R. Alcun altro Ducato in Francia non è 
ìli una medefimaX^àfa da si lungo tempo ia 
qua: queft' è la ragione, per cui dicono, che 
il Duca d'Uzés è il primo dei Duchi e Pari 
fecolari, che non fon Prtittipi* 

V. Aggiungete a qucfte Città della Lingua- 
docca ìkieuxi S. Pópoulj Carcaffona, Mire-^ 
poixj Alet^ Agde^ Vefcovati : e poi voltan- 
do al nord ^ San Ponsj Cafircs^ Lavauff tut- 
ti Vefcovati . ' • 

IF. D. Perqual battaglia è celebre 
ntfn^ifr/ fituato vicino a S* Papodl^ 

■R. In quefto luogo fu prefo l'anno ló^z, 
il Marefcial d!i Moncmorancì , che poi fucen^ 
dannato a perder la teftft dal Parlamentcl di 
Tolofa. 

- III. D. Che ufò <i fa del Porto di Cette 
air imboccatura del canale di Linguadocca, 
fatto fare dal Re Luigi XIV- ?• ^ ^ ^ 

R. Egli è l'apertura del canale per la con- 
giunzione de^ due mari 9 cioè del Mediterra-* 
neo e dell' Oceano. ' . 

JK Beausaire^ Cittk fui Rodano fra Ni^ 
me? e Arles, rinomata* ptf la fiera t xhe m 
fi fa il mefe di Luglio • * ' - 

IV. D. Pèrrihè fi dice , che \\ Ponte Santo 
Spirito verfo Nimes^ è il piìi bel ponte del 
Regnoi 

Per- 
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Rf Perchè ha ventidue archi fui Rodano ; 

ì battelli vi pafTano fotte con una (Iraordina- 
m velocità « 

. ir. D. Come coftruflTero i Romani il Pon** 
te di Gard fra due montagne molto alte fo^ 
pra il fiume Gardona l 

R. Lo fabbricarono a tre ordini d'archi 
gli uni fopra gli altri ; il primo ordine ha fci 
archi; il fecondo dodici; il terzo trentacin- 
que , che non fono né tanto alti ^ nè. tanto 
larghi quanto i primi • 

1^1. Fui VefcovatOi Cittk capitale del Ve- 
lai , è celebre per la divpzione alla Beata Ver« 
gine. 

VL Vi fono (lati veduti nove Re di Fran- 
cia , tre Imperatori , e tre Papi venuti per 
adempiere i lóro voti. Il VefcovQ, eh' è 
Conte di Velai , poteva altre volte far bat« 
,tere moneta, e in certi punti, dipende fo-^ 
iamente dalla SaQta Sede. 

VL Mende Vefcovato, capitale del Gevau- 
dano : il fuo Vefcovo ha avuto qualche tem- 
po autorità di far battere qioneta • Fu patria 
di Urbano V. • . ; ^ 

R O s s I G L I O N £. 

IIL D. Il /(o^^//oìf^, eflendo congiunto al- 
ia Catalogna avanti il Regno di Luigi XIII. ) 
(Cpm' è pervenuto alla Francia? 

R. Per molti titoli, fopra i quali fu fon* 
data 1% conquida, che ne fece quefto Monar- 
ca; e per la cdfiòne fattane dalla Spagna 
nella pace de' Pirenei Tanno 

V. Quc- 
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K Quefta Provincia ftk come appartata 
dair altre del Regno ^ avanzando verfo il ma- 
re 9 e verfo le montagne de' Pirenei • 

* D. Qual è la Città capitale di qucfto 
paefC) eh' è fertile, benché montuofo? 

R. Pcrpìgnano è la capitale : ed è la fede d'ud 
Configlio fovrano , eh' è come un Parlamento . 

IV. Perpignam è anche uria Piazza forte , 
come anche Monte-Luigi fabbricato per ordi- 
ne del Re • • • 

JVi D. Da quando in qua Perpignaao è 
Vefcovato ? 

R. Dopo Tanno 1604., in cui vi fu traf- 
ferita la Sede à^Elna. 

La Contea di Foix* 

IV. D. Perchè i Canonici di Pamiersy Cit- 
tà Vefcovile del paefe di Foix^ fono Cano- 
nici Regolari? 

R. La Chiefe era una Badia prima d'effer 
eretta in Vefcovato da Bonifazio VIIL 

Il Paefe di Foix è montuofo come il Rof- 
figlione;- e in qualche luogo delle fue valli è 
fertile, fopra tutto in miglio. 

D. Qual è, la piii confìderabile Città del* 
la Contea di Fo/x, che trae il fuo nome da 
Foix fua capitale ? 

R. La Città di Pamiers è la piin grande 
Guefta Contea, ed è il Vefcovato della Pro-» 
Vincici • 

VI. Il Dizionario del Morerl ftampa'to Tanno 
1704. vi mette anche la Città ài Mirepois; 
ma queQa è della Linguadocca* 

B£Aa- 
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B E A R. N I A • 

• - 

IIL D« Come la Bcarnia fu unita alla Corona 
di Francia quando vi pervenne Arrigo IV.? 

R. Egli era già Re di Na varrà , e poITede- 
«i la Beamia^ e perciò la baffa Navarra è 
ancora di quefto Governo. 

IIL D. Olcre le fai vaggine e le capre , che ab^ . 
bondano in quefto paefe , quai frtitti porta egli l 

R. Callagne , rape 9 miglio ^ e poche biade « 

IF. D. Qual Corte è unita al Parlainenta 
di Pati capitale della Bearnia? 
* R. La Camera 4e' Conti ì vi è anche una 
. Camera delle Monete. 

/f^. Oleron e Lefcar Vefcovati .fono pure 
Città della Bearnia. 

I CINQUE Governi nel circuito 
DELLA Francia, che sono 

ALL* OCCIDENTE. 

Boufdeaux ^ cui bagnar gode la Garona , 

Nella I. Guicnna zonCahors e Rodes fcerno 
' Con Perigueux e Auche e ancor Bapnna 

Quafi confinerai mar^ e nel pili interno 
' Bafifs V ^g^^ 9 Ccndam . Che fe ti fprona 
. Più M defio di veder , ecco il Governo * 

Della 2. Santongia ed Angomefe, e tofto ' 

Sainte ritrovi ed Angolemme accollo. 
Kell' Aimis fui mar fiede la Raeelia^ 

Brwage^ e RùccafiMé appreflb a quella.. 
Nel ricco 4. Poitìi Poitiers e Niort 

S'offre. 5. InBrettagaa^f fe più volgi al nort » 
Nantes e Renne a legnarti mi fo^ 
Pwtotuigi ^ Qtiimper^ San Maìhy 
E Breft ancor, di Francia illuftre Porto, 
A cui nuli' altro ugual la Francia ha fcorto • 

D. Di- 



Digitized by Google 



UKI VERSALE. ÙJ 

D. Ditemi di .feguito i nomi de* cinque 
Governi , che fodo nel. circuito deUa Francia 
dalla parte deH* occidente • - 
^ R« i l ». La. Guienna , 2. la Santongia , alla 
quale è congiunto VAngomefe ^ 3. VAunìs^ 
al tri mente il Paelc d^Amis^: 4. il Poitouz 

^. ÀSL J3trctPagna 0 \. 

i .**... 

* K . ^ li.',- 

* IIL D; Dacquando in qua là Guienna è ri« 
tornata- alla Coróna A\ Francia^ eflendgne 
ftata alienata ia circa 3^00^. anni f 

••'R. Dappoiché il Re Carlo VII. avendo 
cominciato a vincere Inglefi col foccorfb 
dèlia célèbre^ Giovanna ^d' Orleans , gli càccib 
dal fuo Regno , e particolarmente dalla Gaien^ 
fia 9 dóve. mai ;piii4fióii han poflfedtito pàlmò di 
terra. Ciò fu nel 15. fecolo, verfo il 1450. 
- W. D. Perchè diverfi Cantoni del Gover« 
ìao di Guienna j come iì Rovergne^ il Querc)^ 
e la parte meridionale fino alla Bearnia^ fo<- 
nb'd^l Parlameiìta di Linguadoidca ^ e noiì di 
quello di Guienna? .* » : 

V'L La ragione fi |ierch2 al tenìpa-che 
fu inftituito il Parlamento di Tolofa, quefti 
Cantoni, non effendo fottome(fi agr Inglefi 
come il fdfto della Gaienma , furono fòttopo^ 
Hi alla giurifdizione del Parlamento di To- 
lofa, e vi fona rettati-* 

* IIL D. Di qual ufo principalmente fono i 
vini 9 che produce la Guienna in abbondanza? 

R. I vini di G«i^9f^ fanno un ricco com^ 
inercio ne' paefi firanicri ^ effendo fquifici 

i . ^ ^u^uida 
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quando hàn pafTato il mare, e che fonò fer- 
bati 9 rpeztalmente c^uei di Grave.. ' ' 

IF. Se ne confervatw io Germania verfa*. 
PHolftein fette ed otto anni^ e diventano 
eccellenti • - , . • > 

D. Come diftinguete voi fulla Carta le 
Città pi^i confìderabili della Guienna, che è 
il piò, eftefo Governo della Francia ? 

K. Prendendo fubito quelle 9 che fono nel 
pìh gran circuito « ecòmè.ai'Conflnivdet Qa« 
verno 9 e poi le altre, che fono al di dentro. 

D. Nominatemi le prime. 

R. Bourdeaux capitale , Perigueuxj Chaors^ 
Rhodes^ Auchy Bajonna ec. • / 

p. Di .quali Cantoni particolari bel 
^etto Governo quefte Città fono le capitali? 

R. Bourdeaux lo èrdel Bourdakfe \\Perigueu)i^ 
del Perigord ; Cahors del Qu€rcì ; Rhodes del 
Rovergue> poi (voltando a ponente) fi tro« 

Auch capitale dell' Armagnac^ t Bafon0 
del Labour . 

D» Quali fono le tre Città prifiaipali:! 
che ofTervate nel di dentro della Guienna? . 

R. Bafassi.t\ Bafadefe; j4gen ttcU' Ageoe* 
fé; Condom nel Condomefe« • ! 

IH. D. La Guafcogna non è ella una par- 
te confiderabtle di quello Go Iremo ? 

R. Non ne fa una parte particolare ; ma 
il nome di Guafcogna fi dà in generale alla 
parte mcridioliftle ideila Guienna ) c0ìpirician- 
do in circa dopo Qondom e jigen • 

IIL Che cofa rende tanto tonfiderabile 
la Città di Bourdeaux Arci vefcovato, Parla- 
mento > e Uaiveriità/ 

R.La 
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' ' R. La iu^ fiiuaiione fopra là Garonna le 
éÌL un fiorii commercio ) il qual la reade 
molto popfblata e ricca • 

IF. nata altre volte il foggiorno de' Du- 
chi d'Aquitania 9 e poi de' Principi di Galles^ 
q^uaiido gì' Inglefì poflfedevana la Guieniia . 
• '/K L'.Arcivefcovo fi dice Primate d'Aqui- 
tania come quella di Bourge : e il Papa Cle** 
mente V. decife in favore del primo. 

IF, Vi è a fiourdeaux un forte Caflello^ 
detto Caflello Trombetta^ ove fi mettono i 
prigionieri di Stato. 

VI. Petigueux ^ Vefcovato , è la Città , ove 
Gaifro Duca d' Aquitaoia fu vinto da Pipino 
il Piccolo V anno 768» 

V. Cahors Vefcovato y luogo ove nacque 
il Papa Giovanni XXIL , è noto per un com- * 
battimento di tre giorni ^ in cui Arrigo IV« 
fece rifplendere la Tua condotta ^ e il fuo co-: 
raggio Tanno 1580* 

V. Rhodes Vefcovato, Città fituata fopra 
delle montagne. Quella confervò la purità 
della . Fede Cattolica nell' inondazione dell' 
erefie negli ultimi fecoli • Vabrcs Vefcovato 
iè pure del Rovergue # 

V. jiuche: il fuo Arci vefcovato è dei più 
ricchi del Regno • Quella Città conferva tut- 
tavia diverti veftigi della fua antichità ^ e 
della magnificenza de' Conti d'Armaguac « 
Vi furono tenuti molti Concili* . 

IIL D. Qual commercio diftinguc la Cit- 
tà di .Bajona Vefcovato, e Porto di mare, 
ove fi trovano molti. pefcatoiv di balene? 

. . R. yi . 
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u Vì JH h iO'^iisKale un graei ccanfoier- 

detti Prefciutti di Bafim4^ - M * ? 

r/. J?^y^/ VefcòyatO) luogo ove nacque il 

Poeta Aufonio. ' . 

VL Agtn Vefcavato ; . il fuo cerriiofrio ò 
fertile e bello: quella è. una delle più anti« 
che Città della Francia.!, ... • ♦ 

IV. D# Quai fono nella Guafcogna gli otn 
to Cantoni,. che facevano, con quello ^Qle^ 
ron in Bearnia^ la iS7bve9»/^o»pif/^i^ antica ; e 
qual è la Città capitale di ciafcuno ? 

R« Sono i feguenti: i. le lande verfo il 
mare , ove fono Dax Vefcovato e Albm 
Ducato: 2. il Condoniefc, dov* è Condom 
Vefcovato..e Neràe: 3. VAtmagnac^ dov' è ' 
jfuche Arcivefcovato e Lehour Vefcovato : 
4* la Chalojfcj ov' è Aire Vefcovato^-e Mon* 
te di Marfan z 5^ il Paefe dei Bafquì^ o, per 
dir meglio, il Paefe àxLabouY^ dov' è Baione^ 
Vefcovato , poi Sp Giovanni di Imz : 6. la Bigo^ 
ra 5 dov' è Tarba Vefcovato , poi Barega e,Ba* 
gniercs^ noti per le loro acque minerali : 7. il 
Cmningio , dov* h S. Bertrando Vefcovato , poi 
Lombes pure Vefcovato : 8. il Conferans ,.dov' i 

Lietr Vefcovato : 9. Oimne in fleamia « 
D. A che giovano le acque di £ar<g^ .? 

R. Sono buone fpecialihente per guarir 1» 
|kghe mai faldate • 

Santongia eAngomese. 

W. D. Perchè iar Switongia ^ non e0eada 
della Guicnoa ^ trovafi del Parlamcata di 
Bourt^ftttx? 

R. Per- 
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R. Perchè non ritornò alla Francia che al 

tempo, in cui vi ritornò la Guicnna, quan- 
do fu riprefa. e tolta agi' Inglefi ^ che polfe- 
de vano V una e V altra • 

III. D. La Santongia eifcndo del Parlamen-^ 
to di- Guienna , e V Angomefe del Parlamen* 
lo di Parigi, perchè unirgli infieme? 

R« La ragione li è perchè , benché fiano di 
giurifdizione differente riguardo la giuftizia, 
ibno tuttavia uniti in un medefimo Governo» 

III. D. Cofa produce la Santmgia e VJtn^ 
gomefe^ oltre la quantità di biade e di vino? 

.R. La San^wgÌM produce ancora molto. Ta- 
le, e V Angomefe del zafferano, acquavite y 
canape, e molti femplici o erbe medicinali. 
* Dtf Quali fono le Città capitali di quelle 
due Provincie ? 

R. ^Saimes Vefcovato è capitale della San«. 
tongia, e Angolanme Vefcovato &^\V Angomefe . 

ìV. D. Che .vi. è. d'antico nella Città di 
Sainus? 

R.;Un anfiteatro^.. degli acquedotti 9 e un 
arco trionfalict* 

IV. Nella Santongia fono ancora S. Già-* 
van degli Angeli e, Tailleòourgj ove. S. Lui^ 
gi nella fua gioveoth gnadagcà contro gP In^ 
glefi una battaglia,, nella. quale. diede prove 
mirabili. del fuo. valóre. 

III. D. In che è famofo Coignac neir An^^ 
gomefe ì 

R. Coignac è rinomato per la &a acqua* 
vite^ ohe padk per Ja migliore di tutta la 
Francia • 
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- IIL D. Perqual afTedio famofo è rinoma* 
ta la Rocella Vefcov^^co, capitale del Go« 
verno ài^Aunis? 

R. Ella fu alfediata e prefa a capo di x8« 
mefi l'anno 1628. dal Re Luigi XIII. coa- 
tro gii Ugonotti 9 che ne avevano fatto Wa^ 
temurale del doro partito. 

III. D. Come quefto paefe è tanto confide- 
f abile nella fua poca eftenfione? 

R. Per la fua /crtilitk e pel fuo commer- 
€Ìo« 1 vafcelli d'America vi vengono d'or« 
' dìnario : ed è paefe popolatìffimo • 

IV. D. Qual cofa rende pià ficuro il Porto 
della Rocella ^ oltre T elfere comodiflìmo ? 

R. Due torri da' due fianchi ne difendono 
r ingreflb 9 oltre una catena , che lo ferra in 
tempo di notte. 

UL D. Cofa fi trova d'utile in Roccaforte^ 
altro Porto nel paefe ò^Afinis? 

R. Vi è una fonderia di cannoni, e un 
luogo per fabbricare ogni maniera di fartia* 
me e corde da vafcelli . 

IV. D. Il paefe à'Aunis , il piii picciolo de* 
trenta Governi, non è egli flato accrefciuto 
da qualche tempo in qua? 

R. Vi è fiato aggiunto il Cantone di ^roiM^ 
ge (laccato dalla Santongia . 

IlL D. In che è coniiderabile il Brouage? 

R. Egli lo è per lo fale eccellente, che' vi 
fi fa, e fi difpcnia per tutto il Regno e al- 
trove . 

Uh D. 
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III. D. Oaàc tira il Aio tkqam il Caatoa . 

di Brouage? 

. R. Dalla Città di BfOMge^ (uà capita- 
le. Piazza fortificata fopra il mare 9 0 cir- 
condata da una palude ^ onde ix «ava ottimo 
faJe * 

P O I T O U. 

17. D. ChCvazione memorabile fece il Re 
Clodoveo in quefta Provincia contro Alarico 
Re de' ViGgoti ? - 

Ri Egli Tuccife di fua propria mano^ e (i 
jcfe padrone di quefto paele ficip a Narbona • 

III. D, Che battaglia perderono apprelfo 
'FoìtievS i FraiiCQ^ fòtto il Re Giovanni ? 

R. Quefti fu disfatto dal Principe di Gal- 
leS) e condòtto prigioniero in Inghilterra. 

D. Oltre la fertilità tli quefto Paefe 
in biade, e in beHiami, che ufo fi fa egli qui 
delle vipere? • 

-R. Le vipere del Poitou fervono a fare 
eccellente teriaca , che è il pià univerfal 
rimedio della medicina. 

IV. D. Che privilegio ebbe già la Città 
di Poitiers Vefcovato, la piti ampia del Re- 
gno, ma delle meno popolate? 

R. Il Maire e gli Scevìni erano refi^ no- 
bili colla loro noftcnià . Quello privilegio è 
fblamente oggidì jConceiTò al Maire, eh' è un 
Giudice . * • • . 

IH. D. Che contraflfegno fi conferva a Poi^ 
i^ers delP avervi il Re Carlo VII. trasferì-* 
fl(iiPacfa}#«ieiKa^ 
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. R. Gli Officiali del Prefidiale portano Tabi-- * 
to roflb come quelli del Parlamento • 

IK Lujfoìfc Y dcovzto ^ Richelieìky Chatel^ 

letaut 9 Fontcnai-lc-Cmte fono pure di quefta 
' Provincia*^ 

Brettagna. 

IV. D. Per qua! matrimonio la Brettagna 
iè data riunita alla Francia i 

R* Per quello d' Anna di Brettagna | figlia 
ed erede dell' ultimo Duca di Brettagna Frati-- 
cefcoIL, col Re Carlo VI IL , poi alla morte 
di quefto Principe col Re Lodovico XIL 

JIL D. Oltre il butiro eccellente , che vieri 
di Brettagna ai contorni di Renntj che por* 
ta ella ancora di utile ì 

R. Molto canape y di cui fannofi corde, 
delle quali fi fa un buon commercio ne' paefi 
flranieri . > 

III. D. In quaì luoghi la Brettagna è pi^i 
fertile? 

R. Nel fuo contorno lungo le code: ma 
al di dentro ella è Aerile e arenofa • . i 

IV. D. Come trovate voi fullai Carta le 
Città piik confiderabili della Brettagna? 

R. Facendo come il fuo giro , io comincio 
da Renne capitale della Provincia; poi al . 
fud trovafi Nantes verfo T imboccatura del- 
la Loira, Vannes i il Porto-Luigi^ detto pri* * 
vasL Blavet ; Quimpcr Vefcovato, altrimen- 
ti Quimper-Cgrentino i Breji Porto faaiolo} 
San Mah ec 

D. Per quai tribunali fi di&ii^uoao k 

due 
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due principali Città della Brettagna ) Renne ^ e 
Nantes^ tutte due Vefcovati^ 

R. Renne ha un Parlamento diftinto per la 
nobiltà di quelli ^ che lo compongono. 

Nantes^ Città popolata e mercantile ^ è la 
fede della Camera de' Conti della Provincia • 

V. La Città di Nantes è difefa da un buon 
Caftello accompagnato da gròfTe torri ; ella è 
molto mercantile: il flufTo e rtlQuiro vi con* 
duce molti vafcelli • Avvi una Univerfità. 

VL Vannes Vefcovato era al tempo di Ciu« 
lio Cefare una potente Repubblica • 

IV. Porto-Luigi queft' è il luogo, onde 
fpeifo partono i vafcelli per le Indie Orienta- 
li , e più fpeflb ancora per gli paefi ^ ove i 
Francefi hanno delle Colonie. 

IV. Quimper Yttcovato j altrimente detto 
Quimper-Corentino (a cagione di S. Corenti* 
no Tuo primo Vefcovo» che vi è in una gran 
venerazione) è la capitale del Cantone di 
CoYWvagliam 

III. D. Perchè Brejl credefi forfè il mi- 
glior Porto deir Europa , foprattutto dopo 
gli ultimi lavori fattivi ì 

R. Perchè è il piil (icuro e piìi comodo 
Porto di mare per ti gran vafcelli del Re ; 
perciò di colà fi cavano per la maggior par- 
te i vafcelli da guerra « • * 

W* S. Malh Vefcovato, Città mercantile, 
fi è arricchita un tempo colle prefe, che i 
faoi armatori facevano fopra t nemici della 
Francia . Si mantengono in quella Città aK 
cttQÌ.mafiini o fiaiio gran cani^ che fono ad» 

D 2 delirati 
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deérati a far la guardia la notte per ifchiva«> 

re le forprefe . 

V. LUfola BdV Ifola è pure della. Bretta- 
gna, e della Diocefi di Nantes: ella è ferti- 
le e dilettevole 5 ma circondata di fcoglj da 
ogni parte. 

F. Aggiungete alle Città di Brettagna Dolj 
Brieux^ S. Poi de Leon^ Tregnicr Vefco- 
vati i poi Morlaix ^ Dinante Fougere^ tVitrè ^ 

ove fi tengono fp^siTo gli Stati della Pxa« 
vincia ec. 

I TKE Governi del circuito 
PELL/k Francia verso 

IL NORD. 

^oan di i. Normandia prima Gittate 9 

Havre con Diepc^ Evreux^ pofcia fi vede 
. Alanfone^ Lizieuxy Coen. Se guardate 

Ne ir alta 2. Picardia , ecco vi Cede 
Jtmiem ^ Ferona^ San Quìntin: girate 
Poi nella baflTa^ ov'è Bologna ^ fede 
Epifcopale, e Calais fopra il mare: 
Arras ^ Sani* Omer nelP Artefia appare • 
Son dei Paefi Bajji ptisL DoVai ^ 

Poi Lilla ^ Valenciém^ alila Cambrai^ ^ 

Normandia* 

W. D. La Normandia eflendo ftata aliena'- 
ta dalla Corona fotto Carlo il Semplice per 
donazióne, come vi è poi ritornata (otto Fi« 
lippo Auguib ì 

, R. Per la confifcazione , che ne fu fatta 

contro Giovanni Senza-terra Re d*Inghilterra, 

Puca di Normandia Feudatario ^ ribelle al Re . 

. IV.D. 
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: IF. D* Eflfendo data di nuovo alienata pef 
ufurpazione fotto Carlo VL , com' è poi rkor^ 
QAta una feconda volta alla Corona? 

R. Vi è ritornata per la conquida fatta d^. 
Carlo VIL , che fcacciò gì' Inglefi dal Regno « 
///. D. Che cofa fa le ricchezze di quella 
Provincia, oltre la fertilità del fuo territorio? 

R. La difpofizione de' fuoì abitanti , che ' 
colle lor fatiche > e il loc commercio rendono 
^efta Provincia tanto ricca, quanto altrai 
eonfiderabile Regno d'Europa. 

* D. Poiché la Normandia non produce 
vino che verfo il Mezzodì, che vi fi beve 
ordinariamente l 

R. Vi fi beedel fidro 9 che fi fa di fugo di po^^ 
' mi ; i quali vi crefcono in grande abbondanza • 
D. Come trovate voi fuila Carta le prÌQSÌ-« 
pali Città di Normandia? 

R« Cominciando da Roano fua capitale f 
trovafi al nord Havre^ detta Hawe di Gra^ 
zia^ t pupe ; verfo il fud EvreuX f e Alen^*. 
%m ; e poi rimontando al nord trovafi X/* 
zicuKy e Cacn^ -che è del didretto o Diocefi 
di Baieux. 

IIL D. Cofa diftingue in particolare la 
Città di Roano fua capitale , che pafia comu^ 
nemente per la feconda Città del Regna? 

R. I. Il fuo Arcivefcoyato, che&Frima* 
' zìa della Normandia ; z. le tre Corti Supe^ 
riori, che vi fi trovano, Parlamento, Came- 
ra de' Conti ^ e. Corte de' Sufiidj ; ^« Il graa - 
commercio, che fa con diverfi paefi del moa-», 

doi fopra tutto coi paefi dei nord. i 

D 5 V. EU% 
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_V. Ella fu prefa agli Ugonotti da Arrigo 
IV. Antonio di fiorbon fuo padre vi aveva 
prima ricevuto uaa ferite, per la quale fc oc 
mori a Andel . 

F. Havre di Grazia Porto di inare €0- 
flrutto all' imboccatura della Senna da Fran- 
ccfco I. Havre è uno de' fei piccioli gover- 
ni particolari. — 

1 ^iP'Tr bombardato 
éagi Inglefi l'anno 1Ó94. U Città è fiata 

poi rifabbricata , ed è una deUe piii belle del 
Regno . - 

f i^. Coen Citt\ celebre per la fua Univerfi- 
a, e per gli Uomini illuttri nella letteratu- 
" Vr, i . '^^ prodotto , come Malherbe ec. 

IV. Bateux Vefcovato il pià ricco dell* 
J'rovincia, e forfè del Regno. 

, Città di Normandia fono ^uma- 

le -, Gtfors , Andel} , Verno» , Sez Vefcovato, 
^rgeman^ Falaife, San Lo, Cberbour^ , Vaio- 
gna, Coutanee Vefcovato, Avranebe V &Ìì:o* 
vato, Caudebee. 

Picardi*. 

IV. p. Oliai cofa ka fatto dare a qucfta 
«•ovincta il foprannonie di Fedele? 

R. L'eflcre ftata fempre unita ai fuoi Re ; 
cosi ella è anche quafi la foia, che non è 
mai (tata alienata dalia Corona . 

JIL D. L* Picardia non producendo vino. 

R. La Picardia produce biade in abbondane 

«• • za; 
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za : ella ha un gran commercio di ftòSè di 

feta^ che vi fi fanno. 

^ * D. Che divisone fi fa della Picardia per 

trovarne più facilmente le Citt^? 

"R. DiviàtCì 'ia Mta^ dove fono jfmiens 
capitale , Perona^ e San Quintino } e poi ver- 
Ib il fud Mondidier. 

* D. Nella bafla parte della Picardia , e 
tirando al nord quali Città fi trovano? 

R. AbbevilU^ Bologna^ e Calais^ che è fui 
mare della Manica, e dove è il folito imbarco 
di chi vuol pafiare in Inghilcerni ^ non cfiend(> 
il traghetto che di fette leghe in circa • 

W. D. Amitns Vefcovato, capitale delia 
Picardia, non fu ella pfefa nel 1597* da' ne-* 
mici del Re Arrigo IV.? 
. K. Sì ; ma per (òrp refa , t ^uefto Monar«» 
ca la ripigliò poco dopo. 

V* Perona Città forte è fiata lungo tempo 
una delle chiavi della Francia ^ Non i mai 
fiata prefa. 

V. San Quintino fu afiediaronel 1551. dal^ 
Duca di Savoia Generale delle Armi Spa- 
gnuole: il Conteftabile di- Montmorancì^ 
avendo voluto foccorrer la Piazza 9 fu disfat* 
t0 9 e prefo prigioniero. 

III. D. Onde viene il nóme dì Abbeville^ 
Città mercantile, bella ^ e ben fabbricata, e 
dove il flufib e rifluflb porta ì piccioli vafcelii ì 

R. Si chiama Abbeville perchè una vofta 
apparteneva ali* Abate di S# Riquiero ; Ah^* 
batis Villa: quefia è la patria di molti Geo« . 

grafi iliuftrii San/on^ Brict ec# 

, D 4 . 
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V. Bologna Vefcavato^ Lodoyiea XL com-» 
prò quefta Piazza da Bertrando della Torre 
Conte d'AIvergna^ per ailigurare la irootie* 
ra delia Francia • 

. V. Calais Porco di mare fu riunito alU 
Corona di Francia nel trattato di Fervins 
nel 1598., dopo effere ftato tolto agi' Inglcfi . 

Le altre Città principali fono, iieir Alta 
Picardia Catelet , Guifa , Vérvim : nella Bdflk 
San Valerio , Montreuil , jìmbleuufe ec. . . 
K * D. Come unite voi i'^r^Wx al Governo 
di Picardia , elTeado.uaa delk fette Provincie 
de' Paefi Baffi ì 

R. UArtois eflendo flato con^uiftato , e 
unito alla Corona verfo il 1^40^^ fu allora 
. unito ai Governo di Picardia ; ma ne fa una 

Provincia tutta differente, et&ado un Paefe 
di Stato. . • 

IIL D. Quali fono le Città principali dell* 
Artùìs^ oltre Arras Vefcovato^ Piazza. graiw 
de ^ forte , fopra tutto per V cfteufionc d^- 
la fua Cittadella 2 

R. OITervafi particolarmente S. Omtr^ Cit- 
tà grande, bella, e forte: poi Heàini Città 
piccioliffima, ma ben fortificata. 

IV. Le altre Città deli' Anois fono Airei 
Bajfaumt^ Bcphum te. tutte Città forti » ' 1 

Paesi Bassi Francesi. 

• D. Di quali Provincie è formato il Go* 
verno de' Paefi Baffi Francefi ì 

R« Qpefio è il Governo formato delle 
Provincie , che Luigi XI V* conquiftb in 

^ Fian^ 
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Fiandra e ncIP Hainaut, le cui principali 
Città fono Lilla ^ Dovati e Dunkerque irr 
Fiandra \ Valenciene ncll' Hainaut ) Cambrai 
nel Cambrefe. 

IIL D. In che modo quefto paefe è diftin* 
to per le fue diverfe rivoluzioni? 
^ R. Quedo Paefe è iiaco il teatro quali eoa** 
tinuo della guerra fra diverfi Prìncipi • 

JVi D. Per qual mezzo fi riparano in poco 
cempd colà i dtfordioi della guerra? 

R. Per la natura del territorio, che è ec* 
. -celiente iapra tutto in biade : ma non vi na* 
fce vino. La bevanda comune degli abitanti 
è la birra ^ come apprefib tutti i popoli dei 
nord • 

D. Qual è la Capitale, di quefto Governo ? 

R. Lilla Città bella , grande , ricca ^ e mtp' 
cantile , e mirabilmente fortificata. 

JK Camhrai Piazza delle pii^; forti ^ fede 
d'un Arcivefcovato, che ha di rendita cento 
e venti mila lire di Francia, e TArcivefcovo 
ha titolo di Duca , e di Prìncipe dell' Impero» 

III. D. Di qual Parlamento è fede oggidì la 
Città di DùvaiyhmoiTL per la fua Univerfità? 

R. Dovai è fede del Parlamento della Fian- 
. dra Frahcefe^ che. era a Toumaiy prima chie 
il Re Luigi XIV. nel trattato di pace nel 17 i j» 
rendeffe quella Piazza • 

IIL D. In che diftinguefi nella ^ian^ra 
Francefe la Cittì di Dunkerque ^ che il Re 
comprò dagP Inglefi nel l66^.ì 
• R. QiielTo è un Porto di mare y refo ftima^ 
bililfimo per la bravura de' fuoi armatori « 

D s IV.U 
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IV. Le belle operazioni fatte Ben dentro 

al mare fono ftate demolite in virtìi della pa- 
ce d'Ucrech fatta coUMaghiltérra nel 171;^ 
Gravelina^ Bergue^ Armantìere fono pure di 
quello Governo : Ipri , Fumc , Menin n' era* 
no ancora prima del detto trattato • 
* IV. Hainaut Francefe ha Valenctene 
Città forte e ricca. Si crede fondata dall' 
Imperador Valentiniano . 

Condèy MaubeugCj PhilippeviUe ^ Aven^ ^ 
Bouchain ec. fono ancora dell' Hainaut Fran- 
cefe , che dipende dal Parlamento di Dovai • 

I DODICI, Governi di dentro 
DEL Regno. 

' TV. D. Come fi poffono comodamente di- 
flinguere in tre parti? 

R. Per gli tre lati d'un triangolo, di cui 
ona punta toccaffe TAlvernia ed il LimoG- 
«o; fopra ciafehedun de' iati fi troveranno 
quattro Governi. 

I QUATTRO all' ORIENTE. 

La I. Sciampagna y che ha Troja^ Retms^ Sedano^ 
, ChaUnS y Sem^ hangres ^nozMeauxùtttxÀtl 
Nivers nel 2. Nivemefe , e non lontano 
ri Borbonefe v' è , che in fe comprende 
' Molim, Fichi y e Borbon. Piùgiufoairoftro 
I^eir4. Alvemia C/ermm ecco ti mofiro • 

« 

Sciampagna. 

« 

jy» D. Per qual matrimonio la Sciampa» 
gna, avendo avuto i fuoi Conti particolari* 
pervenne «Uà ai Re di Francia 2 
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R. Ifabclla erede di Sciampagna e di Na- 
varrà fposò il Re Filippo ilBcHo: e \2i Sciarne 
pagna , come feudo della Corona ^ vi è di poi 
fempre redaca anneflb • 

* D. Coinè da qaefta parola Campania è 
indicata la natura di quefto paefe? 

R. Perchè contiene grandi campagne, che 
nulladimeno producono poche biade \ ma il 
vino 9 che vi nafce è il più leggiero e pià 
delicato del mondo. 

D. Nominatemi le Ciuà principali della 
Sciampagna^ oltre Traja. 

R. Vi è Reimsj il cui Arcivefcovo è Du« 
ca e Pari: Sedano Principato: Chalom ^ il di 
cui Vefcoyo è Conte e Pari: Langrcs j che 
. ha il Vefcovo Duca e Pari : Sem Artivefco^ 
vato; poi quefto Governo fi (tende fino a 
Meaux nella Bria • 

Uh D. Qoale di quefte Città , Ttoja^ Reim^ 
Chalom , fi dee chiamare la capitale della 
Sciampagna j aveftdo cìafcbedfuna qualche pre<^ 
rogativa fopra le altre? 

R. Trofa Vefcovato è la fola capitale , poi« 
chè oc ha ì privilegi, e vi avevano refiden* 
za i Conti) ma alcuni darebbono volentieri 
la preminenza a Reims^ a cagione della fua. 
grandezza e ricchezza ^ ed altri a Chalons^ 
perchè è il luogo > in^ai rifiede V Intenden«» 
te della Provincia ^ e il banco de* Teforicri 
della Francia» 

V* Attila Re degli Unni avendo aflediata 
e prefalaCittàdi Troja, fu diftolto dal penfiero 
di rovinarla da S. Lupo, che n'era Vefcovo 

D 6 ni. D. 
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* IIL D. Qual funzione particolare e ofto* 
Wvole è aaneffa a Reims Arcivefci^vato . 

R* Egli confam ordioariamente i Re di* 
Francia con la facra Ampolla. 

IV. La Città di' Reim^^ Univerlità, è bel** 
la, grande, mercantile, ed ha Chiefe ma^ 
gnificbe «r 

D* A chf appartenne già Sedan PrincU 
pato fopra la Mofa ? 

R. Alla Cafa di. Buglione ^ ehe la cedè al 
Re nel trattato fatto prima nel 1642. e poi 
nel 1658. ^ ; 

. Vi Langres Vefcovato, il cui Vefcovo è 
Duca e Pari, e dove fì fono tenuti diverfi 
Concili • Qiiefta Città è fopra una montagna^ 
in un paefe, per quanto .dicono , il piìi ele« 
vato flella Francia • Cinque o fei fiumi eolà 
prendono origine. 

• tA poche leghe da Langres vi é la pic« 
cola Città di Borbone^ famofa per gli tuoi 
bagni, e le fue acque minerali. 

V* La Città di Sens Arcivefcovato è anco« 
ra della Sciampagna;, e TArcivefcovo fì dice 
Frimate delle GaUfc » 11 Vefcovato di Pari«» 
gi , che era fotto la metropoli di Sem , ne 
&x fottratto Tanno 1622. per eifere egli (le& 
fo eretto in Arcivefcovato . 
. D. Fin doye ft^defi li Coverao di Sciam-^ 
pagna? , 

R« Fino nella Bria, nella quale fonoM^^mJt^ 
Frovìm te. j l'altra parte della Bria è chiama*-^ 
ta Bria Franccfe^ e appartiene al Governo 
dsir Ifola di FraoQÌa* 



« 
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^ JJ^. Meaux capitale della fina fu la prima 
ad infettarli dell' ereOa di Calvino ^ elapri^ 
ma I che fi refe ad Arrigo IV* 

N I V E NE SE.. 

Wi il Nivernefe fu eretto in Ducato col 
titolo di Pari in favore di Engilberto di Cìc^ 
Tes r anno 1 505. Queft' è la prima dignità di 
Fari eretta per un Principe ftraniero; non e& 
fendo Aata fino aiiora tale dignità ordinaria* 
mente 9 che per li Principi del fangue^ / 

III. D. Quai miniere fi trovano nel ìfU 
vernefe, paefe de' pih fertili^ 

. K. Vi fono miniere vdi ftrro^ che colà 

portano un gran commercio. 
: D. In Nivers capitale 9 e fede di Vefco vo ^ 
quai lavori fi fanno particolari* e curiofi} ^ ^ 
^ R, Vi fi fanno molti graziofiifimi lavori 
di fmalto e di vetro. 

Borbone SE. 

IV. D. Quando cefsò quefta Provincia d'efTcre 
patrimonio particolare della Caf^ di fiorbone ì 

R. Al tempo, che il Conteftabile di Bor-^ 
bone lafciò la Francia per attaccarfi air lai*, 
perador Carlo V. 

IlL D. In che fi distingue il territorio di 
quefta Provincia a Vichi y ed a BourinM^Af^ 

$harYìbault ?' 

K. Le acque minerali calde di que(li due luo*^ 
ghi fono molto faliirarr per diverfe infermiti. - 

* D. Che cofa fi olferva ^eila Città di Molins 
capitale 5 oltre la palitcxza de' fuoi abitanti I 
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R. I lavóri iti coltelli, che vi fi fanntf a 
perfezione 9 fono rinomati* 

Wi, D. Che Crociata famofa fa rifoiuta iit 
Alvernia per un Concilio tenuto a Clermont 
fua Città capitale ì 

R. La prima Crociata ^ eh* ebbe per caper 
Goffredo Buglione • 

. JILD.L'Alveroiaefleiido piena di méntre 

verfo il mezzodì, com' è deliziota verfo il nord f 
. R. Lungo, il fiume d' Alier^ net paefe.detto 
la Zimagne^ di dodici leghe in circa , il paefe 
è de* migliori e dei pìii deliziofi del mondo* 

IIL D. Quali manifatture vi fi trovano ? 

R» Vi fì fanno tappezzerie! merletti , e 
carta belli ffima« 

* D. Quali fono le principali Città deli* 
Alvernia? . . 

R. C/^rmo;?^ capitale eVefcovato, Riom^ 
Billomy poi S. Flùur Vefcovato, Orsllac ce 

IV. Clermont ha una Corte di SufTidj: è 
fituata vicino la montagna detta le Fui de 
jyamme^ dove fi fecero , per quanto dicono 9 le 
prime fpehenze del pefo d' una colonna d aria « 

1 Q.uàTTRo Governi dentro 
II, Regno SOPRA il lato 

PELTRIANGOLO 
ALL^ OCCIDENTE. 

D^arti e «^ipduftria la 1. Marea ripiemi 

Ha Gueret ; ha Limoge il 2. himofino ; 

Il 5. Berrì Bourges^ e Tours la ^. Tutena^ . 

Che della Francia appellafi il Giardino . 

- D.Di- 
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D. Dìiemi di feguito i quattro Governi di 
dentro verfo T occidente. 

R. Quelli fono il JUmo/Inoy h Marca ^ il 
Bcrrì I e la Turena . • . - 

Limosino*. 

E^. D. Quanti Papi iia dato quefta Pro« 

. vincia ? • 

. R« Ha dato cinque o fei Papi , cioè piìi nel 
fuo picciolo fpazìo, che il reftd della Francia* 

IV. D. Che cofa compenfa la poca abbon-* 
danza di quello paefe^ che poco produce^ fuor« 
chè caftagne? 

R« li genio induftriofo de* fuoi abitanti . 

D. Oltre Limoge Vcfcovato fua capitale ^ 
dove fi lavora di foiaUoy che altre Citt^ vi 
fi trovano? 

R. Tulle Vefcovato nel Limolino meridio- 
nale ; poi Brìve detta V Allegra per T amenità 
del vallone ov' è fituata. 

VL Turena Vefcovato, della Cafa della Tor« 
re d'Alvernia, i cui abitanti pagano la ta- 
glia al Vifconte. Ventadour Dìxqmo è pure 
;del LiniofinOé 

La Marca* 

IV. D. Che ramo della Cafa di Borbone 
ha avuto lungo tempo la Contea delia Marcai 

R. Quel ramo, che oggidì è fui trono: ma 
Jacopo Conte della Marca, marito della Rei* 
na Giovanna di Napoli , cflfendofi fatto Fran- 
cefcano a Bcfanzonc, fuo Fratello minore fi 

chiamò Conte di Vaifdoma^ come pure i faci 

difcen- 

» 

V 
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dlfcendenti fino al Re di Nayam Antonio 5 
padre del Re di Francia Arrigo IV. 
' III. D. Ditemi le qualità del territorio Atì^ 
la Marca . 

R. Ha ottimi pafcoii^ma produce poche biade. 
D. Che manifatture utili fi trovano in que« 

fio paefc i ' 

R. Tappezzerie, arazzi, e groffi drappi 
di panno, ohre un buon commercio di ca- 
valli e di buoi. 

. D. Quali fona le Città della Marca ? 

R. La capitale è Guercty poi Aubuffon^ Dorat 

nella Marca balTa ec. 
• , . » • . » • 

B E a al* 

IV. D. Che fecero di confiderabile gli abi- 
tanti di quefio paefe al tempo di Cefaré ì 

R« £ili fermarono i progreffi delle fue 
armi : ed. egli per vendicarfene ruinò la lor 

Città capitale, eh' è Bourges . 

Uh D. Qual è il miglior commercio del 
Berri, il territorio del quale è ottimo per nu- 
trire le pecore ì 

R. I caftrati e la lana ne fono ricercati ^ 
e fanno un buon commercio. 
- * D. Che titolo ha Bòurges fua capitale 9 
oltre il titolo d' Arcivefcovato? 

R. Il fuo Arcivefcovo fi dice Primate 
4'Aquitania: ma TArcivefcovo di Bourdeau$ 
gli difputa quefto titolo. 

V. Iffoudun è la feconda Città del Berrì $ 
Chateauroux è al fuo fud^oueft^ e Sanate d 

al nord della Provincia » . 

Tu- 
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* T U R E N A. 

JK Qual batjuglia famofa dkefi data ia 
quefto paefe contro i Saraceni? 
- , R» Quella % in cui Carlo Martello disfece 
quéfti popoli : ma altri dicono con più ragxo« 
ne , cib efTer fucceiTo nel Poitoa. 

D. Perchè la Turena ò chiamata comune» 

mente il Giardino della Francia? 

* R. Per r eccellenza deMuoi frutti^ e label*' 
lex^a del fuo paefe lùhgo la Loira • 

* ' D. Per quali manifatture la Città di 
Tour$ Arcivefcovato è (bta ricchiffima? • ^ 

R« Per le manifatture di drappi d'oro, 
d'argento, e di feta: ma qaeftc manifatture 
^adeffo fono affai dicadute. 

* ¥• Langet^ jimboi/cj Locbes^ e Cb^mn fo* 
no ancora de)la Turena » . 

I QUATTRO Governi dentro il Regno 

. MEL LATO DEL TRIANGOLO 
A SETTENTRIONE • 

Angers V i . Angib ; il a. Maiw ha Mans$ e pronte 

Volgi le luci poi verfo il levante , 

* V^Bloisj ^. Orleans^ Céartres alzsLTì lafrOAte* 

Neir 4. I/ola i Parigi , che fu quante 
Oman la Francia Città illuftri e come 
L' impero tien , Metun , Beaavais y Lawn^ Mante^ 
tioyon , Compiegne . Più ver T oriente 
Guar4a, e rodo Soiffons avrai prefente ^ 
Senlis con S. Germantt e S. Dhnt^i 
E Verfailles , che piacque al Gran Luigi » 

D. Nominatemi i quattro Governi dentri^ 
il Regno verfo il nord ». 

R.I. 
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R. I. Vjìngiòj z. il Maine y 3. MOtlea^ 
-nefe^ 4* V Ifola di Francia. . 

A N G I Ò. 

^ W. D« In che è dipinto il nome d^Angiò 
' ilfpetto ^ Principi, cbc Ufaan {MÌMtato? 

R. (lato l'appanaggio o il titolo dei 
Figl[ di Francia t la cui dìfcendensa ha re- 
gnato in diverH Regni; come in Sicilia 9 ia 
Napoli , in Ungheria^ in Foloniai e atiuai« 
^ mente in Ifpagnd • - 

111. D. Che produce la terra di quedo 
^^^ete, oltre il vino e le frutta afiai buone 
ed abbondanti ? 

R. Ha molta abbmdania di ardefia 5 det-i^ 
ta Ardoife in francefe, la quale è una pietra 
fofìTiIe di color cileiira^ affai tenera al fortir 
delia cava, e perciò agevole a tagliarfi ; e 
ferve a molti ufi, e fpecialmente a coprire -i 
tetti delle cafe in vece di tegoli • £ quan- 
tunque di queda pietra fe ne cavi anche in 
altri luoghi di Francia, tuttavia quella d'Àn« 
gib è la più ftimata di tutte. 

p. Oltre Vefcovato, che n*è la 

capitale , e che ha una Univerfità , qual aU 
tra Città vi fi diftingue? 

R. Saumuf Città fuUa Loira , che fola col 
\ fuo territprio fa uno de'fuoi piccioli Governi . 
' V. In un borgo di quella Città vi è una 
Chìefa chiamata la Madonna des Ardiliers^ 
il cui teforro è.confiderabile. Vi fi fon tena« 
ti molti Cbncilj . 

. UL JU Città della FleeAe ^ dowQ Arrigo 

IV. 
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IV. ha fondato il più bel Collegio di Gefuiti 
dei RegQOi è ancora neir Angiò. 

Il Maine. 

* D« Olcre il Maine 9 qual altra Provia« 

€ia è di quefto Governo? 

Il Perche j dov' è Monagne^ e la Badia 
della Trappa^ famofa per la fua aufterità. 

IIL D. .Oltre il vino, il canape , e le bia«» 
de j che produce il Maine j -di che altro ab« 

bonda ? 

R. Di pollame , che fi porla 9 e fi vende a 
Parigi . Il territorio di Perche è graffo e 
fertile : fi fanno in quefto Cantone molte 
manifatture di ìftofFe e di cuoi • > 
^ IV. D. Quali Città ha-il Maine» oltre Ma;ff 
Vefcovato fua cajntaie i 

R. Vi è Laiml^ dove fi fan. molte tele^ 
Maietma ec* 

Orieanbse. 

- III. D. Qual tratto di ftoria ha refo fàmo- 

fo quefto paefe fotto il Regno di Carlo VII* 
per mezzo di Giovanna d'Ark , detta la PuU 
\ cella d'Orleans? 

R. Ella rimife il coraggio, nelle truppe del 
Re Carlo VII. , e cominciò le fue famofe 
vittorie facendo levar agi' Inglefi Tafledio 
d'Orleans: il che fu la falufte della Francia . 

IV. D. In qual cófa ò quefto paefe uno dj^^ 
pth fertili del Regno ? - V 

R. Egli lo è fopra tutto in vino e in frutti . 

Ili. D. Com' èia Città à! Orleans Vefco« 

vato, 
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vato , che dk il fuo nome a quefta Provm«^ 

eia , e n' è la capitale ì 

R. bella , grande , mercantile : vi è una 
TJniverfit^ rinomata pel Jus Civile. 

• Che privilegio ha il Vefcovo d'Or- 
leans quando fa la Aia entrata nella Città? 

R. Egli ha r autorità d'aifolvere tutti i 
malfattori) che poflbno portarli avanti di 
lui un giorno o due, purché i loro delitti 
iiano remiiTibili* 

IF. D. Quali contrade contiene ancora 
quello Goveraoi . . ' 

R. Contiene i'. Yk Beauce abbondanti(fi«i 
ma in biade , dov'.è Chartres Vefcovato^ Cit- 
tà antica: {Dreux^ che non è meno antica ^ 
donde fi vuole, che gli antichi Druidi traete- 
ro li nome 9 era una volta di quefto Gover- 
no, ma adeffb è dell' Ifola di Francia ) 2. il 
Vandomefe , dov' è Vandom : 3, il Dune/c^ dov' è 
Chateaudun : 4. il Blaifefe^ dov' è Blois: 5. la 
Sologna^ dove fono Romorantino^ e Chambot 
cafa Reale: ó, il Gatinejcy dove fono Mon^^ 
tan>ix 5 Etamp^^ QBriare^ e, fecondo alcuni ^ 

i ontahìvblau . 

* D. Come fi è fatto a Briare nel Gatine- 
fe un canale, che fa comunicar la Loira col- 
la Senna per mezzo del picciol fiume di Loin^ 

R. Hanno fatto palfare l'acqua e i battel- 
li 9 che per efla navigano , al di fopra di flioflif*' 
ti a forza di cateratte e foftegni . 

IIL D. Che altro canale è (lato fatto aa«< 
cbra dopo verfo qnefto paefe, per far conitt* 
ni(ar| la Loira colla Senna ^ 

il* £^ 
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R. flato fatto il canale Orleans ^ il 
i|uale comincia un poco pi^ fopra d'Orleans, - - 
e finifce un poco al di fottodi Montargis nella 
riviera di Loin, la quale mette nella Senm« 

Isola di Francia* 

^ D. Fra quali fiumi era comprefo cib^ 
' «he propriamente chiamavafi Ifola di Francia? 

R. Era quello il paefe comprefo tra laSen<* 
oa 9 r Oifa , TAine , il Marne tra* quali fiu« 
mi flà come un' ifola. 

IIL D. Che comprende quefto Governo 
oggidì 5 oltre il già detto ? 

R* Comprende diverfe Città, che prima 
dipendevano dalle- Provincie circonvicine. 

IV. D. Com'è offervabile quefta Provin- 
cia, fpecialmente per le belle cafe di cam- 
pagna, e per la coltura del terreno? 

R. Vi lì vede una gran quantità di tali 
cafe, dove rifplende e la magnificenza e il 
buon gu(lo. La diligenza, con cui fi col* 
ti vano i frutti , fa che vi nafcano fquifiti, 
cffelido anche per fe molto buoxio il terreno . 

D. Ditemi le prìncipaii Città deli' Ifola 
di Francia, andando da Parigi alle altre Cit- 
tà, che vi fono intorno, in diflanza mfcu- 
na d^una giornata • 

R» Melun a mezzodì j Mante a fetten* . 
trione; e poi voltandoli verfo T oriente vi 
fono Beauvais^ Compiegne ^ Noyon ^ Laon^ 

Soiffons ec. 

D. Avvicinandofi a Parigi per Senlìsy che 

Città s' incontrane in quei contorni ? 

R.Ap- 
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R. Apprcffo Parigi trovàfi S. Dionigi^ luo- 
go di fepoltura dei Re di Francia; S. Germa^ 
no cafa Reale i e Ver faille^ foggiorno ordinai 

xio del Re . 

Uh D. Cofa diftingue la Citt^ di Parigi 9 
come una delle piii confiderabili d- Europa , 
oltre la grandezza , la magnificenza 9 e il 
numero grande degli abitanti ì 

R. La Tua Univerfità è una delle pià cele- 
bri del mondo: e le fue diverfe Accademie 
per le fcienze e le belle arti fono altrettanto. 

ìK II Tuo Arciveicòvo è Duca e Pari. 

* Ella fola fa un Governo diftinto da quello 
dell' Ifola di Francia , Provincia dov' è fituata « 

IV. Beauvais Vefcoyato 9 il fuo Vefcovo 
è uno de' dodici antichi Pari di Francia | e 
porta il titolo di Cmte di Beauvais • 

Queda Città e(fendo affediata da Carlo 
r Ardito Duca di fiorgc^na V anno 147 2> , egli 
fu obbligato di levarne Taffedio: le donne, 
p«j;^<]^anto dicefì , accorfero con tanto vaio- 
fé* al^rdifeTa di quefta Piazza , che ottennero 
il privilegio di preceder gli uomini nella prò- 
ceflione ^ che vi li fa il giorno di S. Agra- 
denio. ' " ■ 

IIL D. Che cofa fuccefle In Compierne 
( Citta diflinta per la bellezza del (ito e per 
una cafa Reale ) alla ^mofa Pulcella d' Or- 
leans? 

R. Fu ella prefa in una fortita dagP In- 
glefi 9 che la fecero poi bruciare a Roano • 

IV. Noyon Vefcovato • Il Vefcovo è Con- 
te e Pari di Francia» 

IV. Lan 
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W. Lan Vefcovtto, il cui Vefcofvo è fe«* 
condo Duca e Pari . Quedo è il luogo dove 
fu prefo da Ugo Capete Carlo di Lorena ^ 
zio paterno di Lodovico V. ultimo Re della 
ilirpe di Carlo Magno* 

K Soijfons Vefcovato , altre volte capitale 
èì un Regno , che ne portava il nome ^ quando 
il Regno de' Fraacefi fu divifo trai Figi j di 
Clodoveo , e di poi tra' fuoi Nipoti • 

S€nlis Vefcovato. 

* In che è celebre S. Dionigi j picciola 
Città a due leghe da Parigi ì 

* R. Per le fepolture dei Re 9 e per un ma« 
gnifico teforo, che fi vede in quella Badia ^ 
la più illuftre che fia nel Regno « 

IV. Appreffo 5*. Dionigi fi diede la batta- 
glia guadagnata contro gli Ugonotti dal Con- 
teltabile di Montmoninci , eh' era in età , per 
quanto dicefi 9 di 8o. anni , e che mori delle 
fue ferite due giorni dop 

JK O. Che cofa rende tanto deliziofo il 
fpggiorao della cafa Reale di S. Germaw Cit^ 
tà popolata,, quattro leghe da Parigi dittante ? 

R. La bellezza della fituazione , de' pafieg^ 
gi , e delle firade , e la bontà dell' aria , che 
vi è puriifima . 

* D. -^In che è ofiervablle VerfailUs j aU 
tra cafa Reale ^ dove la Corte di Francia 
rifiede ordinariatnente dopo il Regno di Lui* 
giXlV.? 

R. VerfailUs è noto per la magnificenza 
delle fue fabbriche , e (opra tutto de' fuoi 
eiardini e delle fue acque « 

I SEC 
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1 SEI PICCIOLI COVE&KX 

DELLA Francia» 

IIL D. Perchè non fate voi entrare nella 
divifion generale dtUa Francia quelli fei Co« 
verni ? 

R. Perchè fi fendono sì poco, che non po« 
trebberò chiamarfi Provincie ; o anche per* 
chè fon parti d'altre Provincie. 

UL Ù. Perchè ne fate dunque fei Governi 
a parte ? 

R. Perchè i loro Governatori non fono 
firi>ordinati a verun altro , nè pure a quello 
della Provincia, dov' è il loro diftretto, e 
non prendono gli ordini che dal Re • 
Quai fono quefti fei Governi? 

R. I. La Città di Parigi coi fuo territo- 
rio : 2. la Città di Saumut col fuo in Angib : 
3« Havre di Grazia in Normandia : 4. Dun^ 
kergue nella Fiandra : 5. le Città di Metz. 
e di Verdun in Lorena, che fanno infieme un 
fol Covernp: 6. la Città di TQuly pure in 
Lorena, ne fa un fole. 

IV. D* Quando il Re Arrigo IL prefe i 
tre Vefcovati di Metz y Ai Verdun , e di Toul^ 
rLnperator Carlo V. non volle egli ripiglia* 
re r importante Città di Metz? 

R. Carlo V. venne ad affediar Metz 
€on un efercito di centomila uomini ; ma 
il Duca di Guifa lo sforzò a levarne Taffe* 
dio. 

I fei piccipli Gpverni fono indicati 
veifi feguenti« 

!• Un 
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]• Un Parigpttpfaii un purdiftiato 
a. Saumur ; in }• Havre il terzo poi vedrai . 
4. Dunketque il quarto, ^.Verdun forma il quinto 
Con Metz . Conta alfin 6. Tu^/ ^ e '1 fcAo avrai 

Fiumi della Francia. 

D. Quali fono i quattro più gran fiumi deI-« 
]a Fraacia j 

R. I. La Sennuy z. il J^ndano , 3. la Loira^ 
4* ]^ Garonna» . . 

D. Nominatemi tre fiumi de' più confi« 
derabili per le Città 9 che bagnano, e che 
mettano in ciafcheduno dei fuddetti quattro 
gran fiumi . 

R. i. Nella Senna entcano^ u ì' Oifty 2« 
il Marna , ^ • T Tmg . 

2. Nel Rodana^ 1. hi Smna^ z. V I/era ^ 
3« la Duranza. 

3. Nella Loira, i« il 2. hVicna^ • 

4. Nella Garonna ( che ha il fuo corfo 
nella Cuienna o Guafcogna ) eotranO) !» 
il Tmny z. il Lot^ e 5. la Dórdonna. 

V. Ciò fi. contiene ne' vcrfij che fiegucmo« 

X.a Senna accoglie VOìf*i , Marna , c ITo»^ : 

Il Rodano Duranza^ e Sunna. 

Nella Loira V Alter il capo pone , 

La ^iV;;// , e '1 Lo/V • il Tarn e la Dardonns 

£ '1 Lor fi mifchia , e perde in la Garonna • 

« 

IF. 'D. Infegnatemi ora, i. la forgente^ 
2. rimboccatura, 3. le Città principali, cbp 
fono bagnate dai quattro fiumi piìi grandi 
della Fxaacia. * 

E R.La 
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R. La Senna ha la faa forgente in Borr 
gogna preflb la Sciampagna: 2. mette fóce 
nella Manica ad Havre : 3. bagna Trofa 5 
Farigi y Roano ce. ' 

IV. Il Rodano y I. ha la fua forgente negli 
Syìxzeh fopra il Lago di Ginevra, in cui fi 
perde : 2* ufcendo poi del Lago di Ginevra ^ 
e correndo da oriente in occidente, bagna 
Jjon ; poi gipando da fettentrione a mezzodì 
bagna Vienna^ Valenza y Avignon^ Arles : 3. 

finalmente fi fcarica per diverfe bocche nel 
Mediterraneo. 

W. L^Garonnay i. ha la fua forgente net 
monti Pirenei in Ifpagna appreflb la Francia : 
2. bagna Tolofa^ Agen^ Bourdeaux eCti ha 
la fua imboccatura nell' Oceano • 

IF. La Lojra^ i« ha* la* fua forgente nelle 
montagne di Cevents: 2. h^gn^. Roano ^ dove 
comincia ad efler navigabile ^Nevers^ Orleans^ 
Toursj Saumury Nantes ec. : 3. ha la fua imboc^ 
catura nell* Oceano, dopo aver divifala Fran- 
cia come in due parti eguali . 

yi. In qual luogo entra nelli quattra fo<» 
praonominati fiumi ciafcuno dei tre fiumi ^ 
che abbiamo detto fcaricarfi in quelli ? 

R. Nella 5*^/;»^ entra, i. rYoneaMonte- 
reau-faut-Yone, detto in latino, Monaflerio^ 
lumSenonum: 2. la Marna aCharenton preflTo 
Parigi • 3- i' Oije a Conflans cinque leghe fot^ 
to a Parigi . 

Nel Rodano mette, i. la Senna a Lion : 
2« l' I/ora prelfo Valenza nel Delfinato: 3. la 
Duranza fotto Avignone • 

IfeUa 
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Nella Garonna mettevi, il Tor» un poco (opra 
Montalbano : il Lot nel Ducato d'Aigutlloa 
ndl' Agenefe : 3. la Dordonna al di fotto di Bla« 
ye. Colà gettandoli nella Garontia queft i due fiu» 
mi infìeme unici, prendono il nome di Gironda. 

D. Nominatemi fei altri, fiumi confiderà^* 
bili per le Citta, che bagnano. 

R. Eccoli» La i. Somma paiTa a Amiens 
in Picardia: a. l'Onte a Caea in Noriiian« 
. dia: 3* la ^///auVa^.a Renne in Brettagna: 4* 
la Charenta 9L Saintes nelb Saotongta: 5* 
YAdeuY afiajonna nella Cuafcogna : 6. VAude^ 
che nel Aio giro pafla per il paefe 9 ov' è il ca<« 
naie di Linguadocca verfo la Cittk àìBezicrs. 

%. Ciò è indicato nei verfi Tegnenti • 

La Somma bagna Amiens ; Caen P Orne bagna • 
Kenne fu la Vilaine in la Brettagna^ 
£ Saintes dei fu la CAétr/tma porre 4 
In Guafcogna VAdour riga Bajonna ^ 

UAude verfo il canal e BezJers fcorre . 

D. Quali fono i diciotto Arciyefcovati 
della Francia , che hanno fotto di loro circa 
centodieci Vefcovi ? 

R. Ve ne fono quattro nelle Provincie air 
oriente 4ella Franei» : Bejamumt Lione ^ 
Vienna y e Ambrun ; cinque nelle Provincie a 
mezzodì : cioè Aix , Arles , N^bona ^ Tolofa y e 
Albi ; due air occidente nella Guienna : cioè 
Auche^ e Bourdeaux ; due a.iettentriooe : 
noy e Cflwèrai y poi cinque' nelle Provincie al 
di dentro a] Regno:, cioò Keims ^ Scms^ 
Bourgesy Taun^ e Parigi . Eccoli io riftretto, 
neVfeguenti verfi# 

£ a t.Umc 
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Lione e 2, Btfanzon all' oriente , 
3« EAmirm e ^ Fiennà Al (id Aix^ é« 
Arfes miro , 

7. Narbona , 8. -4/^/ , 9. Tolofa : All' occidente 

10. Auche^ i\. Bourdeaux. Veggo ,1 fe al nord 
• • * * » « • 

mi giro, 

T2. Cambtifi ^ 'X^VÌtoan 14. Rehnsy i^%Senf^ 

ìé. BoHYges fon dentro 
Al Regno,e 17. Town e 18. Pi^ri^^ch'^ il centro* . 

• * Quanti Arcivefcovati « Vefcovaci in 
Francia. hanno la dignità di Pari ? 

. R« Sette 9 fei de' quali ione :le più antiche 
dignità di Pari del Regno , e il fettimo , eh' è 
Farìgi, non gode quelto titolo, che dal i^74# 
in qua, e in grado di Pari va dopo i fei altri • 

* D. Quai iono quelli fei altri ì 

R. L'Arctvefcovato fli Reimsy e i Vefco« 
vati di I^on e di Langrcs , che fono anche 
Ducati; poi i Vefcovati di Chalons^ d\B€aiir 
vais ^ e di Noj/on ^ che fono infieme Contee. 

IV. UArcivefcovo di Cambrai porta pure , 
il titolo di Duca, ma non ne ha il grado i a 
JFrancia . 

* D. Qtiai fono gli ultimi dae ArctvcfcOi» 

vati eretti in Francia? • , 

* Farigi nel i6zz.^ avanti fuf&aganeo di 
Sens ; e Alùi nel prima Tuffraganco di 
Bourges • 

^ D. Quai fono i tre ultimi Vefcovati 
«retti in Francia? 

R* ^laif nelle Cevenes nel 1694. , futfraga*» 
neo di Narbona; e Blois nel 1697,, fufifra* 
gàneo di Parigi; é da pochi anni in qua 
Digion in Borgogna ^ fmcmbrato dal Vefco^va** 

IO 
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IP di Langres ^ e in confcguenza fuflfragaoM 

di Lione. II che forma al giorno d'oggi 
centoundici Vefcovati fotto diciotto Arci« 
vefcovati. 

t IIL D. Quanti Vefcovi in Francia hann# 
ijl nome d^Ua lord Provincia, e non della 
loro Città Epifcopale, come tutti gli altri 
Vefcoyi ? ' 

R. Ve ne fono quattro di quella maniera : 
t. in Guafcogna il Vefcovo di Cominge ^ \z 
CU! Città Epifcopale è Bertrando: 2# il Vc« 
^ovo di Conferans ^ la Città àtìx^MdXt^SxLi^ 
cer: \^4 in Brettagna il VefcoVòtdt Leìm^ 1^ 
Città di cui è Paolo y e 4« il Vefcovo di 
CornovagUaj Ja Città del quale .è Quimper. 

IV. Tutti i Vefcovi fuffraganei de' tre Ar- 
civefcovati di Linguadocca hanno luogo oc« 
gli Stati di que(ka Provinciff* I Vefcovi di 
Brettagna e di Borgogna entrano negli Staip 
ti della loro- Provincia* 

I P A R LA MENTI» 

. 111. D. Cofa fono va Francia i Parkmett* 

ti iftituiti da' Re? 

Sono Tribwiali fupremi per render giu^ 
Clizia a' popoli a nome del Re. fenza appel^ 
Jazione $ e che hanno immediatamente fotto 

loro de' Tribunali detti Preftdiali. 

* D... Opali fono i dodici Parlamenti di 
Francia, prendendoli per le Provincie^ che 
fono alla circonferenza del Regno t 

R« Sono, I* Mctz^ 2j Bejanzm^^'. p Di^ 
giòne y e 4. Granoble nelle. Provincie ali* 
Si E 3 oriente • 
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ìtóente della Frantià : 5. jftx , 6. Toh fa ^ e 
7. Pau nelle Provincie al mezzodì: 8. Bour^ 
deauxy t 9. Renne air occidente: 10. Roa^ 
noy II. Dovat nelle Provincie al fettentrio- 
lie. Finalmente 12. Parigi 1^ eh' è il prima 
Parlamenta, e come Parlaffletito kisfto delU 
Francia . * " ' 

Ili. D. Come il Parlamento di Parigi è 
pili eftefo egli folo, che molti altri? 
' Perehè ha giurifdizione fopra i dodici 
Governi, che fono nelT interno della Fran- 
cia 9 eecetto che fopra il Limolino, ikquale 
Appartiene al Parlanientfr' di Boùrdeaut ; ' oU 
ire alla giurifdizione, che ha fopra tre o quat- 
tro di quelli, che fonò nel circuito della 
Francia; e fono la Picardia, il Lionefe, il 
Poitb, e TAngomcfe. - 
^ JP^. 01t« qriefti dodici Parlamenti vi è in 
Alfaziajun Confìglio fuperiore a ColoOar, é 
un altro nel Roffiglione a Perpignano, ché 1 
prefTo a poco hanno T autorità dei Parlamen- 
ti • Vi è anche un Confìglio fupeHore in 
Artois, ma da quello in molti cafi vi è ap-- 
pellazione al Parlamento di Parigi. I dodici 
Parlamenti fono indicati ne"^ quattrp vérfì^i 
che fìeguono. 

1. Metz^ 2, Befanzon^ 5. Dhion^^. Granoble ancora^ 
5. Atx , 6. Pau , 7. T^loja : al fud girando avrai 
* 8. Boufdeaux e ^. Rennk : al nord ló. Roòn^ ix, 

, . Dtjvai 

la. Parigi i cui de' Pad. il grado onora • 

^ III. D. Perchè il Parlamentò di Parigi di- 
cefi il Parlamento di Pari? 

• R.Per- 
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? K: Perchè da principio è (iato compofla 
di Pari del Regno ; e anche attualmente è il 
Colo Parlamento t che ha giuriidizione fuUe 
Perfone de' Pari • 

IV. In oltre queft' è il folo Parlamento , 
in cui le lettere loro devono efifere regiftrates 
per aver diritto di federe in tutti i Parla- 
menti del Regno. 

VI. bene d'aggiungere il tempo dell* 
iftituzione de^ Parlamenti, e i luoghi, ove Id 
loro giurifdizione fi eftende. 

VI. Parigi refo Parlamento da. Filippo il 
^ello nel i jp2. Metz iftituito da Luigi XIIL 
nel 1635. Egli è di fei mefi, ed è per li paefi, 
che appartengono ai Re nella Lorena e ne* 
còntorni. J3f/ii;i2:oi9f fatto Parlamento di Fran« 
eia nel 1674. 1 e* trasferito da Dola aBefanzooc 
nel 1Ó7Ò. dal Re Luigi XIV. Queflo è.per la 
Franca Contea. DigJone da Luigi XL nel 
1476. Egli è per tutto il Governo di Borgo* 
gna, comprefovi laBreflfe. Gnmoble eretto 
da Carlo VIL nel 144;;% per fuccedere al 
ConGglio del Delfinato, che prima vi era ; ed 
è per il Delfìnato. uìix da Lodovico XII« 
nei 1507.,. ed è per la Provenza « 

Tolofa illituito da Filippo il Bello nel 
1302., refo refidenziale da Carlo VII. nel 
144^., è per la Linguadocca, comprefevi le 
CevcneS) e per altre Provincie del Governo, 
di Guienna 1 come fono Rovergue tC Qaercìf 
al fuo nord; poi il Cominge, il Conferans^ 
rArmagnac^ e la Bigora al fuó oueft: il che 
comprende fuori di Linguadocca nove Vefbo* 

E 4 vatif 
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^ati, ed un Arcivefcovato.i cioè RocUs e 
Vabre nel Rovergue : Cahors e Montitubim 
aelQuercì: LeBoure^ zà Albi Arcivefcovato 
neir Armagnac:. Torbe nella fiigora : S. Ber^ 
trando c Lombe^ nel Cominge , e S. Licer nel 
Gonferans. Dal che vediamo eflervi trenta 
Vefcovati in circa (comprefi i quattro Arci- 
yefcovati ) fotto la giurifdizione del Parla* 
èiento di Tolòfa ; e così quello è il più efte*' 
io di tutti , dopo quello di Parigi . 

Pau erecto dal Re Arrigo IV« allorché 
tiunl quefta Provincia alla Corona. 
. Bourdeaux exeuo daLodovicoXL nel 14^2.^ 
egli è per la Guienna, eccettuato ciòcche dìpen* 
de da Tolofaipoi per la Santongia e il LimoGno* 

Renne da Arrigo IL nel 1553. era di fei 
meli ; da qualche anno in qua non lo è più: 
quello il (tende in tutta la Brettagna . 
. V. Roano : quefto Parlamento non fece pro- 
priamenle^ che fuccedere alla Corte fuperiore 
nominata Echiquier^ (labilità nel 1^02. da 
Filippo il Bello; ma refa refidenziale siRoa^ 
m da Lodovico XIL nel 1^99* » egli è per tot* 
ta la Normandia, 

Il Parlamento di Fiandra era fiato eretto 
a Tournai dal Re Luigi XIV. ; ma effendo 
fiata ceduta air Imperadore quefia Città nel 
1714. , il Parlamento fu trasferito a Dovai ; e 
fi ellende in tutti i Paefi Baffi Franceli , eccet* 
tuata l'Artefia ^ eh* è del Parlamenta di P^igi ». 

. C A M E R E p E* Qp N T I . 

• ■ 

• JJL D. CpTa fono le Camere de' Conti ? 

R. Qae- 
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R. Quelle fono Corti , dove fi dee rend^f 
^ato de* denari del Re da qaeili i che ne haor* 
no avuto il maneggio. 
: Qui fì riiceve anche il giuramento di fe«: 
4eltà|. e r omaggio 4e' Signori Feadaur> del 
c fi rcgidraqo i giuramenti fatti a S«M«. 
ibpra le alienazioni de' Domini . 

IV. Ecco le Città, ore fono le dette Ca- 
mere: I. Parigi^ ove le altre Camere de' 
Conti mandano i rifcòntri de' conti delle 
Ipro Provincie: 2. D/^/M-pec la Borgogna: 
Gramble per il Oelfinaco: ^. Aix per kir 
Provenza : 5. Mompelier è per la Lioguadoc*' 
ca : 6. Pau tinka^ al Parlao^eato : 7^ Nanus 
per la Brettagna: 8. Roano ^ dove da qualche 
anno in qua (^uell^ C^mei^,^ unica al^a Cor*» 
i;e de' Suflidj per la Normandia : 9. Dola per 
la Franca Conte^: icu ^/V^ per TArtefia: ii^ 
Lilla per )a Fiandra, e 12. Blois per ciò^ 
eh' era dell' appanaggio di GaUoa di Fran<» 
eia JPuca d' Orleans , fratello di Luigi 2m]U 

Corti t>t^ Sussii>j. 

III. D. Per decifione di qirali affari fono 
ifiituite le Corti de' Su/fidj ? 

R. Per la più. per la decifione delle contrOf» 
verfie concernenti il denaro Reale. 

. ilL D. Quai tribunali fubalterni hanno effe ì 
' R» Hanno V Elezioni y dalle (^uali fi appella 
alk Coni de' S(u{fid) » c 

IV. Le Corti de' SuffidJ fono, i.^ Parigh 
Z: Digione unita al Parlamento: 3. GranobU 
luita al ParlaiQ^atto : 4. Mom£clier unita alla 

. _ . 5 •Camera. 
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Camera de' Conti : 5. jiìx unita alla Came« 
rà de' Cotiti : 6. Mmtalbano : 7. Pau unita al 
Parlamento: 8. Roano unita « da qualche anno 
io qùa^ alla Camera de' Conti t ^. iMrrs 
unita al Parlamento, 10. Bourdeàux : 11. 
Clermom^t VAlvctnia: 12. Renne unita al 
Parlaoiento • 

% 

Generalità^ 

' IV. D. Gofa fono in Francia le GeneraUthF 
' R. Sóìio diftretri , in ckfcutio de' .qtiali 
tfrovafi ordinariamente un Banco di Teforieri 
di Francia , ed un Commilfaho per parte del 
Re, nominato comunemente Intendente. 

IV. D. Qual prerogativa hanno i Banchi 
àf? Te forieri dì Francia, giurifdiziohe' (labili* 
ta dal principio, per aver cura dei beni della 
Corona, e delle opere o fabbriche pubbliche f 

R. Sono ftimati del corpo delle Corti fu* 
preme , e godono de' privilegi della Camera 
de' Conti , dove anche hanno fede , come 
alla Corte de' Suffidj in certe occafioni. 

W. D. Qual è la funziona d' un latcnden* 
te nella fua Generalità? 

R. £' quefta, d'aver cura di tutto ci^^ 
the riguarda i diritti del Re, particolarmen-» 
f e delle impofizìoni delle taglie , e di far efe^ 
guìre diverfì ordini particolari della Corte • 
^ V. D. Quali fono le Generalità y nelle quali 
vi fono dell' elezioni fecondo'' la fortria onli« 
naria, e quante elezioni ha ciafcheduna ? 

R. Quefte Generalità fono, Amiens^'c\vt 
ha feì elezioni: Alenane ^ che ne ha nove: 
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Sourdeaux Tei : Chalons nella Sciampagna do 
dici : Caen nove ; Limoges cinque : Lionc^ 
quattro: Montalbano undici: Moulim fette: 
Orleans dodici: Parigi veatidue: Poniers ot« 
tò : la Rùcella fei : Rùano quattordici : Ri^m 
ueir Alvernia fei: Soiffons fei: Tou^s fei. 

VL Nelle altre Provincie vi fono delle 
Generalità, ma quede non hanno elezioni , 
alla riferva di Granoblc: fono comunemente 
paefi degli Stati, come Aix^ Bigione ^ Gra^ 
nobìe^ Lilla ^ Nantes^ Metz; poi. M/km pelier^ 
e Tolofa , che hanno' un folo latfeodente peit 
le due Generalità. 

III. D. Quali fona le Provincie confiderà^ 
bili amminidrate dagli Stati ? 

K. Breitagna j VArttfia^ \2i.BoBtgogn^^ 
la Franca Contea^ la Provenza^ la Lìnguadocr 
M , e Foix^ che alcuni confondono colla Xàa« 
gnadocca mal a propofita • 

PiCCIOLE Sovft ANTTA^ KINCHIUSB 

MELLA Francia o N£' 

CONTORNI • 

IIL D. Quali fono le picciole Sovranità 
rinchiufe nella Francia 2. 

R. Si può oiTervare , f • la Contea d\4vi^ 
gnonc o Venajfmo^ e 2. il Principato £ Oran^- 
ge$ nella Provenza: 3. Dombes nella Breflf^ 
fui Rodano: 4. Montbeliard fra PAlfazia, gli^ 
Svizzeri 9 la Franca Contea ^ e la Lorena; 
5. Charleville nella Sciampagna, verfo il nord : 
é. Buglione, nti Lucemburghefe » a' confini 
della &iacipagna« 

E 6 IILD. 
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• JIL D, A chi appartengono le SovranitSi 
fopraddecce , toltone quella à' Oranges^ della, 
quale fi è parlato alia pag. 58. 

* R. Avignone è del Papa: Dombes del Da- 
da di Maine: Chètieville <^ %\\ della Cafa di 
Mantova ) è per eredita del Duca di Lore« 
ifa: Montbeliard de' Principi della Ca(a di 
Virtemberg : Buglione dei Duca di Buglione • 

Università^ di Francia. 

W. D. Nominatemi le diciaTfette Città di 
Francia, ov' è Univerfitì, e fia fecondo Tor- 
dine, e la fituazione de' trenta Governi • 
' JU Ne' Governi alF orienta fono^ l. Strafa 

bourg^ 2. Befanzone^ 3. Valenza. A mezzodì. 



Air occidente, 8. Bourdeaux ^ 9. Poitiers y 
IO. Nantes . Al nord) 11. Caen.^ 12. DovaJu 
Dentro il Regno, i^. Rehns, 14. Bourges y 
X5« JLngersy i^. Orleans ^ e 17. Parigi. 

/ Porti di mare del Kecno. 

IIL D. Quali fono i Porti pib confiderabi- 
li del Regno fui tre mari , che bagnano la 
Francia, e fono, i. Il Medittfraneo, 2« 
r Oceano , ^. la Manica ? 

R. Tolone e Mar figlia fono fopra il Medi- 
terraneo ; Baf§na 4 la Roeella , Rùccafotte , Per^ 
to- Luigi , jffr<?/? fopra T Oceano , S^Malò , C>5?^r- 
l^ttff 9 /£fw^ , Gs/òir , Dunkerque folla Manica • 
• D, Quali fono i cinque di quelli Por- 
ti, dove il Re ha degli arfeaali e degl' la* 
tendenti di marina ? 
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R. Tolone^ BMcaforte^ Brejl^ Hawe^ e 
Dunkerque . ^ 

VL D. Ove fi fiende l' iofpeziòae di quc-' 

fii Intendenti di marina.? 

R. Quello ài Tolone {o^tfi le code del Me^ 
diferraneo ; quello di Roccaforte fopra le co- 
fte della Spagq^ fino alla Brettagna ^ quello 
di Br^ fopra tutte le code della Brettagna } 
quello di Havre fopra le colle di Normandia; 
c quello di Dunkerque fopra le code della Pi« 
Qar^ia e della Fiandra Francefe» 



• FRONTIERE DELLA FRANCIA. 

* D« Iditemi i quattro paefi^ che avete 

XV. comprefi folto nome» di Frontiere 

della Francia j prendendoli dal nord al fud . 

R. SiònO) I» i Paefi Baffi ^ la Lorena^ 
^* V Elvezia o gli Svizzeri^ 4. la Savoia. 

I PAESI BASSI- 

D« r^Ercbè i Faefi Baffi fon chiamati 
, .X cosli 

R. Per la lor fituazione nella parte Ba(Ja 
del Reno e degli altri fiumi ^ che coUhai>na 
la loro imboccatura» 

VL Quelle Provincie fono al fettencrione 
e air oriente della Francia , e formano la piìi 
^ìfiderabiie delle fue.Frontiere • 

VÌ\ Quali fono le due piil^ notabili par« 
ticolarità de' Paefi Baffi in generale f * 

R. X. Verun altro paefe aoo ha mai (bl» 

ferie 
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ferte tante rivoluzioni e canti canglàmeiiiti 
dì Sovrani. 2. Quefte Provincie fi trovarono, 
riunite verfo Panno 15 50. fotto il dominio 
dellaCafad'Auftria. 

* D. Quante fono queftc Provincie ^ • 

R« Sono diciaifette « ' 

IV. D. Fra quefte diciaflette^i jquali fonò le 
quattro ) che fono Ducati ; quella^ eh' èMar^ 
theiato ; le fette 9 ohe fon Corftee ; e le cin^ 
que, che fono fempliceme4ite Signorie? 

R. I quattro Ducati fonO|- i* Brabantef 
2. Lucemburgo ^ J. LimburgOj 4. Ghddria ; il 
Marchefato è 5. ^ Anverfa; le fette Contee 
fono, 6. la Fiandra^ 7. VArtefia^ 8. V Hai^ 
naut ^ 9* Namur^ 10. Zutfen^ ii. Olanda ^ 
12. Zelanda; le cinque Signorie (ano ,13. Grò-' 
ninga , 1 4. Frifta , 15. Ove riffel ^16. Utrech ^ 
ij. Malines^ chiufo nel firabante. 
. IV. D. Che rivoluzione fuccede nel 1579* 
in cotefti Stati? 

R. Quafi la metà fcoflTcro , coir occafionc 
delle turbolenze della Religione , il dominio di 
FilippoiL Re di Spagna delia Cafa d^Auftria» 

* D. Come bifogna diihnguere oggidì i . 
Faefi Baffi in tre parti ? 

R. i. In Paefi Baffi Cattolici , ovvero 
Auflriaci y detti ancora* Spagnuoli 5 perchè 
Cflì lungamente ne fono flati padroni, men- 
tre la Cafa d'Auflria regnava in Ifpagna ^ 
2. in Provincie Unite ^ ovvero 'Pae/i- ÒaJJi 
Ptoteflanti. 3, in Paefi Baffi Frane e fi.' 

IV. D. Quali fono i Paefi Bajft Franeeji 
oggidì ? 

K. Tutto 



R. Tutto ciò, che poiTiede in quelle parti 
it Francia neUe fue vicinanze ; cioè Vjtrte'^ 
ftaj e qualche Città delia Fiandra e dell* 

n.Noi non parleremo pi li, che dé'Pae/t Baffi 
Cattolici^ e de' Paefi Baffi Proteftanti^ avendo 
parlato degli altri al propoGto della Francia • 

Pacsì Bassi: Cattolici 

• f 

ovvero 



X. Malims ed i. Anverfa ritiferrate 

Nel Brabante, e '1 5. Brabame fanfìO 
Trci Provincie. Le tre Contee formate 
Da 4« F/iiWrii,5.H(ii»ii^^)6.Ni»}Mr vicine ftanno*- 
Settin)a è bctavà conta 7* Lucemiurgo ^ 
Che ha titol di Ducato, con 8. Limbur^o^ * 

• • D. Perchè otto di quelle Provincie fono 
chiamate Paefì Baffi Cattolici? 

Per la Religione Cattolica, che vi d 
profeila • 

Vi Erand^^uefie fotto il dominio di Spa« 
gna , e fono (late cedute allljiijiiperadore Carlo 
VI* ( che vi pretendeva t còme un* eredità ^ 
della Cafa d' Aulirla ) nella jiace d'Utrech 
r anno 17 13- e in quella di Railad nel 17 14* 

D. Perchè fovente fono chiamate Fiandra 
^uefle otto Provincie? ■ 

- R« Perchè la Frìindra è la Provincia piii 
confidtrabile de' Pacfi Baffi Cattolici. 

- Uh D. Qual è la natura del terreno di 

aucile Froviucié? - • > 



Austri AGI* 
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• R. Egli è ordinariamente graffo e fertile . 
Qiundi è, che in verun altro luogo del monda 
le Città non fono sì frequenti . 

D. Quali fono le otto Proviacie ne*. £ae& 
Bàflfi Cattolici ? * < 

R. !• La Signoria di Malines ; z. il Mar- 
chefato à^Anverfa o del Sacro Imperio- ( V uii 
e l'altro contenuto nel Brabante) j 3, il Du- 
cato dei BraiMPe ; 4. la Contea éi Fiandra ; 
5* la Contea ò! Hainaut ; 6. la Contea di 
Namufi 7. il Ducato di Lucemburgos il 
Ducato di Limbufgiù. * 

D. Quali fono le cinque di quefte Provin- 
cie, che portano il nome della Città capitale ? 

R. Sono Malines^ Anverfa^ .Namut ^ Lu^ 
umbwr^o , c Umòurgp • • 

D. Quali fono le Capitali delle altre tre 

Provincie? • - 

R. Pel Brabante Bruffelles ^ della Fiandra 
Gand , deir Hainaut Mons • 

HI. D. Che fi fabbrica nel]» Città di JMa- 
lincs Arcivefcovato , e che ha una Corte fovra* 
na ftabilitàvi da Carla Duca di Borgogfiìa ^ 
. R. Vi fi lavora di finiffime merlature, il 
che apporta un gran commercio « 

jr. D. Come la Cìtik à'Anverfaj ricca e 
mercantile > . ha ella penduto un», parte dellQ 
file riccheMe? 

R. Le Città di Olapda, e in particolare^ 
Amflerdam , gliene han tftka una parte , le^ 
yandole molto del fuo commercio . 

IIL D. Oltre la torre della Cattedrale, 
che vi è d' offwvabilc in Anvfrja ? 
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' R. La Borfa ( che è un luogo, in cui Ci i 
radunano i Negozianti ) e la Chiefa de' Ge« 
fuiti: QueAa è tutta di marmo, e piena di 
eccellenti pitture j ma un incendio, ha già ^ ! 
qualche tempo , nelia confumati di verfi pezzi • : 

D. Qual è la Capital de' Paefi Baffi Cat- 
tolici in generale 9 e in particolare del fira* 
bante i 

. R. Bruffelles^ foggiorno ordinario del Go- 
vernatore, e fede del Configlio di Stato; il 
che vi attira la Nobiltà del paefe. 

IV. In quella Città Carlo Quinto rìnun**^ 
zib i fàoi Stati a Filippo II. Tuo figliuolo. 
- IV. Lovanio è ancora Città del Brabante^ 
e molto antica. La fua Univerfità è famofa, 
e ha prodotto uomini grandi.. Per altro è 
Città mal popolata e malinconica . ' 

D. La Città di Gand^ capitale della Pian*' 
dra, fituata all'imboccatura della Schelda e 
della Lys, è ella confiderabile? 

R. Gand è la più mercantile Città de^ 
f^aefi Badi Auftriaci ) ed una delle più gran** 
di d'Europa. 

IV. confiderabile ancora per la nafcita 
. di Carlo V., al quale fi attribuìfce l'aver 

detto, che porrebbe Parigi nel fuo Gand^ per 
moflrare la grand* eftenfiane di quefta Città • 

V. Bruges Vefcovato ^ una delie più belle 
Città di Fiandra. 

IV. Oflenday il fuo Porto è famofo. 
Uh D. Non è la Città d'Oftenda famofif- 
fìma per l'afTcdiO) ch'ella foUenne tre anni, 

àw6 meii, e quindici giorni ^ ' 

R. Cosi 

f 
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; R. Così è : L' Arciduca Alberto la prtfe 
Analmente per trattato nel 1604., dopo avec 
perduto centomila uomini a queir aifedio* 
La Citta era quafi ridotta in cenere, il che 
diede occafione a quelio beli' «miftichio: 
^ Sterilì tantum de pulvere pugna efi. 

V. Vi è anche in Fiandra Nieuport^ pic- 
cìola Città, fortiffima per le fue chiufe; 
IV. D. Qual è la Capitale della Contea 

iiHainaut? 

R. Mons ^ C\tt\ fortiffima, e rinomata 
per la Tua fiadia di Canonichefle. Ath^ pur 
Città forte , è delP Hainaut p 
, III. D. Cofa rende Namur^ capitale del« 
la Contea di quefto nome ^ una delle piik' 
forti piazze, che vi fiano? 

R. Oltre che è fìtuata ali' imboccatura del« 
111 Sambira e della Mofa^ ella ha un Caftello 
elevato fopra una montagna fcofcefa da tut-* 
ti i lati • 

IV. Charlerois ^ Città forte ^ è pur di que- 
fla Contea . 

IIL D, Perchè la Città di Lucemburgo paf- 
fa per la piii forte de' Paefi Baffi Cattolici ? 

R« Perchè Lucembutgo è (Ituato fopra una 
rupe fcofcefa e dirupata , e comeinacceffibile ^ 
s III. D. U Ducato di Lucmburgo^ di cui 
la Città fuddetta è capitale, appartiene egli 
tutto alla Cafa d'Aullria? 

R. Una parte è ancor della Francia. 
Nel Ducato di Limburg ttov^iù, Lim^ 
biiTg Città quafì rovinata • 

. V. Fra' Paeli fiaffi Atiftriaci J)ifogna mec^ 

tcrc 
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tefe anche la parct' della Gheldrìa , dov' è 

Ruremonda ^ Città ben fabbrieata, e Ghel- 
driai che ha dato il nome a . tutto il paefe^ 
Città forte, e (ituata nelle paludi . Ma queda 
ultima CittiL .nel trattato d'Utrechdel ^/i^.» 

è ttata ceduta al Re di PrulTia^ 

• » . -% 

I Paesi Bassi Protestanti 

ovvero 

t Le Provincie Unite* 

». • , . .... 

V D. Perchè i Paefi Baffi Protefianti fono 
detti Provincie Unite oppure Olandà"? 
- R. Si chiamano Olatida a cagione dell' 
Olanda 9 principale di quelle Provincie; fi 

dicono Provincie Unite per l'unione giurata 
^ Utfcch nel 1579* per erigerli in repubblica • 
ÌK JD. Ohe cangianiento produflerb io que<« 
&ì popoli , i. il defiderio di coufervare i lo- 
ro privilegi, ^• i torbidi delle nuove Reli« 
gioni, 3. recceffìva durezza, e infleffibilità 
del Duca d'Alba Governatore per Filippo IL 
Re di Spagna ? 

.. R. ^Quelle Provincie prèfero quindi moti- 
vo per fottrarfi al dominio Spagnuolo, e sban- 
dir dalle lor terre la Religione Cattolica* 

HL Qual è 4a forma del governo di 
queflo Stato , dove ogni Città forma una 
Repubblica? ' ' ' !' 

. R/ Quefta è un' unione di diverfc Repub- 
bliche rinchiufe le une nelle altre: imper- 
ciocché le Città particolari mandano' i loro 
Deputati ciafcuna all-Affembleà ddlaiuaPro^ 
' * vinciai 
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vincia; il che fa una Kepubblica pih edefa; 
^ € ciarchedima Provincia manda i fuoi Deputati 
agli Staci Generali^ che fi tengono 2XV Haja ; 
lì che forma una Repubblica generale • . 

W. Si decidono gli affari negli Stati Ge- 
nerali colla pluralità de' ^oti dei Deputati ; 
ma per quei della pace e delia guerra ^ e per 
qualche altro di fomigliante importanza vi (i 
richiede il confentimento di tutte le Pro* 

vincie. . ^ 

y. Vi è un* altra ' Affemblèa dèlia Repub- 
blicà generale , che chiàmafii Confidilo di 
Stato . Quefta è per efeguire ciò , che fi d 
decretato negli Stati Generali . Le Provin- 
eie non vi hanno ciafcheduna un numero 
pari di Deputati; V Olanda fola ne. ha tre; 
la Gheldria^ la Zelanda^ e la Frifia ne hanr. 
no ciafcheduna due; e lé altre uh. folo\ 

III. D. Qual è la Religione di ciuefte 
Provincie? I 
. R. Ogni forta di Religione vi è ammeflfa , 
all' eccezione della Cattolica ^ che folamente 
è tollerata ^ e della Socinìana^ che vi è proibita » 

III. D. Che. produce il territorio, che 
appena altro ha che. pafcoli? . . 

R. Nutrendo molto beftiame , produce 
quantità grande di butirro e formaggio ^ e 
quafi nienV altro. * f 

UL D. Quali fon le ricchezze. je Ja poC- 
ÌAUM deir Olanda per il fuo^ Gommcrcia ia 
tutti i paefi del mondo ? - ' ' 

R« Il fuo commercio le ha dato i piik 
'ÉKCiftabilimeati^ e ao^he Regni intieri nell* 

Africa 
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A&ica e nell' Alia ; e in oltrcf vi fi fann^ 

infinite manifatture d'ogni forta, foprattut- 
to neir Olanda medeiìma , da qualche tempo * 
in qua • 

D. Quali fono le fette Provincie, che 
compongono Io Stato delle Prùvincie Unite? 

I. La Signoria ài Utrech ; 2. la Contea 
d' Olanda ; 3» la Contea di Zelanda ; 4. il Du-- 
cato di Gheldria ; 5. la Signoria Overifjcl^ 
6. la Contea di Frifia ; 7. la Signoria di Gra* 
ninga ; oltre qualche jCittà in Fiandra , e nel 
JBrabante • . . ^ 

. T D« Come quelle fette Provincie ne fa« 
cevano otto anticamente? 

R« La Contea di Zutftn^ che faceva una 
particolare Provincia , oggi ne fa una fola 
con la Gheldria y nfpetto agli Stati Gen^-* 
rali. ' ' . . r 

: ' IV. D. Perchè cominciate .voi qui dallà 
Signoria à^UtrecbP 

R. Per trovar più comodamente fopra la 
Carta tutte quefte Provincie : imperciocchd 
fi trovano così^ andando immediatamente 
dair una alF altea ., e facendo il gira coir 
ordine de'. noinìi.yi che faò detti. 

D. Quali fono i nomi ideile Città cafii* 
tali di quefté Provincie? . 

R. Utrech e Groninga hanno lo fteffb no- 
tile colla loro Provincia ; la capitale dell' \ 
Òlamla è Amjierdmn^ oltre V Hafa t Roterà 
dam i della Zelanda Mildcburgo y della Ghel- 
dria Nitnega; dell' Overtffel PrvtfTtt^a^ ; del* 
la Frifia Levardm. 
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Ciò troverete indicato ne' verfi fe§ueati % 

Pelle fette Provincie infieme unite 
Qui le prime Città leggi riftretre, " 
Viffero anch' effe un tempo altrui foggctte i 
Ma amor di libertà le fece ardite : 
Sicché fcofTo dal collo il giogo odiato f 
Ne formaro poflTente e ricco Stato. 

1 Utreci , che il titol dà di Signoria 
Alla Provincia tutta, offerva orla. 

Jlmfterdam^ Rtaerdam^ Ha fa ha r 2. Olanda :^ 
MildebuYg fi diflingue in la Zelanda^ 

4 CUldria ha Nimega . U j. Overijfel poi 
Devanter^ In 6. Frijia Levarden puoi 

Ben ammirar. 7. Groninga aggiugni a quella y 
Che alla Provincia intiera il nome pretta. 

Delle fette Provincie ubbidiente 
Mafiricht nel Liegefe il freno fente: 

Com^ anche Eelufa con Saffo di Game 
£d Hulfi in Fiandra e ^ olficf fi. , nel Bcabante* 

* D. Qua! trattato di pace nel 171 ^« 

ha refo afiai celebre la Signoria e Città 
à'Uirecb? 

R. La pace sì importante alP Europa , con-» 
clufa dalla Francia eoa Tlnghilterrai TOlaa* 
da j ed altre Poteaze • ' 

ir. Utruh h Città fituata fui Reno, che 
jdla delira quivi fiacca V ultimo' fuo ramo 
chiamato i4 Vaert • 

IV. L' Olanda ^ la. pili confìderabile delle 
fette Provincie , è ima penifola , la terra del- 
la quale fembra quafi fluttuar fulle acque : il 
mare inonderebbe quefto.paefe e J circonvi- 
cini , fe non folfe foilenuto dagli argini • 

^ D« in che principalmente la Città ài^n^ 
Jicrdam è una delle ^i\x fiorite del mondo ? 

K. Nella 
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R. Nella fua bellezza e nel fuo gran Qora^ 

mercio . 

* D. Qual bellezza danno quivi i canali ut 

mezzo le ftrade tutte tirate a filo ? 

^ R. I canali fono adornaci d'alberi e coperti 

dr ponti di rame*. 

ilL D, Come il fuo Porto moUra V elleno 
fione del fuo commercio? 

R. Egli pare una città di vafcelli ^ che 
vi arrivano da tutte le parti del mondo t 
gli edifizj della Città fono a proporzione . 

IV. D« Qual è propriamente la Capitale 
deir Olanda ? 

R. E'' Dordre£ly o piuttofto lo era una vol- 
ta , perchè ora neflfuna Città della Repubblif» 
ca difputa quefto pregio ad Amfier4am . 

IV. Roteréijm ^la patria del dotto Erafmo 9 
ed è una belle; Città e d'un gran commercio t 

^.D. Perchè VHa/a in Olanda, non effen- 
do che un Borgo ) è sì magnificamente fab^ 
bricata? 

R. Perchè quivi fi tiene il Confsglio degli 
Stati Generali ; e gli Ambafciadori de' Prin- 
cipi efieri vi fanno la lor refidenza • 

y. Trovafi ancora in Olanda la Città d'/Xtr- 
lem y che vantafi d' eller patria dfcir inventore 
della Stampa , la quale fu per la prima volta 
ufata in Magonza • 

^. Leiden fai Reno^ Città nota per la fua 
Univerfità e per le fue (lampe. 

D. Di quante ifole è 'compofta la Provine 
eia di Zelanda j e qual è la fua Capitale? 

R. Di fette ifoie» e la oaLmtiÌQèMHdeburgé 

IV. Mil^ 



m 
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' IV. Mildeburg ha una Camera della Còra« 

pagnia delT Indie, con un Configlio foyrano 
per la Fiandra Olande fé • 

III. D. Che trattato di pace fi fece a Ni- 



R. Il trattato fra il Re Luigi XtV. e gli ' 
Stati Generali , che fu poi feguito dalla pace 
coHa Spagna e Tlmperior. 
' IV. D. La Contea di Zutfen non fa ella 
una Provincia differente dal Ducato di Ghel» 
dria? 

' R. Faceva altre volte una delle diciaffette 
Provincie de' Paefi Baffi ; ma eflTendo nella 
Ghcldna Olandefe^ non fa con quella, che una \ 
fola Provincia, riguardo agli Stati Generali. 

V. Devantrc o Devantet , capitale dell' 
Overi0ej, fu una delle conquide di Luigi 
XIV, nel 1672. Quivi fi fa birra eccellente. 

Levatden è la capitale della Friiia, e vi fi 
tengono , gli Stati del paefe. 

* D. Cofa pofledono le Provincie Unite ^ 
oltre k fette Provincie fuddette? , 

R. Una parte della Fiandra , ove trovali 
Huljl , Eclufm , Saffo di Gand { e una parte 
del Brabante , ove trovafi Bolduc , Breda ^ 
Berg , e poi Maflticht nel paefe di Liege • 

IV. Saffo di Gand è una Piazza fortiffima 
per le fue paludi* 

^ III. D. Cofa rende k Città di Bolduc la 
piii forte Piazza delle Provincie Unite? 

R. Le paludi ^ ond' è circondata, e che può 
intieramente empir d' acquai 

IVs p. Da chi dipendeva Majirichty Cit« 




ù famofa per le Tue fortiàcazioni e per T af- 
iedio^ che foflenne? 

R. Dipendeva dal Vefcovo di Liegi : una 
parte oggidì è ancora della fua giurtfdizione ^ 
< ed è lontana da Licge folo cinque leghe. 

* D. La Cittk di Liegi col fuo Vcfcovato 
è forfè de' Paefi Baffi i 

R. II Vefcovaio di Liegi è rinchiufo ne* 

Paefi Baffi: ma ubo à delle dicialfetce Pro^ 
vincie • 

D. Di quale Stato è Liegi j il cui Vefco- 

vo è Sovrano, e Signore nello fpirituale e 
temporale I 

K. E' dell* Impecio d'Alemagna, del Cir- 
colo di Wellfalia, e fuffraganeo di Colonia» 

V. Carlo Duoa di^Borgogna, avendo for- • 

Srefo a Perona il Re Luigi XL, l' impegnò 
1 venir feco ad aflediar Liegi 9 dove quella 
Re aveva eccitato qualche movimento con** ^ ^ 
tro il Duca. Vi andò molto mal volentieri ^ 
ma bifognò far buon vifo , benché vi folfe ia : 
pericolo d'eflere ammazzato* 

Fiumi de' Pa£$i Bassi* 

Sambra alla Mofa in feixi; 
Nella Scheida la Lys entra, e fi perde* 

Vaal j IJfel^ Lec& y Vaert cfcon del Reno. 

D. Nominatemi i pià confiderabili fiumi 
de' Paefi Baffi . 

R« La Mofa 9 la Sambra ^ la Scheida , detta 
dagli abitanti VE/caut^ la L^s: poi il Vaal^ 
^[JJPh ^1 Lech^ € il Vaert quauro gran rami 
del fieno t 

F D. Quai 
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D. Quai fiumi entrano dentro la Moja c 
nella Schtlàa? / ^ 

R. La Sambta mette nella Mofa, la Lys 
nella Schelda. 

IIL D. Qual è il ramo del Reno 9 ehe ne 
conferva il nope? / 

R. Quello appunto t che ne è il piiìt pic^ 
colo 9 dappoiché fe n* è fiaccato il Vacrt* 

IIL D. Quai, Città principali bagnarla 
Mofa, che ufcita dalla Sciampagna , fi getta 
Del mare in Zelanda i 

R. La Mofa bagna le Città di Verdun,^ 
Scdan^ Namur^ Liege^ Majiticht ec. 

IV. D* Ov' ha la Aia imboccatura ìz, Sam'- 
Ira , che forge oe' confini della Picardia e 
deir Hainaut ^ e bagna Maubeuge e Char- 
ieroi ? 

R. Queft' ha la fua imboccatura nella 
Mofa a Namur9 Città difefa da ^uefti due 
fiumi • 

IV. D. Che Città bagna h Schelda j che 
nafce in Picardia, ed ha la fua imboccatu- * 
ra per. molti rami nel mar di Zelanda ì 

R. La Schelda bagna Cambrai^ Valcncicncy 
Tornai^ Gand^ e Anvetfa. 

IV. D. Dove mette nella Schelda la Lys , 
che forge neir Àrtelìa^ e bagna ^irCf Me* 
nhy e Countai? 

R. La Lys mette nella. Schelda vicino a 
Cand • 

IV. D. Ove va ìì Vaaly quando fi è fiac- 
cato dal Reno alla iiaill» pre(fo il Forte di 
Skenk? 

R. Va 



Digitized by GoogI 



UNIVERSALI-. 125 

R. Va a bagnare Nimega; poi ii con^iun*- 
ge alla Mofa^ colla quale forma Tlfola 4i 

Bommel . ^ 

IV. D. Ove fi getta T Iflel , che fi fiacca 
dal Reno alla delira prcITo Arnchim^ é ba« 
gna Zutf^n e Devcntet? 
' R. Egli fi getta air oriente 9 c verfo il 
mezzo del Golfo detto Zuiderzée^ intorno al 
quale fono cinque delie Provincie Olanda • 
• IV. D. Qual è il corfo del Lech , che llac- . 
cafi dal Reno alla ^finiftra a fVteh'-Duicrfic y 
e forma un ramo piìi grolTo? 

R. Dopo aver bagnato Vtaiim fi onifce 
alla Mop) che là prende il nome di Merva 
' al di fopra di Roterdam verfo un' Ifola ^ che 
vien da quello formata • 

IV. D. Ove va il Vaert ^ altrimente detto 
il Vech^ che fi ftacca alla deftra del Reno 
a Utrech? -, 

R. Va a bagnare Muiden^ e là fi gitta 

'al fud del Zuiderzée. 

III. D« Che avviene dell' ultimo ramo^ 
che ritiene il nome di Reno dopo Utrech , 
e che correndo verfo T occidente bagna Voct^ 
den e Leiden? 

R. Egli va a perderti nelle fabbie : così 
quefto famofo fiume Reno non porta le fue 
acque fino al mare 9 e par che manchi a fe 
medefimo*. - 

• D. In che maniera facile fi pub ricor^ 
dare , come quefii quattro gran fiumi , rami 
del Reno , fe ne fiaccano alla fua delira o 
alla finillra? 

Fa R. Se 
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K. Se ne (laccano alternativamente alia 
deftra e alla (ìniftra; cioè ti Vaal alla deftra^ * 
r IJfel alla fìnilira ^ il X^c)& alla defira ^ il 
' tl^^r^ alla finiftra* 

IV. Bifogna feguire efattamente fopra I4 
Carta tutte quede divifioni del Reno^ per 
aver una giufta idea di quello paefe^ il che 
i neceilario» * . . 



L A L O R E N À 

IL Frontie.ra di Francia^ 

flMcy della Lorena i \ dei fiarefe 
BaY'U'Due capitale ; 
Pmua-Moujfon dà titol di Marchefe . 

IV. D. A Citi apparteneva per la pafTato 
xjL quello Ducato ^ e a chi appar- 
tiene egli al prefeate? 

R. La Cafa di Lorena , una delle tre pri- 
piarie d! Europa ^ ha poileduto quello Stato 
a titolo dì Ducato fetteccnto anni in cir-** 
ca. Ma dopo la guerra moITa dalla Fran- 
cia, e Spagna 9 e dal Duca di Savoja con-* 
tro r Liiperadore , fu neir anno 1735. 
golato nel trattato di pace, che il Duca 
di Lorena genero deli* Imperadore Carlo VL 
cederebbe i fuoi Stati , cioè il Ducato di 
Lorena, e di Bar, a Stanislao Lefczinski fuo- 
cero dtl Re di Francia, eletto due volte in 
Re di Polonia, priaia neir anno 1704., e 
nuovamente nel 173 12* Settembre, con 

quello , 
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quefto^ eh* egli con un atto di rinunzia ce^ 
deife alle fue pretenlìoai fopra il Regno di 
Polonia, ritenendone per6 il titolo, come 
feguì nel i73ó*9 ed il Duca di Lorena avreb^ 
be.in cambio il Gran Ducato di Tofcanai 
come in fatti è feguito. 

IIL D. In che quello territorio, fertile in 
Iliade , vino 9 e frutti , è ancora utile ? 

Si trovano in Lorena miniere di fer« 
ro 5 e pozzi , F acqua de* quali è falata , e 
fe ne fa Tale, eh' è.d\una rendita confide^ 
rabile al Principe. 

D. rQuali altri Domi nj ha quello Ducai 
oltre la Lorena? 

R. Egli ha ancora il Ducato di Bar^ e 
il Marchefato di Pont-a-MouJfon , detto in 
latino Muffipontum • 

IV. Di piìi egli è Principe delP Impero 
per il Marchefato di Nomen)^ e per la Con- 
tea di Blammont^ ma per altro indipenden** 
te dair Imperio. 

. D. Quali fono le Città capitali degli Sta- 
ti del Duca di Lorena? 

R; Nancì è capitale della Lorena, Baf 
del Barefe, e Pont-a-Mouffon del Marchefa- 
to di quefto nome. 

• D. Ond' è rinomato Remiremont nella 
Lorena verfo il mezzodì? 

R. Remitemmt è rinomato per una cele- 
bre Bftdia di CanoniehefTe nobili di quattro 
quarti. 

III. D. Ove rifiede per V ordinario il Duca 
4i Lorena? 

F 3 R. A 
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. K. A Nancì fua eapitale, oppure t £«« 

nevillcj che è fua cafa di delizie. 
. IF. Nancì è del Vefcovato di Toul , noa 
avendo il Duca di Lorena alcuna Città Epi- 
icopale ne*^ fuoi Stati : MetZj Verdun ^ e 
Toul^ che fono nella Lorena | appartengono 
alla Francia. 

IF. Il Ducato di Bar è feudo della Co« 
rona di Francia : ha per Città Bar-le-Due 
fopra il fiume Bar^cA è appanaggio de' Pri- 
suogeniti di Lorena • 

JK Pont-a-Mouffon Univerfità fondata nel 
J573. dal Cardinal di Lorena» Quefta Città 
fa un Marchefato particolare : prende il no-> 
me di Moujfon dsL un Caftello Gtuato (opra 
una collina ^ ed il. nome di Pom ^ perchè ha 
un ponte , che ferve .alla comunicazione 
delle due parti della Città 5 per mezzo la 
quale paflTa la Mofella. ' ' 

Fiume della Lorena* 

ilendon tributo di fua larga vena» 

Pria di paflTar nelle Provincie Unite, 
, La Mofa Q bi Mofeila sdìdL Lor.ena* 

• .W. La Mofa e la Mofella j prima d'entra* . 
re negli Stati delle Provincie Uattei paflb» 
Bo psr quelli della Lorena* ' 

« • 

/ 

• • • f • * 

L'EL- 
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V ELVEZIA 

o fia 

PAESE DEGLI SVIZZERI 

IIL FaONTi£&A DI F&A^NCIA • * 

A I Bafilea^ 2 Zurigo 3 Scaffufay e 4 Berna 
Eretici Cantoni 

Tu fette de' Cskttoìici ne opponi : 

j TribuYg , 6 Solura , 7 Z^^^o , 8 Swhz^ 9 Lucerna^ 
10 Underualyii Uri; Due. poi mefcolati 
12 Apenzely è 13 Glarhy 
E 1 tredici Cantoni hai già imparati • 

Or conta gli Alleati, 
Genevra^ li Vallefi^ ed i Grigionì ^ 

Che fan piU forti i tredici Cantoni* 



V-^ zeri ì 

R. Qued' è* una Repubblica prefTo a pa- 
co fìmile a quella d'Olanda. 

IIL D. Il Paefe degli Svizzeri , efTendo 
montuofo e il più alto di tutta T Europa , 
ha egli comodi per la vita ? 

R. L'aria vi è pura e fana, ma il ter* 
reno generalmente parlando è poco fertile 9 
benché produca il neceflario per la vita^ e 
anche buoni vini • 

D. Di quai parti o Cantoni è compofta 
quella Repubblica? 

R. Lo Stato desìi Svizzeri è compofto di 
tredici Conimi ^ rae portano il nome detle> 
lor Capitali. 

D. l Cantoni non fon eglino altrettante 




è quello degli Sviz« 



F4 



Re- 
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Repubbliche indipeadenti Tuna dall' altra? 

R. Sì 5 ma fono reciprocamente, uniti t\xt^ 
ti tnfieme per il bene comaoe« 

D. Quanti fono i Cantoni Eretici o Pro* 
tettanti? 

' R. Quattro, cioè Berna ^ BafiUa ^ Schaf^ 
fufa j e Zurigo ^ che fono piii polTenti dei 
fétte Cattolici. 

D. Quali fono i fette Cattolici? 
. K. Friburgo^ Soluta y Zug^ Lucerna^ Ih^ 
derval^ Swìtz^ e I7r/. 

D. Perchè* il Cantone di Smtz ha egli 
dato il nome agli altri ? 

R. Perchè fu uno de' primi, che, fcoten* ^ 
do il dominio di Cafa d'Auftria, delTe prin- 
cipio e nome alla Repubblica. 

D» Quai fono i due Cantoni ' mifchiati di 
Cattolici e ProteQanti? 

R. Quello uipenzel , e quelb di Glaris . 

D. Quai fono i tre principali Stati in al- 
Jeanza con gli Svizzeri? 

R. I. La Città di Genevra , 2. il Paefe 
de' Grigioni^ ^. quello, dei Vallefi. 
. IIL D.* Il Governo di Reppublica è egli 
tale in tutti i Cantoni , come ne' quattro . 
^ro tettanti » e in Friburgo e Solura , ove- i 
foli Cittadini delle Città capitali hanno par- 
. |e al governo? 

R. Negli altri Cantoni tutti gli abitan« 
. ti) anche de' Villaggi, vi fono ammetti, c 
così quetti faniMi uno Stato Democratico o 

popolare . 

IH. D. Gli Svizzeri Protettati , che ten- 
gono 



Digitized by Google 



gono le loro aflTemblee ad Arau^ i Cartoli-^ 

ci 9 che fi unifcono a Lueerna | dove teogoao 
poi le loro aflèmblee conmni? 

R. Tutto il Corpo degli Svizzeri fi radu- 
na a Bada^ che appartiene ai primi otto 
Cantoni • Quivi fi fece il trattato nel Set« 
Cembre del 1^714* tra la Francia dall' una^ e 
fra r Imperadore.e r Imperio dall'altra parte. 

IV. D. Gli Ambafciatori de' Principi Cat- 
tolici , come il Nanziò del Papa e 1' Am^ 
bafciatore di Spagna | non rifiedono cfli a 
Lucerna? 

R. Sì , ma r Ambafciatore di Francia ri» 
fiede a Soluta. 

Uh D. Qual è il piik poflentè e grande 
dei tredici Cantoni ì 

R. Quello di Berna , che pub metter ia 
piedi fino a fefiantamila uomini. 

IV. La Città di Berna è picciola, ma bel^ 
k . Ha portici dai due lati di ciafcuna fira« 
da per camminare al coperta» 

Li Città di lufama è pare di ^eAo Can« 
ione . 

Uh D. Cofa diftingue Baftlea^ la piik 
bella e rkca Città degli Svizzeri? 

R. La Stampa, l'Univerfità, e >1 Con« 
clHo generah^ tenutovi Tanno 143 r« 

Uh D. Dappoiché il Caivinifmo vi fii 
fiabilito, ove ri^e il Vefcovo di Bafilea? 



ralc , e 00» fptrituale , appartenendo 

tru air Arcivefcovato di Befanzon. 

IV. Sehaffufa è una bella Città fui Rena. 

F 5 D.Per- 
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D. Perchè (i fcartcano per V ordioacia d 

Schaffufa le mercanzie! che vengono dal 
L^O' di Coftanza? 

• R. Perchè porco di fotte il Reno fa un falto • 
HL D* Nel Cantone di Zurigo y che pub 

metter in piedi 23000* ttQtmni) qtial è la 
Città capitale? 

R. Zurigo y che è ricca., mercantile, fo« 
prattutto in crefponi. Queda è la piìi po« 
polata Città degli Svizzeri; 
. IH. Da qnando ih qua Friburgo^ che 
pub metter in piedi i8ooo« uomini, è Cit*. I 
•tà Epifcopale? 

R. Dappoiché il Vefcovato di Lufimnaf * 
fuffraganea di Befanzone 9 vi è fiato trasfe« ! 
rito, eflcndo diventata Protellante la Città 
m Lufanna« 

IV. Friburgo è fituata fui pendio d' una \ 
montagna: ha Univerfìtà. 

IF. Soluta è una delle pih antiche Città, 
C delle meglio fortificate de' Cantoni. 
' V. Zug è Città 9 in cui 6 dice, che Bafcano 
uomini ben formati e valorofi. ! 

ilf. D« In che fi diftingoe Lueitna^ che 
jub mettere in piedi 15» o 16000. uomini? 

R. Queft' è la prima de' Cantoni Cattolici • 

III. D. Onde viene il nome di Lucerna^ 
xht (ignifica lanterna? 

• R. Ha prefo quefio nome* éa mia Lan^ 
' terna ^ che fi metteva fopra una torre, per- 

"Cbè ibrviflc di (corta alle barche , le -quali 
di notte pacavano fui Lago, alla riva del 
^uale ella è fituata. 

JV* Switz : 

I 

i 

* 

» • 
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Swì$z.* gli abitanti dì qlftda Citti 
fono forti e valorofi . Eifi disfecero in nu« 
mera di cento on^ armata itftiera. condotta 
contro di loro 9 quando cominciarono y ver- 
fa il X9oo«5 a fciioter» il dominio della 
Cafa- d^ Auflria. 

F« I due Cantoni mifchiati di Cattolici 
Jt Proteftanti fono Apenzd al nord-e(} deli' 
Elvezia 9 Borgo jricchifTimo ^ e G/om altro 
Borgo al fùd-d«él^ 4' Apenzel « ^ 

• D» Qual Religione domina in Genevra 
alleata degli Svizzeri^ Città forte eà anti^ 
ca^.e governata in forma di Repubblica? 
. VR. Quefta è il centro dell' erefia di Cal« 
vino, ^rima vi era un Vefcovo ^ che ora 
rifiede in jinnecì. 

V. Il'Vefcovo di Genevra prende* il titdo 
di Principi Hi Genevra • II Duca di Savoja 
ha delle pretenfioni fu quefto paefe. 

III. D. Cofà fono i Grigioni , de' quali 

Coita' è la capitale-^ luogo ^ve il Reop 
comincia ad efìfere navigabile? 

R. Quefti popoli fono Proteftanti , c fc- 
guono le opinioni di Zuinglio. Si gover« 
nano in Repubblica come gli Svizzeri ^ de* 
quali fono alleati. 

IV. Sono divifì in tre parti chiamate le 
tre Leghe Grigie. Il Vefcovo di Coirai è Cat<* 
tolico, e Principe deir Impero. 

/r. La Valtellina è un Cantone ^ che di« ' 
pende dai Grigioni ^ e che ha pe» capitale 
Sondrio . v . • 

IIL D# Che eo(a è» rìguaido agli Sviit^ 

F 6 zeri» 
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2eiÌ9 la^allefia, paefe malfaaoi dove ha 
la fua forgente il Reno? 
< R. La ValkGa fa im' altra Repubblica aU 
leata degli Svizzeri; Sion è la fua capitale. 
' IF. Il Vefcovo Ài Sion è Principe del Sa- 
cro Impero, e fa batter moneta. Gli abi* 
tanti Cattolici poUbno mettere in arme cir« 
'ca 20000. nomini. 

« V. Gli Svizzeri hanno ancora Alleati ^ 
ma meno confiderabiii dei tre fuddetti ; co* 
me r jibaie di S. Gallo , e la Cittk di S. GaU 
lo; la. Cittk di Mulhaufen nel Sundgau a 
mmoàk dell' Alfazia ; la Città di Biel fi« 
tuata frai Cantoni di Bafilea e di Berna; e 
il Principato di Neufcbaiel^ die ^afcritto 
air Elvezia • Que(lo Principato ha ^ito lun- 
go tempo i fuoi Conti particolari ^ ma final- 
mente morta nel 1707. Maria dJ Orleans Du- 
che(fa di Nemours , ultima erede di quello 
Staro 9 -il Principato fii dagli Stati dato al Re 
di Pruffia , e confermatogli nella . pace d' U- 
trech. Mulhaufen e Biel fono Protefianjci* 



LA SAVOIA 
IV. Frontib&a di Francia* 

■ 

jMontmrìÌM \ in Savoja e Scianéerì^ 
San Giovanni y Tbonon ^ ed Annecì . 

Uh D. /^He Stato è la SaWfa? 

R« £' un Ducato , il cui Prin« 
tipe rifìede in Torino nel Piemonte 9 che pure 
gli appartiene # 

JJJ.D. 
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IIL D. Effeado (lato quello Principe fatto 
Re di Sicilia nel alla pace di Utrecht 

la polfiede egli ancora? 

R. Egli è divenuto Re di Sardegna, dap- 

richè r Imperadore prefe la Sicilia ^ ed ei 
rsnuncib neir Ottobre del 1718. 
« III. D. II territorio della Sa voja è egli fertile? 

R. Poco , effendo freddo , e pieno di mooh 
tagne altiffime» 

IV. D. £^ gran tempo che quefta paefe è 
^dominato dalla Cafa di quedo Principe, che 
da prima lo ebbe a titolo di Contea? 

R. Sono in circa fettecento anni ; e a titolo 
di Ducato ne fono pii^ di joo. Così il fuo 
Principe è liha delle prime tre Cafe d'Europa • 
, D. Quali Cittk ha la Savoja, oltre la fua 
capitale Sciambni^ Parlamento del paefe? 

R. Nella Savoja propria è ancora Mont^ 
jmelian , la cui Cittadella era fortiffima^ 
.dando fituata fu d*una rupe. Il Redi Fran* 
eia la fece ro^^ar da' fondamenti ^ aven« 
jdola prefa. 

III. Ditemi quali fono le altre Città 
un poco confiderabili della Savoja , col no<p 
me de^ loro Cantoni? 

R. Oltre Sciambcrì e M^mmlian ^ che fono 
propriamente nella Savoja, 6 trova 5*. Gso* 
vanni ncìh Mauriana,; Montiers Arcivefco-- 
^ate ilei Taremefc ; Bmn e BmtvUU nel * 
Faucigni i Thùmn nel Chablais ; e poi nel 
Genewino Anneù^ oV è (lato, trasferito il 
Vefcovato di CeaevrsiL doj^ .rerefia del 
colo X VL ec» 

LA 
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LA GERMANIA. 

D. T^Ov' è fituata la Germania o AUmO/* 
\^ ^gnay e qual titolo porta? 

R. V Alemagna è fituata quafi nel mezzo 
deir Europa ^ e porta Taito titolo à' Impero 

Alemagna . 

D. Tutto ciò , che in eflfa è comprefo ap« 
partieoe egli à queftp Impero? 

R. O direttamente o indirettamente vi 
appartiene • 

* D. Di che è compofto quello St^to , 
detto r Impero di Germania o T Impero di Oe^ 

E"" compofto di molti Stati particolari di 
Principi , Signori, eRepubbliche , uniti tutti 
fotto un medeOmo Capo detto Imperadore. 

IIL D. Che titolo portano fra quelli Prìn- 
cipi quegli, i quali hanno diritto d^eleg« 
gerc r Imperadore? 

R. Hanno tutti in generale il titolo d' & 
lettori ; e ciafcuno in particolare ha una del* 
le pili gran cariche deir Impero , éome di 

Gran Giamberlano ec, 

IlL D« L' Imperadore , che folo ha il di^ 
ritto di convocar gli Stati , ha egli la fovrana 
autorità dell' Imperiai 

R. La fovrma autorità non rifiede nell* 
Imperadore, ma negli Stati chiamati Diete 
dell' Imperiò. I Decreti delle ftefle però nott 
hanno forza di legge, fe non quando Firn- 
feradore vi ba predato Taifenfor 

III. D. 
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IIL D. Di quanti Ordini o CoUeg/ è coin« 
pofta la D/V^^ ^i^//' Imperio? 

R. Di tre: del Collegio degli Eletiari; del 
Collegio de* Principi; e del Collegio delle 
Città Imperiali^ che fono come tante Re«» 
pubbliche • 

/T. p. U Impei^dore 9 gli Elettori , e t 
Principi fi trovano in perfona alla Dieta? 

R. No : vi mandano i loro Deputati : • 
'così anche le Città. Imperiali. I Deputati 
deir Imperadore fi chiamano Commifjar/. 

IIL D. Come fi diftinguòno gU Elettori ^ 
e quanti fono al prefente? 

R« Si diftinguono in Ecclefiaftici f cht fo- 
no tre, e in Secolari, che fono fei. 

III. D. 1 tre EcelefiaQici quali fono? 
R. L* Arci vellico di ^ilCif0imf, rArci- 

vefcovo di Colonia^ e T Arcivefcovo di Tre* 
veri. 

IIL D. Quali fono i fei Elettori Secolari ? 

R« !• Il Re di Boemia^ z. il Duca di Ba* 
vieray 3. V Eìcttor Palatino j 4. il Duca di 
Saffonia , 5. il Marchefe di Brandeburg ^ 
6é il Duca d* Hannover . 

IIL D. Dei fei Elettori Secolari quali fo« 
no t quattro nominati nella Bolla d' Oro , la 
quale contiene le Codituzioni deir Imperio? 

R« I quattro antichi Elettori Secolari fo- 
no il Re di Boemia y V lEÀtttor Palatino del 
Reno y il Duca di Saffonia , e il Marchefi; 

di Brandeburg ' - ' 

IV. D. Come fu creato un nuovo Elettor 
Secolare, quando Federico Eletto» Palatino 9 

fattofi 
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fattofi proclamar Re di Boemia , fa riicflb 
al bando dell' Imperio nel lózz.V • 

R. Pederico eflfendo fcacciaco , e dichia* 
rato nemico dell' Imperio , V Imperadorc 
creò in fuo luogo Elettore r il Duca di fia«* 
viera . 

IV. D. Con qual condizione T Elettor Pa- 
latino figlio di Federico fu creato ottavo 
Elettore alla pace di Weftfalia nel 1648.? 
i R. Con quella 9 che fe 4ina delle Cafe, 
cioè quella dell' Elettòr Palatino, o quella 
di fiàviera^ mancafiei l'ottavo Elettorato 
non fufliftefle piìi. 

III. D. Com& s' è poi fatto il nono Elet- 
torato nel 1^92. in favore d' Ernefto Duca 
d' Hannover? 

R. iL'Jnrperador Leopoldo lo ha voluto 
gratificare : e dopo varie contraddizioni que- 
Ao nono Elettorato è ftato riconofciuto dai 
Principi d'Europa ai trattati d'Utrech e di 
^Raftadt. 

IV. D. Di quai Principi Ecclefiaftic} e Se- 
colari è compoftO' il Collegio de' Principi 
deir Impero? 

R. D' Arcivefcovi , Vefcovi, Abati, Ba- 

deife ec. : Duchi j Marchefi ^ Landgravi y 
Conti ec. ' 

IV. D. Come mai il Collegio delle Città 
confiderabile per il numero i lo è sì podo per 
l'autorità? - 

R. Quefto è perchè i due altri Collegi 
pretendono 9 che il Collegio delle Città t che 
è il terzo ) obbligato a predar il fuo af- 

fenfoj 
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(enfo, quando effi paflano d'accordo., e non *' 
poffa decidere) quando eflTi fono difcordi. 

V. Vi fono circa 50. Città Imperiali . Le 
principali fono AÌK-la-Chapelle o fia Aqut[-^ 
grana j Colonia^ Francfortj Norimberga^ Ra^ 
tisbona , Ulma , jfugsbourg o fia Augufia ^ Lu^ 
becca , Spira , IVorms o fia Vùrmasda ( quelle 
due Città, ch'erano ftate rovinate, comin- . 
ciano a riiiabilirfi ) , IVctzlar^ ov' era la Ca« 
mera Imperiale ec« 

IV. D. Gli Elettori, i Principi, e le Re- 
pubbliche deir Impero , che hanno ciafche- 
duno la fovranità nel fuo paefe , non fono 
fubordinati ali' autorità generale deli' Impe- 
radore? 

^ R. Non lo ibno che nelle cofe , le quali 
riguardano le. leggi comuni dell' Impero, e 
in certi cafi particolari, ne' quali il dà ap^ 
pellazìone dai loio giudizio* . 

IV. D. Il Tribunale , a cui appellafi ia 
tali cafi, non è egli la Camera Imperiale di 
Spira trasferita da fVetzlar nella Weteravia ? 

R. Si appella ancora al Configlio Aulico^ 

cioè ad no Configlio^, che fegue la Corte 

deir Imperadore*. 

V. Che cofa è la Nobiltà. Immediata ^ 
i cui affari fi giudicano folameate da quelli 
due Tribunali ? 

R. Quella è la Nobiltà , che non dipende 
che dall' Impero. 

111. D. Quali fono le tre Religioni fegui« 
te nelle divede parti dell' Impero? 

. R« La Cattolica '^ la quale è la pii!i efteraj 

. la . . 
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k Luterana^ e la Calvinifla. Quefte due tilti* 
Rie indeme fi edendono pih della Cattolica. 

K D» In quali Stati vten profeflfata principale 
mente ciafcheduna di quede tre Religioni ? 
• R. La Cattolica negli Stati dell' Impera* 
dorè j dei tre Elettori Ecclefiafticì ^ e del 
Duca di Baviera; la CalviuiUa. negli Stati 
del Marchefe di Brandeburg, e del Land* 
gravio d' HafTia ; il redo dell' Impero 9 e 
principalmente le Città Imperiali ^ è quafi 
tutto Luterano. 

D. Come fi fovviene in Germania 
alle fpefe ed ai blfogni deir Impero tanto 
in uomini, quanto in denari 2 

R. Con la contribuzione di ciafcheduno 
de' Circoli . 

III. D. Cofa fono propriamente i Circoli 

deW Imperai 

Sono come Provincie) che contengo* 
no ciafcheduna molti Stati ( di Principi o 
di Città libere) riunite per fov venire ai bi« 
fogni deir Impero o in foldati o in denaro • 

D. Quanti Circoli fi contano nelP Impero? 

R* Se ne contano ordin«';|^amente dieci • 

* D. Come fi pofibno trovar facilmente 
fulla Carta i dieci Circoli? 

R. Prendendoli come nel giro della Ger* 
.mania) cominciando dal Circolo dell' Alta 
Saffonia e finendo in quello d'Aufiria. 

VL Queft' ordine è comodo per congiun- , 
gere ali* Aufiria la Boemia e T Ungheria 9 
le quali appartengono al medefimo Sovrano ^ s 
eh' è da moki ftdSi in qua di Cafa d' Auftria • 

D- No- 
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D. Nominateint k dieci . Circoli colR or^ 
dine accennato • 

IR. t. Jl Circola itXM. Alta Saffmia ; 
quello della Buffa Saffonia; ^. il Circolo di 
ìVtftfalia; 4« q.iiello del Baffo Reno; ^. il 
Circolo deir Alto Reno ( quelli due ultimi 
fi tagliano reciprocamente, e fanno come 
una croce ) ; 6* il Circola di Borgogna ( que« 
ilo non lo è pili che di nome ) i 7» il Cir« 
colo di Svevia i 8% quello di Franetnia ; ^. 
quello di Baviera,' 10. quello di Auflria. 
. V. Dm Chi ha iftifioito i primi (ei Circo- 
li , cioè la Franconia , la Baviera , la Svevia f 
il Reno , la IVeJifalia , e la Saffonia ? 

R. L' Imperadofe M^ffimtliano , che l'anno 
1500. alla Dieta d'Augufta divife perlapri* 
Ola volta r Impero in Circoli al numero di tf. 

V. D. Come ve n'aggiunfe egli 4. altri 
Tanno i5ii«? 

Vi aggiunfe i Circoli (T Auflria e di 
Borgogna j e divife di piil i Circoli di Safi 
fonia e del Reno ciafcuno in due« 

% Quefti dieci Circoli con li principali 
Stati dì lor dipevdenia. faranno indicati ne* 
verfi f che fi porranno alla tefta di cadauno « 

Circolo pbll* Alta Sassonia « 

!• SaiTonia ha ìVittembexg : a. Mifnia decanta 
Lipfia j e pih Drefda . che de' Duci i fede : 
JVeimar tielh 5. Turingia a quefta cede, 
E ^uolfen ancp. 4. Anhalt Bernburgo vanta. 
La %. Pomerania a dcftra ave Stetino^ 
Colberg a manca. Haiió^Brandcbtirg Boriino^ 



0 
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IF. D. Quali 'fono i fei principali Stati 
del Circolo deir ^Ua Sajfonia? 

R. I. Il Ducato di Sajfmias il Mar^ 
rhtfato di Mifnia ; ^. il Landgraviato di Tu* 
rinviai 4. il Principato d^ Anhalt ; 5. il Di^ 
tatù di Pomerania ì 6. il Marcbefato di Bran^ 
deburg. * * 

* Opali fosó le Città principali di 

qucfti fei Stati? 

. R. Della SaflTonia IVitamBerga } della Mif- 
nia Drefdà t Ltpfta ; della Turingia IVeimar; 
dei Principato d' AnhaJc Bemburg ; della- Po- 
merania Stetin e Colbetgi del Brandeburg 
Berlino . 

ÌV, Sì trovano queftt Stati fulla Carta fa*' 
cendo il giro prima pel mezzodì , e pafTan-* 
do dal Principato d' jfnhalt alla Pomerania 
per ritornare al Brandeburg. ' 

III. D. A chi appartengono quefti Stati ? 

R. La Sajfonia e la Mifnia all' Elettor di 
SafTonia : la Turingia nella parte migliore 
al Duca di SaflTonia- Weimar : il Principato 
d'jinhalt ai Principi di quello nome: Ìsl Po^ 
è divifa ; 1a pwte alla finiftra del 
iiume Oder è del Re di Svezia , V altra alla 
delira è del Marchefe di firandeburg, di- 
venuto anche Re di Pruflfia; e a lui pure 
appartiene il Brandeburgbefc • 

V. Qucfto Principe ha avuto anche nel 
^7^3- 9 P^r via d'un trattato con laSvezia^ 
la Città di Stetin col fuo territorio* 

* V. Dopo la morte dell' Imperador Carlo 

yi« ha con Tarmi occupata ancora la Sle«* 

(ìa| * 
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fia , cedutagli pofcia con particolare trattato 
nel I74I* dentro certi confini dalla Regina 
Maria Terefa figliuola del prefato Carlo VL , 
colla morte del quale è rimaila totalmente 
eftinta la linea mafcolina dell* Auguda Cafa 
d'Auftria. . . ' 

IIL D. Il Luteranifmo non nacque egli 
a Wittemberga Città capitale della SafTonia? 

R. Sì certamente: e così queir Uoiveriiti 
è la* più famofa per la Teologia Luterana» 
La SafTonia non ha quafi altri che Luterani • 

UL D. In che è oflfervabile la Città di 
Drefda capitale della Mifnia , e Città for- 
tìffima ì 

R* Pel fuo Arfenale, e Palazzo dell' Elet- 
tor di SalTonia ^ oggi Re .di Polonia ^ che vi 
rificde • 

III. D. Come Lipfik o Lipfia ^ altra Città 
della Mifnia al maggior fegno mercantile, 
dove parlafi la miglior lingua Tedefca ^ c 
ancora diftinta.per la letteratura ^ 

R. Vi è una celebre Univerfità: e quivi 
fi fanno i Giornali chiamati Atìa Erudii 
tértim j die noi cómunemente chiamiamo 
Giòmali di Lipfia : . quelli fono {iimatiifimi 

V. Ella è ancora nota nelle Storie per 
una famofa battaglia , che in quei contorni 
guadagnò il gran Gufavo Re di Svezia T an« 
no 

* iP". Il Principe della Turingia R chiama 
Landgravio. Quella parola è Alenxanna, ed 
è compoHa da Land > Pac/cj e Grau > che vuol 
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àìr irigio o w««r<», che fu fin da principio 
applfcato a fignificar quelli , che m latino 
fi differo Cmites , c in italiano chiamaniì 
Conti ; perchè feguivano anticamente gl Im- 
peradori , eh' erano fcmpre in moto per vi- 
fitar le loro Provincie . Poi furono fatti Ita* 
bili ; e quei , che aveano il governo di un 
tratto di paefe fi chiamarono Landgravf f ho 
come quei, che comandavano fuUe frontie- 
re fi chiamaron Markgravf, Margravio o 
Marchefi. Quefte dignità, che dapprima era- 
no elettive , fono poi divenute ereditane col 
tempo i e quindi il nome di Landgravf di- 
nota un Principe fovrano , che poffxede un . 
Landgraviato . ^ 

IV* Nella Turingia trovafi Weimat, ove 
rifiede il Duca di SaSmÌa.We'mat ^ \\ Q^^ì^^ 
difcende dal ramo primogenito della Cafa 
di Saflbnia, ma che fu fpogliato dell Elet- 
torato dall' Imperador Carlo V. , la qual 
cofa viene indicata ne' verfi , ove fi dice , 
che Wemm è coftretto di cedere a Drcfda , 
e ne rifente ancora dolore. 

VI. Vi fono anche le Citt^ di Gotha e 
di Eifenacb i ciafcuna appartiene ai Duchi 
di quefto nome, che fono del ramo di Saf- 
fonia-Wcimar . La Turingia ha avuto dei 
Re al tempo della prima ttirpe dei Re di 

Francia . . , . r i \ 

V Nella Turingia è nnchmfa la Città 

d' Erfori , eh' è dell* Elettor di Magonza . 

IV. Al fuo nord è il Principato Anhalt , 
eh' è del Principe , la Cafa del guale poffe- 

deva 
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deva la SafTonia prima della Cafa di Saffo- 
nia . d' oggidì • La fua Città principale è 

Bernòurgj poi Mt-Anhalt . 

IV. D. Com' è ilata la Pomerania divifa 
tra due Principi, poiché apparteneva per ra- 
gione ereditaria al Marchefe di firandeburg ? 

R« Alla pace di Munfier fu obbligato il 
Marchefe di firandeburgo a cederne la par- 
te occidentale al Re di Svezia , che era 
impadronito di quefto paefe nelle guerre de' 
Froteftanti di Germania. La parte orientale 
alla deftra dell' Oder rimafe al Marchefe 
fuddetto con altre compenfazioni fattegli ia 
contraccambio di quanto cedeva. 

Il Marchefe di firandeburg , Re di Pruf- 
iia 9 ha avuto ancora 9 come fi è detto 9 nel 
,I7I3« in un trattato colla Svezia la Città di 
Stetin capitale della Pomerania Occidentale. 

IIL D. A chi appartiene il firandeburg? 

R. Al Marchefe di Brandeàurg , uno de' 
più ricchi Principi d' Europa, e il più ricr- 
eo della Germania, ch^ è il Re di Pruflfia. 

IV. Non porta il titolo di Re di Pruffia 
' che dal 1700. in qua : e tale è (lato rico- 

nofciuto alla pace d'Utrech nel 1713* 

* D. Qual è la Città, capitale del firan- 
deburg, ove il Sovrano fa la fua reHdenza j 
R. Berlino , Città grande e ben fabbricata . 

V. ^ BrandcbuTg y Città, che dà il nome a 
tutto il paefe , è pure di quefto Marchefa- 
to, come la Città di Francfort full' Oder: 
quefta ha un' Univerfità) che Tefenta dalle 
impofizioni • 
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ClKCOIO DELLA Ba^SA SASSONIA « 

Brenta^ Brunfwickj Hildsheim^ t Magdeburgo ^ 
Nella Bafla SaflTonia , e Meckelburgo ' * • 

Trovi, e Lubeeca^ e Holfiein: full' Elba Amburgì>^ 

/ D. Nominatemi gli otto Stati principali 
di quefto Circolo, per , trovarli falla Carta 
facendone il giro. 

R« I. Il Ducato di Brema : 2. gli Stati 
della Cj^fa di Erunfwick: 5, il Vcìcòvato 

Hildesheim ^ che vi è rinchiufo: 4. il Dii- | 
tato di Magdeburg: 5. il Ducato di Meckel^ , 
iurg: 6. la CittK Imperlak di Lùbecca: 7.. 
il Ducato d' Holfiein : la Citt> Imperiale 
é^Jimburgo» 

IIL D. A chi appartiene il Ducato ^ una 

^ . volta Arcivefcovato di Brema o Bremeti^ 
che prima era del Re di Svezia? 

R. Il Re di Svezia lo cedè' per un trat^* . 
tato nel 1719. all' Elettore d' Hannover e 
infieihe Re d'Inghilterra* , 

V. La Citta di Bremen è Imperlale: tut- 
tavia il Re di Svezia ha pretefo d' avervi 
ragione di dominio^; il che fa. dire ad al- * 
cuni 9 che non è Città Imperiale*'. Quella 
non manda Deputati alla- Dieta. ' 

V. Bremen era Arcivefcovato come Mag- 
deburg; tna alla pace di Wellfalia nel 
furono amendue fecolarìzzati con titolo dì 
Ducati in favore de' Principi FroteAanti 9 
che li poffeggono. • . 

III. D. A chi appartengono gli altri Stati - 

del Circolo della BaiTa Saflfonia? ' 

. / R.G1Ì 

r 
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* IR., Gli Stati di Brunfwkk fono della Cafa 
di Brunfwick o fia Hannover : Hildsheim è del 
fuo Vcfcovo Cattolico: Magdeburg del Re di 
Pruifia: Meckelburg dei Duchi di qoefto no- 
' me : la Città di LubecM i Imperiale , e il 
Vefcovato ha il fuo Veicovo Luterano : 
r Holjiein appartiene parte al Duca di tal 
nome, parte al Re di Danimarca: Amburgo 
è Città Imperiale. 

W. D. Qual è Io Stato piÌL confiderabile 
di quello Circolo? 

R. Quello dei Principi della Cafa di Brun- 
fwick o fia Hannover, che vi dominano fona 
già pii!i di 500. anni , dopo eflfere (lati fpo-». 
gliati de' Ducaci di Sa{fonia e di Baviera» 

V. Quefta Cafa è una delle quattro o cin- 
que primarie Cafe fovrane d' Europa per la 
fua antichità. 

IF. D. Quali fono le parti principali de^ 
gli Stati della Cafa di Brunfwick , prenden*- 
doli da Breraen , cke le é ultimamente perve- 
nuto. 

R. Quefti ione i. il Ducato e la Città 

di Luntburg ; 2. il Ducato e la Città di 
. ZeU; ^. il Ducato di Brunjwick^ ove fono 
le Città di Brunjwick e di ì^olfembutel ; e 
poi il Ducato Hannover j dove fono le 
Città di Hannover e di Catemberg ; iinaU 
. mente nel Circolo della WeUfalia U Con* 
ttìLà'Hofa. 

V. D. La Città di Brunfwick non era ella 
. . libera , e delle fìh potenti per il fuo com- 
. mercio l 

• G ' R.SÌÌ 
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R. Sì ; fempre aveva difcfa la fua ti- 
bertà contro i fuoi Duchi : ma nel lóò/» 
Rodolfa Auguib dlBrunfwick fe ne fece 
padrone • 

IV. D. In che cofa è diftinto il Vefcovata 

Hildesheim fituato frai Ducati di Brunfwick 
c di Luneburg? 

R. Queft' è la fola contrada nella Saflb- 
nia , ove il Principe abbia coofervato la 
Religione Cattolica con una gran parte de' 

fuoi fudditi. 

y. Il Principat6d*flii/*^/ftf^/ è fra il VeC-. 
covato d' Hildesheim e il Ducato di Mag- 
deburg. Quelto Vefcovato fu refo fecolare 
per r Elettore di £randeburg> alla pace di 
Weftfaha* 

V. Il Ducato di Magdeiurg è-^el Mar- 
chefe di Brandeburg. Quello Cc«©e abbi ara 
detto) era un A rei vefcovato 5 cfii refo fece* 
lare in favore di quello Principe Tanno 1Ó48. 

y. Il Ducato ili Meckelburg è dei Duchi 
di quefto nome. Le due principali Città fo- 
no Gujirou € Schwetinj quelle danno il no« 
me ai due rami de* Principi ^ che governa-' 
no il Ducato. La Città di Meckelburg. noa 
è quafi più che un Borgo. 

V. I Duchi di Meckelburi^ difcendono 
dagli antichi Re Obotriti: e percib la loro 
Cafa è delle pih antiche e più illuftri , 

D. Che dillinzione ha Lubccca Città 
pofta predo il mar Baltico? 

R. E' la principale di tutte le Città Im- 
periali Anfeatiche»' 1 
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• D. Che vuol dire Citrà Anftaticht? 

R. Vuol dire Città unite in focietà a ca« 
* glon di commercio ; e quedo nome nafce ^ 
fecondo 1* opinione del dotto 4^ibnizio, dall' 
antica parola Alemanna /£i;a/^) che fignifl* 
ca focietà • » 

V. Non ve n' è piìi che in Germania, ec- 
cettuata jDìiiiz/V^.- altre volte ve n' era al* 
trave; come Anvetfa^ Roano ^ Cadice. 

IV. Le principali Città A nfeatiche fono adef- 
fo Lubccca^ Amburgo^ Colonia^ Brunfwick^ 
jPanzica in Pruffia, ed altre fotto quelle. 

y. Lubecca fiohfce per il commercio, che 
ha in tutte le parti d' Europa • Il Vefcovtf 
è Proteiiante, ed è Signore del territorio | 
ma non delia Città. 

IV. Il Ducato d' Holftein è della Cafa 
Keale di Danimarca : parte appartiene al Re 
di Danimarca e parte al Duca di Hollkiii 
Gottorp , eh' è un ramo di quella Cafa . L# 
capitale è Gluckjladt . Vi fi fa un gran com- 

• niercio di porci e di cavalli. I più bei ca« 
valli di carrozza vengono da quelle bande. 

Amburgo ^ Città Imperiale e Anfea- 
fica fuir Elba, è k pih grande, la più rio* 
ca, la più mercantile, e delle meglio for** 
tìficate di Germania. ^ 

V. Il Re di Danimarca pretende aver dei- 
diritti fu quelk Città, il che fa dire ad al« 
cuni , che non è Imperiale, nè affatto libera . 

. XV. fii fogna mettere ancora in quefto Cir- 
colo il Ducato di Lavemùurgo fituato fra 
rHolUeia e il Meckelburg, ' * 

Q z V. Egli 
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V* Egli era del Duca di Saffoma-Lavèm^ 
hutg deli' antica Cafa di SaflToDia 9 c d' un 
ramo primogenito de' Principi d'Anhalt; 
ina la. linea oiafcoiina di.quefto ramo s'edin^* 
ie nel 1690. , e n%a vi reftb che iaPrinci** 
pefTa vedova di £adea e la FriQcipelfa di 
T^fc^^na, 

. IV. D. II Ducato di Lavemburg^ oggi pof^ 
feduto dair Elettor d' Hannover, non gli è 
fiato contraflato dall' Eiettor di Saflfonia? 

R. Si certo ; ^ altri Principi ancora vtf 
pretendevano c ma V Elettore d' Hannover 
ce ricevè per mezzo del fuo Inviato V in* 
mettitura dall' Imperadore ai 27. d' Aprile 
dei 1710. V^di l IJioùa delle Caf e Sovrane ^ 
Tom. 2. pag. ^61. circa le pr^t enfimi, di dii» 
ver fi Principi fu quefio Stato ^ " • 

T 

Circolo di Westfalia. 

JLquif grana ^ Giuliers^ CleVes di qua 

Dal Reno , e Liegi in la Weftfalla avrai P « 

Munfiery la Frifia Orientai dì là, . 
Con Oldembur^o ed Ojnabruek vedrai • 

• D. Come trovate voi fulla Carta le Cit- 
e gli Stati di quefto Circolo, eh' è di«» 
vifo dal Reno in due parti? 

R. Di qua dal Reno trovati : i. la Città ^ - 
Vefcovato, e Principato di Liegi: z. la C^t* 
là Imperiale Aix la Chapelle^ o fia Aquif^ 
grana: 3. la Città e Ducato di Giuliers: 4. 
il Ducato di Cleves ( la Città ài Cleves è di 
là dai Reno ) : 5. la Città e il Vefcovato. 
di Munfier : 6. Il Principato d' Ofifrifia o Fri^ 
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fta Orientale: 7. la Contea à'OUemburg: c 
8» ai fuo mezzodì il VckovMo.d'OfiUibruck^ 

iV. Vi fi può aggiugnere il Contado di Lip** 
pe : la Città e Vcfcovato di Paderbona al fud • 
- Uh D. A quali Priociprflpparttdgoao gli 
Stati di quefto Circolo? 

R. I Vefcovati hanno i loro Vefeo^i per 
Principi : Giuliers è dell' Elettor Palatinot 
■CUves del Re di PrufTia: Oldemòurg dei Re 
di Danimarca: OJlfrifta del Principe di quefta 
nome • 

D. Per qual ragione il trattato di pace 
sì famofo, fatto Tanno 1648., e clie ppru^ 
il nome di iVeJìfalia^ chiamAfi cn trattate 
di MunfitT^ ora trattato à^Ofnabruck? 

D. Perchè ia pace dclT Impero , * ^che S 
trattava in IVeflfalia^ con la Francia fi trats^ 
tò a Munfier^ e con ia Svezia a Ofnabruek% 
si che gli fa comuni au^fti tfe nomi. 

HI. La pace o trattato di IVeJifalia è un 
nome comune ai trattuti di Ofnairuek^ e di 
Muujier^ effendo quefle due Città della Weft- 
£ilià. Vi fu fiabilitO) che quefti due trat«« 
tati avrebbero una reciproca dipendenza ^ 
erano come ie* due parti d'uo trattato gene*- 
Tale e comune appellato di IVeJifalia . Cos\ 
quando ù vuole indicar la pace 9^ che allor 
fi fece tra l'Impero e la Francia, fi dice 
Trattato di Munfler ; quando fi vuoi indicar 
il trattato fra Y Impero e ia Svezia 9 fi di«r 
€è Trattato ^ Ofnabruck ; e quando fi vo«^ 



■ 


r 
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iì dice Trattato di IVeflfalia, • . 

Q 3 W.Liegi 
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f IV. Liegi Vefcovato è del Circolo di Weft- 
falla, .benché feparato dal refto di quefto Cir- 
colo, e rinchiufo ne' Paefì Baffi , ali' occafioti 
de' quali ne abbiamo già parlato. Dinant 
Citck s^ai buoifliy e Hui falla Mq/2i,.come 

Liegi ^ fono di quefto Vefcovato. 

• iV. Aix la Chapille .CitÙL Imperiale ^ cc« 

lebre^er le fue acque calde minerali. 

V. £Ua è anche rinomata per la tomba 
di Carlo Magno, che yi faceva il fuo piik 
grato foggiorno. Vi fi confecravano anti^ 
•camehte gì' Imperadori. La Reggenza di 
.quefta Città è tutta Cattolica . 

IV. Giuliersy Ducato, picciola Città, raa 
forte . Quefto Ducato appartiene oggidì all' 
Elettor Palatino ^ ficcome .il Contado di 
Berg . Vi fona permeffe le tre Religioni , 
xfae fi profe(fano in Germania: cioè la Cat- 
tolica, la Lttierana, e la Calvmifta. 

V. La capitale del Ducato di Cleves è 
Vefel , che fi governa fecondo le fue leggi ; . 
benché abbia per Signore il Marchefe di 
Brandebufg, Duca di Cleves, e Marchefe 
della Marca . r 

IV. D. Come Munflet , Vefcovato e Pria- 
cipato Ecclefiàfticb , fervi di culla a Munce- 
ro, autore della Setta degli Anabattilli nel 

R. Coftoro Vi fi follevarono fotto un cert* 
«omo chiamato Giovanni Bocholi^ che di 

Sarto che prima era , la fece da Re : ma fu 

poi punito di morte, efiendo prefa ^uefta 
Piazza « 

r.Gli 
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V. Gli abitanti fono naturalmente indu<« 
(Iriofi e guerrieri . La Città una volta era 
libera; ma nel tó^i. il Vefcovo la riduÌTe 
alla fua ubbidienza • 

V. Verfo il nord di quefto Circolo è la 
Contea à' Oldemòurg del Re di Danimarca. 
La Cafa, ond' egli è ufcito, ha av'uto que-* 
fta Contea, di cui portava il nome prima 
d^aver la corona Danefe . Quivi H trovano 
i piti bei cavalli di Germania. 

IF. Ofnabruck è Città nota perla pace fata- 
ta nel 1648. fra Tlmperadore e UtRe di 
•Svezia ) a cui. erano uniti i Priacipi . Pro- 
•teftanti di Germania.. * 

* D. Come il Vefcovato Ofnabruck è 
-Cattolico e Luterano dopo il ;tratcato di 
Wcftfalia? 

R. Si convenne allora, che il ; Vefcovo 
farebbe alternativamente Cattòlico é Late* 
rano: tuttavia la Cattedrale è de Cattoli- 
ci , che vi hanno ventidue .Cànonidi ed i 
Luterani non ne hanno che tre. 

V. Al nord-eft del Vefcovato à' O/nabruek 
fono la Contea Ho/a e il Ducato di F^r- 
den ceduto nel 171^* col Ducato di J8rtf»f»i 
dalla Svezia air £lettor d' Hannover Re 
d'Inghilterra. * 

V. Paderbnna Vefcovato Cattolico. La 
fua Cattedrale è una delle più belle Chiefe 
d'Alemagna. Dicefi ^ che i fuoi Canonici 
devono avere fìudiato in una delle Uni ver-' 
fità di Francia o dUtalia • Il Vefcovo t 
Signor temporale. 

G 4 CiRr 
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Circolo del Basso R^N9#. 

, Pegii Elettori il Circolo chiamare 

Puoi auef^o , che ne chiude quattro in feno S 

. Ecclensftici tre, e un fecolaret 
Che Palatino appellafi del Reno, 

. Quegli in Coblemz , Bona^ Magonza a (lare^ 
Benché Chioma e Tr everi lor dieno 
Il nome 9 vedi: Quelli Ìk9, Heidelberg ^ 
E Dujfeldorp nel Ducato di Berg. 

* D. Nominatemi gli Stati principali di 
4|uefto Circola « 

* R.I.V Arci vefcovato di Trevcri : 2. V Ar- 
ci vefcovato di Celòma , la cui capitale è Bma ^ ^ 
in quanto che come Arcivefcovo n*è Principe 
.tcniporale : T Arcivefcovato di Magonza c 
4» il Palatìnato del Reno^ le cui Città^ prin- . 
.cipali fono Heidelberga e Mannheim . 
D« Perchè fi chiama quefto il Cmok 

gli Elettori ? 

' Perchè vi fono t tre Elettori Eccle- 

iiaftici) e di piil T Elettor Palatino: e niua 
altro Circolo ne ha tanti • 

IV^ Ln Cittì di Tre^jerì è un-: delle pIJi 
antiche del mondo, ma poco forte e poco 
abitata ; Il Tuo Arcivefcovo ha il fecondo 
grado fra gli Elettori : fa la fua refidenza a 
<2oblM$z. Quefto nome fi tira dalla con* 
giunzione delia Mofella e del Reno > e figni- 
£ca Conflmntc. 

- III. D. Perchè nominate voi la Città di 
]Sona ^ piiittoilo che quella ày Colonia Afm 

civefcovato nel Circolo del^fiafib Reno? 

R. Per- 
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R. Percliè la Città di Colonia , effendo 
Imperiale e indipendente dai Tuo Arcivefcd* 
vo per il temporale , è del Circolo di Wé(l« 
falia 9 e non del Circolo dell' Arcivefcova* 
tOy il quale è nel Circolo del Baflb &eno. 
AI contrario Bona è la capitale di tutto il 
territorio foggetto all' Arci vefcovo^ c qui^ 
egli rifiede ordinariamente. 

VI. Egli ha molte altre dipendenze fuori 
del circuito del fuo Arcivefcovato • 

IIL O. In che fondad il diritto preteli» 

dair Elett^r.di Ma^Qnza di coafecrare Vlai« 

peradore ? 

V R. Egli è il primo Eletror Ecclefiailico^ 

c Prefidente delle Diete dell' Impero ; ma 
non é ricco a proporzione della fua dignità • 

V. Ha diverfi piccioli Stati fuori del fuo 
Circolo ; e fra gli altri Erford nella Turim* 
già 9 ov' è la più gran campana di Germania » 

IF. La Città di Magonza è aflai grande^ 
ma poco popolata. 

III. D. Di qual invenzione fi gloriano 
abitanti di Magonza? 

R. Della Stampa, che fu inventata, pev 
quanto- dicefi ^ Tanno 1447. da Giovanni 
Guttemberg ; ma la Città d' Harlem in Ok» 
da contrafta a Magonza queft' onore « 

JII. D. Oltre la Città d' Heidelberga C9m 
pitale dello. Stato , che chiamafi il Palati^ 
naio del RenOf ed il cui Principe è VEUìm 
Palatino y q^uali Città vi fono in queftoStato? 
Vi è Mannbeim e Francbcndd^ Città 

forti > Manaheim è preientemente la refi« 

C % d^oza 
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denza dell' Elettore . Efla è ragguardevole 
per la Tua vaghezza ; la Coree , la Chiefa 
de' Gefttitt , la Dogana fono fabbriche coa« 

fiderabili • 

. UL D. Di qual Circolo è Duffeldorp nel 
Ducato di Berg ( da* Tedefchi pronunziali 
£erghen) che prima era luogo delia refi/* 
denza deir Elettor Palatino ì 

K. Quefto Ducato è del Circolo di Weft- 
falia: egli è al nord di Colonia 5 alladeftra^ 
e lungo il Reno. 

Circolo DELL* Alto Reno. 

Dell' alto Ren nel Circolo fi mira 

Due^Pomi ali' uno , ed Haffia alP altro eliremo » 
Trancfort verfo Darmjìad^ Vormazia^ c Spira. 

IV. D. Come quefto Circolo è tagliato 

•da quello del Baflfo Reno? 

R. Egli è tagliato dal fud-oueft al nord-eft $ 
andando dal Ducato di Due-Ponti fino ali* 
.Haifia , ov* è la Città di Caffel . 

IV. D. In che luogo degli Arcivefcovati 
.di Magonza e di Treveri fi tagliano, quefii 
liue Circoli? 

R. Ne' confini del Ducato di Simmeren di 
^ua dal Reno, e della Weteravia di là dal Rtno. 

^ D. Quai paeH di quefio Circolo fi tro- 
•vano di qua dal Reno? 
- R. Diverfi Domini appartenenti a' Prin- ' 
xipi della Cafa Palatina, de' quali il piii 
'Confidmbile è il Ducato di Due-Ponti . 

* D. Qual è la parte di quefio Circolo la 
piik lontana dal Ducato di Due^Pontì ? 

R- Il 
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' ti. Il Langraviato Haffia^ di modo che 
Due-Ponti e PHaflìa ne fono le due eftremità . 

D. Fra quelle due eftremità quai fono gli 
altri Stati principali di quefto Circolo ? 

R. La Città Imperiale di Francfort fapra 
il Meno, vicino al Principato di Darm/iad; 
poi fopra il Reno i Vefcovati di fVorms 9 
Pbrmaziaf e di Spira • 

IK D. Perchè quefti tre o quattro ulti- 
mi Stati , effendo nel medefimo Circolo ^ noa 
fono uniti ìnfìeme? 

R. Sono di vili dagli Stati del Circolo del 
Baflb Reno, dentro i quali fono rinchiuG. 

IV. D. A chi appartiene il Ducato di 
Due^Panti e quello di Sèmmmn? 

R. A' Prìncipi della Cafa Palatina : cosi 
Due^Ponti era del Re di Svezia Carlo XIL^ 
che nafceva da un ramo di quefta Cafa . 

IV. Dopo la fua morte pervenne al Prin«* 
cipe Gufldvo- Samuel^ Cattolico, e capo del- 
la fola linea di Due-Ponti^ che reda; a lui 
è fucceduto Criftiano Palatino di Birchenfeld* 

IIL D. A chi appartengono gli altri Sta* 
ti di quefto Circolo , oltre i Ducati di Du^ 

Ponti e di Simmeren? 

R. i. Il Langraviato à' Maffia-Caffel apr* 
partiene al Langravio di quello nome : 2« 
la Citta di Francfort è Imperiale: ^. D^rm^ 
Jiad al Langravio d' Haflia-Darmftad : 4. e 
5* i Vefcovati di Worms e di Spira hanno 
ciafcuno il fuo Vefcovo per Principe y ma 
quefte due Città ne fono indipendenti net 

temporale ^ effinido Imperiali» 

G 6 jr.Dt 
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J//: D. Ove rifiede ii Langravio à'Haffia^ 

Caffel Calvinìfta? 

R. RiHede a Cafel Città forte , e affai 
grande ^ beila , e ricca per le fut manifat^i» 
ture • Egli ha ancora Marpurg ^ dov' è Uni* 
verfìta • 

V. La Badia di Fulda dell' Ordine di S. Be^ 
nedetto è al mezzodì del Langraviato d' Ha& 
. iìa-Caflfel, e fa uno Stato affai coniìderabile ^ 
il cui Abate n'è Principe é 

IV. V HaJJia ( ma non il Langraviato 
d' Haffia ) è ancora crcduu eftenderfi nella 
iVeteravia^ paefe fituato- tra il Langraviato 
d'Haffia, T Arcivefcovato di Magonza, il 
Reno 5 e la Weftfalia. La IVcteravia com- 
prende molte Contee confìderabili; come 
<iuella di Najfauj da poco in qua eretta in 
Principato: quefto appartiene ai Principi di 
quedo nome, che fono anche Conti di quel 
paefe « Vi è poi la Cohtea ^Oettingen fiil 
Reno ec. 

* D. Quai fiere celebri ha la Città Im- 
periale di Francfort fui Meno, dove fi con- 
facrano gì' Imperadori^ e dove fi conferva 
la Bolla d'Oro, che contiene le codituzio- 
fii dell' Imperio? 

R. Le due. fiere celebri ^ che fi tengono 
due volte l'anno a Francfort^ la rendono 
una delle pi& ricche e più mercantili Città 
d' Europa ) foprattutto per i libri impreifi in 
ogni paefe* 

V. Il Princi pato di Darmjiad^ dov'è come 

linfcrrato FrMfforty appartiene) come ho 

detto « 
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detto 9 al Langravio Haffia^Darmflad d' un 
ramo cadetto della cafa d'^Maffìa^Caffel . Egli 
è Luterano 9 e rifiede ora a Darmjìad^ ora a 
CeJJa o Gtfijff«i (Uoiverfità Luterana), Cit- 
t^, che gli appartiene, poiia al aord-eH det> 
la Weteravia. 

V. fForms o Vormazia Vefcovato^ Città 
Imperiale, cotifiderabile per la fua (lai ver- 
iitk, e per i Concili, che vi furono tenuti* 

IV. La.Cttt^ di Spira y Vefcovato, è pari* 
mente Imperiale , ma è. rovinata; La Came<* 
ra Imperiale, che vi (1 teneva, è fiata trasfe* 
rita a IVetzlar nella Weteravia • Quefti dae 
Vefcovati hanno i loro Vefcovi Cattolici • 

V. lA Città di FHisèurg appartiene al 
Vefcovo di Spira, ma Tlmperadore vi tiea 
preGdio • Ella è alla deftra del Reno in faccia 
a Spira , eh' è alla finiftra » 

Circolo jfi Borgogna* 

Un Circolo Borgogna un tempo fea, 
Ch« fede almea .nelle Diete avea» 

D. Vi è oggidì neir Impero un Circolo 
^ Borgogna , ne faccia parte l . 

R. Non è piìi la Borgogna Circolo dell^ 
Impero , fe non di nome ; e noi qui ne par-» 
Itamo foltanto per feguir Tcifo» 

IF. D. Quali mutazioni fono avvenute in 
ttttto ciò, dair anno 1512. componeva 
il Circolo di Borgogna? ♦ . 

R. paffato alla Monarchia di Spagna ; 
e poi parte alla Francia, parte alla Repub»* 
blica d' Olanda; pofcki per k pace del 1713^» 

iPae& 
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i Paefi Baffi appartenenti alla Spagna fon per- 
venuti alla Cafa Imperiale d' Auitria • 

VI. Il Re di Spagna, (ino all' avvenimen- 
to dì Filippo V. alla Corona ^ ' manda va co- 
me erede di quedi Stati di Borgogna il Tuo 
Deputato alla Dieta dell' Impero, e vi era 
ammefTo: ma in foftanza il Circolo di Bor^ 
gogna non ha mai ricevute le impofizioni dell' 
Impero ; e dair altra parte 1* Impero non ha 
voluto dichiararH, nè prender partito per il 
Cìrcolo di Borgogna , come ù è veduto nelle 
guerre de' Paefi Baffi • 

Circolo di Svevia^. 

Il Circolo dì Svevia Ulma^ rinchiude, 
Augujìa , e *1 Vefcovado di Coflanza • 

. Della Forefta Nera il varco chiude 
Rhinfeld ; a Furftemterg indi t' avanza « 
Stutgard di Wirtemberg % nel Ducato, 
JBade in Bade-Baden , Principato « 

D. Indicatemi le Città e gli Stati della 
Svevia , facendo il giro da Ulma fui Dami« 
bto Citt!% Imperiale. 

R. Si trova j^usbourg o Augufla Vefcova« 
to : Coflanza ed il fuo Vefcovato : le quattro 
Città dette Selvaggie^ perchè fono verfo la 
Selva Neray delle quali è la principale Rbin» 
feld verfo l' ingrelfo di quefta Selva . 

D. Quali fono gli altri Stati dì quefto 
Circolo dopo la Contea dì Furflemberg? 

^ R« Il Ducato di IVirtemberg , dì cui è ca<^ 
pitale Stutgard; poi il Principato dì Badcn 
lungo il Reno in faccia air Alfazia . 

IV. La 
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lyi La Città à'Ulma^ una delle pih rìc« 
che di Germania, Imperiale ^ mercantile ^ 
popolau j e Protellante ^ tira il Tuo nome 
dalla parola Ulmus ^ eflfendpvi molti olmi 
jiei fuo territorio* 

IIL D. A chi appartengono le Sovranità 
di quello Circolo, difFereoti dalle Città Im« 
periali e da' loro Vefcovatt? 

R. Il Vefcovato di Cojìanza è ancora del 
fuo Vefcovo; ma rimperadore ha guarnigio* 
ne nella Città . Le Città Selvaggie fono pu- 
re deir Imperadore) come Capo delia Cafa 
d' Auftria. Furftemberg è dei Conti dì quello 
nomei fVirtemberg dei Duchi di Wirtcoi- 
berg; e Baden dei Principi di Baden. 

IV. D. Qual formola di fede compofero 
\ Luterani in Ausbourg nel 1530.? 

R. Quella, che oggi ancora chiamano la 
Confeffione £ Ausbourg , eh* è (lata la piik fe« 
guitata dai Luterani di Germania. 

IV. La Città d' Ausbourg o Augu/la è 
Vefcovato e Imperiale* E'' delle più mcp» 
cantili di Germania ^ e molto ben fabbrica** 
ta: vi fi ^no diverfe opere d'argento e 
d'avorio. lUVefcovo rifiede a Dilinga^ ed 
è Principe temporale del territorio ^ ma noa 
della Città. 

V. Si è fatto paflar per Augufta un ra- 
mo del fiume Lech o^ Leck; il che tiene le 

-ftrade molto nette. Il fuo Senato è com* 
•|K>(!o di Cattolici e di Luterani . 

II}.. D. Che Concilio ragguardevole fi ten* 
ne a Cojian^^a nel 1440*? 

• R.I1 
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R. Il Concilio Ecumenico, il quale pofe 
fine al grande fcifma d'Occidente; e dove 
Giovanni Hus. e (Vicleffo furono coikiannati • 
Il Vefcovo è Principe dell' Impero. 
La Città è fitiiata fui La§o di Coitanzaf 
«alla quale dà il fuo nome. 

f' D. Perchè quattro Città, delle quali è [ìa 
fvìmz Rhinfeld f fi chiamano Ciità Selvaggia? 

' R. Perchè, fono all' entrata della Selva 
'Neraj così chiamata per la fus^ofcuritk. 

IV. Quefte quattro Città appartengono ali* j 
Imperadore, effendo dell' antico Dominio ' 
della Gafa e del Circolo d'Aufiria; e fono 
BJjinfcld^ LaujfenbuTg^ Seckingen^ tìValdshut. 

V\ La Città di Furfiemberg ha dato il foo 
nome alla Contea, che poi m avuto titolo 
di Principato, e appartiene . alla Caia da 
quefto nome . In quefta Contea preiro il 
Borgo ili Donefcbing il Danubio prende ia 
forgente ed il nome. 

IV. II Ducato di IViYtemberg ha Stutgard J 
per capitale, e vi rifiede il Duca, il qu;^! 
è Luterano, come i fuoi fudditi. Si tro- 
va ancora in .quefto Ducato IVittemberg Ca« 
ftello in quelle vicinanze , ond* è venuto il 
nome a tutto il paefe « 

IV. Il Principato e Marchefato di Badc^ 
Baden ha avuto per Sovrano il Principe 
Luigi di fiadeit Cattolico, nato a Parigi ^ 
fleto per le fue grandi , vittorie contra i 
Turchi, e morto nel 1707. La capitale è 
Bade . II Marchefato di Baden-Durlach è del 
Principe di nuefto nprne^ eh' è Luterano» 

La 
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•La capitale è Durlach picciola Città, ma 
^ella. Egli è un ramo cadetto di Ba4eiì« 

V. h nel Circolo di Svevia maggior 
rinmero di Città Imperiali , che in alcun 
altro Circolo , e tra i diverfi Stati , che com^ 
prende 9 oltre le quattro Città Selvaggie, ve 
ne fono, degli altri fpettantt alla Cafa d'AH*^ 
ftria, che perciò prendono il nome di Svc- 
-via Aufiriaca » o d' Auftria Anteriore • 

Circolo di Franconia. 

In Franconia fVirizfiurg mira e Bambetgé^ 
. Tra Cuhmbacb e A^pacb flà Norimberga • 

* D. Come trovate voi i cinque paefi prìrt* 

cipali di quedo Circolo , cominciando dal 
Vefcoirato di IVirtzbwrg o Erbipoli? 
' R. Si trova fui fiume Meno il Vefcova* 
to dxBamberga\ e poi il Marchefato à'jin^ 
fpach^ e al fuo nord quello di Culembach^ frai 
quali è la Città Imperiale di Norimberga . 

* I Vefcovatt di IVtrtzburg e di Bomber^ 
ga hanno i loro Vefcovi per Sovrani . 

D. Ditemi di chi fono i Marchcfati di 
Anfpach e di Culembach? 
' Di un Principe della Cafa di firan- 
•^eburg oggi regnante in Pruflfia/. 

^ D. Che prerogativa ha Bamberga, il 
ài cut Vefcovo dipende immediatamente dal« 
la Santa Sede, e precede gli altri Vefcovi 
il) Germania? 

Quefla è la Città dove farebbe la fua 
refidenza l' Imperadore , fe non avelfe alcua 
dominio proprio in Alemagna^ ' 

II 
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• Il Vefcovo di Bamberga in tal cafo fi ri- 
tirerebbe a Villacoi che gli appartiene nel* 
Ja Caria tia. 

* ^ IV. D. Come Norimberga o Nurimiergs 
divenne Città libera nel 1427. , avendo avu«- 
to per Sovrani i Burgravi di Norimberga 
jbDtenati del Marchefe di Brandebivg? 

. R. Gli abitanti la comprarono da Federi- 
co Burgravio di Norimberga ^ e primo Mar- 
ehefe di Brandeburg della fua Cafa. 

///. D. Che cofa rende Norimberga , Cit- 
tà toperiale, nna delle pih ricche , delle piik 
mercantili^ e delle piil belle di Germania? 
\ R* La fua grandezza , le fue forze, TArfe* 
l^ale, il commercio, i Tuoi belli edifìzj ec« 

* D. Perchè fi cufiodifcono a Norimberga 
gli ornamenti Imperiali, che fervono alla 
i^onfecrazione degl' loìperadori ì 

R, Perchè r Imperadore vi tiene la prima 
Dieta dopo la fua coronazione. 

IV. Gli abitanti di quefta^Cittk fono Lu- 
terani. I Cattolici non vi hanno, per quel 
che fi dice , che la metk d' una Chiefa • I 
Calvinifti fono obbligati di far battezzare 
i loro figlj dai Luterani : gli Ebrei dimora* 
no fuori della Citta, e non vi poffono en- 
trare che per ufcirne lo fteflb giorno. 

* Et Che fi fa venire da Norimberga in 
f rancia? 

R. La maggior parte delle opere d' oro 
falfo, che fono di tanto ufo. 

Il Vefcovato Mehftedt^ Io Stato 
del Gran Maeflro dell'Ordine Teutonico, il 

Con- 
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Contado Henneberg fono pure da oflcrvarli 
nel Circolo della Franconìa • 

* D. Che ne dite della ricchezza del^ 
oftenforio del SantilTinio Sacramento della 
Cittk à^Aichfledt^ h quale ha il fuo Vefco« 
vo per Principe? * 

R. LVoftenforio pefa 40. marche d*oro , ed 
è arricchito di jjo. diamanti^ di 1400. per« 
le 5 e di 250. rubini 

IV. Il Gran Maeftro dell' Ordine Teuto- 
nico è pure Principe dell' Impero; il luogo 
afTegnato per la Tua reHdenza è la plcciola 
Città di Mcrgentheim o Mergenthal . I Pro« 
feftafiti f(Mo' ainmeffi in queft' Ordine di Ca- 
vallerìa, dove fi fa pruova di Tedici quarti di^ 
Nobiltà paterna ematerna* La Contea d'/f(f;i- 
mberg oggidì è divifa fra diverfi Priacipi • * 

CiacoLO DI Baviera. 

• 

Monaco ed IngpIJiaJt e Neoiur^Q. 
Di Baviera nel Circola rimira 9 

. Rathbona^ Paffayia ^ e Salisburgo . 

D. Quai giro prendete voi per oflervar fuU 
la Carta le Cittk e gli Stati di quefto Circolo 
Muìùch o Monaco capitale delia Baviera? 

R» Si trova fui Danubio la Città d'Ingoi-* 
ftadi verfo il paefe del Dncato di Neoburg ; 
poi difcendendo fui Danubio , vi fono i Vefco- 
yati di Ratisbona^ di Paffavia^ e al mezzo- 
dì di Pajfavia T Arcivcfcovato di Salisburg 
O Sahzburg. 

- T IIL D. Chi fono i Sovrani di quelli di- 
verfi Stati ì 

R.Ii 



* 
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R. II Duca di Baviera è del fuo Duca« 
to ; r Elettor Palacioo del Ducato di Ncokutgi 
e i Vefcovi di Paffavia e di Ratisbona lo fono 
della loro Diocefì . 

IIL D. Ditemi le qualità della Città dì Jl^ 
naco ^ refidenza ordinaria del Duca di Baviera ? 

Monaco è una delle fih belle Città di 
Germania 9 ma non ha nè commercio, nè for« 
tificaziont • Il Palazza del Duca è ricco c 
magnifico. 

IJ/i Ingolfladt , Città celebre per la fua 
tJniverfità, è la piti forte Piazza degli Stati 
del Duca di Baviera • 

IV. Donawert^ Piazza alTai folate , ha ua 
ponte fui Danubio • 

* K Fra quelle due è la Città di Neobutg^ 
capitale di queQo Ducato , di cui una parte 
confiderabile è al nord di Ratisbona** 

V. Il Ducato di Neoburg è dell' Elettor 
Palatino del RenO) capo del r^mo prinno^» 
nito, come ho détto, della Cafa de' Duchi 



J 
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di Baviera figlio cadetto, eh' è il ceppo deT 
Duchi di Baviera fuoi Atecefibrt ; il che di-» 
fttngtie fommamente quella Cafa frai Sovrani • 

V. V alto Paktinato al nord di quefto Ctr-^ 
colo ha per capitale Amberg • Egli è del Du« 
€a di Baviera • 

* D. Cofa dilli ngue Ratisbona Città 
periale e Vefcovato? 

R* Ratisbona è la Città, in cui fi tea* 
gono le Diete o AlTemblee dell' Imperio. 

IV.l 
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JT. I Cattolici vi hanno la CattediaJe e 
più di venti altre Chiefe . I Luterani uoa 
vi hanno tanto, ma fono in maggior nume- 
ro, e vi efercitavo le Cariche de' Magiflrati . 
La Città è grande e bella. Paffavia ò pure 
«na gran Città, ma fabbricata di legno. 

IV. D. II quarto Arci vefcovo d' A /emagna 
è quello di Saltzburg , ed è il folo de* quat- 
tro, che'iion è Elettore. Gli altri Arci- 
vefcovati, come Brema e Magdeburg^ fonò 
ftati refi fecoiari in favore de' Principi Pro- 
iettanti. L' Arcivefcovo di Saltzburg è Le- 
gato nato del Papa in Alemagna . 

V. La Città di Saitzèurg ha il fuo Arci- 
vefcovo per Principe. Egli è Primate di 
Germania, e Direttore alternativamente coli' 
Arciduca d'Aullri» d«l Collegio de' Principi 
dell' Imper». 

F. Negli Stati di Baviera fono rinchiufi 
il Vefcovato di Frifinga , il cui Vefcovo 
è Principe i e il Vefcovato di Chiemfge, il 
cui Vefcovo non è Principe dell' Impero, 
elTendo di nomina dell' Arcivefcovo di Saitz- 

C I a c o I. o d' A u s T a I A . 

lyAuftrìa il Circolo Vienna illufìra, e onora, 
Ove P Aquila Augufta ha poflo il nido. 
Volgi al meriggio il guardo, e trovi ancora 
Keuftadt^ in Stiria CtatZy fé l'occhio l fido, 
Laubach in la Carniola , cui riflora 
La Sava; in la Carintia, ove or ti guido j 
ClagenftiYt : volgi a fera, e un po^ pih addrento 
Nel Tirol trovi Infpruck^ Bùxen^ e Trento. 
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» D. Che contiene quefto Circolo , il piìi 
eftefo de' Circoli di Germania , oltre l'Arci- 
ducato d' Aaftria, onde piglia il nome ? 

R. Egli contiene i Paefi ereditar; deUft 

Cafa a' Auttria . . « „ i 

» D. Come ne trovate voi ralla Carta le 
Provincie principali cominciando dall' Au- 

ftria? . , « . 

R. Al fuo fud è la Sttua^ poi la Cornio- 
la ; verfo l'occidente trovali la Carintiat 

e poi il Tirolo. 

D. Che Città principali hanno quefte con- 
trade ì 

R. UAuftria ha Vienna fui Danubio, e 
Neufladt; la Stiri» ha Gr«r«,* la Carniola 
ha Laubach o Lubiana } la Carintia Clagen- 
furti e il Tirolo, okre la fua capitale 
Infprucky ha ancora Brixen o Brejfanone 
Vefcovato, é Ttento pur Vefcovato. 

IF. Il Vefcovo di Trento pretende 
indipendente dai Conti del Tirolo. 

IV. D. Quali prerogative ftraordinaric han- 
no gì' Imperadori di Cafa d'Auftria annelfe ai 
titolo d'Arciduca? * • ' 

R.-i. Che s'intendano aver 
de' Feudi f abito che l'hanno domandata : z. 
che poHano creare Baroni e Gentiluomini 
neir Impero. 

HI. Neir Ottobre del 1740. fi fpenfe la li- 
nea mafcolina della Cafa d'Auftria per V im- 
penfata morte deli' Imperador Carlo VL di 
glprìofa memoria* 

. JII. D. Per quali afTedj Vi€nna Arcivefco- 

vato > 
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vato , Città capitale dell' AuHria ^ è famofa 1 
nelle Storie? ' 

R. Per quelli ^ che fodenne due volte con* 
tra i Turchi; particolarmente Tanno 1683., 
che gr Infedeli minacciavano V Impero dell' 
ultima rovina. 

III. D. La Città di Vienna , mediocremen- 
te grande, ma forte e popolata 9 noa è ella 
un femplice Vefcovato? 

IL Così è Ihta fino al Marzo dell' anno 
1720., in cai fu eretta in Arcivefcóvato dal 
'Papa 9 il quale fmenribrò in favore della me- 
I defima il Vefcovato di FaJJavia dall' Arci* 
vefcovato di Saitzburg. 
* D. Come l' Imperadore da lungo tempo 

in qua ridede a Vienna^ non pafTa quella Cit-«^ 
4 tà per la capitale deli' Alemagna? 

Sì , benché in fatti non lo (là , poiché 
i l'Alemagna propriamente non ha Capitale. 
' V. Gratv^ ha un buon Caltello ed un bei 

Collegio • 

K Laubaeh oppure Lubiana Vefcovato è, 
fuffraganeo d'Aquilca; nulladimeno il Vc«* 
fcovo dipende immediatamente dal Papa • 

F. Clagenfurtj Ciltk grande e forte 5 è la 
capitale del Ducato di Carintia ì S» Vei$ lo 
era una volta. 

IV. La Contea del Titolo è montuofa , ed 
\ ha miniere d'argento vivo. La fua capitale 
\ è lufpruck: quella Città è bella, ben litua» 

ta 9 e popolata , benché non (ia grande • 
IV. La Citti di Brixen Vefcovato è pure 
I del Tirolo. Il Vefcovo é Principe dell'Ima 
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pero, e folto la protezione di Cafa d'Auf!ria ^ 
alla quale appartiene il Tirolo. Egli ha del 
grandi Uffiziali , come il Vefcovo di Bamber- 
ga: cioè a dire ha un Marefciallo, eh' è il 
Duca di Baviera; un Gran Ciamberlano ec« 
Le funzioni di quelle Cariche fi fanno da^ 
Vicari de* Principi , ^che ne fono titolati • 
. IV. D. Come il Vefcovo di Trento n' è 
anche Principe temporale? 
. R. Egli è folto la pfòtezione del Conte 
del Tirolo ^ che adeflfo è l'Imperadore , e che 
pretende, che il Vefcovato di Trento Ha una 
dipendenza della Contea del Tirolo • 

IIL Trento è famofo per V ultimo Conci* 
lio Ecumenico tenutovi nel decimofefto fe- 

Vi Ulmperadore, oltre i paefi accennati , 
ha ancora una parte deli' Jfirìa , dov' è Trie^ 
fte Vefcovato fui mare Adriatico j folo Porto 
dair Imperador pofleduto fu quel mare^ e 
una parte del Friuli ^ ov' è jlquileja Patriar- 
cato « In oltre vi fono ancora altre con- 
trade laccate 9 che fono del Circolo d*Au- 
ilria^ e che appartengono allaC%^ d'Audria. 
Le principali fono Brifgau o Brifgavia dov* d 
Friiurg Città grande, forte ^ e ben popola** 
ta; fu tolta ag? Imperiali dai Francefi Pan^ 
no i744«9 e ne furono demolite le fortifi- 
cazioni} Brifach capitale del paefe» Città 
fbrtiffima; poi le quattro Città Selvaggie. 

111. D. Dopo aver fatto conofcere i dieci 
Circoli d'Alemagna , ditemi da chi fono di- 
retti? 

R. Da* 
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%. Da' Principi di quefii Circc^^ che To^ 
jDO appellati Direttori ^ e da' Colonnelli. 

IV. D. Quanti Direttori vi fooo^ incum* 
benza de' quali fi è il convacar gli Stati del 
Circolo 9 Q regolarae afiari ir 

R. Il namero ncn.d eguale: imperciocché 
qualche Circolo oe ha uu folo ^ altri due j ed 
•Itri'tre^* 

V. p. Quai fono i due Circoli , che hanno 
un fol Direttore 9 e chi è queAo Ditettore? 

R. I. V Auflria^ che ha per folo Diretto» 
se il Aio Arciduca ^ z. Y Alta Sajfonia ^ che 
ha r Elettore Duca di SafTonia . 

ly. D« Quai £;>no i cinque Circoli f che 
hanno due Direttori ì 

R. I. Il Baljo Reno; 2. Y Alto Reno; g« 
la Svevia; 4. la Franconiaf 5*. la Baviera. 

V. Del Bajfo Reno fono i Direttori TAr- 
*civefcovo di Magonza e T Elettor Palatino; 
AdYAltù Reno il Vefcovo di Worms e TElet- 
tòr Palatino cóme Duca di Simmeren ; ma 
il Vefcovo di Worms glielo ha dìfputato; 
della Svevia. il Vtkoyo ^i Coltaoza e il Du« 
ca di Wirtembcrg; della Franconia il Vefco* 
vo di Wirtzburg e il Mardhefe d' Anfpacb^ 
della Baviera l'Arci Vefcovo di Saltzburg e 
il Duca di Baviera*. 

W. D. Conoe hanno tre Direttori i Cir<* 
della B^iTa ^aifonia e della Welìfalia? . ^ 

R. Ciò avviepe pieccUè.di quelli tre Di« 
lettori gli ultimi due fono alternativi, 

V. Nella Baffa Sajfonia il Primogenita 
de' Principi della Cafa di B/unfwick è Diret< 

H lore 
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tore perpetuo; ma il Duca di Bremtn € il 

Duca di Magdeburg fono alternativi . 

V. Il primo Direttore di IVeJifalia è il ^ 
Vefcovo di Munfteri pòi alternativamente il 
Duca di Giuliers e il Duca .di Cleves, che 
oggidì è il Re^di Pruflia^ il quale per quefto 
può molto neir Impero^ elTendo Direttore ia 
tre differenti Circoli ^ come V Elettor Palati* 
no; ma com' egli ha molto più numerofe Si-^ 
gnorie e Domtnj, cosi ha .maggior numero 
di voti alla Dieta dell' Imperio di quefto . 

i/Z.. D. Qual è la funzione de' Colonmlli, 
dei Circoli ? • 

R. £^ quella di comandare alla gente di 
guerra 9 e aver cura dell' artiglieria « dèlie 

<ipuaizioni« . .. - . ^ ^ 

•> 

^ L A B O £ JM I À * 

Vtagn nella Boemia dominante 9 

Gorlitz nella Lufazia; e inver levante 
Nella Silefia troverai Breslavia: * 

Olmutz e ^r/ji piii giù nella Moravia. 

UL D. La fioemia è ella altrimenti dell* 

Impero, fe non perchè dalT anno izoo, in 
qua il Re di fiòemia è Elettore? 

R. Ella è delU Imparo più di quello, che 
comunemente fì crede ^ perchè dall' anno 
1708.. in qua folamente entra il Deputato 
del Re di Boemia alla Dieta di Ratisboiia. 
' IV^ -Oifervate perbV che quando vi fu am- 
meffo non gli furono fatti complimenti; e 
ciò fa vedere 9 che non era un nuovo diritto , 
ma che il Re di Boemia Tempre era (lato 

Pria- 
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Principe dell' Imperio: il che fi chiamò ef*^ 
kt^Riamme^Oj e non femplicemence eirere 
Antmeffo. Al contrario nel tempo medefimo 
il Deputato dell' Elettore d' Hannover fu 
complimenttfto con* cerimonia , còme eflen^ 
do Simmejfò per la prima volta per il tito«* 
lo di bttpvo Elèttòrato. Cosi poffianio du 
re^ che la Boemia, aflblutamente parlando^ 
è deli' Imperio. 

11^. D. Ili favore di chi quefto Regno j 
anticamente elettivo, è (lato dichiarato ere<^ 
difariò Tanno 1648. nel trattato diWeftfìiHa? 

R. In favore di Cafa d' Àu(lria, che lo 
polfedeva ^ erano già piìi di dugento anni 9 
non a titolo d'eredità 9 ma per^ via d'elezione # 

* D. Che produce il territorio di Boe^ 
mia 9 di cui T aria è malfana , e foggetta 
alla pefte? 

R. Poco vino 9 ma molto grano, e zaf- 
ferano • 

IV. Per altro bi fogna che fia paefe moltor 
alto, poiché quivi hanno la loro forgente^ 
e di • là fcorrono tre gran filimi, T Elba $ 

roder, la ViMa. 

. III. Dé Quai fono le Religiont feguttat^ 

nella Boemia? 

R. La Luterana e la Cai vini (la vi fi prò» 
feflano: ma la Cattolica ha piìi feguito. 

D. Che titoli- ha la Città di Fraga ca^ 
pitale della Boemia , foggiorno degli ànticht* 
Re del paefe? 

K. Praga è ArcivefcoVato, ed Univerfità 
celebre t L'Eretico Girolamo da Fraga quir 
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vi aveva (ludiato fotto Giovanni Hus Ca« 

po degli Huflfiti . 

, ly. AppreflTo Praga MafTuniliano Duca di 
baviera guadagnò un' importante battaglia 
agli 8. Novembre . iò;to.;,^Ja -quale decif© 
della Corona di fiqeiqia tfi* favore di Ferdi- 
nando IL Iinperadore contra Federico Elet«« 
{or Palatino ) che n'era (lato eletto Re. 

IV. D. Come la Lufazia, dipendenza del- 
la fioemia , apparti(^ne all' i&lfUp.r di SaQbnia 
in buona parte? 

; R. La fiafla Lufazia gli fu .impegnata dall' 
Inìperador Ferdinando IL l'anno 1620.9 e poi 
ceduta nel 1Ó48. Egli ne fa omaggio air liiw 
jperadore , confiderato come Re di Boemia « 
. La fialfa Lufazia ha per Città principali ^ 
Lu6en e Soraw • 

* D. Qual è la Città capitale di tutta la 
Lufazia? 

R. Gorlitz neir alta Lufazia ^ Città bella 
^ forte^. 

r. La Slefia faceva ^ trecent' anni fono ) 
lina parte della Polonia^ Vi fi ofTerva una 
^iurifprudenza (ingoiare ^ ed è , che i beni 
degli Abati e delle Abadeffe, che muojono^ 
appartengono non alla Chiefa^ ma. al Re. 
Ella, come detto abbiamo, appartiene, ora 
per Ja maggior parte ai Re di Pruflia. 

* D. Ditemi I9 qualità di Breslavia o 
Bredaw o Utatislayuu^fXwif^XQ foprat TOder | 
capitale della Slefia?' 

R^ E,^ bella e ricca , e foprattutto per il 
£ho .commercio di tele fioilfime. 

, D.Per- 
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• * D. Perchè Olmutz non è piìi la capitale 
del Marchefato di Moravia? 

Perchè eflTendofi refa troppò fincilmen^ 
te agli Svezzefì , quelV onojre ^ fu trasferita 
alla Città di Brin . 

IV. V Ungheria, cflendo della Cafa d'Au- 
(Iria^ la congiungeremo agli altri fuot Smtiy 
benché quefta non dipenda punto dall' Impero 
d'Alemagna , e faccia una Proviocia del lttfr« 
to differente • 

L* U N G H E «.,1 A.. 

DelP Ungheria nell' alta parte ammira ' 

Freiburg , Neuhaufel , Caffovia , Varadtn9^ 
Che del Trace fu fpeflb efpofto all'ira. 
Fra Agri a e Temefwar ftà Segedina. 

Nella BàiTa al. ponente il guiurdo .gira ^ - 

U* la forte Canijfa e Giavariho y ; ..v- 
Camorra y Gran , e Buda capitale 

In faccia a fefi^ al nord ReaU^ 

IIL D. Il Regno d'Ungheria, come 
lo di Boemia, non è egli elettivo per le an- 
tiche leggi del paefe^ 

R. Sì : ma da 200. anni in qua è fempre conT# 
iCreditario nella Cafa d'Aàftria ^ e per qiiefta fi» 
dichiarato affolutamente ereditario nel i6ij. 

V. Gli Ungheri di poi hanno fatto guerra 
pei^ la loro libertà ; ma il fucceflb non è IU«> 
to favorevole alle loro pretenfìoni* 

U/. D. -*L' Ungbepia paefe buoilo^è^feA 
tìle, che produce di particolare? 

&• 1) fiii iqutfito e'i pift ricercato vf 119 
d'furapai detto Vino di Tokai. 
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f IF* Gli Uag}i€rì fono coraggiofi e giier« 
rieri ; effi parlano facilmente diverfe lingue > 
foprattulto il latino 9 che loro è familiare « 
In Ungheria oj^idì fono piii Cattolici , che 
Frotelianti • 

* D. L' alta Ungheria eflTendo verfo Forieii- 
Xt e di W dal Danubio, ov'é iìtuata la Ba(fa? 

R. La Bada Ungheria è di qua dal Danu^ 
i)io e pili air occidente. 

VI. E"" a propofito il conofcere la fitMZf» 
zione delle Citt^ di quello paefe , efìfendo 
la piii parte Città forti , frontiere dell' Impe- 
ro e della Criftianitk contro il Turco, e ce- 
lebri nelle Storie de' noflri tempi . 

* D. Come trovate voi le principali Cit- 
tà deir Alta Ungheria ? 

R.: Comineiando da PresBurg fua capitale 
fui Danubio all' cft fi trova Neuhaufel , JÌgria^ 
e Cajfovia /' pòi il Picciolo Varadino , il Gran 
Varàdino^ Temefv^ary e fopra il fiume Theifs 
,0 Tìbifco, Segedin . 

* D. Quali fono le Città nella Bafla Un- ' 
gheria cominciando da Canijfa o Canifcka verfo 

il congiungimento dd Muer e della Dtava ? 

R. Rimontando aj nord fi ìvov^lG lavar ino ^ 
altrimecite detto Raabf verfo T imboceatura 
.del fiume Rab nel Danubio ^ poi neiP angolo 
orientale dell' Ifola di Schuc vi è Gomorra f 
e difcendendo lungo il Danubio fi trova Gran 
«o Sitrigwia ; poi Buda ^ detta .pìire Offen , ca« 
pitale di tutta l'Ungheria, in faccia a Pefl^ 
«eh', è. dall' altra parte del Danubio j e al 
Bord-eft Alba Reale. ' , 

: J/I.D. 
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Uh D. Come ipeflfo fi parla deQ' Uala^-di 
Schut y ditemi cofa s'intende per il Piceiob 
Sthut? 

R. Nella grand' Ifola di Schut, formata 
ida due rami del Danubio ^ il xama deilra 
fi divide in due altri, che formano un' Ifola 
fpinore, la quale chiamad il Picciolo Schut* 
* D. Quali fono le Provincie fimilmente 
appartenenti all' ImperadorCf e che bifogna 
4iiiire air Ungheria?' * 

R. La Schiavenia^ che vi è unita da graa 
tempo in qi», là :cuì; capitale à P-ùfega ; e la ' 
Tranfilvania y chf: l'Imperadore ha acquiftata 
*^a poco in (|ua , la cui capii alc.é Hetmenfladt . 
IV. Nella Schiavonia v' è Carlowitz fui Da- 
nubio, tr^ Pctet-Varadinaj e Belgrado^ Borgo 
rimarcabile per la Pace conclufavi nel 1099. 
tra r Imperadore^j.il Re di Polonia , il Czar 
di Mofco^via^ e la Repubblica di Vtocda da 
una parte^ ed il Gran Turco dall' altra, 

IV. Si cuftodifce a Presèurg la Corona 
•Reale, perchè vi fi fa l'elezione e la co^ 
jnonazione del Re « 

V. Neuhaufel è una picciola Città, che 
jl'arte e la natura, han refa forti£(ima* 

V. Agrta Vefcovato pafla per" «uà delle 
4>jù forti Piazze dei Regno : i Turchi la pre« 
fero nel 1566.9 e gì' Imperiali la riprefero 
»ael 1^85. I Sultani ne facevano tanta fii** 
4na, ohe n^' loco^tUoli preiidevfttfo quello di 
Signore dell' invincibile Fortezza Òl Agria . 

K .Caffovia, y . altrimeate . Cajfm \ Città 
forte. Il fuo Arfenale era il meglio pro\^ 

H 4 veduto 
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veduta di tutto il pacfe : ma reftb abbra^ 

ciato • 

V. lì Pieeiolo Varadino^ al nord del Gram 
Varadinoj Vefcovato, dipendeva dalla Tran- 
£lvaaia« GÌ' Imperiali lo prefero nel lé^z. 
: • D» A chi appartiene Temejwar cedììto al 
Turco per il trattato di Carlowitx nel lógg. Ì 
i' K. òr Imperiali lo ri prefero ne! 171^. 
jcon tutto il redo dell' Ungheria. Ma neir 
ultima guerra i Turchi fe ne fono nuova^ 
jnente refi padroni* 
;/ Segedin.^ Piazza aflai buoiia » 
. IV. Caniffa o Canifcka la più forte Piazza 

Ungerla) circondata da una palude verfo 
la punta efteriore del Muer e delia Orava. 
GÌ' loìperiali la riprefero dalle mani de' Tur- 
•chi nei lé^. 

\. V. Giaivarino o Rab y iìiprtio pure e tolto 
ài Tor^f per rinduftria d'ua Gentiluomo 
Francefe chiamato Vaubecourt ^ che fece falc- 
iar la porta con un petardo • 

V. Camorra néll' angolo orientale dell' Ifo- 
la Schut , t:he ha quindici leghe di lunghe^ 
7a : ella è fortiflima per la fìtuazione , e per 
le opere^-che vi fono (late fatte. I Turchi 
non i'Iisn mai prefa» 

Wi Gran o Strigonia Arcivefcovado t II 
fuo Arcivefcovo è Primate d' Ungheria . 

* D. Qual è la Capitale di tutta l' Unghe- 
ria tanto Alta che Bafla-^ e che gì' Imperiali 
prefero per affalto nel i68ó. ? 

IL Buda altrinientc Offcn 9 Città bella e 
.forte fui Danubio I e che comunica per un 

Ponte 
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Fonte di battelli còii Pefi Città pofta fuii* 

altra riva del Danubio. 

III. D. La Tranfiivania ^ avendo avati^ 
un Principe particolare vaffallo del Gran Si- 
gnore , com' è pervenuta all' Inaperadore do^ 
po r ultimo Principe Michele Abafi, morte» 
•nel 1690.2 

R. Come quefit aveva ricevuto preOdio 
Tedefco, Tlmperadore prefe la Tranfilvania^ 
o iia come ttn' antica dipendenza - deir \5vt^ 
gheria, o fia come protettore o tutore del 
giovane Principe Àbafi figlio di Michele* * 
K Quedo paefC) che ha qualche miniera 
oro Y d'argento 9 e di fale, è fertile i« 
biade e in vini affai delicati^ benché le ac^ 
que fieno cattive • . ' 

IV. Hermenfladt Vefcovato^ Piazza fortè^ 
bella , e popolatifTmia , e capitate del paefe 9 
end' è fortita la Cafa del Principe Ragozzi^ 
il qual è andato in Francia * 

« 

Fiumi PRitrciPALi »i Germania*^ 

Boemia, E Umgu£Ria. 

DelP Impero German rigan la terra 

VOdsra^ VElAa^ Vlftro, il Mem^ il Renù^ 
Legni porta fu! dorfo armati in guerra 
I>el mar emulo Vljìro^ e colmo il fena 
D' acque (bggette il Udo Eu&ao afferra-^ 
Quivi perdono il nome , e vengon mena 
Il Leck^ Iff^^y e V lnm^ il Ra& ^ h Drava^,^ 
lì TiéifcB o Tèfifs^ ai fia la Sav^^ 

W. 11 Rewf^ I. ha la fua folcente nei 
Grigioni^ non molto lungi dal Rodano; z*. 

H 5 tra- 
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traverfa il Lago dì Coftanza , pafTa a Bafilea^ ^ 

a Brifac ^ e a Strasburg a un quarto di lega 
.verfo rorieote^ bagna ancora FdisbuTg^ Spi* 
-ra^'Wotmf^ Magonza^ Colonia; ^. il Reno 

riceve alla fua deftra il Neckar o Necker^ il - 
J^fm^ /lì Lippe alla fini (Ira la Mofella; 

4* fi divide , e fi perde • ( Vedi alla pagina 

I2X. XZZ^ 123. ) ; ' 

; Il Meno o Mayn^ i. ha la fua forgen* 
te tn Franconia preflTo Culembaehi. bagna 
Bamberga^ IVtrtzburg^ Francfort i 3.. fi getta 
nel Reno apprefib Magonza. 

IV. Il IVefer o Vi fera ^ i. nafce in Franco- 
nia nel Contado HenntBetg ; 2. bagna Bre* 
Minden; 3. sbocca del mard'Alemagna • 

IV. VElba^ 1. nafce i/i Boemia verfo !a 
«Slefia ; 2. bagaa Dr^fda nella Mifaia ^ IVit-^ 
jemberg nella SaflTonia, e Hamburg; 3. fi get- 
Vta nel mar d' Alemagna ingroflfata dalla Mol* 
dava 9 che paffa a Praga ^ dalla Salta ^ e dall* 
Havel. 

' IV. VOder o Viadroj i. forge nella Slefia 
vicino alla Moravia; 2. pa(fa a Breslavia ^ a 
Franefort nel Brandeburghefe 9 a Cufirin , ove 
riceve la Varta^ a Stetin ; 3« sbocca per tre 
canali nel Baltico* 

IV. Il Danubio^ detto dagli antichi , e an- 
che «nella poefia Italiana chiamato ^peflfe vol- 
te Iftro, il più gran fiume d'Europa, i. nà- 

^ce nella Contea di Furftemberg ; 2. bagna 

Vlma^ Donawett^ Neoburgo^ Irtgolfladt ^ Ra- 
sisbona^ Pafjaviaj Vienna; poi in- Ungheria 
.Freiburg ^ Buda ; traverfa la Servia e la Bui* 

garia j 



• 
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gatta; 63* va a fcaricarfi per divei;n canali 
nel mar Nero; 4. riceve alla fua delira il 
Lcck verfo Ausbourg, l'IJJcr^ c V Inno o 
Eno nella Baviera ^ e 1' Ems neli' Auftria ^ 
poi in Ungheria il Raò a Giavarino, la Dr^- 
va a Cflfeck ; e pòi il TheJfs o Tibifco } e pa- 
co al di fotte la Sava a. Belgrado ; riceve an- 
cora altri fìumi navigabili. Le Tue acque» 
.per quanto dice/i , fi conferirano dolci bea 
addentro al naare a cagione deiU. rapidità ^ 
jcolia 4uale vi eotrottio^ ^ « . , 
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* # 

Di tredici Provincie» an2i Reami 

Formata vien la Monarchia di Spagna, * 

Se quelle a parte a parte ìnrendér orami > 
• Comincia al mar, cne la Bifcaglia bagna* 
X. La Bifcaglia ha Bilbao; i. ritf/turiV Oviedo; 

Pria Compoftella in la 5. Galizia vedo^ 
^Poi la Ccrogna e Vigo, ambi cotanto 

Famofi Porti . Nel 4. Lem ha '1 vantò 
La Citta di tal nome , e Salamanca 
' Neir arte del faper sì dotta e franca. 
Aftorga b al nord: Palenzia al fud di quella; 

Siegue 5. Caftiglia Vecchia^ e la 6. Novellai 
JBurgos e in quella con Vagliadolid ; 

Quefta ha Toledo ed il Real Madi^id* 
7. VAndaluzia ha Siviglia con T0I0&9 

Cordova, San Lucar, ed Hinoiofa* 
Qui gli ultimi confini della Terra 

Già piU non fon, Cadice, e Gibilterra» 
Pel nome lor Cittaidi hanno 8. Granata ^ 

^. Murcia , e io. Valenza : fulla coda guata 

H 6 Della 
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pella pi^njia , ov' e Malaga pel frutto 
^ Di fue vigne gradita al mondo tutto* 
In MuYcìa \ Cartagena ; ed Alicante- 
- In Fahnza fui mar porto al levante. . 
la li. C/italogna ha Rofa, Barcellona , 

Leridà, Urgel, Tortofa, e Tarragopa. 
*Saragoza poi fpicca in ? li. Aragona: 

Nella ij. Navarra alfin fiede Pamplona# 

• 

p. r)Erchè le Provincie di Spagna cornili*, 
. X nemente hanna titolo di Regno? 

R. Perchè hanno avoco ciafchediina det^ 
Re particolari 9 foprattutto quando i Saraceni 
^Vi domina^àilò^ 

D. Come fi fqnQ uniti queQl Regni, 
eccetto il Poftògallò i fotto lo ftelTo Monarca ì 

R. La maggior parte erano uniti a quello 
à\ Caviglia o a quello Jragflna^. allorché 
quefti due fi riunirono col matrimonio di 
Ferdinando Re d'Aragona e d' Ifabella Rei- 
na di Cafiiglia, avoli dell' Imperàdor Carlo 
V. padre di Filippo li. 

W. D. In t)Qal modo è pervenuta la Spa« 
gna alla Cafa di Francia, che oggi vi regna? 

R. Per Lo téfiamentò di Carlo IL ulti-» 
mo Re di Spagna della Cafa d' Auftria, che 
Jafciòi il. Regno, a Filippo Duca d'Angiò, 
nipote di Luigi XIV., detto poi Filippo V., 
€ per la celfione fatta al medefimo dei diritti 
fu quel Regno di Marta Tcrefa Reina di Fran- 
cia, figliuola di Filippo IV. Re di Spagna* 

J/|. D. Qual è il governo della Monarchia 
di Spagna? 

f &. Il Re governa affolutamente coli' affi* 

llenza 
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flenza de'.fuoi Confìglierii che fono lUmaù 
prudenti e fedeli. 

D. Qual tribunale vi è ftabilito per con- 
.fervar la fola Religione Cattolica ^ eflfendo 
proibite le altre fotto rigorofilfime pene?. 

R. Il Tribunale deir Inquifizione, (labili* 
to a qaeft' effetto, vigila inceflfan temente, per« 
chè non (la macchiata la purità della Fede • 

* D. Perchè dicefi , che il fole rtfplende 
fempre fu qualche Stato del Re di Spagna ? 

R. Perchè il fuo dominio fi Hende nelle 
quattro parti del Mondo , e foprattutto in Afia 
e in. America 9 onde tira grandi ricchezze. 

III. D. Che produce il territorio fecco e 
arenofo di Spagna, benché fia quafi tutto cir« 
condato dal mare? 

R. I. Non produce molte biade, ma vi- 
ni e frutti fqutfitt , come anche tane ed olio; 
2. i cavalli di Spagna fono disiati per la 
bellézza e pel brio. 

D. Come trovate voi falla Carta le tre- 
dici- Provincie della Spagna , cominciando 
dalla per farne il giro? 

R. Si trova i. \z Bifcaglia{ z. Y Afturta ; 
5. la Galizia ; 4. al fud-eft Leon ; 5. Cafìi^ 
'glia Vecchia; 6. Ca[ìiglia Nuova; y. X An^ 
daluzia ; 8. il Regno di Granata ; 9. € ic» 
i Regni di Mureia e ài Valenza^ che por- 
tano , come Gfànata 4 ti nome della loro 
Città capitale; n. la Catalogna ; I2- V A- 
ra^ona; e i^. la Navarra^ falla quale la 
Francia ha i fuoi diritti ben fondati , e il 
Re ne porta le armi. 

Bisca- 
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BfscAGLiA, ASTUR.IA9 E Galizia» 

* D* Qual jè la Capitale della Bifcaglia , 
paefe a\pntuo{q , gli abitanti del quale fi . 
vantano di non eflfer mai ftati vinti ? < 

R. Bilbao y che ha un buon Porto di 
Stare 9 ed è molto mercantile* 

IF. In un Cantone al nord-eft di quatta 
Provincia chiamato Guipufcoa fi trova la For« 
tezza di Fontarabia^ il cui afledio fu fama* 

10 nel 1523* La PalifTa la difefe dieci me(i 
contro k truppe dell' Imperador Carlo V. 
Frauget Tuo fuccelTore nel comando della ' 
Piazza la refe vilmente, e fu degradato, e- 
pjivato di nobiltà fopra un palco a Lione. 

IV. V I/ola dei Fagiani detta ancora del- 
le Conferenze y è nel fiume Bidaflba. Quivi 

11 Re di Francia Luigi XIV* e il Re di 
Spagna Filippo IV. abboccarono , e i lo- 
ro Miniftri il Cardinal Mazzarino e Luigi 

di Haro conclufero nel 1^59. il trattato i 
detto la Pace de' Pirenei*. Qped' Ifola. fe^ j 
para la Spagna dalla Francia , eflfendone una 
parte della Spagna e l'altra della Francia. 
Qiieft' .è il luogo, ove ordinariamente fi fa 
il cambio de' Principi e delle PrincipelTe per 
t; matrimoni * 

* D. Perchè i Primogeniti dei Re di Spa- 
gna portano il nome di Principi dAjimia? I 

R. Perchè V Afluria è il paefe, ove fi ri- 
tirarono gli antichi Principi del fangue di 
Spagna alla teda de^ CriAiani , quando i 
Mori invafero il redo del Regno : e colà 
appunto cominciarono a regnare* 

D. Qual 
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D. Q119Ì è la Capitale ddVyifiurìa ? 

R. Oviedo Vefcovato e Univerfità. 

D. D' ond' è renduta tanto celebre la 
Città di C^mpo/iella capitale della Galizia, 
•Vefcovato, ed Univerfità? 

R. Dal graa numero di pellegrini , che 
vi concorrono da tutte le parti dell'Europa 
per vifitar il Tempio dell' Apoftolo Già* 
corno J^rotettor della Spagna* 

* D. Ove fon fituati ^^O| Carogmti e 
Ferrol Porti di Mare? 

R» Figo è air occidente della Galizia 5 
Cotogna è piik al nord ^ e Fenol al di fopra 
di que(la« 

Il R£cno di Leon, la Vecchia, 
£ LA Nuova Castiglia. 

• 

IV. Il Regno di Leon diede il fuo nome 
ai Re Criftiani di Spagna , dappoiché cornine 
ciarono a riacquiftare il paefe contro i Mori . 
Fiìi di 300. anni avanti che la Caviglia e 
r Aragona avelTero titolo di Regno ^ vi erano 
i Re di Leon. 

* D. Che vi è d'offervabile nella Città di 
Leon Vefcovato e capitale del Regno di que« 
fio nome? 

R. La fua Chiefa Cattedrale è magnifi^ 
ca, e palla per la pi& bella di Spagna. 

* D. In che è celebre Salamanca Vefco- 
vato ed Univerfità? 

R. Quefta pafla per la piìi dotta Univer^ 
fità di Spagna. 

111. Quando comparve con più fpien* 

dorè 
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dorè la coftanza e U fedeltà de^ Casigliani 
verfo il loro Re?. 

R« Appunto nelle guerre, che il loro Re 
Filippo V. 9 del fangue di Francia , foftenne 
contro i Tuoi nemici : imperciocché i Caftiglia* 
ni mai non Io abbandonarono , neppure allora 
i;he i nemici penetrarono fino nella Capitale. 

J^. La Vecchia Cajìiglia^ paefe poco fer« 
tile, è mal popolata , e mal coltivata • Le 
fue più grandi readite fono le lane ^ le pifii 
(limate d'Europa. 

IIL D. BurgQs ^ Arciv^fcovato 9 Città 
grande , popolata , e mercantile , ma mal 
fabbricata, è ella la piìi coafiderabile della 
Vecchia Caviglia? 

R. Quefta è la Capitale: ma Vaglìadolid^ 
Vefcovato e Univerfità, è la più bella per 
avventura , ed una delle più vaghe Città 
di Spagna. 

IIL Segovia è nota pel commercio delle 
fue lane 9 onde fi fanno i più bei * panni 
d' Eqropa • 

Uh D. Che qualità ha il territorio della 
Nuova Caviglia 9 la più gran Provincia di 

Spagna ? 

. R. Benché fia molto fecco , e vi fiano po<» 
chi fiumi, con tutto ciò è affai fertile in 
biade ed in frutti. 

* D. Sopra qual fiume è pofto Madrid capi- 
tale del Regno, e refidenza ordinaria dei Re? 

R. Sopra il fiume chiamato Manzanares^ 
dove il Re Filippo IL fece coftruire un beU 

liifmo ponte^ bmchè qtkfio fiume fia pic« 

ciolo , 
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ciolo , e fpeflfo afiàtto fecco ne^ gran caldi » 

JIL La Città di Madrid è grande ^ bella 9 
« ben popolata. Vi è d' oflfervabìlè la grati 
Piazza , dove fi fanno le caccìe de' Tori • - 

IIL V Efcuriale è un Villaggio -a quattrò 
o cinque leghe da Madrid, dove Filippo II. 
fece fabbricare un Edificio magnifico . Il Re 
e la Regina vi hanno i loro appartamenti: 
il re (lo è occupato da Religiofi . 

* D. Come Toledo^ una volta capitale 
della Spagna, Città grande, ma poco popo- 
lata, è diftinta per il fuo Arcivefcovato ? 

R. Quefto è il pìh ricco di tutta la Cri^ 
fiianità , avendo quafi uo^ milione di rendita • 

V. Alcalà de Hcnarez è Città nota per 
la fua Univerfità. 

IV. Vi fono tre Cantoni nella nuova Ca- 
(liglia; cioè ali' oriente la Sierra^ dov'è la 
Città di Cuenza ù Cuenca Vefcovato ; 2. al 
mezzodì la Manca ^ la quale ha per Città 
principali Cividad Remi e Calàtrava ; ^. ali* 
occidente V EJlrcmadura , che faceva una voU 
«ft una Provincfa particolare, le cui Città 
principali fono Badajoz Vefcovato , Piazza 
forte , Mcrida y eh' era confiderabile prima 
del II 23. allorché il Papa Califto IL indi 
trasferi il, feggio Archiepifcopale a Compo^ 
flella; e Alcantara ^ che dà U (oc nome a: 
un Ordine di Cavalieri in Ifpagna. - 

Andalusia» 

■ 

IV. D. Qual battaglia confiderabile ift 
queda Proviacia fece perdere Tanno 713. a 

Rodrigo 
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Corona e la vita? 

f. R. Quella) in cui i Mori .s' impadronì ro« 
no della Spagna; che poi hanno poffedut^ 
quaQ otto fecoli , almeno in qualche Pro« 
vincia • 

* D. Perchè l'Andaluzia paffa per la più 
bella Provincia, e cbiamafi la Cantina di 

' Spagna? 

' R. Perchè 'è la pih abbondante ia frutti , 
in olive ) e in vini ^ e produce i migliori 
cavalli di Spagna, che fono sì rinomati • 
. D. Cofa è cib che fa Siviglia^ Arcivefco* 
yato, Univcrfita, e capitale dell' Andai uzia 5 
la più confiderabile Città, e la più popolata 
di Spagna dopo Madrid ? 

R. Ella è magoifica nelle Chiefe, 
mercantile, e ricchiflfima. Tutti i tefori dell' 
America , che fi portano àn Ifpagna , colà (i 
fcaricano , e vi approdano per San Lufor Pof« 
to di mare di queda Provincia • 

ly. La Chiefa Metropolitana di Siviglia 
ha un campanile , dove fono vcntiquatirp 
grofle campane • 

IV. Cordova V^kov Sito y è nota per la na- 
fcita del Filofofo Seneca e del Poeta Lucano 
fuo nipote . ' ' ' 

. * D. Ov' è-fituato Cadice^ Città ricca e | 
mercantile a cagion del fuo Porto? 

R. Ella è in un' Ifola dello (letTo nome* 

IV. Gibilterra è un altro Porto di mare 
fopra la coda dello (Iretto air ed , che la fe^ 

farà dall'Africa* £0a gi^ce a piè del Monte 

Calpe, 
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Calpe 9 celebrato da' Poeti fotto nome di una 
delle due colonne d' Ercole ^ da efTo piantate 
per termine de' fuoi viaggi Al prefente è 
occupata dagl' Ingleli. 

GnANATAi MuaciA, e^Valcnza* 

' Dé Onde i Regni di Granata^ Muxda^ e 
Valenza tirano i lóro nomi ì 

R. Ciafcheduno dalla fua Capitale. 
} W. D. Che vantaggio ebbe la Spagna ^ 
quando fu ricuperata Granata dalle mani de' 
Mori nel 1492. per òpera del Re Ferdinan'* 
do e della Reina Ifabella? ' - * 
^ R. Si diftruflfe così intieramente V Impe- 
ro , che quei Barbari avevano (labìlito ia 
Ifpagna per fette in otto fecoli* 

V. Oltre la feta, che produce quello pàefe 
per la quantità llraordinaria di mori y altra- 
mente detti gelfi, vi fi trovano ancora alciH 
ne pietre preziofe. Il paefe è in^oltre fertile. 

IV. La Città di Granata ^ Arcivefcovato^ 
Univerfità) una delle piìi grandi di Spagna ^ 
non è molto popolata* 

* D. Ov' è fituata Malaga Vefcovato , Cit-i 
tà nota per i fuoi vini^ e Porto di marci 

R. Sulla corta di Granata. 

IV. Murcia Vefcovato, Cittk affai bella, 
è fituata in un piacevole territorio. Vi fi 
vede la tomba del dotto Re di Caviglia Al- 
fonfo Attìo V Jllrolo^p 4 " 
, IV. Cartagena Vefcovato, Città mercanti- 
le a* cagion del fuo PortQ, ano de' migliori 
di Spagna, è del Regno di Murcia. / 

• IV.lì 
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i^^. Il Regno di Valmza produce mólto gra^ 
no , frutti ) fale^ e feta^ eflenda bagnato da moU 
ti fiumi : egli ha pure diverti Porti di mare^ 

III. D. Oltre la Città di Valenza Arci* 
vefcovato, una delle pià ricche e delle più 
belle di Spagna ^ che altra Città diftinta vi 
i in quefto Regno di Valenza? 

R. Alicante al mezzodì (opra la coda dì Vai^ 
lenza, .e al fud-ouefl delle Ifole Baleari ,i ce« 
iebre per li fuoi vini i più» falutari allo fiomaco.0 

Catalogna. 

± • • • •■ 

V. D, Perchè fi pretende venuto il nome di 
Catalogna dalle parole Gotha ed Pianta ^ al tem«' 
po deir inondazione de' Barbari verfo il 400.? 

R. Perchè veramente quefta Provincia fu 
dominata dai Goti e dagli Alani ^ che* fe nei 
impadronirono. ; 

D. Perchè quefla è la più force delle Fra» 
vincie di Spagna? 

R. Perche la maggior parte delle fue Cìt« 
ià fono Piazze forti , elfendo frontiere della 
Spagna dalla parte della Francia» 

ìli. D' Ond' è che Barcellona , Vefcova- 
to, Univerfìtà, capitale di quefia Provincia ^ 
è Piazza fortiffima ì 

R. Perchè elTendo fui mare, ed elfendo 
grande e popolata , vi bifogna una flotta con*^ 
(iderabile per affediarla . 

IV. Con tutto ciò^ fu prefa dal Duoa di 
Vandomo nel 1Ó97. , ma fu poi refa agli 
Spagnuoli nella > pace di .Rjfwick. X' Arcidu* 
ca, poi Imperadore Carlo VL, la prefe nel 
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1705. , e dopo è ritornata alP obbedienza 
del Re di Spagna • Ella è beu fabbricata , e 
mercantile per il Tuo Porco : e paffa per la pi{| 
propria e meglio laftricaca Città di Spagna # 
' V. Quivi pure il detto Arciduca , che pre* 
tt^ndeva la Corona di Spagna, fi era riti*' 
rato, dappoiché le fue truppe furono intie-^ 
ramente disfatte Tanno 171 1. dall' armata 
di Spagna comandata dai Re Filippo V. 

V. Girona Vefcovato, Città ben fortifica- 
ta , era anticamente l'appanaggio de' Pri- 
nìogeniti dei Re d' Aragona . Il Marefciallo 
X)uca di Noailles la prefe a mezz' edate nel 
1Ó94., il Duca di Noailles fuo figlio la pre^ 
iè a roezz' inverno nel 17 11. 

y. Urgel Vefcovato, in cui il Vefcovo 
Felice con Aliprando Arcivefcovo di Tole- 
do rinnovarono gli errori dei Nellorianifmo 
vcrfo Tanno 800. 

IV. Lerida. altra Città fortiffima, fi refe 
nel 1707. ai Duca d'Orleans dopo una viva 
lefi (lenza • ' Cosi Tortofa Vcfcovato nel 1708. 

V. Tmnagona Arcivefcovato , fu fabbricai 
ta, dicono j dagli Sci^ioni. Ella fu poi ca* 
pitale d' lina I^ovincia Rpmana , ; chs com- 
prendeva quafi la metà della Spagna • 

Aragona s Nàva^ra» 

^ IIL D. Perchè il Regno d'Aragona è ri- 
marcabile fra gli altri Regni di Spagha? *' 

R* Perchè egli è uno dei due Regni , ^air ' 
«nione de'^iuah fi è formata k Corona^df Spa<« 
£na qual è oggidì da più di 2C0« anni in qua . 
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* D. Che titoli diftinguono Saragoza cz^ 
plfale d'Aragona 5 Città antica, grande |^ 
bella, e affai popolata ? 

R. Saragaza è Arcivefcovato , ed ha una 
Univcrfitk. 

VL Tarragona , Balbaflro , Huefca , Univer- 
fità , fono tre Città Epifcopali deli' Aragona • 

* D. Che diritto hanno fulla Navarra i 
Re di Francia , che ne portano le arme ì 

R. Il diritto del Re Arrigo IV., che per 
ragion di fua madre Giovanna d' Albret era 
Re di Navarra. 

* i^. Quefta è in potere dei Re di Spagna, 
dappoiché la prefero contro Giovanni d' AU 
bret, che n'era Re e pofTefìTore legittimo, e 
eh* era avolo materno d' Arrigo IV. 

D. Qual è la Capitale della Navarra ? 
'R.PamploìiayChc diccG fabbricata da Pompeo^ 

Isole della, Spacna« 

Veggo al Levante di Spagna, né^ mari : 

L' Ifole di Maiorca e di Minorca^ 
Anticamente dette Baleari . 
Pih gih verfo Valenza Ivica V pofta^ 
Ed ha l'I fola accanto Tormenterà^ 
Come Majorca ha T Ifola Cabrerà. • 
Ma per il Porto di Maon la colla 

* Orientai di M inorca \, famofa. 
Óve fictnro ogni vafcel ripofa. 

IIL. D. Che nome comune avevano le 
Ifole Majorca, Minorca, ed Ivica? - 

R. Quelle tre Ifole vicine T una air altra 
air oriente della Spagna s' appellavano anti* 
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/K« L' Ifola di Maforca fu data a titolo di 
Regno a Jacopo figlio cadetto di Jacopo Re 
d'Aragona 9 che l'aveva acquiftata cootro.s 
Mori nel deci moterzo fecolo. Un altro Re 
d'Aragona detto Pietro fe la riprefe. 

IX Onde trac il fuo nome Tlfola Majorca t 

R. Da Ma/orca Citt^ capitale , Vefcovato^ 
e foggioroo ordinario del Viceré ; ovverà 
(il che pare piìi probabile) perchè è la mag-r 
giore delle tre Ifole fialeari • 

V. L' Ifola Minouay la qual dipende dal 
Regno di Majorca , è piena di montagne : 
La fua capitale è Cittadella. Vi è ancora 
JPor^o Maone con buone fortificazioni • 

D. A chi appartiene Porto Maone ^ eh* è 
uno de' migliori del Mediterraneo 2 

R. Nei trattato di Utrech fu con. tutta 
r IloJa ceduto agi' Inglefi , i quali 1' hanno 
tenuto fino allo fcorfo anno 1756., in cui 
è (lato prefo da' Francefi nel mefe di Giugno 
fotto la condotta del Duca di Richelieu • 

V. La picciol' Ifola Ivica porta il nome 
della fua capitale « Gli abitatori di quede 
tre Ifole vicine Tuna all'altra s'appellavano 
dagli antichi Baieari i perchè erano eccellenti 
nel tirar di fionda ; e viene dal greco voca« 
bolo fidKKuv^ che fignifica geuare • 

Po&TOGALLO* 

In Portogallo pria Lisbona ammira 9 ^ . 

Foi Braganzay Coimbra^ Evora^ e Braga;' 
. ly Algarvia ai fin la capital Tavira 

D. EITendo fiato quello Regno fotto il 

domi** 
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dominio dei Re di Spagna qifafi 60^ anni^^ 
come ne fcofle il giogo con una rìvoluzio-» 
oe nel 1640.? 

R« Fu meflb fui trono il Duca di Bragas» 
za 5 avolo del Re Giovanni V., il quale vi 
aveva ragione per Caterina DuchelTa di Bra* 
ganza nipote del Re Emanuele. 
' 111. D» 11 governo di Portogallo non 
egli prefìTo a poco come quello di Spagna ? 

R, Sì: e dioefi eHervi anche pià Tevere 
r Inquifizione per la Fede • 

Uh D. Quanto è lungo quefto Regno ) il 
qua! è il meno eftefo di Europa? 

R. £^ lungo I20. leghe e largo 30.1 ma è 
pih popolato della Spagna. 

IV. 11 Re di Portogallo ha grandi dominj 
neir America ; foprattutto ad Braiile : cosi 
j>ure in Àfrica e in Afia. 

* D. Quali fono le tre parti j^incipali di 
Portogallo ? 

R. I. La parte meridionale cominciando 
da Lisbona Tua capitale: 2. la parte fetten* 
trionale : 3. il picciolo Regno di' Algatve^ 
che dipende da Portogallo , ed è al fuo mez- 
zodì* 

^ D« Cofa è 5 che rende Lisbona , capitar» 
le^ e ArcivefcovatOi uno de^ pi il bei Porti 
d' Europa ì 

R. Queflo Porto è formato dal fiume Ta- 
go 9 che quivi ha piik d' una lega di larghez- 
za: e di là fi vede la Città come in anfi« 
teatro» 

L'anno 1755.9 il primo dì di Novembre , 

un 
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un fieriffimo terremoto rovefciò gran parte 
di quefta Ciità con mone di oiolnirimi abi« 
tanti; e pofcia da molte altre (coffe or pìh 
or meno veemènti fcguice da quei tempo fino 
al dì d'oggi y ella i itata quafi del ciftto xo^ 
vinata • 

III. La Città era grande ^ beri popolata ^ 
ricca 9 e mercantile ^ ma le ilrade erano Hret- 
te e pòco pulite. 

V. Evora Arcivefcovato è la feconda Cit^ 
tk del Regno. Quefto ebbe per primo Arci* 
vefcovo il Cardinale Enrico , che poi fu Re 
di Portogallo , fuccedendo a fuo nipote il 
Ke Sebaltiano. 

Cotmbra Vefcovato^ nota per la fua 
Univerfità. Vi è un corfo di Filofofia com«* 
pollo dai Profeffori di Coimòra^ il quale è 
fiato (limato eccellente riguardo ai princìpi 
deir antica Filofofia. 

jy. Parto VefcovatOy Città aflfai grande ) 
popolata y mercantile 9 e la pi ^ ricca dopo 
Lisbona ^ dà il nome al Portogallo. Que^' è 
fituata poco al di fopra dell' imboccatura del ' 

DOUTO . 

IV. Braga Città antica, fede -d^ un Arci« 

/vefcovo Primate del Regno. 
^ IV. D. Per qual commercio è famofo il 
piccolo Regno Algatve^ che ha per capi- 
tale Tavka? 

R. Per il fuo gran commercio di vini, e 
per la fua fertilità. Fu unito a quello di 
Portogallo pel matrimonio d* AlfonfoIIL con 
Beatrice di Ca£liglia nel Xlll. fecolo • 

X FiUMi 
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Fiumi di Spagna e di Portogallo^. 

Rcndon col Douro, e '1 Minho 
L'irpooko terrea fertile e vago. 

* D. Come trovate voi i Tei priacipali 
£iimi di Spagna dopo V Ebro ì 

R. Il Guadalquivir e la Guadiana corrono 
verfo mezzodì: iìTa^o^ il Douro^ e il Min^^ 
o Minio verfo T occidente. 

ly. VEbro^ in latino Iberus^ onde i po« 
poli di Spagna fono itati chiamati Iberi^ i. 
prende la fua forgente nelle montagne della 
Vecchia Cartiglia e delP Afturia ; 2. paìfa a 
Saragoza e a Tortofas 3« fi getta uel mar 
Mediterraneo^ 

i^. Il Guadalquivir^ i. nafce nelle mon- 
tagne della Nuova Cartiglia voffo Mupcia; 
2. bagna Cordova^ Siviglia j San Lucar ; 3. 
sbocca neir Oceano fra Cadice e Patos. _ . 

IV. La Guadiana^ i. nafce nelle monta- 
gne della Nuova Cartiglia dalla parte di Va- 
lenza; 2. bagna Calatrava^ Cividad RmI y 
Mcrida^ e Badajoz i 3. mette nelP Oceano ^ 
fcparando l' Algarve dalP Andaluzia» 

IV. Il Tapo^ I. forge ne' confini dell' A- 
ragona e della Nuova Cartiglia; z. bagna 

Toledo y Alcantara^ Lisbona; 3* entra oell' 
Oceano un poco fotto Lisbona. 

IV. Il Douro , I. viene dalle montagne 
della Vecchia Cartiglia verfo Saragoza; z. 
ibagna VagliadoUd e Porto; 3. eatra nell* 
Oceaao al di iòtto di Porto ^ 

W.lì 
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IV. Il Minhoy I. nafce nella Galizia; 2. 
divide preffo la fua imboccatura la Spagna . 
dal Fort9gallo ; 3. mette nell' Oceano . 
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ovvero • 

• • • • » t 

. Isole Britanniche. 

D'Irlanda e Scozia» unite alP Inghilterra/ 
Formaii il Re^no delia Gran Bretagna: 
A' Londra y cui '1 Tamigi adorna, e bagna, 
• Poche pari Città vanta la terra • 

AI notd di qoefta Capitale avrai 

Cambridge , ed al fud*eft Cammtietì . . 
Con Dmvres ; ma Excefire al mezzodì 
Con Portfmqutb e Plimouth pofto vedrai» 

Pi Galles la Provincia % alP occidente ; 

Quivi è Pemlmck ^ Lanca flro , e Torck \ ai nord t 
In mezzo e Chefler ^ Glocefter^ Oxford y 

Con Brifiol full' Avon ricco e poflente . 

* D. /^Ome le Ifole Britanniche, comprefe 

fotto il nome di Gran Bretagna^ 
fanno tre Stati, che hanno uh folo Re? 

R. L' Inghilterra e la Scozia 5 che Yanno 
un' Ifola , € r Irlanda , che ne fa un' altra » 
fono egualmente fotto il ^dominio del mede* 
limo Sovrano dopo Tanno iòoj., in cut la 
Scozia fu unita all' Inghilterra. 

* D. In che modo il Governo d' Inghil- 
terra é un mido nello (lefTo tempo di Mo- 
narchia « di Repubblica^ 

I z R.II 
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R. Il Re fa ciò che gli piace, purché 
non fia di aggravio al popolo: ma non fi 
leva il minimo ful&dio fenza il confenfp 
del Parlamento. 

///• D. Quali fono le due Cantere d'af* 
femblea del Parlamento? 

Ri I. La Camera jìlia compoila de' Priiì^ 
cipi del fanguC) Duchi, Conti, Arcivefco* 
vi) e Vefcovi; 2. la Camera BaJJk compo- 
ila dei Deputati delle Provincie e delle Citt^, 

III. D. Cofa è la Religione Protcjiante 
Spifcopale^ eh' è la dominante in Inghilterra ? 

R. E' come la Calvinifla; ma vi fono de* 
Vefcovi • Il numero de' Calviniftt non Epi* 
fcopali o Presbiteriani è ancora molto grande. 

D. Come fupplifcono in Inghilterra 
al vino, che non vi nafce, benché peraltro 
la certa produca abboiidantemetite -tutto il 
neceffario alla vita? 

R. Supplifconoy I. col vino portato da' 
paefi (Iranierij 2. colla birra eccellente, che 
vi fanno; 3. col fidro, bevanda fatta di fu- 
go di pomi , che crefcono in divertì luoghi ; 
ed è perfetto. 

IV. Il paefe produce dello ftagno , del piom- 
bo, td carbone di terra^ de' cuoj in quan* 
tìtà . Il commercia vi fionfce • I Cadetti del- 
Ik Nobiltà fi danno al commercio; il che 
mantiene l'opulenza nelle cafe. L'Inghil- 
terra ha ottimi Porti, e in gran numero ^ 
e molte manifatture. 

UL' D. Cofa contribuifce a fare i panni 
d' Inghiiterc» nii^ beili che altrove ì 

R.La 
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R. La lana del paefe è eccellente, pafco» 
landò le pecore e notte e giorno 9 perché ia 
queft' Ifola non vi fono lupi . 

V. L' Inghilterra fi divide in cinquantadue 
Provincie o Governi, che nella lingua del 
paefe fi chiamano Schhes i ma queiU divi* 
fiooe troppo lunga non fi potrebbe tener a 
memoria • ' 

D. Come dividete voi comodamente ria« 
ghilterra in cinque parti? 
- Mettendo la prima air oriente la 
feconda al mex2odi, la terza air occidente 9 
la quarta al fettentriooe^ e la quinta in mez- 
zo le altre • 

D. Quali Città principali trovate voi ali* 
oriente? ' 

R. Londra capitale del Regno, poi Cam^ 
*àridgi ai fuo nord 9 € Camoricrì al (ud-eft) 
con Douvtes Porto , dove fi approda ordina- 
liamente partendo di Francia per Cale^. 
>N D. Di qual parte fono le Città, e i Porti 
di Portfmouth^ e di Plimouth^ la Città d'Ex- 
-nfìef^ ove fi fannò^ i più bei panni d'lnghil« 
terra, e la Provincia di ComovagliaP 

R. Quefte Città fono dalla part« di me^« 
zodl, come anche la Provincia di Ctftnova-- 
gUaj ove fono miniere di flagno il pii^ bello 
del mondo. 

D. Qual Principato occupa b parte tutta 
Verfo r occidente? 

R. Il Principato di Galles , titolo de' Fi- 
^glj primogeniti dei Re d'Inghilterra, e ài 
cui la Città principale h Montgomet) * 
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^ D. Le* Ckià di Laneafter e di Iforr^ eflfenda 
le più rimarcabili della parte del nord , quali 
fono le piii oflfervabiii nella parte di mezzo? 
• R. Cheflèr e Brijìol , poi Oxfort , famofò per 
la dotta Univerfità , fono della parte di aiezzo« 
. D. Qual è la fituazione dt Londra^ fog« 
giorno dei Re, che palfa per una delle pih 
grandi , delle piii magnifiche , delle pi£i mcr« 
cantili , e delle più potenti Città del monda? 

R» Qiiefta è fabbricata falla riva del Ta« 
mlgi) ov' è un Àrfenale ed un Porto dei 
più belli « 

IV. Il Parlamento fi congrega al Palazzo 
di Wedmìnder , nella Chiefa del quale fo« 

*no i mattfoki dei Re e delk Reine d* la*- 

ghilterra. 

D. In che merita diftinta^o&rvazione 
Wmdforj borgo fopra il, Tamigi a. fette le* 
ghe fotte Londra? 

R. I Re d'Inghilterra vi hanno un Ca« 
flello riccamente addobbato^ ed un beilifil^ 
.mo Porto. 

IV. Nella Camera di quello Camello s'u« 
nifcono tutti gli anni nel giorno di S. Gior«» 
.gio i Cavalieri, detti delia Giaretiera*. 

IV. Cambridge ha una celebre Univerficì • 
. • D. Che titolo Ila Cantoròcr) Arcivefco- 
vato, Città molto antica 9 ma\picciola? 

R« Il fuo Arcivefcovo è Primate 5 e pri* 
tno Pari d'Inghilterra* 

IV. Avanti lo fcifma d'Inghilterra egli 
era Legato del Papa) e precedeva i Princi- 
pi del fangue • 

P.01- 
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Oltre che PortfmoMhè uno de^ miglio 
ri Porti j in che quella Piazza è ancora rag« 
guardevole ì 

R. PoYtfmouth è la più forte Piazza la* 
g^iltcrra^ ed uno de' Tuoi quattro ilrfenali» 
T. IV. Pltmouth o Pleymouth non è che un 
borgo poco pulito, ma nolo per il Tuo Por- 
to , il qual è de* piik frequentati d* Inghii** 
sferra, e difefo da un forte Caftello. 
: Uh D. Ond' è ^ mercantile. Excefier Cic« 
tà molto bella? . - 

R« Per le fabbriche di faja fioifiima , e 
del più bel panno d'Inghilterra. 
. IV. D. Da quanto tempo in qua il Prin- 
cipato di Galles , paefe poco buono , ha dato il 
fuo nome ai Primogeniti dei Re d'Inghilterra 2 
! R. Dopo il Re Odoardo L , che lo. con- 
jquiftò verfo il I28i2« contro un Principe io- 
dipendente • 

IV. Il Paefe di Galles verfo Montgomerl 
Ha cavalli ftimatiifimi • La Città di Pembrock 
verfo il fud-oueft ha uno dei migliori Porti 
del mondo. 

IV. Nella parte fettentrionale d'Inghilter- 
ra la Citta di Lancajìer diede il nome .al ra- 
mo Reale di Lantafter^ di cui erano *i Re 
d'Inghilterra col nome di y^nigo^ i quali pre- 
tendevanOF aver diritto fui Regno tdi Francia • 

III. D. Io che è rinomata la Città di 
T(9rck 9 grande i e k feconda ^1 Regno ^ tM 
•poco popolata? - 

R» Torck^ fede d'un Arcivefcovo» è Paj^ 
panaggio de' Secondogeniti dei Re . 

I 4 IKL'Ar- 
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JV. V Arcivcfcovo d' ìorch corona la Rct* 

na d' Inghilterra , di cui è Cappellano perpc* 
tuo. Il paefe ha miniere di piombo ^ di rad- 
ine, e di ferro. 

. É/i Nella parte di mezzo Chefler^ Vefco- 
vato, è il gran paflaggio dalP Inghilterra io 
Irlanda» Ai Aio oriente è Darbi^ ove fono 
miniere di perfetto pioimbo» 

D. La Città di Brifiol Vefcovato, che è 
la terza d' Inghilterra 5 ed ha il più graa 
commercio dopo Londra, è ella bella? 

R. Ella è pulita 5 e ben fabbricata , ma le 
ftrade fono ft rette* 

Uh D. In che merita oflTervazione Ojf/orf, 
VefcovatO) e famofa UniverGtk, dove già 
da molti fecoli fiorifcono le belle lettere ì 

R. Per k fila Biblioteca piena d'antichi 
manufcritti 1 e per gli fuoi bei giardini per la 
medicina • 

Scozia hd Irlanda* 

lEdtnhurgo^ GlafcoWj ed Abetdma 

Son le Città di Scozia principali. 
V U Irlanda li pri»o ranigo a Dubim àot^. 

jy. La Scozia è un paefe freddo e vento-» 
fo , poco fertile in biade 1 ma che ha molti 

befliami . 

D. Che titoli hanno in IfcoKia le Città 

d' Edinbur^o capitale , Glafcm , e j^berden ? 

R. Edinburgo e jiSmkn fon Vefcovati ^ 
e Glafcm Arcivefcovato ^ e tutte e tre Uni* 
'Vcrfità. 

IV. Edinburgo è fituato fopra un" altezza 5 

e di* 
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e difefo un Cadello^ che paffa per infu-' 
perabile. La Cittk è grande e afljif beila, 
ficuata air oriente della Scozia preflfo il goU 
fb di Fonh. 

IV. Glafcow^ feconda Città di Scozia, è 
la un territorio piacevole , che la fa chiama^ 
j^e ri P aradi fa di Scozia m 

JV. Aberdtn o Abetdona ha un buon For^ 
4o , che la rende popolata e mercantile • Que- 
lla è ai nord-eft d'Edinburgo prefTo il mare « 

IV. V Irlanda fu unita all' Inghilterra do- 
,po il 12. fecolo, in cui il Re Arrigo II. 
avendone ricevuto Tinvefiitura dalla SanM 
STede, fu rtconofciuto da quei del paefe. Ma 
il Re Arrigo VIIL è (lato il primo a prea^ 
dér il titolo di Re d' Irlanda . 
' IH. D. Che producono in Irlanda i pafcoli 
tanto buoni , che fé ne fogliono aHontanarei 
beflrami, acciocché non pafcano in ecceflb? 

R. Effi producono un confiderabile com- 
mercio di cuoi 9 di lane , di butirro , e di fevo^ 

* D. Dublino UoiverGtà , Città affai grande t 
ben fabbricata, e mercantile^ che Porto hai? 

R. Vi approdano folamente le barche a 
cagione d'un banco d'arena all' imboccatuia 
del fiume. 

^ P. Vi fono altre Città* rimarcabili ohm 
Dublino capitale ) ArcivefcovatO) e foggio!- 
no de' Viceré m Irlaml^f 

Vi è ancora Armagh o Atmacan C\it\ 
rovinata ^ quantunque fia Primazia d' Irlan^ 
da ; e poi Limeriek j e Londmdcrì Vefcovati ^ 
Città mcfcantftli e lori» « 
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IV. Si divide ordinariamente P Irlanda in 
4* partii i« r orientale detta Lagenia ha Du" 
bimo ; %• la meridionale Momonia ha Lime^ 
Yicky 3» rocciden tale Go»»/ia^ ha G^/Zo-yi^^/ ; 
4^ la fecceatrionaie Ul$onia ha Londmdcrì ed 
Armagh. 

V. Armagh era confiderabile una voha • 
.11 celebre Ufferio, che pubblicò nel fecolo 
paffato una Cronologia limata y n'era Ar« 
.civefcovo. 

Isole della Gran Bretagna* 

tVi^ht y le Sortinghe , Jerzai , Gernezai , 

Il Mm tutte ioti KolCf che intorno 

Le cofte d' Inghilterra traverai • 

L' Ofcadi al nord di Scozia fan contorno • 

D. Quali fono le principali Ifole dipen* 
denti dair Inghilterra e dalla Scozia? 
• R. Le piìj confiderabili fono, verfo il fud 
4' Ifola òìlVight e le Swlinghe; verfo il fud* 
oueft Jerzai e Gernezai fulle cofte di Nor- 
mandia 5 verfo r Irlanda all' oueft dell' In- 
ghilterra V Ifola di Man ; poi )e Orcadt al 
nord della Scozia ^ dalla quale dipendono ^ la 
principale delle quali è Mninlamd. 

Uh D. Che fucceffe neir Ifola di IVight^ 
'deliziofa e fertile , al Re Carlo L Tanno itf40. ì 

R. Quivi fu fatto prigione dai Parlamentar] 
nella Fortezza di Qarlesbroek ^ donde non lo 
.-cavarono fuori , fe non quando il traffero a 
norte a Londra « 

F. Le Ifole Sorlìnghe fono picciole , ma 
al numero di 30* «oppur 40. Le Ifole di 
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Jerzai't di Gemezai Omo falla co(fai di Nof« 
mandia^ dalla quale una volta dipendevano» 
Vi fi parH. francefe corrotto « e vi fi fanno 
ottime calze di (lame e di lana^ che vi è 
eccellente. 

Fiumi DELLA Gran Brbtacnai^ 

L' Inghilterra lia '1 Tamigi e la Savima 

Con VHumber . Nella Scozia olTerva il Tai. 

Bagnata Irlanda dal Schanon vedrai 

Dal nord ai fud> che poi nel mar 8' interna* 

* D. Dove paffano i tre pi& gran fiomi 
della Gran Bretagna? 

R. i« U Tamigi in Inghilterra p^fla * 
Oxfort ed a Londra ; 2. il Tai nella Scozia 
la divide io due parti, fettent rionale e me* 
ridìonale; 3. lo Sebamn in Irlanda pafTa z 

Limerick • 

< IIL II Ta$iùp fi chiama Ife dalla fua lbr« 
gente fin a Oxfort • Il Tai corre d^ oriente ia 
.cccidentCb a qualche iega d'Edinburgo a! nord # 

IV. L'Inghilterra ha pure due gran fiumi ^ 
la Savema o Sabrimif^ che mette in mare al 
di fotto di Brifiol y e Y Humber^ eh' è come 
un braccio di mare ingrofllaio da due q tre 
fiumi) che riceve fotto Torck al nord-eft. 

V. Il Tamigi nafce al di fopra Oxfort' f 
bagna Oxfort , Vtndfor^ Lmìt^ì fi getU' m 
-mare all' ed dell' Inghikerra<r 

V. Il Tai nafce ver(b un Iago preflb U 
monte Grampi parte la Scozia d'occiden- 
te in oriente 5 e pafla a Dundeai un poco 
ai di ibtto entra in marc« 

I 6 V.ho 
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* Lo ichanon forge prdOTo Letìrim^} fórma 
un lago al di fotte di Limerìck^ che bagnai 
entra in mare aU' oueft Irlanda # 



LA SVEZIA. 

Siùkotm e Upfal nella i. Sveonia ùtdtf 

Nella 2. Cothia Calmar. La 5. Scania poi 
Lunden. In 4. Finlandia Abo veder puoi. 
Hanno i Lapponi al nord di Botnia .fede* 
L' Ji»/^/is e Livonia con 21/^/^ fur ceffe 
Ai Mofcovita» e a quel!' Impero annefTe» 

JJL^ D. /^Ome quefto Regno ereditario do* 

po Tanno 1528. in circa 9 che 
Guftavo Vafa vi regnò ^ è diventato coaie 
elettivo? ' 

R. Effendo paffato ad una linea cadetta 
della Cafa Palatina 9 di cui era Carlo XIL 
famofo per le Tue fpedizioni) e morto fen^ 
za fuccefltone jiel Dicembre dèi 1718.9 qaei - 
popoli hanno pretcfo di rientrare nel loro 
diritto antico • f . ^ 

D. Chi fu da etti eletto per regnare? 

R. Da prima la forella del detto Carlo 
Ulrica Eleonora nel Febbraio del 1719*1 poi 
fuo marito Federico L allora Principe ere*- 
ditario; e' pofcia Tanno 17^0. Langravio 
d' Haffia-CafTeL: e. finalmente Tanno I75X* 
Federico Adolfo Duca d'Holftein Entin. 

IV. Il Senato rapprefenta gli Stati del pae*« 

I . - - — — 

t Vedi la Stoiia delie Caie SQVxaae. 
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fe compoftì Hi qaattr' ordini; e fono s. it 
Clero; 2. la Nobiltà; i Mercadanti d'Q- 
gni Città 9 e 4. i Contadini d'ogni territorio • 

IIL La Religione Luterana è la fola per* 
meffa nella Svezia. / 
^ ^ D. Ditemi le qualità delP aria e del ter* 
ritorio di Svezia, di cui piìx che la metà è 
occupata da' boficlrì e da' laghi • 

R. L'aria è freddiffima, ma fana: T inver- 
no vi dura nove mefi, e la fiate i tre altri: 
tuttavia quei del paefe vivono lungamente. 

IIL D. Che fi cava da quefto paefe , ove 
fi trovano 9 particolarmente verfo it fetten- 
trione ^ aquile 1 falconi » e molti orfi f ed 
alci? 

R. Se ne cava molto rame 9 di^ cui vi fon 
le miniere in gran numero • Se ne traggono 
ancora molte pelli , ed alberi da nave . 

D. Quali fono le fette principali Proyìn« 
'CiC) alle quali ridur fi poflbno tutti i Go*' 
Terni della Svezia? 

R. Per meglio intenderli bifogna prima 
di(linguer& la Svezia in ori^taie ed occiden^ 
tale • 

D. Da qual golfo fono feparate le due parti - 
^Ua Svezia orientale ed occidentale? 
> R. Dal gran golfo di Botnia > il quale ha 
.cencinquanta leghe di lunghezza da fetten^ 
• trione a mezzodll, e trenta leghe di larghez-^ 
za da oriente in occidente. 

D. Quali fono le cinque o fei grandi Pro- 
vincie nella parte occidentale della Svezia? 

R* Sono, I» la Svconia o Svezia propria j 

2. al 
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2. al fuo mezzodì la Gothia ; e j. al fud-oueO: 
\z Scania y detta anche Schonm. Poi al nord 
ÀtM^L Svconia ^ 4* il Nord- Land; a cui (i pub 
aggiungere, 5* il paefe de' Lapponi ^ ma che 
volge verfo la parte occidentale. 1 

D. Qual Provincia è nella parte orienta* 
le della Svezia? 

R. Oggidì la Finlandia fola 1 {lerchè l' la* 
^ria e la Livonia non appartengono pii^ alla 
Svezia da parecchi . anni in qua . 

Qual ponete voi per la (ettima Pro* 
:viocia della Svezia? 

R, Le Ifole y che da quefia .dipendono ^ 
delle quali parleremo poi. 

VI. D. Il Nord-Land non fa egli fecondo 
alcuni una parte della Sveonia o Svezia pro- 
pria? 

R. Sì: ma è troppo eftefo per farne folo 
una parte-9 di cui mettono per capitale 
tw/. 

D. Il paefe de' Lapponi , eh' è al nord del» 
la Botnia, Provincia del iS/ard^d^ii^/ 9 à egli 
tutto della Svezia? 

R. No * Una parte ne ha il Re di Da* 
nimarca, un' altra la Mofcoyia. 

D. Onde ha il fuo nome il golfo di 
Botnia , che divide la Svezia in occiden- 
tale ed in orientale^ . 

R. Dalla Botnia fteffa y Provincia fituata 
air intorno di quefto golfo verfo la fua eftre* 
mit^ si orientale che occidentale • 

D. Qual è la fettima parte della Svezia^ 

«k* è all' orìeate del golfo di Bmia? .^ 

R. La 
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R. lÀ TinlanBiay di cui è capitale Àbo. 
- D. Quali Ifole mettete voi per ultima 
parte delia Svezia? 

R. Due principali , Dodand e Gotland ver- 
fo le code della Gorbia , end' elle dipendono • 

D. Perchè non mettete voi come parti 
della Svezia V Jngria e la Livonia , di cui la 
capitale è Rigay e che fono fempre (late le 
piik ricche e le migliori Provincie^ 

R. Perchè al trattato di pace del 1721. 
la Svezia cedè quefte Provincie dopo una 
lunga guerra a* Mofcoviti , acciocché foflfcro 
in avvenire del dominio di Mofcovia . 

V. Il trattata di pace è quello di Neuflaà 
nella Finlandia de* 30. Settembre 1721. Il 
Re di Svezia Federico cedè al Mofcovita la 
Livonia y V E/ionia ^ V Ingria o Ingermania ^ 
una parte della Cardia (dipendenza della 
Finlandia), il diftretto del feudo di Vibourg^ 
le Città e Fortezze di Riga^ Dunamunday 

Pernau y Revel ^ Dorpt ^ Narva ^ VibouYg> y 

Kexholmy e le loro dipendenze > eoa le Ifole 
à^Oefel^ di Daga te. 

IlL D. Com* è fabbricata e fituata Sto^ 
kolm capitale del Regno neir Upland Prd» 
vincia della Svezia al nord? 

R. Ella è fopra fcogl; ed Ifole t ne retì^ 
dono l'entrata difficile, quando non vi fi ha pra- 
tica : ma ri Porto 2 de' più ficuri e comodi • t 

JKSi 



t Oflervate , come il Sig. de il* If le aella fiia CafU 

d' Europa 1709. pone Stokolm in 54. gradi» e che netta 
Cacca della Si Mia del x7o6. lo pone in gcadi 
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IV. Si dice, che tenga più di mille vafcel- 
li, che vi giungono da diverfi pae(i, dove 
quefta Cittì fa un gran coinmerciò; i quali 
non hanno bifogno d'ancora, ma il Lago, 
che Io forma è a dodici leghe daiP aitò ma* 
re 5 e non ha fluITo e riEuITo. La Città è 
grande c bella. 

IV. Upfal^ che dìcefi la pih antica Città 
de' Regni del nord , ò Arcivefcovato , «; 
Primazia di Svezia. 

IV. La Svezia, oltre i.^ VUpland^ contie*- 
ne altre Provincie, come la 2. Sudermania f 
dov' è Nicopinsi y 3. la Ncricia ; 4* la fVeJl^ 
Mania ; 5. la vermelandia; e 6. al fud-oued 
la DaUcarliay Provincia di quei bravi uomi- 
ni , che aiutarono il Re Guitavo Vafa a ila- 
bilire in Ifvezia il fuo dominio ereditario. 

IV. Calmar nella Gothia , Città forte con 
un buon Porto fui Baltico, è la Città, in 
cui Margarita Reina di Danimarca , di Sve« 
zia, e di Norvegia nel 1397. ftabilì l'unio- 
ne di detti trQ Regni 9 chiamata perciò 
l'unione di Calmar. 

* D. Che oifervafi del J.ago Vetet nella 
'Gothia fopra la Tua profondità, i fuoi gbiacr 
ci 9 e la fua virt^ di prefagire le tempere 2 

R. La fua profondità è di aoo. cubiti , 
non ne avendo il mar Baltico che 50. I 
ghiacci fi disfanno quafi fubito ; e. il rumore 
de' tuoni, ch'egli eccita, predice temped^ 
nel giorno feguente. 

IV. La Scania^ detta ancora Schonen^ era 
una volta della Danimarca: e perciò i Ve- 

* fcovi 
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fcovi Danefi fono dipendenti dall* Arcivefco^ 

vo di Lunden capirai della Scania ^ ed Uqì<« 

. verfità • Quefto è il paefe di Samuele Pufifòn* 
dorf , noto per il fuo Trattato dell' Uomo 
e del Cittadino* 

V. Il Governo dì Bahus^ ceduto dalla Da<« 
nimarca alla Screzia nel 1638. per il trattato 
di Rofchild, fi trova al nord-eft della Sga« 
nia e all' oued della Svezia. 

* D. In che modo il Nord- Land , paefe 
vaggio I fa le principali ricchezze delia Sve* 
sia? 

R. Per le fue miniere di rame, quella di 
Copetbegh fola rendendo al Re due milioni ^ 
oltre ciò 9 che rende a' particolari, 

* D« I Lapponi o abitanti della Lapponia^ 
popoli erranti e felvaggi , eflendo piccioli di 
(latura, come riefcono nelle forze del corpo ? 

R. Benché i più grandi fra loro non fiano 
più ahi di quattro piedi, fono agili e robu* 
ili , ma codardi e timidi : e fi dice ^ che al- 
ien tanandofi dal Ipro paefe muojono di dif« 
piacere • 

V. La Lapponla Svczzefe ha pure molte 
miniere di rame , e qualcheduna di piombo 
e di (lagno mifchiato di grani d'argento. 

V. Elia è terminata al nord dalla Lapponia 
Danefe , e non fi eftende fino al mar Gelato^ 
come dice Martineau , e chi ha copiato pa- 
rola per paròla il fuo libro ftampato poi a 

Parigi fotte titolo di Metodo per la Geografia. 
IV. La Finlandia y fertile in biade ed ia 

pafcoli > è fituata fra i due Golfi di Botnia e 

di 
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il Finlandia ^ e forma la parte orientale AcU 

la Svezia* 

< V. L7i»^r/ii produce par molte bigde. Qtie- 

fia era una Provincia della Mofcovia, ed t 
Re di Svezia ne fecero Tacquifto mediante 
il trattato di pace del i6i7« Ma è poi ri- 
. entrata fotto il dominio della Mofcovia eoa 
. dtri paefi ^ e particolarmente con la Livonia ^ 
come ho detto di fopra • Ella è leparata dal- 
la Svèzia per il golfo di Bornia. 
- IV.. L2L Livonia è al mezzodì della Flnlan* 
dia 9 e n' è feparata per il golfo di Finlandia» 
Produce molte biade e molta cera. Era già 
]a miglior Provincia della Svezia ^ alla quale 
i Polacchi l'avevano ceduta nel 1660. ^ tiopo 
^Ifere AslIo quedo paefe il teatro di una lun- 
ga guerra tra gli Svezzefi 9 Ifolaccbi 9 e. M»* 

fcoviti • 

IIL D. Con chi ha traffico Riga capita» 
le della Livonia, Citt^ grande ) ben fabbri- 
cata, e ben fortificata^ 

R. CogP IngleH e gli Olandefi , quando il 
mar Baltico non è ghiacciato; e quando io 
J co' Mofcoviti« 

V. Il Re di Svezia aveva in Germania di« 
verfi Stati: ma non gli refta quafi pih che 
Vi/mar nel Meckelburghefe., Stralfund ed 
i fuoi contonù nella Pomerania ^ con T Ifok 

di Rugen. . 

. VI. Vi fono molti piccioli fiumi io quefii 

Stati , e che non portano barche : ma vi fono 
molti gran laghi • Quello di Ladoga è il piit 
grande : oggidì appartiene alla Mofcovia ^ 

La 
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La Danimarca. 

Ifole, e Cohtinente il Regno abbraccia 
Di Danimarca. Son nella i. Zelanda 

' .Copvmghe t Refchild . Nelh z. Jutiamia 
Wiburg \ al nord ; Shfimtk al fiid rintraccia • 

^. Qiiafi fuggendo il fol la fredda 5. Islanda 
Dentro il cerchio potar s'afconde e caccia* 
Di 4. Norvegia b Crifiiania capitale , 
Ma Drontheim pel comipercio aflfai j>i& v^Ie* 

IV. Da quanta tempo in qua la Daaimar- 
ea^non è più un Regno elettivo? 
: R* Da dugent' anni in circa è fatto come 
ereditario ;» e fu dichiarato afTolutameate mo- 

narchico nel 1660. 

• ' 111. D« QueAo paefe freddo , ma popolato 
e fertile , produce egli qualche cofa per il 
commercio i 

• Il fuo gran commercio è di cavalli e 
buoi , che fi conducono in Germania ed in 
Olanda. 

IV. I Danefì fono gente di fpirìto \ e ama** 
tori delle belle lettere • Seguono la Religio- 
ne Luterana, ed hanno quafi le IlcfTe incli* 
«aiioni i che baaaa i Tedefcbi • * 

• IJI. D. Onde tira il terzo delle fueentr 
te il Re, <he ha in circa cinque o fei i: 
ni di rendita? 

R. Da un tributo 9 che fa pagati- a* v 
fceHi , che paflano per lo ftretto dei Suni^ 
fra la Danimarca e la Svezia. 

D. Quali fono le quattro parti prìncipaU 
della Danimarca? - ^ 
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R. I. Le 7/0/^ delia Danimarca y che :fo« 
BO air c&i 2. il Jutland j cW è una penifo* 
la contigua ali* Alemagna; 3. il Regno di 
Norvegia; 4. la grande Ifola Islanda j la 
qual è air oaeft verfo Droatheim Città di 
Norvegia , ma più al nord . 

///. D. Quali fono le due più g^rand' Ifo4 
le, che formano la parte orientale della Da« 
nimarca? 

R. L^lfola di Zelanda^ che ha ben 60^ 
leghe di giro, e quella di Fionia. 

* D. Ditemi le qualità di Copenaghen nell* 
Ifola di Zelanda, capitale del Regno, fede 
d' un Arcivelcovo i e foggiorno ordinario 
dei Re. 

R. La Città non è grande^^ ma forte, ric^ 

ca, e mercantile, avendo uno dei più bei 
Porti dell' Europa fui mare nel Sund. 

ÌV. Gli aflfedj, che ha foftenuti, foprattut* 
so nel 1659., r hanno dipinta. 

///• D. In che i celebre Rafchild Vefco» 
vato , che tiene i maufolei de' Re di Da^ 
nimarea 

R. Lo rende celebre il trattato di pace ^ che 
vi fi fece frai Danefi e gli Svezzefi nel i6%6m 

* D. Come dividefi la parte di Danimar^ 
ca, anticamente chiamata Cbcrfwcfa Cim^ 
brica ? 

R. Queft' è il Jutland d'oggidì; e fi divi* 
de in Nord-Jutland , dov* è iPiéurg Vefcova- 
to fua capitale, ed in Sud-Jutland f ov' è il 
Ducato di SUfmek o di Gottorp vicino i'HoU 
fieiuj eh' è dell' Alenjagna. 

V. Il 
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V. n Sud-Jutland non è tutto del Re di 
Danimarca^ ma in parte del Duca d'Hol* 
ftcin-Gottorp ; e altri Principi ancora della 
Cafa Reale di Danimarca ve n'hanno por-» 
zione. 

K II Duca d' Holfleìn-Gattofp rifiedeva a 
Gotforp Gattello dcliziofo, prefTo la Cittk 
di Slefwick, ma ora preflTo che rovinato. 
Al prefence rifiede a Kiel fui mare . Egli 
difcende da un ramo cadetto dei Re di Da- 
nimarca, e quelH Duchi per li matrimòhf 
contratti colia Svezia hanno interelTi diffe- 
renti da quei della Danimarca. 

IV. D. Come la Norvegia, che aveva i 
fuoi Re particolari, fu riunita alla Dani-* 
inarca nel decimoquarto fe'colo? 
• Per r alleanza fatta fra quelle due Co- 
rone. I Norvegi han prefo i coftumi e la 
Keligion dei Danefi, ma fon piti rozzi. . 

IV. La Norvegia è ali' occidente e lungo 
la Svezia , e fi ftende ancora più verfo il 
nord fui mar Gelato, fino al 72. grado in 
circa di latitudine, ove fono i Lapponi Da« 
nefi. Elia è quafi (ìerile a cagion delle mon- 
tagne , delle fabbie , e de' faffi , end" è piena » 
Produce folo alberi • 

* D. Onde tira il fuo nome Criftiama ca^ 
pitale della Norvegia, che anticamente chia* 
«lavafi Obslo? 

R. Dal Re di Danimarca Crifliano IV. ^ 
che verfo il 1048. la fece fabbricare. 

V. OflTervate anche in Norvegia Friderich^ 
Jiadt al fud-eft 4i Criftiania e Dtontheim^ 

Città 
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Città molto mercantile al ndrd-oiieft della 
Norvegia. Quella non è più eh? im |ró(fa- 
borgo: il fuo Porto è frequentato, ma, ri- 
ceve foio vafcelli piccioli 9 emendo 'circoiìi* 

dato da fcoglj. 

* D. Che freddò fa in Jx/W^ 9 grand' Ifola 
dipendente dalla Norvegia, in faccia e un 
poco ai nord di Drontheim , e una delle più 
grand' Ifole dell'Oceano? 

R. L'aria vi è si fredda, che quafi altri 
alberi non vi nafcono che fcope • • • 

IIL D« In che modrano dello fpirito gli* 
abitanti di queft' Ifola , i quali fi.- cibano 
d'orfi, e volpi, e fono di ftatura piccola? 

Nei loro divertimento, eh' è il giuoco 
degli fcacchi . I Contadini fteffi hanno il 
loro fcacchiere ciafcuno, fatto d'offa di pefci • 

Sono la pi^ parte sì prefi tlaf furor poeti- 
co, che fovente i loro difcorfi fpno verfi. 
Si dice die a* noviianj appajono trafportati 
fuor di fe RtSi. 

^ D. Onde traggono il 2ólfo? 

R. Dalle miniere, che gettano fiamme 
io mezzo la neve. 



LA POLONIA. 

Di Polonia al Reame, e al Gran Ducato 
Di Lituania un Prente fol dà legge , 

Cui la ^ran Dieta libera s' elegge . 
D'otto Provincie formafi lo Stato. 
La I. Podlaehia ha Bielsk : fiede Varfavia 
In la 2. Maz9via. Ha ^. Prujfia la Reale 

Dan- 



Digitized by Google 



0 



UNiVij^RSALE. 215 

Baosiea r Thorn • Ha Gnefna primaziale 

La 4. Gran Polonia^ e Pofna, e la Gujavia» 

Cracovia nella 5. Picciola rifplende. 
Dove pur veai Sandomir^ Lublino. 
Nella 6. Rujjia \ Lcopoli, ove 'h trino 
Rito al gran Dio inni cantar s' intende . 

La 7. yelinia e 8. Podolia altre due fanno 
Provincie : in quella ^ Luck y in quefta il forMS 
Kaminieck , cui gran brighe il Turco ha porte ♦ 
In Lituania e Vilna e Grodno ftanno. 

UUkrania oflerva . Ivi i Cofacchi han fede: 
Pria ligi alla Polonia, ìndi a' Ruffiani 
Se ftem diero, e Kiovia in loro mani; 
Pronti a mutar la pattuita fede. 

La Samogizia , ov' ^ Rofienna , anne(& 
Alla Polonia flà : Ma d' altra banda 
In Mittau proprio Duce ha la Curlanda^ 
Soggetta pur alla Polonia (leda. 

* D. /^^Uali fono le due parti, che in 

generale compongono gli Stati 
del Re di Polonia? 

I. Il Regno di Polonia 9 z. il Grani 
Ducato di Lituania» 

IIL D. A quali condizioni furono uniti 
quelli due Stati col matrimonio d' Eduige di 
Polonia con Jagcllone Gran Duca di Litua- 
nia 9 fon %\\ più di 300. anni? 

R. A condizione, che confervaflèro cla-^ 
fcuno i loro grandi OfEciali e le loro leggi i 
che il refto farebbe comune, e non avrebbe- 
ro che un medelìmo Principe • Così hanno 
parte egualmente ali' elezione dei Re* 

* D. Di chi è compolla la Dieta? 

I. De' Senatori del Regno; 2« de' De- 
putati de' Palatinati 0 Governi i che H chia«* 
mane Nunzi « 
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IV. D. Chi fono i Senatori , oltre i Ve- 
scovi e i grandi OHiciali, cioè il grande e 
il picciol Marefciallo , il Cancelliere j il 
Vice-Cancelliere, il Teforiere? 

R. Sona i Palatini^ ì quali fono perpetui 
Govrernatori delle Provincie 9 ed i Cajlellani^ 
che fono Governatori perpetui delle Città* 
D. Come fi fanno i Nunzf? 

R. Si fanno dalle Diete de* Gentiluomini 
particolari d'ògni Palatinato: ma certe Ca- 
ilellanie hanno i loro Nunzj, come le Cic- 
tà di Danzica ^ Cracovia ^ e Vilna. 

V. Nella Polonia i Contadini fono come 
fchiavì ; ed i Cittadini non fanno figura al- 
cuna , fe non che hanno parte al regolamento 
della loro Città per mantenervi il buoa or- 
dine . 

IIL D. In che modo il Governo di que« 
Ro Stato, quando il Re è eletto, iufieme 
è di Monarchia e di Repubblica? 

K. Il Re nomina tutti gli Officiali ed i 
Palatini : ma non governa che co* Senatori : 
e ne* grandi affiiri, come di pace e di guei^ 
xa, convoca la Dieta generale. 

V. Nella Dieta generale dev* egli predar 
giuramento di mantenere le leggi del Re* 
gno, dette Pafla Conventa.. 

III. D. In che luogo a mezza lega da 
Varfavia li tengono le Diete generali? 

R« . In una pianura forco delie tende 9 do* 
ve fi fa come una gran piazza coperta : qual* 
che volta pure fi tengono a Grodno nella Li* 
tuania • . . 
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• ^ D. Che pratica (ingoiare fuole ofTervarli 
in -qutfte Diete per avere H confentitnento 
unaoime di tutti , poiché, fé un fol Gentiluo* 
me è di fentènzà contraria a tutti gli altri ^ 
niente è decifo? 

R. Avviene fpeffe volte ^ che il Contrada 
dittore (la tagliato a pezzi , acciocché tutti, 
reflino del oiedcHmo fentimento, la qual co- 
£1 chiamali elfi in libertà della Refubbliea di 
Polonia* 

III. D. Il territorio tanto freddo delia Po« 
Ionia può egli eifer fertile in altro ^ che icf 
cera ed in legno/ 

R. La Polonia è abbondante particolar- 
mente in grano, che fovente non (ì femina 
prima del mefe di Aprile o di Maggio, per 
farne ia raccolta due x> tre mefi dopo. 

IV. La Polonia ha ancora deUe miniere di 
iale, particolarmenie preflfo Cracovia, ove 
trbvafi pure una miniera d' argento' ed una df 
piombo; e nella Pruflfia produce molt' ambra • 

UL*t>. Qual è la Religione de* Polacchi, 
gente per lo più grande, robufta*, guerriera^ 
c che facilmente impara le hngue itraniere^ 

R. Sono i Polacchi Cattolici", e non eleg-^ 
gono mai il Re d' altra Religione • 

D. Come dividete voi la Polonia ( fenz» 
comprendervi la Lituania) in otto parti, < 
quali fono? I 

R. I. La Podlachia y ove trovafi Bielsk 
quaG nel mezzo di tutto lo Stato di Poionin 
€ ili Lituania : 2. la Mazovia^ dov' é Varfa^ 

'via fog^iorno ordinario del Re : 3. la Ptuffm 

K Reale ^ 
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Heale. dove fono le Citt^ dì Marfemùufgo, 

anche Bajfa Polonia , dov' è la Città^ di 
Cncfiia primazia, del Regno j poi la Città di 
Fofnania o Pofen , ed il Cantone ii Ctifavta : 
K, la Piccola o Jlta Polonia , dov' è Craco- 
capitale di tutto il Regno» con Sando- 
mir t Lublin: 6. la Ruffia , dov' è Leopoh 
Areivefcovato , e che ha anche un Arcive- 
fcovo Armeno ed un Vefcovo Greco ; " che 
& quivi tre fona di riti nel culto Divino; 
7. la Volhinia, dov' è Lutk o Lufwk: la 
Fodolia^ ov'è Kaminieck^ ed a cui fi pub 
aggiugnere l' Ukrania al fuo oriente, ch^.n' è 
come la parte baffa, 

VI. Alcuni Geografi sbagluno riportando 
la Podlachia alla Gran Polonia, o facendo- 
ne una parte delU Mazovia: piuttofto fi po- 
trebbe .riferire alla Piccola Polonia , colU 
quale fa certe Diete comuai: ella, non fa 
^he un Palatinato. 

, V, La Mazi9via ha due Falatinati, e per 
Cittì Varfavia e PUako* 

* D. Ditemi l'eflenfione e la fituazione 
di Varfavia foggiorno de' Re Polacchi ì 

R. 1. E' picciola; ma i borghi fon gran- 
di , ove fi veggono de' fuperbi palazzi : 2. 
i Jtuata in. una bella pianura , ove fi ten- 
gono le Diete . « , 

V, La Pruffia Reale è del Regno di Polo- 
aia, « contiene tre Palatinari colle Città di 
Mariemburi , DaaxJca ^ Thwn , Citbn , Ve- 

UX.D. 
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IJL D. Perchè Danzica 5 patria del cele^ 
1>rc Filippo Cluverio, il principe de' Geo* 
grafi del Tuo tempo, Città delle piii mer- 
cantili del mar Baltico , onde la Polonia rì« 
ceve tutte le fue mercatanzie , fa ella par* 
ticolarmcnte sì gran negozio* di ^ biade? 

Perchè i Tuoi abitanti foli hanno il 
diritto di comprare il grano , che viene in 
abbondanza dalla Polonia nella loro Città ; 
e ciò la fa chiamare il Granajo Olanda^, 

perchè quivi principalmente gli Olandefi fi 
provvedono delle loro biade « 

V. La metà della rendita del Porto app;ir« 
tiene ai Re di Polonia. Quedo è un tribù* 
te 9 che fi fece accordare il Re Sigifmondo 
Augufto nel 1550. 

UL D. DanzUa^ che fa una Repubblica^ 
ed è una delle Città Anfeatiche, non è eU 
la Città Imperiale, effendo amme(fi i fuoi 
Deputati alla Dieta deli' Impero? > 

R. Si: ma è fotto la protezione de' Re 
di Polonia 9 a nome de^ quali vi fi batte mo^ 
neta: nuUadimeno folamente ad un fuo Bor^ 
go comincia afiolutamente il doitiuiio di Po- 
lonia • ' 

UL Si fanno in quefio Borgo gli efercizj^ 
pubblici della Religione Cattolica: nella Cit« 
tà non vi fi facevano | elTcndo la Religione 
Luterana la dominante ; ma fi dìce^ che dt 
qualche tempo in qua vi fi fanno. 

IV. E"" oflfervabile , che quefta Città , ben- 
chè ProtefìantCy riconofceva (per quanto dia- 
cono ) il N UQzio del Papa in Polonia in mol^* 
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ti punti Ecclefiadici , e particolarmente nelle 
difpenfe de' Machmoo) . 

K Le Città Anfeatiche fono ftate quafi 
feflaota, e si fx)irenti, cheifex^ero^ già tre*^ 
cent' anni fono^ felicecnence la gucxraj a* Re 
di Danimarca . 

* D. Thom nella Pruflia Reale » che ce- 
lebre Àllronomo ha prodotto? 

R. Quivi, nacque il famofo Copernico, 
.che ha introdotto il Hftema del moto della' 
Terra , che , feceoda lui , gira intorno al Sole • 

* P. A chi appartiene la Pruffìa detta per 
r addietro Ducale^ fopra le cui colte fi trova 
Tambra grigia, ed ha per c^pitBÌe Konigsberg , 

R. Appartiene fotto ii titolo di Reame al 
Marchefe di Brandeburg ^ oggi Re di Pruffìa.: 
titolo, che gli è iiato confermato nella pace 
d' Utrech L' anno- 171 3* 

ft^. La Grande o Baffa Polonia, di cui 
Cnefna è la capitale, fi fuddivide in due 
parti; cioè la Gran Polonia propria, nella 
quale fono fei Palatinati, e la Cufaviaf Xh^ 
ne ha due. 

^ D. Che diritto ha TArcivefcovo di 
Cnefna^ Primate del Regno e Legato, della 
Santa Sede? 

K. Egli é Reggente del Regno nelP In- 
terregno i convoca la Dieta per V elca^iouQ 
^el Re , e. lo confacra • 

IV. ©(fervate nella Gran Polonia air occi* 
dente la Città di Pofnania o Pofcn Veficóva- 
to e Palatinato; e al nord-eli della Gran Po* 
Ipuia il Cantone di Cujavia^ che ha due Pa- 

lati*- 
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latinatLy uno de' qua]i è Uladtslavia Vefco* 
Vato, il cui Vefcova chiamaifi Vefcovo di 

Cujavia . .... 

V. La Picciola o Alta Polonia ha tre 
ktìnati, e per Città Cracovia Vt^QOv^to^ 
(fapitale elei Regno: i Re quivi fi coronano» 
La Tua Univerfitk è famofa. Fu fondata da 
^CaGmiro I. Re di Polonia ^ che, per farvi da 
princìpio infegnare, otfeniie .de* Profeflbri 
dall' Univerfità di Parigi . 

ni. Perchè ti Re di Polonia va io prò- 
ceiTione a piedi , la vigilia della Tua coro- 
nazione 9* A Cr/i^i^r'j dove fi cuftodifcocM 
gli ornamenti di quella cerimonia? ^ 

R. Quefto fi fa in penitenza del misfatto 
coinmeifo dal Re fioleslao , che uccife nel 1 079. 
il Vefcovo S. Stanislao nella fua Cattedrale.: 
e ciò chiamafi V E fpiaziane del^ delitto.' 

V. Sandomir fu la Viftula, e it- 
ili forti. LtU^lin è notò per le fue tre fie^ 
re 9 che durano ciafcheduna un mefe . 

VI. La Ruilia é chiamata dal Sanfone Ruf» 
Jia Nera^ e da altri Ruffia Ro[fa : potevano 
rifparmiare quelli colori. Quella Rulfia fi 
diitingue bamvokMlfitir col fkmìe 4ina' Pro»» 
vincia- di Polonia , e dando alle akre i' loro 
nomi particolari. 

* IF. La capitale della RufTia è Ltapoii^ Ar« 
eivefcovato grande, ben fabbricata, mercaiH 
elle 9 e popolata . Vi fono molti Armeni e Gre- 
ci . Gli Armeni vi hanno un Arcivefcovo, che 
riconófcc il Papa: i Greci uti Vefcòvo, che 
dipende dal Patriarca di Coftaatinopoli • * 
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« V. La Volhinia ha due Palacinali colle Cita- 
ta di Lufuck o Luck VefcovatOi e Kiovia 
Vefcovaco: ma Kiovia non fi vuol pih rneic* 
tere in quelU Provincia , efTendo fotto il do- 

jpioio della Mofcovia ^ coitie .(i dirà » 
, La Podolia ha due Palatinati^ e per 
«apiiale Kaminieck .VefcovAio. Quefta è la 
più forte Piazza della Polonia • I Turchi la • 
prefero nel 1672.^ ma la. refero poi nel là^g^ 
per il trattato di Carhmitz . 
^ IJL D. Da chi dipendono gli abitanti del 
paefe air oriente della FodoHa^ chiamato Ukra^ 
nia ( il qual nome fìg^nifica Frontiera ) che 
fi chiamano Cofaccbi? 
' R, Si fono meffi da qualche tempo In qua 
fotto* la protezione della Mofcovia , e ne fé-» 

^ guono la Religione: ma prima giuravano fe<- 
deità al Re di Polonia ^ e milita vago per 
qtiefta Repubblica*. 

I Cofacchi (I ritirano qualche volta nel^p 
la Baflfa Volbinia , la cui capitale Kiovia: 
han data in mano aV Mofcoviti 

Lituania..' 

' * IV. hà Lituania ha la fua nrmatà ^ i Tuoi 
Vffiziali , e le fue finanze a parte. Ella dk 
al Re di Polonia per fua parte un quarta 
in denari, ed un terzo in truppe» Gli abi« 
tanti hanno quaG gli (Icflfi collumi de* Po» 
-lacchi t e la .nobiltà. (bitieo€L i diritti del 
.-paefe con molta alterezza» 
^ * D*. Vilna\ VefcfBwato ed Univerfick^ 
pitale della Lituania , compoda d'oito Pa« 

ìatiiiati, è ella Città, confiderabile 2 

• Digitized by Google 



R« La Città è affai grande e popolata ^ 
ed ha una Univerfità: ma è mai felciatai e 
lorda: i Greci vi hanno un Vefcovo. T 

V. Grodno è Città dilhnta nella Lituania ^ 
perchè vi fi tengono- frequenti Diete . * 

K Smolcnsko noa è più della Polonia; ma 
ferve oMCora di titola a un Palatino Polacco a 

* D. Cos' è la Samo^izia e la Curlandia 
. R« Due paefi aonefii agli Stati di Polonia « 

IV. D. Perchè i Geografi mettono comu^ 
aemente la Samop^kja come una dipendenza 
particolare del Ducato di Lituania ^ di cui 
non ha mai fatto parte? . 

R. Perchè i Geografi ordinariamente co# 
piano r uno dair altro per lo più fenz' al- 
cuna particolar nfleflfione: LsL:Samopizia fin 
dal principio è (lata anne(fa allo Stato di 
Polonia. ; f ^ ' 

V. Ella ha un Governatore o Staro [la ^ 
che non è Palatino. un pacfe incolto ^ 
ove fi trovano molti alci j e molte api ^ che 
fanno un mele rquifito. 

IF. D. Qua! è ii Vcfcovato delia Stm<^ 
gizia, di cui è capitale Ro/ìenna ? ^ 
Il Vefcovato~4i -Midnik ifoffiraganeA 
di Gnefiia * ' . 

- ^ D. Perchè fi riferi fce al Regno di Polonia 
il Ducato di Curlandia , che ha per capitale 
Mittau ^ e eh* è al nord della Samogiziai; 

- R. Perchè queli Oucd ^ benché Sovrano ^ 
è feudatario delia Polonia «; Pure in oggi fem» 
4ira 9 che hi Mofcovia mohto iofluifcà . iM^tt 
affari di ^uefto Ducato « . - \ 

K.4 MoN^ 
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^ * MONTAGNÌB È FlUMI Ì>I PotONtA* 

Vedi Kfmtit'. atfque ìit la Polonia^ «dana 

^ 11 BorIJìene y or Nieper^ Bob ^ la Inatta ^ 
Vijìujay £i4g 'i N^men^ Niejìer^ e D^na^ 

i.'La Polonia \ì2l poche montagne, e neffu- 
aaTiiiiarcabile fuor di.«quèiia diiCm^Mcfc , che 
la fepara dall' Ungheria e dalla TranGl Va- 
nia « un paefe piano ^ ed ha asola bolchis 
che ne rendono Taria freddiffima. 
i .IV* Vifiula fiuaie^ che riceve il Bug^ 
ì.nafbe nella Sl^a.; a« bagna Cr^r^W^, 5*4»- 
domir^ Varfaviaj Thorn ; 3^(1 divide in due 
rami tin poco aTaott la fua imboccatura 9 il 
ramo a fbttentrione bagna Mariemèurg^ ed 
il meridionale Danzici i 4^ entra nel mar 
Baltico • 

V. Il Bug^ !• nafce in Ruflfia verfo la 
Volhinià; 2» bagna ìsl^' Podlachia y la Mazo^ 
via; 3. mette nella Viilula al di fopra di 
FUskù in Mazovia. 

IF. Il Niemen^ detto anche Memcl^ i. ha 
la fna foigente nella Lituania ; 2» bagna 
Crodno ^ la Samogizia , la Prujfia Ducale / 

fi getta: nel mar fiakico^. . 

IV. La Duna , i. ha la fua forgente ta 
lUlofcovia; a. traverfa il nord della Livo« 
nia; 3. entra nel golfo di Riga al di fotto 
di quefla Città • 

f ' •W. lì Nitper^ detto ;anticanflénte Btvrifle^ 
-Mj !• nafce nella Mofcovia fra Smolensko 
ie Mofica; bagóa ia .Città di Smoknsko y la 
Lituania Orientale > la Città di Kiovia i 3* 
. . . # ha 
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fia la Tua imboccatura nel mar Nero apprcG» 
fo di Oczak^Wf Città della picciola Tartaria. 

V. Il Bohj I. forge ne' confini della Po- 
dolia verfo k Volhinia; Zm bagna ì\Ukraf% 
ftia ; 3. entra nel Nieper al di fopra d'O^^ 
zakow. ' ' ' • , / . 

• ly. 11 NieflfTj I. nafce nella RnflTia ver-^ 
fo r Ungheria; 2. pa(Ta al mezzodì di K^r 
minitek: bagna i confini della Moldavia. e 
delP Ukrania; 3. sbocca nel mar Nero a 
Oczakw». Citc^' 50. leghe al* 4f fopra di 4ue* 
fia imboccatura è la Città di Eender^ detta 
anche Tekin , famofa per la dimòra ^ che vi 
fece Carlo XII. Re di Svezia . 

La Vanay i. nafce verfo Cracovia \ i. 
bagna Shadia e Pofnaniay 3. entra oeir Oder 
nel paefe di Brandeburg • 



LA MOSCOVIA. 

Or Pietrohurgp e Mofca le piik chiare 
. Cittadì fon di sì poflente Impero; 

JVdodomir ^ Pleskonso^ e Bielaozero , 

Il mercantile Arcangelo \ fui mare« 

D. TN qua? moda P/Wrar Czar di Mor 
i fcovia y morto nel 1725., dibe 
quefio Stato;, eflfendo fuo fratello maggiore 

G/ov/rrìni quafi cieco e foggetto alK epilepfta? 

R* Teodofà Jllexhwtz y fratetfo primogenito 
di quefti due Principi Giovanni e Pietro^ 

cfTendo morto nel i6^x. feaza figliuoli » fa 

K s • prò- 
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proclamato Pietro Alexiovitz nato nelP anno 
i6ji. ài un fecondo lecco . Ma Sofia , foreila 
paterna e materna di Giovanni, fi maneg- 
gib tanca bene ^ che lo fece riconofcere Czap 
Hifieme eoo Pìecra*- Morto poi quefta nel 
lógó.y Pietro redb fola il padrone» • 

IIL Il Czar Pietro\ dopa avere viag^ 
giaco per dìverfi Stati d'Europa, com' ha 
egli innalzata la gloria det fua Impero più^ 
che alcuno de* fuoi Predeccffbri l ^ < 

R» Invitanda alla, fua Coree da dtverfit 
Provincie Europa gli uomini pih fperimen- 
taci io ogni arte ; avendo cosi fiabilicc 
fuoi paefi Accademie e Colleg;. 

* Che nuova Citta nominata dal fuo 
nome PietroBur^o ha fabbricata quello Prin<^ 
cipe fopra la Neva verfa il mar Baltico per 
facilitar il commercio de^ fuoi Stati i 

Quefta Città ^ fabbricata fppra tre 
Ifole « ed è divenuta una delle pii^ confiderà*» 
bili d'Europa^ Quello Principe vi ha fat- 
to fpefib refidenza, per i fuor magnifici- di-^ 
fegni^ e gii^ lui ancora vivente, fi. contasi 
vano 40000. cafe • 

* Qual altra fuperba intraprefa comin-- 
ciò egli per facilitare il commercia delle fue 
colle àbre parct det mondo t • 

R. Cominciò alcuni canali che comuni^ 
cano con 1 quattra gran; mari> ove confi na« 
ino gli Stati della Mofcovia; e fono: il mar 
Cafpio e il mar Nera al fud ^ it Baltica c il 
jliiar Bianca al nord" . 

: UL D. la che confile il tra^ca princU 

jpalc 
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pìAe di qoeflo paefei che anche' produce fa*^ 

Ict zolfo, c ferro? 

. R. Nelle, belliffime pdlt dVaiellint ^«mar^f 
lori, zibellini, ed in eccellenti cuoj». ; 
. UL II governo. del paefe è difpotico« ef». 
fendo il So varano padrone aifolutQ.dei beni e 
della vita de^ fiidditt^ / 

Prima del Cxar morto ne! 1725. quei 
popoli non conoicevano fe non ciò , che ve- 
devano , potchè era loro proibita V ufcir dei 
paefe, e far parentele altrove^ 

IIL Qual è la Religione di quefti pùr 
poli , che uffiziano in lingua volgare fotto 
un loro Patriarca i 

R. Seguitano Io fcifma de' Greci: ma fi 
follo fotcrattt dall' iibbidieoza del Patciarjfift 
di Coflantinopolì - 

IF. Vi fona in Mofca de' Luterani , de^ 
Calviniftt,, e pochi Catlolici : ma il Czar 
Pietro Alexiovitz ha permeflb a quelli di 
fabbricar delle Chiefe*. 

* D« Di che comunemente è pieno il pae« 
fe, il qnal è popolata ne' . contorni di Mqp 
fca, e d'altre Cict^ grandi? 

R« Di forefte^ di fta^lt 0 di laghi ,^de^ 
^uali alcuni han fino 50. leghe di lunghezza» 

D. Come dividete la Mofcovia Eiuropea^ 
cominciando da Mofca ^ 

R« lo Meridionale^ ove Cono le QiiÙ, di 
Mofca capitale 9 *if^lodomir^ e Rezìnf ed iii 
Settentrionale^ ove Urna P Ics kow ^ poi Argani 
gelo Città molto mercantile fui mar Bianco* 

IVm La Moicovia fi ileode anche moltQ 

K6 licir 
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neir Ada, e fino ai confioi della Cina, 
ella ha commercio: ma noa ne vuol dar co^ 
fiofcenxt) né moftràrne la via ad altre na« 
zioni . • ' ' 

^>^tiX Jifyfea CittÌL capiialeui e.cbefi dicc 
aver molte leghe di giro, è ella bella? 

R. Non è popolata^ ed era già piena di 
fango. II Czar Pietro la fece feldare. 

* IX Ove fi trova in quefta Città una 
campana, che 5 per quanto dicefi, ha 19. 

. piedi d' altezza ^ 6^ di circonferenza ) e a, 
ni groflc72Ì? . 

' R. Nella Chiefa dell' AiTunzione, ed è 
la piii gran campana del monda. 

11^. IVolodomiry una volta capitale e fog- 
giorno de' Czari ; il territorio è il piiìi 
fertile del paefe in biade e cera. Rezan^ 
Città rovinata dai ^Tartari, Arcivefcovato • 
, 11 Ducato dt Sfkùtmsko^ verfa il 54. grado 
di latitudine, fu conqui(}ato da' Mofcoviti 
nel 1634.; era priaia della Lituania. Bie^ 
laozera , al nord^eft di Mofca , paffa per una 
Fiazza ififuperabile& q^uivi il Qtaf ha Ì fuoi 
tefori . : 

* D. Ditemi leqfualitàf d's>/rr/m^^/tf , Città 
fulla Dwina a quattro leghe dal mfar fiiaaca 
nella parte fettentrionale • 

R. Queda era già la Città piSt mercantile 
• di tutta la Moravia ^ foprattutto in pelli ^ 
che andavìirvò Colà a prendere gì' Inglefi e gli 
Olandefi* Ma e(Fa ora va perdendo molto del 
: fuo commercio per Io (labflimento di Pietro^ 
hurgo^ che per la fua fituaùone rifparaiia 
\ . qual-- 
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qualche centinaia di leghe di navigazione nel 
mar Gelato , mare TpeÌTo agghiacciato • 

ir. Nella Mofcavta all' eft verfo PAfia 
fono le Provincie di Czeremiffes , e Mor^ 

àuatts^ popoli Mafluvettani ^ erranti , e fel« 

vaggi. ; 

Diverfe. Provincie o Regni della Tar« 
taria fono pure del Czar, come JÌfiracan^ 
Bulgar^ Cafan. 

Fiumi e Laghi qe|li.a Moscovia.* 

• • • • 

UObi^ che deli' Etiropa il confin ba^na; t 

^ La Volga ^ \2L Duina ^ W Don . D'Onegs 
Il Lago quivi 9 e di Ladoga ftagna • 

IV. D. Quai fono i fiumi della Mofcovia 
alfegnati dai ^Geografi per coofini deirEu* 
ropa dalla parte di fettentrione , e dell' Afia ? 
n R« Alcuni han terminata l'Europa .dall' 
imboccatura dell' Obi Gno al luogo più orien« 
tale e fettentrionale della Volga ^ eh' entra nel 
nar Cafpio. Benché ciò fembri arbitrario 5 
par però pih comune il determinare i Qotì^ 
fini ddr Europa tirando una linea tnima<* 
ginaria dal fianco pììi orientale del fiume 
Don o Tonai fino al mar Bianco verfo Af 
€a7igeloj che ancora è comprefo in Europa. 

VI. UOòij I. nafce verfo la Tartaria in* 
dipendente 2é Jbagna la Tartaria Mofcovi« 
ta; 5. entra nel mar Gelato, correndo fem* 
pre in Afia* i 
i V. La Volga ^ i. ha la Tua forgentc in Mo^ 
fcovia 30« leghe» fopra Mofca' verfo.. fetten^ 
trionc nella Provincia di BA^va\ a. innaf-* 

' fia 
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fia il Reame d'Aftracan dividendofi in vari 
rami ; dopo un corfo di cinque in feicen- 
to leghe per diverfe bcx:chfi ii geiu nel mar 
Cafpio. 

• La Dwnay i. fi foriaa di empiti fiumi 
circa 30. leghe fotto Mofca al mezzodì ; 2» 
bagna Arcangelo ; 3. per diverfe imboccature 
(atra nel mar Bianco. 

IV. Il Don , una volta Tonai ^ nafce dal 
Lago Juan Ofero nel Dueato Ài Rezan ; u 
bagna i confini del paefe de* Cofacchi al 
nord-eft; ^. poi girando «prió^^ verfo orien^*^ 
te, indi rivolgendo il corfo verfo occidente 
va a ternninàrc nel mar delle Zabacche > o 
Palude Meotide. 

VI. Il picciolo Dm o Donici j i. nafce ne! 
paefe de' Cofacchi; 2. bagna i loro confini ^ 
nella Picciola Tariaria ; 3. entra nel Don , o 
Tanai. 

IV. Il Iago Onega^ e (|uello di Ladoga^ 
che è air occidente deh primo, fi trovano ai 
confini della Mofcovia apprelfo la Finlandia. 
Sono verib t confini dell* Emropa, ma^iutie^ 
ramente in Europa ^ e fono i laghi p\h gran-^ 
di^ che fi trovino in quella parte di inondo % 
Il primo ha ben 120. leghe dì giro: il fe« 
condo 15C. di giro, 50. di lunghezza , e 25. 
di larghezza Qaeft* ulttmo era Tefiremitìl 
della Svezia: ma perii trattato di pace fat« 
to Tanno 1721. è àfiblucamente della Mo« 
fcovia, il cui dominio fi fiende ancora nel 

Kexhoim e neir Ingria cedute al Czar^ 

TUR- 
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TURCHIA EUROPEA. 

« 

Prima di twtto veggio in r. Romania ^ 

, . Brzanzio^ che dà legge al Turco Impero» 

Andrihopoli ^ e poi la z. Tanarìa 

Picchia ^ che & ftende fui mar Nero • 

J^Jf^ nella Moldavia ; in 4. Valacchia 
Targovifch tributarie al Turco 6ero . 
In 5. Bulgaria y che pure a lui foggjace^ 
\^}t Sofia ^ che tra rifca eT Ponto giace • 

S^gtado \ in 6. Servia^ fVitz in la 7. Croazia^ 
In 8. Bofnia S aralo ^ in la 9^ Dalmazia 
Narema • Per fuggir duro fervaggio 
Ragufa a ptit Sovrani rende omaggio • 

D. f^Ome G è ftabilito T Impero dc^ 
Turchi? 

:R«: Sopri le ruine* degl^ Imperadori Gre* 
ci > de* quali occupano la fede > e f u q^uelltf 
de^ Soldani d^ EgitCò » 

III. D. Com^ è aflbluto e dirpotico il go* 
verno di qu^to Sovrano de' Turchi chiama* 
to Gran Signore ^ Sultano y Gran Turco? 

Vi^ La fua volontà foia ferve di legge ia 
tmtoóòy che cóncerne P onore ^ la vita, e 
le ricchezze de' fuoi fudditi ; e per atto fola 

dementa lafcta paflare le fkcoltk dt' pa^ 
dri ai loro figliuoli ► 

Uh Quali Uffizialt w queffo Stato io* 

no il Muftì f il Gran Vifiry ed i BlfsàP 

Il Méijtì è capo della Religione con 
piena autorità : il Gtan Viltr è il Minìftro 
delle annate: li JBafsà o Be^liarbeis^ al nu*^ 

mero dt 25.^ fono i Governatori ddlt Pro» 
vincic. . , 

K Ve 
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V0 Ve ne fono fette in Europa, diciaffet- 
te iti Afia^ ed uno in Africa. Hanno fotco 
di fe àe!^ San fiacchi o Governatori particola- 
ri .«'1 Begliaròeis hanno i j^overni più con* - 

fiderabili. 

* P. Cofa preferi ve o permettfe la Reli- 
gione de* Turchi , eh' è quella di Maomet- 
to^, fondata fopra favole? . 
« R. Prefcrive la circonctfiohe , Taftineina 
dal vino, la preghiera, il pellegrinaggio 1^ 
il digiuno, la fimoGnav e permette la pFu- 

ralitS, delle mogi j. ' * ' 

IIL Tutti i fudditi del Turco feguo« 
no effi queQa Religione, che è la dominane 
te ne' fuoi Stati? ^ • 
' R. Vi fi trovano anche molti Criftiani , 
h pili parte fcifmatici : tutti .pagano uii 
tributo per elTer tollerati . • 
" III., D. Il territorio di quedo paefe, ef-> 
fendo eccellente per fe medefimo, com' era '« 
al tempo de\ Greci e de Romani, come lo 
è sì poco oggidì? 

R. Per la poltroneria e la poca induftria 
de' Turchi , e per Topprelfion de' Criftia* i 
ni, che non hanno premura alcuna di col« ì 
tivar la terra per gì' Infedeli . * ^ JH 

' * D. Dove fi ftende la Torchia , che com- ! 
prende tutti gli Stati del Gran Signore ? 
• R/ Neir £teri>^^, tttH? e néll'^^^^ k 
M, di modo che il fuo dominio contiene 
pih d' ottocento leghe di lunghetta • 

D. La Turchia in Europa dividendofi in 
SittMtfimalt « Meridionali ^ quali fono le U 

nove 
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nove parti della prima , cioè della Setten-* 
trionaù ? t 

R. I. La Romania, dov^ è Co[lanùnopoli 
capitale deir Impero, con Andrinopoli^ 2; 
la Picciola Tartaria, che comprende la Bef-. 
farabia e la Crimea ; ^. la Moldavia, Qv' è 
Jafjì ; 4. la Valacchia, dov' è Targavi fco ; 5, 
la Bulgaria , dov' è Sof^ altrimente detta So'' 
fia ; 6. la Servia , ov' è Belgrado ; 7. la Bos- 
nia, dov' è Sarah; 8. la Croazia, dov'è 
ìVitzf 9* la parte della Dalmazia, eh' è del 
Turco , e che ha per capitale Narenta,. 

IH. D. Tutte quelle nove Proviocìe òfler^ 
vate nella Turchia Settentrionale fono eiTe 
intieramente del dominio Turco 2 
. R. La Dalmazia, come ho dettd , non lò 
è che in parte : la Picciola Tartaria è folo 
fotte la fua protezione : la Moldavia e la 
Valacchia hanno i fupi Principi particolari^ 
ma tributari della Poru ^ come vedremo.. 

III. D. Da chi fu fabbricato Co/lantin(H 
foli y Città capitale de' Turchi , una volta 
chiamata Bizanzio? 

• R. Da Paufania Re di Sparta.; e ppi. fa 
aggrandita da Coftantino U Grattde, cht 
diede a quella Citta il Tuo nome* 

. ly. Fu tolta ai Criftiant Tanno 1452» 
4air Imperador Turco Mehemet II. Quefta 

.è oelk Romania, chiamata anticamente la 
Tracia ; e perdè queft' ultimo nome, dappoi- 
ché gì' Imperadori Romaui fecero la loro 

, fcfidenza a Cofta^tinopoli • 

* m. D. Ditemi ia fituaj^ione b^llilTima di 
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Cojfianthùpoli y foggiorao del Gran Signore. 

R. Siede quefta Città come fopra tre ma- 
ri) fopra lo Stretto di Cofhntinopoli o Bof^ 
foto Tracio ; ha un angolo fopra il mar Nera 
e Ponto Bufino ; ed oa alci a fui mof ài Mat^ 
mora o Propontide. 

IFé I Turchi hanno talmente rovloata 

quelta Città , che non v' è più altro edifi- 
cio magnifico fuorché le Mofchee, il Serra** 
glio y ed t Bagni pubblici . Le cafe fono ba& 
e mal fabbricate. 

IF. jindrinopoli nella Romania y che dicefi 
fabbricata dair Imperador Adriano, fu ag- 
grandita da Àmurat Sultan de' Turchi « Egli 
ne fece la fede dei fuo Imperio, prima che 
foflfe prefo Coftantinopoli. Il Gran Signore 
fovente vi rifiede in tempo di ftate. 

'* D« Perché la Picciola Tartaria, detta 
anticamente Scizia o l^aefe de' Piccioli TaN 
tari j fi chiama Picchia ? - . > 

R^ Per diftinguerla dalla Gran Tartaria^ 
eh' è in Afia, onde vennero già i Tartari 

Europa • 

• IV^ Qucfti ultimi occupano due parti princì-» 
pali : cioè^ 1. la Beffaraòia^ detta anche Buàf' 
ziach y rn\X2itSL tra la Moldavia all'occidente , e 
parte a Cettentrione, il Danubio a mezzodì ^ 
il mar Nero air oriente , e la Picciola Tartan 
ria a fettentriòne« Ha per Città Bialo^roJjip 
Teekim o Tecbnm , da* Torchi chiamato Ben^ 
dcTj che lignifica un fepolcro, il che forfè 
diede occaiiooe alla voce fparfa , quando fi 
ritirò colà Carlo XII. Re di Svezia, eh' egli. 

era 
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erà morto; ed è (ìtuato fui Nieller. Eflfi pe- 
rò abitavano verfo la fponda occidentale del 
mar Nero, tra rimboccaturb del Danubio e 
il fiume Bog; 2. la Penlfola della Crimea f\ 
detta altre volte Qhetfmefo T aurica ^ dove 
fono le Città di Crim e Caffa^ Gli abitanti 
di quefta Penifola quaJche volia fi chiamano 
Tartari Precopiti dal nome della Città o bor- 
go di Ptccop fituato verfo Ti (Imo, che con- 
giunge la Crimea col refto della Picciola Tar» 
taria. Il lor Principe appellafi iC^im^ ed è 
Uibttfario del Gran Signore^ 
; D. Di che fi cibano comunemente i po- 
poli delia Picciola Tatcaria^ che fono llrana« 
mente robuQi, e non hanno altro meliiero 
che la guerra^ 

R» Mangiano fpeflb della carne di cavallo 
mezzo cruda t cuoceodolat. foltantp fotto le 
felle de* loro cavalli^;, ne -bevono anche il 
fangue ^ come anche il latte delle cavalle f 
che lafciano al pafcolo anche in meno le 
Devi, fenza metterle giammai in illalla. • 

lyi II loro traffico ordinario è quella degli 
fchiavi) che fanno ne^ paefi circoavicini ) e 
pariicolarmeme io Ctrcalfia • - 

lyi II Turco poflSede in proprietll una 
parte della Crimea, e particolarmente la 
Città di Cajfa^ la piik imponante del .pae» 
Vi tiene un Begliarbet. Ha in oltre 
una parte del paefe, della Beffarabiai ed 0$^^ 
zakow prefogli già da* Mofcoviti, ma reOi^ 

Mito nel trattato^ di fftce^ 49p9(. deuialite le 
fortificaziofli • 
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D. Che Principi ha la Moldavià e la 
Valacchia? 

1^ R. Giafcuna lia il foo Principe chiamato 
Uaiyoda^ tributario del Turco. 

- JF. Il paefe ha mitiiere d'oro, c non ha 
quafi niente di legno. Vi fi brucia dello 
fterco di bue : quWt^ iiafconò i pili bei ca* 
valli d' Europa . 

" V. La Bulgaria ha avuto i fuoi Re parti- 
colari . La capitale è Sofia Arcivefcovato ^ 
dove rifiede un Begiiarbeié 

• D. A chi apparsene'' oggi Bel^ada ca-* 
pitale della Servia , Citta fortiffima , polla 
dove la Sava entra nel Danubio I 

R. Gr Imperiali la prefero nel!' Agofto • 
dei 1717., il che diede alla loro armata una 
gran fuperiorità fopra i Turchi. Ma dopo 
V ultima guerra nel trattato di pace fu di 
nuovo dalP Imperadore ceduta ai Turchi 
dopo averne fmantellato le fortificazioni. 

* Paflarowitz fui fiume Morava , non mol- 
to kngi dal Danubio, è luogo celebre per 
la pace ivi conclufa nel i7t<8. tra Tlmpe^ 
radore ed i Veneziani da una parte , ed il 
Gran Signore dai!' altra *• * 

F. Nella Bofnia vi è Sarah ^ Città la plìi 
popolata del-paefe • Quefio era un Regno ^ di 
cui barbaramente impadronì il Turco Me«- 
hemet IL nel 1^6^.^ facendo fcorticare Scc« 
fano Re di^ Bofnia , la di cui Moglie fi riti« 
tò a Roma. * 

La OrQa2Ìa è dm& 'in Auftfiaca^ « 
Turca : TAu^lriaca ha per capitale Carlojladt 
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0 Carlowitz Città forte; la Turca IVihhz, 
Piazza forte ifolata dal fiume Uana. La 
Morkchia è ab fud- delia Croazia, e luitgo 
il mare 9' ed è in parte della Cafa d'Au- 
itria, ed in parte de' Veneziani • 

* D. Quai fono i differenti Sign9ri y dai 
quali dipende la Dalmazia? ì ^ 

R. Quefta Provincia è ripartita fra il Tur- 
co, che vi h^Narenta^ e i Veneziani^ che 
vi hanno Sffahttù* Arcivefcovàto • * 

* D. Che Città è Ragufa nella Dalmazia ^ 

1 cùi abitanti fono f Cattolici? . 

R. Quelt' è una Repubblica, ed una Cit« 
tà forte, mercantile, e popolata. Gli abi« 
tanti vivono fotto la protezione del Turco 
€ de' Veneziani, ai quali pagano .tTiJmto . 

III. D. Che precauzioni prendono i Ra-» 
gufei, per non perdere la libertà;? 

R. I • Le porte della Città non. apro^ 
no, e non E ferrano che a giornjo chiaro; 
2. i Gentiluomini non portano fpada, e rioa 
poffonQ dormir fuori di cafa fenz^a.vvifarnc 
iV Senato ; ^ i Foréftieri , maflìinamenf e \i 
Turchi, ttanno ferrati la notte chiave 
ciaficbeduno in propria caia. 

• 

TURCHIA MERIPIOH.AÌ.E 

• o fia ' •; 

L A G a £ € I A . 

. • • • • .ti. 

pi fapienza un tempo illuftre fede, •* 
Or vile e incolta ecco la Grecia miro \ 
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In I. Macedonia Salonichì fìede^ 
Durazzo in 2. Albania , Larta in Epiro , 
- LariflTa in la 4. Sagliài e poi li vede 
La bella Arene ^ che già.quàl za^ro 
Orientai fplendea per Grecia tutta, 
. Or per fiero deftin arfa e diftrutta,^ 
In 5. Acbaja^ con Delfo ed Elicona, 
Che tra' Poeti ancor chiaro rifuona; 
Lepanto nell* EtoUa . Alza la fronte 
. Po(cia ii Peloponneso y or 6. Negroponte ^ 
La 7. Mw€a • Cwfh ancfai6 ivi Vedraffì ^ 
Che al Veneto Leon fc^getta flafli. 

IV. \ A Ttrrchia Meridionale, che è la 
JLi Grecia degli antichi , chiamata ora 
da^ Turchi Romelia y è feparata. dalla Tur« 
chia Settentrionale per una lunga catena di 
montagne'. 

D. Quali fono le fette parti, che fanno 
la di vifion della Grecia? 

R« !• \z Macedonia \ 2. a ponente Vj41^ i 
bania; 3. V Epiro ; 4. hTejJaglia ^ detta ora 
da* Turchi Janna; 5^ Vjica/a^ chiamata al 
prefente Livadia ; 6. all' oriente T Ifola di 
NegroponPt'txM akre del mare detto quivi Ar^ 
cipelago , terminato al mezzodì dall' Ifola fa-> 
mofa di Candia prefa da' Turchi Panno \é6g\ 

* D. Che comprendete voi nella fettima 
parte della Grecia, che apparteneva ai Ve- 
neziani d(^o la pace di C^r/i>tc;/>^ nel lógg.ì 

R« La Penifola delia Morea ^ chiamata 
una volta Pehponnéfo , che i Turchi haa 
poi riacquiftata nel i/xj*; poi al nord-oueft 

le Hble di Ccfahniat Corfà refiate ai Vene^ 

zianif 

' - Quali 
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D. Quali fono le Città principali delle 
cinque prime parti della Grecia? 

R. Della Macedonia Salonichi^ Porto fui 
golfo di' quefto nome : deli* Albania Du^ 
razzo: delF Epiro XarM; della Telfaglia Xa- 
riffa: nelP Achaja trovafi Atene ^ oggidì Se^ 
tines i al fuo nord-ed eravi la Città di Te^ 

9 Oggi Stives ; Delfo , celebre per V oracolo 
di quello nome, verfo il monte Elicona fa* 
inofo frai Poeti : air occidente i' Etolia an* 
fica, ove oggidì Uov^,^\ Lepanto ^ anticamen* 
te NaupaBusj fui golfo delio (teffo nome. 

* D. Quai Re hao dominato nella Ma* 
cedonia con ifplendore? 
, R» Filippo, e fi|o figlio Aleflandro ilGran« 
de, vincitor dell' Afia. 

IV. La Città principale n^ è Saloniehij M^ 
-ticamente Tejfalonica j Arcivefcovato, nota 

per le due Epillole di S. Paolo fcritte a 
quedi abitanti : ora è la piìl popolata e 
mercantile Città della Grecia . 

V. pure nella Macedonia la Città di 
Filippi y alla quale San Paolo fcrifle una 
Epiàola; ella è quafi rovinata. Poi vi fi 
vede il monte A^hos ^ detto oggidì Monte 
Santo. In quefto monte vi fono 24. o 25* 
Monaderi numerofi di Calogeri o Monaci 
Greci 9 che vivono con le fatiche delle lor 
mani, e coltivano il terreno. Quivi è pure 
un celebre Monallero di San fiafilio, da cui 
£\ cavano i Vefcovi foggetti al Patriarca di 
Codantinopoli • 

III. D. Come fi fegnalò nel fecolo XV^ 

ucir 
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neir Albania Scanderhg uno àf fuoi Re 2 

R. Riportò vcniidue > vittorie centra L 
Turchi. 

IV. L'Albania , pofta al fettentnon dell' Epi- 
ro, n'è feparata dalle montagne della C/^ii»^r^5' 
anticamente dette Acroceraunta . Le fue Q\xi\ 
tono Durazxìt^ ^ Porto coniiderabile, luogo dell* 
efilio di Cicerone, Città mercantile, popola* 
ta, e gran paflaggio di Grecia in Italia . 

' V. Cro/a Città , che Scanderbeg difefe ma- 
ravigliofa«ie«te contro ai Turchi, obbligan- 
doli a ritirarG • 

V. Scutari Citù^ ùt\i2Lt9l{oprsL un lago , é, 
fecondo alcuni, la capiti}^ dell' Albania. 

• IV. L'Epiro, pofto allùd-eft dell' Alba- 
nia, ne fa una parte, fecctpdo alcuni, e & 
chiama oggidì Camina. 

IV. D. Come fi fegnalò, verfo l'anno 500* 
di Róma, Pirro Re dell* Epiro? 

R. Nella guerra , oh' egli fece ai Rom^ 
ni in favore de' Tarentini , e con felice 
fucceffo per mezzo de' fuoi elefanti . 

IV. D. Oltre Latta capitale deli' Epiro, 
che cofa hanno di fingolare le Città di Pre^ 
vefa e di Figalo ^ ciafcheduna dal lato d' un 
picciolo golfo? 

Rt Prevefa fu fabbricata, per quanto di- 
cefi , da Augufto in memoria della celebre 
battaglia Jzioj che guadagnò contro An- 
tonio e Cleopatra , perciò detta Nicopoiis^ 
che vuol dire Città della vittoria ^ JÌ^io^ 
oggidì Figalo^ è dirimpetto al luogo della 
battaglia dall' 4^ra parte del golfo. 

m D. 
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IV. D. Ov' è fituato nella Teffaglia il 
monte E$a^ dove fi dice, eh' Eicole s'ab« 
bruciò i 

R. £^ fra ParnafTo e Piodo 9 e fi eftende 
fino allo firefio delle Termopile ai coafini 

della Teffaglia e dell' Acaja • 
. ^ D. Oltre la icapìtak della Teffaglia, che 
è Larijfaj che ha ella di oiTervabile per ca- 
gione di Farfaj anticamente Farfaglia? 

R, Farfaglia è il luogo, dove Giulio Cefa- 
re disfece Pompeo: oggi non è che un borgo ». 

IF. L'Acaja, già Grecia propriamente 
detta, è comprefa fra il mar Jonio e l'Ar- 
cipelago. Oggi cbiamafi Livadia. 

IIL D. Che contiene verfo l'oriente V At- 
tica o Ducato d'Atene? 

R. Quivi era jitene ^ Citta una volta sì 
celebre per la ricchezza , la fcienza , e la 
pulitezza de' fuoi abitanti : adeffo non è che 
un borgo, detto Setines. 

Uh D. Cola era Tebe nella Beozia al nord 

d'Atene? 

R. T^e era anticamente fampfa, foprat^- 
tutto per la nafcita del Poeta Pindaro e del 
gran Capitano Epaminonda . 

IlL D. Per qual battaglia il golfo di Le- 
{lanto (air oueil della Livadia , ov' era una 
volta l'Etolia) è divenuto famofo? 

R. Per la battaglia quivi data nel 1571*9 
in cui P armata navale de' Criltìani riportò 
un' intera vittoria contro i Turchi. L'ar- 
mata Crifiiana era comandata da D. Gio- 
vaaui d' Aulliia figlio naturale di Carlo V. 

L Quefta 
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Quella fi chiama -anche la (littoria delk Cui» 
xolarif che fono Ifole fìtuate in numero di 
cinque verfo la bocca del golfo dt Lepanto. 

UL Qpal è la pià grand' Ifola della fella 
jpartc ddUa Grecia j che coiKteae le ifole del 
Diare, detto Arcipelago? 
. R. La pi il confiderabile è Negrapontc^ fe- 
parato dall' Achaja per un braccio di mare, 
appellato Eunpo^ dove il àulfo e rifiunb fi 
fa fentire, per quaiico dicono, fino a fette 
volte al giorno. 

La violenza dell' acque ruppe, per qaan« 
to fi dice, un ilhno, che univa queU' Ifo- 
la al continente* 

- 11^. L' Ifola di Negroponte è congiunta 
al continente oggidì per ipezzo^ d'un pon* 
te. La capitale é Negroponte^ anticamente 
.Calcide. Meemet IL la tolie ai Veneziani. 

K Fra le ifole dell' Arcipelago.fi può an- 
che oflTervare Staimene y anticamente LemmSf 
dove fi coglie una terra falutace per ^di ver- 
fe infermità. Vi è pure un gran numero 
^' altre Ifole meno confiderabili ammucchia- 
te indeme ; come Metelino , anticamente 
Lesbo: Naffo^ dedicata una volta a Bacco, 
c.famofa per li fuoi vini fquifìti ec. 

IIL D. Come nel 16Ò9. venne in poter 
de' Turchi T Ifola di Candia, che termina 
l'Arcipelago, e che ha quafi loo. leghe di 
lunghezza , le di cui Città., principali fono 
Candia e la Canea? 

R. Fu tolta ai Veneziani dopo una lun- 
ga e viva guerra foilenuta 25. anni 

m Quivi 
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IV. Quivi perì il Duca di Beaufi^rc zio 
del DiA:a di Vandocno^ morto Tanno 1712» 

IK La Perniola della Grecia, detta la Mo- 
tea 9 una volta chiama vafi Pelopanne/o . Il 
nome di Marea viene, fecondo alcuni, dai 
Mon^ che vi fecero delle fcorrertef e £^ 
condo altri dalla figura, eh' ella ha d'una 
foglia di moro« Quelì' Ifola è recata al 
Turco per la pace di Pa[far&mhz neir Agofto 
del 1718. 

* D. Che proverbio è nato dal famofn 

iftmo di Corinto, che non G è mai potuto 
aprire, benché non abbia che due leghe di 
larghezza ? 

K. E"" nato il proverbio latino: Ifthmum 
fodere: cioè tentar C impoffìbtle . 

W. Le Città di Napoli di Romania^ affai 
grande e forte 9 fopra un golfo del medefimo 
nome; Malvajia y rinomata per i Tuoi vini 
eccellenti detti di Malvajia; Miftua^ una 
volta Spana o Lacedemone , che oggidì è 
/quafi nulla, fono ancora nella Morea: così 
pure Corinto y Città fituata fuir irtnno di que- 
ilo nome , e che nulla conferva del fuo an-» 
tico fpicndore, come anche Argos. 

IJL Le Ifole di Cefalonia^ di Corfà 
civefcovato, e di Zante fono nel mare det« 
to Jonio verfo l'entrata del golfo di Vene- 
zia 9 ed appartengono già da lungo tempo 
alla Repubblica Veneziana. 
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L* A S. I A. . f' 

%t\ paefi contien l'Alia: x. Tmcht»^ 

a. Perfia , 3 . India , 4. J/ò/f , 5 . C/n«, 6. TartarU . , 

JF. /^Uali Imperi fono flati ^abiliti 

V^ncir Afia? 
- L'Impero degli Aflìrj, de' Medi, de' 
Babilonefi^ de' Perlìani, e de' Parti; al pre- 
fcnte de' Turchi, de' Tartari, de' Cinefi, 
del Mogol ec. . 

* D. Quali fono le Religioni più difFufe 
«eir Afia? 

R. La Maomettana, ^a Pagana ^ l'Ebrea, 
c la Criftiana. 

D. Come dividete voi l'Afia in fei gran 
parti , alle quali polTono riferirli le altre ? 

R« Io nnetto v. la Turchia Aftatica^ 2« k . 
Perftay 3. V India y 4. le Ifole dtW jijia^ 3^ ' 
V Impero della Qina^ 6. la Tartaria^ 



TURCHIA ASIATICA. 

In I. 'Natòlia v' \ Smirne e Trabifonda; 
' La 2. Siria Aieppo e il bel Damafco vanta} 

Contiene ancor Gerufalem la fanra. 

Nel 5. Diarbek formato fu d'immonda 
JPolve '1 prim' uom . L'4. Armenia Erzeruro tiene : 

La 5. Georgia , e della Dea d' amore 

6, Cipro il bel Regno, il Turco han per Signore i 

Di 7. Rodi ancor T Ifola a lui s' attiene . 
Parte ài Arabia al Trace pur s'inchina, 

£ là vedi la Mficea^ Aden^ Medina^ 

Ove 
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Qye il fedotto pellegrin le fpoglie 

Del Aio Macone adora » e 1 voti fcioglic» 

D. /^Uali fono i feue pacfi principali della 
' Turchia Afiatica, facendo il gir» 

dair occidente per mezzogiorno? • 

R. Sono 1. la Natòlia ; 2. la Shia^ Vto* 
vincia, che abitò Gesù Grillo Salvator del 
Mondo; 3. il Diarbek^ ov' era anticamen- 
te la Caldea , e dove fi tiene che foflfe crea* 
to Adamo il pritno uomo; poi al nord 4» 
V Armenia ; 5. la Georgia; 6. le Ifole del 
Mediterraneo afcritte all' Afia , cioè C/^rt 
e Rodii 7. V Arabia^ benché quivi non ua« 
no che «Illuni Cantoni particolari ^fogget ti 
al iTurco . 

0. Quali fonò le Città della gran Peni* 
fola delia Natòlia^ detta anticamente jijia 
Minore? ' ^ 

R. Le fue dpe principali Città oggidì fo« 
no Smime e Traòifonda^ 

III. D. Qual è il commercio di Smirne 
Arcivefcovato , Città full' Arcipelago 9 • 
che fi crede patria d'Omero? ' • 

R. Il fuo commercio è cj&lebre 9 (oprata 
tutto coit gringlefi ed OTandefi^ e confiftof 
in feta, cotone, caffè ce. 

W. Strùme è U pth confiderabile Scakt 
del Levante* Chiamanfi con queflo npmc 
le Città marittime dei dominio^Tiirco , .Ào« 
ve trafficano gli Europei : e la parola Scala 
è un' antica parola 9 lignificante Porto.- 

VL Trabifonda Arcivefcovato , fopra il 

L ^ Ponto 
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Ponto Ettfino air oriente ^ fu. la fede d^uii 

Impero lUbilito da Ifacco Comneno verfo 
Tanno i200. i e dillrutto poi dal Turco 
Alehemet IL 

V. La Natòlia fi divide oggidì in quat<« 
tro parti principali: V Amafia a fettentrio» 
ne: V Madulia all' oriente: la,, Caranjania % 
mezzodì fui mar Mediterraneo^ e la 2\7Wo* 
lia propria , che occupa il redo di quefla 
contrada « Nelle quattro parti fuddette of- 
fervafi la Città di 'Burfa , una volta capi- 
Cale de' Turchi I Scutari^ aiiùcamente Cal^ 
cedonia^ ^ngutì o Andra Laodieea^ ^f^foy 
Sardi ^ Txnja^ Città | delle quali ora poco pid 
retta cbe il luogo, e Chiutjaya^ ^ye rifie* 
de un Bafsà. ^ - 

* ly. D« Come fi divideva anticamente TAfia 
Minore in diverfi Regni o Provincie offer-' 
vabili nelle ftorie? 

R. In quindici o fedici Provincie o Sta- 
ti , come fiegue: i. trovavafi fui mar Ne- 
ro , eoiiiinciando dalla parte del nord-eft , 
ia Paflagonia: 2. il Pomo: 3. Ja Bitmia . Poi 
volgendo ver Toccidenie trovavafi fui mar 
Egeo, detto oggidì T Arcipelago, 4. Y EU 
ItjpotHo: 5* la Frigia: 6. la Lidia ^ Ritor^ 
nando verfo T oriente e fui mar Mediter- 
ràneo trovavafi 7. la Caria {W quale con« 
fina anche in parte col mar Egeo): 8. la £/- 
ùa: 9. W Panfilia: 10. h Cilicia^ Fioalmcfrr 
le ftfcendendo verfo il nord incontravafi i u 
Vlfauria: il. la Licaonia: 13. la Galazta ^ 

' t da un lato della Galazia ^ verfo mezzodì ^ 
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f4« la Cappadoeia ali* orieote^ e 15. Ja.jPiV 

Jidia SiìV occidente. 

K Alcuni hanno agevolmente ritenuto il 
nome e fico di quefte quindici Provincie (il 
che è importante a faperfi per la .doria aa« 
ttca ) per mezzo .di t0ià fpecie di verfì ar« 
tifiziali compolli delle prime iìilabe di que-* 
' ftt.i5;^nomi. 

Pa, Po, Bi, El, Frig, Lid, Ca, Li^. 
Pan 5 Cil, Is» Li, Ga, Ca, Pi . 

• V* La Siria o Soria ha avuto i fuoi Re 
particolari fino al tempo ^ che fu foggioga* 
ta dai Romani. I. Saraceni poi , e dopo i 
Criiliani fotco Goffredo Buglione vi hanno 
regnata. Selim L Imperadore.de* Turchi fe 
ne impradonì nel 1^16. 

^ Quali fono le tre |iaHi prkcipali 
della Siria, e le loro Città?. 

R. I. la Siria propria ^ ove fono le Cittk 

Aleppo e jintiochia : 2. la Fenicia^ ov' è 
JXmafco: 3. la Paltfiina^ detta Tetta San^ 
ta o Giudea^ nella quale è Getufalemme . 

. IV. Meppo è Città di gran commercio» 
* Antiochia Città una volta celebre , ma oggi 
rovinata. Qui fu, dove ì Fedeli comincia^ 
rono a chiamarti Criftiani. Ella è detra It 
Grande per dilli nguerla dalle altre dello AeAb 
neme meno coniìderabili . ^ 

• IV. Damafco Città grande, e ben fituata. 
Quivi fu battezzato Paola* Le fue uve^ 
le fue prugne, e le fue acque odorifere, co- 
me-pure Taccialo, che vi fi lavora, vi fan«< 
no un gran commercia • £^ vicina al Monte* 

L 4 lÀh^^ 
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Libano , famofo per lì cedri , che vi crefcoitor» 

* D. In che ikto è ora la capitale àelia 
Gindea, cioè Gtrufalemmey Città confecra- 
ta dalla prefenza del Figliuolo di Dio^ che 
vi operò i pib gran M Uteri i 

R. Non ha piò, che pochi miferabilì avan- 
zi del fuo antico fplendore , ed è folo eoa* ' 
fiderabile per la pietà de' CriAiani, che vaa« 
no a viHtare i Santi Luoghi* 

111. D. Quali fono le tre parti del Diar- 
bek) eh' era i^antica Affìria, e che conte* 
neVa la ditidea' e la Mefopotamia? 

R. Sono i. il D/VAe?^ proprio; 2. V Itae 
ai fuo fud , dov' è Bagdat; 3. il Cutdiftan air 
oriente , di cui il Turco non ha che una 
parte • 

. V. II Diarbek proprio è appunto T antica 
Mefopotamia fìtuata fra i due fanooH fiumi 
Eufrate e Tigri • La faa capitale è Diàr^ 
beker. Evyi ancora Mofulj Città ragguarde-* * 
vole per la faa (ituazione^ e pel fuo gran 
traffico , fìtuata nella deflra fponda del Tigri 
dirimpetto air antica Nini ve ^ eh' era nella 1 
fponda finiftra. 

III. D. In che cofa è tanto mercantile I 
Diaròeker Città fui Tigri ? 

R» Soprattutto in tele di cotone, ed In 
marocchino roflb ^ che ferve a^ fare gli fti- 
valetti, che portano comunemente i Polac* 
chi, gli Uogheri, Mofcoviti ec. 
• III. D. Verfo quali fiumi è fituato V Irac 
o Irac^ Arabi i à^ito anticamente Caldea $ o il 
Babikincfe 9 ove credefi creato il primo Uomo ^ 

c fi- 
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e fituatd H Terreftre Paradifo ; ed mt efiite^ 

va^'la famofa Torre di Nembrod, e la gran 
Citlàdi Babilònia, gii Sede, e Capiule4ei- 
la prima Monarchia del Mondo, delle quali 
ora neppur rinviend la fìcuaxione precifa^ c 
^Aiai è in oggi la fua Capitale ? 

R. £^ verfo il luogo, dove s'accodano il 
Tigri e* r Eufrate , trai quali due fiumi è 
come rinchiufo. La fua capitale è Ba^dat ^ 
anticamente SeUucia^ famoia pel fuo com« 
mercio , e per la refidenza , che vi fecero 
tanti anni i Califfi o Principi de* Saraceni • 
' V. Il Cardiflan^ parte delP«Alfirfa propria 
d'una volta, ci è poco Moto. La Città prin- 
cipale è BetUsj che appartiene ad un jPrin» 
cipe indipendente dal laureo e dal Perfiano^ 
feenohè r) Re di Perfia fia padroni della mag«> 
gior parte del Curdillan. Gli abitanti, chia« 
tnati Ciir^ì, fono pallori o ladri. La capitala 
d'un' altra porzione di quefta Provincia, in 
cui era la famofa Ninive fulla fponda orien« 
tale del Tigri , è Cheta foul , o Sihereful • 
' D. Delle fette parti, che compongono la 
Turchia Afiatica , quale annoverate voi pe# 

la quarta ? 

R. L' Armenia , quantunque effa non a|^ 
partenga al Gran Signore, che in parte. 

HI. D. Che fuccefle a Noè nel!' Arme- 
nia, onde hanno origine l'Eufrate e il Ti» 
gri, fulla cima del monte Ararath? 

R. Su quefta montagna dell' Armenia fi 
posò l'Arca di Noè dopo il Diluvio. 

^ VL Ciò f che fouo nome d' Armenia fi 

L 5 , com- 
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comprende) e ciò che anticamente la com*» 
poneva > oggi è in parte fotte il dominio 
del SoQ di PcrGa ^ e in parte fotto quello 
del Gran Signore. I popoli fono o Mao* 
snettaai o Criftiani , abili molto alla mer- 
catura 9 e che hanno il loro Patriarca a If^bi^ 
miazìm negli Stati di PerGa. Ivi è un famo- 
fo MonaderO) dov* era anticamente la Car^ 
pitale deir Armenia. 

V. Ecco una relazione , che ho avuta dal- 
la propria bocca d' un Mii&onario 9 H qual 
è (lato nel fudd^i^ paefe, di cui fi dicono 
tante cofe poco vet^. Ifcbimiazim i jitumlm 
in mezzo a una beìlijfma e fcrtilifjima pia» 
mura bagnata da graffi rufcelU^ che {cmdùno 
dal monte Atarath • D/ Ih ad Erìvan , capi" 
tale delf Armenia Perfiana^ non vi ha^ che 
quattro picciole leghe. Gli Stati della Perfia 
€ della Turchia fono feparati da un picciol fiu^ 
me chiamato dd Turchi Arpaflfon • Ivi fi paffa 
[opra un ponte ^ che ha tre 0 quattro ar^bi fra 
dei gran faffi. 

^ D. Qual è la Capitale dell' Armenia 
Turca? 

R. Erzerum , Cittì grande e bella , ove 
rifiede un Bafsà. 
V. Alcuni danno alP Armenia il nome di 
j Turcomania , perchè i Tuoi contini al fud-eft 

verfo il Curdiftan fono abitati dai Turco* 
' mani, popoli a(rai feroci* Ma le Geografie 

I comunemente confondono mai a proQpfito i 

popoli della Turcomania e dell* Armenia* 

Gli Aroieoi no» abitano fotto le tende 9 e 

non 



Digitized by Google, 



U>ri V E R S A L £• 251 

1100 fi occupano fole a nuirìr mandre di 
pètoK^ come t -Turcomaiìi • . . 

^ D. Che tributo dk U Georgia 9 quinta 
Provincia della Turchia Afiacica , paefe , in 
cui fi trovano bellirTiine perfope ì 

R. I padri e le madri danno fpeflo t 
ro figlj in tributo al Gr.an Signore o al Re 
di Perfia. 

V. Quefta contrada è abbondante in gra« 
ni ed in frutti. I Tuoi abitanti fono. Greci 
infetti di Nedorianifmo» Gli uomini ^ e paiS 
ticolarmente i Preti^ fono ignorantifTimi : al 
contrario le doorne iftruite. ne' Monatteri efer» 
citano la maggior parte degP impieghi degli 
uomini « 

V. La Georgia, fituata fra il mar Nero 
tà il Cafpio, comprende anche i. la Min^ 
ffrelia , detta anticamente la Colchidc i 2. 
ì Imir^t ; 3. il Gufici ; tre Provincie lun^o 
il mar Nero^ i Principi delle quali pagana 
tributo al. Turco. 

V. Al nord della Georgia vi è la Circa 
fia. Quefta ha diverfi Principi, che dipen* 
dono dal Cxar di Mofcovta; il redo del pae*» 
fe è poco abitato. Per lo più i popoli qui* 
vi danno ne' bofchi $ per non cader pell« 
mani de* Tartari , che li prendono per far^ 
gli fchiavi, e ben cari U vendono, elTendd 
k 4onne Circafle ben f^tte ed ingegnofe« 

IV. D. Che fondamento vi è di credere 
cìòt che 'dicefi delie Amaiont^ donnei che 
quivi anticamente abitavano? 

R< Appunto quel^ che or ne vicn riferir 

L 6 to, 
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to 9 che oggi ancora le donne montano a 
cavallo come gli uomini, cchc portandil 
fianco il pugnale . 

D. Quali Ifolc cofifidcrabili appartenenti 
air Afia fon poffeduie dal Turco, e forma- 
tto ia fettima parte della Turchia Aliatica^ 
' R. Cipro e Rodi. 

- IIL D. Ditemi le qualità dell' Ifola di Ci- 
pro, che ha per Città Nicùfia e Famagofh. 

R. Benché raria vi fia malfana, a cagion 
de' vapori , che vi regnano , queft' Ifola è 
fertiliflima in vini, aranci, zucchero, me- 
le , cotone , rabarbaro , e vi fi fabbricano 
de' Ciambellotti di pelo di capra in quantità. 

F. Queft' Ifola pafsò dal dominio de' Gre^ 
ei a quello di Riccardo Re d'Inghilterra, che 
a loro la tolfe, e la vendette a Guido di Lu« 
Tignano. L' ultima erede di quefta Cafa Cap« 
lotta di Lufignano ne fu cacciata verfo il 
1460. da Jacopo fuo fratello baftardo. Ella 
fposò Lodovico di Savoja, onde i Duchi di 
Sftvoja hanno portato il titolo di Re di Ci- 
pro. La vedova di Jacopo, la qual era Ca- 
terina Cornara Nobile Veneziana , non aven- 
do figli , diede il Regno ai Venexiani , ai 
quali fu poi tolto dai Turchi nel iS7i* 
• * D. Qual era la grandezza prodigioia 
del Coloffo di Rodi all' ingrcifo del Porto? 

R. I vafcelli'vi paflavano tra le gambe r 
ed era una delle fette maraviglie del mondo» 

III. D. Come pafsò queft' Ifola*, che pi«* 
glia il nome della fua Città capitale, fotto 

il domimo del Turco ranno 1522.2 • . 

R. So- 
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R. Solimano la tolfe ai Cavalieri di San 
Crbvannt di Gerufalemine ) chiamati oggidì 

Cavalieri di Malta. 

IV. L' Arabia è annoverata da alcuni per 

una parte della Turchia Anacica^ quantuii* 
non (ia tutta del Turco, come diradi* 

V. L'Arabia è la patria degli Arabi o Sa- 
raceni . Si chiamane anche Mori dalia Mau- 
ritania , in cui gran numero di coftoro (i 
fparfe. Gli Aì*abi fi credon gli uomini piii 
ttohili dell- univerfo, é perciò npn degnano 
di far parentado con le altre nazioni. Han- 
no molto fpirito per le fcienxe , principal- 
mente per la Medicina ed Agronomia. So- 
no Maomettani, e non ardirebbono di leg« 
gere TAIcorano in altra lingua , che in Araba • 

* III. Dove credete voi fituate le tre 
parti, «nelle quali dividefi T Arabia ^ cioè 
i' Arabia P citta ^ Deferta^ e Felice? 

a. La prima è alP oriente dell' Egitto 
fra il mar RofTo e il Mediterraneo; la fe- 
feconda è alF oriente della prima i la terza 
è a mezzodì : ma i confini fono poco noli • 
' ^ D. In che è oifervabile T Arabia Petrea t 
dov' è il Monte Sinai, e che appartiene al 
Turco ^ come una dipendenza dell' Egitto?, 

• R. Quivi diede Iddio la Tua Legge a Mosd i 
e gr Ifraeliti vi reilarono 40* anni ; e quivi 
erano i Moabiti , gli Amaleciti , i Madiani- 
ti, e gP Idumei, nemici del Popolo di Dio, 

IV. L^ Arabia Deferta è così chiamata per. 
le fue aride folitudini, che la rendono quafi 
inabitata e fierilii&ma • Ql^efta i qtufi .tutta 

tri- 
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tributaria del Turco, Del reflo molti Càn- 
• toni non appartengono * al Gran Sigiioi^^ 
L* abbiamo annoverata dopo gli altri fuoi 
Stati, perchè confina ^ con qaelU^ e in par- 
te anche è del fuo Dominio.. 

* D. Che Città ha l'Arabia F.elice, dove 
nafce molto incenfo, c caffè? 

R. Medina^ Mecca ^ ^Moka ^ onde viene 
il miglior caffè, e Mcn ^rfo la drctto di 

Sambdmandel . 

* D. Che offervafi in Mediw^ ov" è lar 

tomba di Maometto , chiamata percib .da' 
Maofiiettani Citià del Profeta ?. 
' R. La Mofchea, dov'è il fuo corpo, è 
adornata di 3000. la m pad i d'argeato appefci 
a più di 400. colonne. Il fepoUra di. Mao^ 
inetto, è icircondato da una balauftrata d'ar-* 
gento , e foAenuto da molle pulitiffime ceni 
ionne di marmo nero. , ' . . 
. D. Che xofa diflingue la Mecca ^ capt^v 
tale degli Stati d'un Serifo o Principe di 
quedo paefe , e .famofa per la nafcita dei 
falfo Profeta Maometto ? . 
. R* I pellegrinaggi, che vi fanno i Mao- 
mettani, ed una Mofcbea la pib frequenta-t 
ta del mondo. Il fuo Principe riceve gran- 
di (fimi regali , perchè lo credono della fa-^ 
miglia di Maometto. 

jiden^ Città forte e mercantile 9 è ^« 
pitale del Regno di queflo nome. NelP 
Arabia Felice trovanfi diverii altri piccioli 
Stati , e Principi • 

ili. D. Verfo lo Stato di Barcn ^ eh' è 
- . ^ del 
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, del Re di PerHa all' oriente delP Arabia^ 
' pet qtlal cofa è famofa V Ifola di Baren nel 

golfo Perfico? 

&• Per la pefca delle ptìi belle perle dei 

mondo 9 eccettuate quelle di Capo Comoria» 

La Pe&sia* 

Taurls 9 €d Erivan , e al mezzo giorno 
Ifpaban del Sofi Teal foggiorao • 

* D. Che Stato è la PerGa» il di cui Mo^ 
«arca fi chiama Sofi? 

R» Egli è difpotico, difponendo afToIuta* 
mente della vita e della roba de' Tuoi fuddìti # 

IV. I figlj naturali fono chiamati alla Coro- 
na dopo i legittimi . I popoli fono ìngegnofi^ 
civili verfo i foreftieri, amanti delle arti. 

IV. D. Che fetta particolare di MaomeU 
tifmo è la Religione di Perfia? 

R. La Setta d'Ali genero di Maometto: 
la qual cofsi fpeflb ha dato occafion di guer« 
ra ai Perfiani contro i Turchi • 

IV. 11 paefe è arenofo, pieli di montagne, 
C poco popolato. Vi fi trova gran quantità di 
cammelli, di rifo, di cotone, di feta, e di 
turchine. Vi fi contano fedici Provincie. 

IIU D. E' grande affai la Città capitale 
Ifpahan , foggiornò del Sof)^ dove le cafii 
hanno terrazze per tetti? 

R. Si dice che abbia dodici leghe di gl« 
ro; ma non è popolata a proporzione. 
» IV. i Criftiani vi hanno libero efercitio 
della loro Religione. Il commercio è di 

AofTe d*oro t di fetaj di tappeti ec; . 
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W. TauYÌsy gran Città^ popolata^ ricchi 
bella, ? pulita, è la feconda della Pertia. 
Anticamente era il fogg^iorno de' Sofì. F* 
prefa da' Turchi nel 1 60^. La fua gran Piaz- 
za è là piìi vada, che fia in altra Città del 
mondo^ e diceQ che i Turchi vi ordioaro« 
no 30. mila uomini in battaglia. Si dice 
die quella fia l'antica Echbatana tanto fa« 
mofa nelle ftorie. 

V. Si può ancora oITervare la Città d'& 
rtvan e di Gangea verfo la Georgia ; Can^ - 
dabar la piii forte Piazza della Perfia 9 e 
Gamr$n Porto fiimofo* fullo ftretto d' Ormuii 

L' I N D I A. 

LMndia ha tre parti: Del i. Mogol Io. Stato ' 

* Agra contìen , e , con Delly , Surate : • 
Due Penifole poi forger mirate: 

L' 2. Occidental^ che tiene, al deftro Iato 
Pondichery, Trimbar : fui lato manco 
Vi (iede Goa, e filila punta addentro 
Madur^ giace ; e oiù verfo dei centro 
'Tanjaor, Sevagi u vede, ed anco 
Golconda di diamanti eletti ricca, 

• La Peni fila- pofcia Orientale 
Chiude "Malacca, e Siam, e il littorale 
Camboge a $iam vaSalio. Ava poi fpicca^ 

A cui '1 Pegli,^e Araca^i. tributo rende; 
E al CUI levante le feraci ftende 
Ampie contrade fue la Cocincina, 
£ Tonchin tributari della Cina. 

* D. Onde il paefe dell' India o delle Ia« 

die riceve quefto nome? 

R< Dal fiuBie Imh^ che lo bagna* 

D. Quali 
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>D« Quali fono le tre Provincie o jxirti 

del paefe , che fi comprendono ordinaria*» 
nente fotto il nome d'Indiai 

R. I. 11 Mogol ^ chiamato anche Indoftan; 
1. la Peni fola Occidentale a ponente ; e 3. la 
F etti fola Xìrimtale z levante del fiume Gange» 
* 111. D. Cofa trovati di particolare nel Mo« 
gol, oltre le miniere d'oro e d^ai^nto^ & 
le pietre preziofe? 

R. Vi fono molti elefanti, dromedari , 
alci ec. 

///• D. Non i la Religione Maomettana 
della Setta d'Omar, che quivi domina? 

R. Si: ma la Religion Pagana, i Sacer-« 
doti della quale fi chiamano Bracmani , vi è 

molto eikfa. 

. JIL .D. Com^ è venerato il MonaVea del 

Mogol, appellato il Gran Mogol ^ T impero 
del quale è pienamente difpotico? 

R. Egli da' fuoi è riguardato come un 
Dio. Ha nelle fue armate òoo« mila uomi« 
ni; ed ha 600. milioni d'entrata, ond'egli 
è il più ricco Sovrano del mondo» 

Egli ha pure i2. mila Guardie del 
corpo, ed altrettanti Uffiziali: nelle fue ar-- 
mate mantiene duemila cammelli , e 300* 
mila cavalli : ftanno alla guardia del fuo pa- 
lazzo gii OmraSf Governatori delle Provia^ 
eie e delle Citta. 

IF. La parola Mogol ^ che fignifica Bian^ 
coy è attribuita a quefti popoli, perchè. fo4 
no men bruni di Quelli delle altre Penifole 
deir India. . 

1V.X>. 
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D. Quali conquìde fece il Mogol jfi^ 
rang'Zeb^ morto, non ha molto, in età di 
pi^i di ceat' aoni^ dopo* aver tolto il trono* 
al proprio Padre } - . 

R. Egli conquiftò .molti Regni divenuti 
fuof tributar) , e particolarmente Bengala 9 
ViCapour, e Golconda nella Penifola occi^ 
deniaie dellModia^ ... 

///. D. Che cofa offervaG a Delly y capi- 
tale, del Mogol 9 circa il paluzo dell' Im« 
peradore? '.^ * 

R. Quefto palazzo ha una mezza lega di 
giro: il fuo trono è ftimato pih di 60. mi« 

lioni . • , 

V. Af^ra^ Cittì grande e. ricca, ove il 
iMogol foggìornava una voltai le contrade 
quivi fono larghe ma però' mal lafiricate; 
è cinta d'un muro di pietra roffa. 

III. Sumu ^ diÙL.ziiàt grande e. popola^ 
ta, la pih mercantile di tutta TAHa, è fo* 
pra un golfo detto di Sutate o di Cambafam 
Vi ha de*: Negozianti di tutta V Europa peir 
lo commercio delle flofife d'oro, di feta^ di 
cotono^ ili.tek dipinte^ che fannodtn tttt« 
te le Indie, di diamanti, di perle 9. di droa 
gbe ec i * 

V. Diu e Dinam verfo T entrata di quefto 
golfo, fono Città de' Portogheii. In Òugcli 
poi fui Gange havvi un banco generale di 
commercio degli .Olandeii , ed uno de' Fcan- 
cefi • 

D. Che Paed rimarcabili fono nella Peai- 
ibla Occidentale delle Indie ì 

R. i. 
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I. La coda orietitaie detta di Còroman^ 
del ; 2. r occidentale detta di MaUbar^ fe^ 
parate da ua capo, chiamato il Capo di Co* 
tnorin ; 3. gli Stati fra terra. 

.JIL D. Sopra la coda di , Coromandel f 
oltre Mdiapour^ altrimeDie detto Sé Tomma^* 
foj dove fi crede morto S. Tommafo TAppo* 
fiolo 9 quali Città appartengono agli Europei ? 

R. Paliacate è degli Olandefi ; Madras 
prima degl' Inglefi, or tolta loro da' Fraa«« 
cefi ; Pondichery de' Fra n cefi ; Trincar de' Da- 
nefi i Goa de' Portoghefi fulla cofia di Mala*- 
bar. i . 

D. Quali Stati fono nel di dentro di que^ 
(la Peaifola vèrfo la punta , preflfo gli Stati 
del Mogol, che formano la terza porzione f 

R* I piccioli' Regni di Madutc^ di Tan^ 
faorj di Cingi. Un Principe detto il Zamo-^ 
fino domina nelle montagne , cominciando 
dal decimo grado in circa . Quefto paefe 
chiamafi Ikeri : vi piove (ci mefi dell', aa* 
no. li Sivagi^ o pluttofto Civoji è un Re^ 
che fi era rcfo formidabile fino alla Città di 
Goa^ elle quafi gli cadde in mano. Domina 
dall' altezza di Goa fin verfo Surate all' eft 
del Madurè: la fituazione di quefto paefe 
non effendo perfettamente nota ^ ne ometto 
i «gradi • . „ : : 

V. Le coCle di Coromandel e di M<dabar 
hanno diverfi nomi la diverfi luoghi fino al-< 
la parte fettentrionale delia Penifola. Gran* 
dilfimi travagli foSronQ i Gefuiti per femi* 
narvi la Boftra Santa,Fede# 

VI. Le 
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VI. . Le uliime relazioni parlano di Maif* 
four all' oriente del Sevagi. Il Re di Maìf"^ 
four è polfente, avendo ben 15. oiilioni di 
rendita 9 20. mila uomini di fanteria, e io* 
mila di cavalleria, Quefto fi è refp formi- 
dabile fttoì vicini ^ il Zamorino ed il Ma^ 
durè^ con una crudeltà, ch'egli ufa ai pri- 
gionieri di guerra: fa tagliar loro il oafo; e 
queOi nafì tagliati fi falano, e fi mandano 
ftlk Corte. 

* D. Dóve fi trova la pih ricca miniera 
di diamanti che fia ? 

R« Nel Regno di Golconda conquiftato 
dal Mogol Aurang'Zeb. 

^ D* Che perle fi pefcano alla cofia di G>« 
romandel) fopratcutto al capo di Comoria? 

R. Le piik belle, che fìano al mondo. 

* D. Sopra la cofia di Malabar, fertile 
di fpezierie, e di cocco, albero utilidimoi. 
cofa fi dtrcre oflervare della Città di Goa ì 

R. Quella è Città Àrchiepifcopale, e fa« 
fiiofa per il Corpo di & Francefco Saverio , 
che vi fi conferva dentro un fuperbo Maufo- 
ieo. Quivi dimora il Viceré di Portogallo 
Belle Indie. 

IV. Gli abitanti della Penifola , di cui parlia« 
mo , fono la più parte Maomettani o Idolatri ; 
vi lono anche molti Cattolici e alcuni Giudei » 

La Penisola OaiENTALB 
DELLE Indie* 

D. Quai fono gli Stati jprincipali della Pe* 
nifola Orientale^ 

R. I. 
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"Ti. !• Il Regno d'jivaj che ha molti tri- 
butar) , come quelli di Peqà e Araean ; 2» 
il Regno di Siam} 5. la Penifola di M^lae^ 
€a; 4. il Regno di Cambofa^ che paga tri* 
buto a quello di Siam ; 5. il Regno della 
Cocincina^ felice per la fua fertilità » 6. al 
ibo nord il Regno di Twcbin tributario dcU 
la Cina) e Idolatra. 

^ D. Qual è la poflfanza del Re d'^t;^^ 
negli Stati di cui (i trovano i più bef rubi- 
ni 9 e in oltre zaffiri 9 fmeraldi , e turchine ì 

R. Quefti è uno de^ più polFenti Principi 
delie Indie 9 poiché il fuo Impero contieoe 
tre o quattro Regni. 

IV. Il Regno di Siam , la cui Capitale ha Io 
fiefTo nome 9 ha piii di quattrocento leghe di 
giro . Vi fono molte miniere e molti elefaati* 

IlL D. Che. traf^co fanno a Siam i Fran-» 
cefi, e gì' Inglefi, e più di tutti gli 01aq« 
defi, che vi hanno delle abitazioni/ 

R. Vi fan commercio di porcellane, d'oro 
in verghe , d' avorio ec. 
. D. Che cofà fi ólferva nella Città di Siam 
iituata in un' ifola fattavi da .un filarne e 
traverfata da canali?. 

R. L'acqua di queflo fiume è falutare^ 
ma piena di coccodrilli di grandezza enor- 
me, che divorano gli uomini. 

IVm Le firade di Siam ibno , belle^^ e la 
Città contiene ben feicentomila perfone. Il 
Palazzo del Re è una grande fi magnifica 
Fortezza. I Templi hanno ie torri dorate 
con delie piramidi • 
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IV. Loavo e Bancok ( dove il Re di Siam 
avea conceflb una Fortezza a' Francefi , ma 
che poi ne ufcirono per una rivoluzione po* 
co dopo accaduta) fono di quello Regno. 
Bancok è ali imboccatura del fiume fui gol* 
io di Siam. 

]V. Nella parte pih avanzata al mezzodì, 
ed air edremità degli Stati di Siam è la Pen* 
.ifola di Malacca , che appartiene pure al Re 
di Siam; ma la Città fteffa di Malacca è 
degli Olandefi, che la tolfero a' Portogheli 
nel 1Ó40. Quefta è molto utile al loro com- 
mercio: per altro vi piove, a quel che dica- 
no ^ due o tre volte la fettimana. 

IV. Il Regno di Gambo ja^ fìtuato all' ed 
di Siam, paga tributo al Re di Siam. Il 
paefe è abbondantilTimo di vittuaglie • I Por* 
toghefi vi fono bene ftabilitì, il che vi ha * 
introdotto molti Cridiani. 

* IX Com' è fertile e felice la Cocinci^ 
na , Regno tributario della Cina pollo al 
nord-eft di Camboja? 

R. tanto fertile , che vi fi pub femina- 
re e mietere due e tre volte Tanno; ed il 
paefe è popolatiffimo « 

V. La Città capitale è Cacciari. Al mez« 
zodi è il piccioi Regno di Champa. 

* D. Com' è refo temperato dai fiumi il 
Regno di Tùncbifìj fituato in un paefe cai- 
diiTimo al nord della Cocincina, il cui Re 
è Idolatra , e tributario della Cina^ 

R. Par che vi fia una con^ttnua primavera , 
€ gli alberi vi fono fempre coperti di foglie : 

ma 
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^Aa ognJ-fctt' anni, per ordinario 9 vi fi le- 
dano degli Uracani (cosi cbiamanfi certi ven- 
ti ) cosi gagliardi y che (anno gravitimi flaa^ 
ni. La fua capitale è Checo. i 

IV. Un numero conTidcrabile d'abitanti 
foggiorna full* acqua nelle barche . Fra Ton* 
ehm e Siam è il Regno di Xaoi • 

Isole dell' Asia. 

Le Maldive^ Ceilarty Sonda ^ Molucche 
• Preflb la via 9 che '1 Cielo parte in due • 
Sono le Filippine un po' pih in Tue , 
£ quelle de' Ladron . Che fe ancor ihicche 
Non fon tue luci , il gran Giappone guata ^ 
Che agli Olandefi foli apre l' entrata • 

■te 

D. Ditemi le principali Ifole dell' Afia^ 
* -ceminciando dalla punta della Peoifola Occi-> 
dentale? 

R. Si trovano così di feguito i. le Mal-^ 
dive ; 2. quella di Ceilan ; 3. le Ifole del« 
la Sonda ; 4. le Moluccbe ; poi verfo il nord 
5. le Filippine; 6. quelle à^^ Ladroni ^ e 
Je .Ifole del Giappone . 

III. D. Quali fono le Maldive dipendenti 
da un Re Maomettano, che s'intitola Mo- 
narca di I2000. Ifole? 

R. Quede fono in gran numero fituate 
come a linea dritta all' ouell del capo di 
Comorino, e interrotte di fabbia, e circon- 
date di fcogljy che ne rendono difficile Tac* ' 
ceffo • 

D. II Cocca f che abbonda in queft' Ifole ^ 
•com* è egli l'albero piii utile ohe fia al monao? 

R. Quefto 
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R, Quefto tramanda un fugo c liquore > 
di cui diverfamente preparato fanno vino, 
olio V butirro, latte, e zucchero: il fuo frut- 
to è una mandorla, di cui fi fa pane: la cor- 
teccia di quefto frutto ferve a far delle fca- 
tole: le foglie fervono a far carta, cil troa»* 
co a fabbricare cafe e vafcelli • i 
'IV. Vi fono in quefte Ifole sì belle eoir- 
chiglie, che paffano per moneta in tiiverfi 
luoghi deir India. 

T D. In qual Ifola trovafi la miglior can- 
nella dei mondo, ed anche oro e pietre pie- 
ziofe ì 

R. In quella di Ceiìan air cft di Como* 
rin ; perciò alcuni la credono VOpbir^ di 
cui parla la Scrittura. . 

V. Qucft' Ifola è foggetta ad un Re par- 
ticolare , che .rifiede a Candì • Gli Olan* 
defi vi hanno molte Piazze «tnartttime. 

IIL D. Nelle Ifole della Sonda ^ domina- 
te da diverti Re o Prìncipi , come fono fe- 
roci e crudeli gli abitanti ? 

R. Tanto lo fono, che vanno nudi, e 
mangiano i loro nemici, allorché gli pren« 
dono in guerra. | 

JIL D. Quali fono le tre Ifole principali 
dette della Sonda dallo (Iretto di qucdo no- 
me, fra Sumatra e Giova? 

R. Quefte fono Sumatra^ ove nafce il mi- 
glior pepe} e poi Gì ava e Bomeo. 

In SumaPra è il Regno ^ Achem^ ed al- 
tri ancora , ma che fono meno potenti di 
quel che fieno it quello ibifo paefe gli Olaa- 

dcfi. 

* 
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^lUù. L'aria vi è malfaoa: i laghi ^ che vi 
fonO) e le pioggie, che vi cadono continua-t 
mente da Giugno fioo ad Ottobre » folle va^ 
DO de^ vapori fetidi e iDaligni* , 

III. D. Di chi è r liòla di dava al fud« 
cft di Sumatra? 

. R. Una parte di dava è del Re di Mate-^ 
wm.; ma la Città principale appartiene agli 
Glandi, che dal nome loro Than chiamata. 
Baiovia^ e T hanno fabbricata al lor. genio 
nel léic; le contrade fon tirate alinea coti 
viali d'alberi fempre verdi , e belliffimi canali^ 

i^. Quefta Città è ricca , popolata , bea 
fabbricata, e il centro del commercio degli 
Olandefl nelle Indie Orientali • Hanno quivi 
un Cooliglio fovra^o , onde dipendono Tei 
Goveroi generali 9 e molti Podeilà; il che 
rende formidabile la lor potenza nelle Indie. 
Sopra di che olTervate , che in Europa dan^r 
no il nome d^ Indie a tutte quelle Provincie 
AHatiche coiqinciando dalle due Penifole. 

ÌK Oicefi , che preflTa rifola. di Giava 
trovanfi delle oQriche , che pefaao iin a tre^ 
cento hbre, . delle quali ne ha alcuna il Du^ 
ca d^HolIteih Gottorp nel Tuo gabinetto. 

* D. Di chi fono le Molucche , (ituate pref* 
fo la linea equinoziale, che divide Temisfe^ 
ro in fettentrionale e meridionale , onde 9k 
noi vengono in gran parte le fpezierie, e 
jiarticolarmente il garofano e noce mofcada& 

R. Sono degli OlandeG, che ne fcacciaro*f 
no i Portoghefi. Vi hanno diverfi Re loro 

dipendenti j e ne cavano fooime immenfie 

M dalla 
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dalla fola Ifola di Banda per la fua fertilLv" 
tà in noce mofcada. 

• jy. Le altre Ifole Molucche principali fo« 

no Celebes^ ov' è il Regno di MacafiTar; poi 
alTua.oneoie fertentrionale %^ GiUdo^ ove 
li trovano tartarughe d'una ftraordinaria %xoU 
fezza } 5. air orienie mti^idionale Ceram ; 4, 
al mezzodì di Ceram è la piccior Ifola 
ioina ; e poi Banda ^ . • 
f * D. ONÌide «'traggona il -nome le Filippine^ 
delle quali fono le principali jkf^;}///^ e Mm^ 
danao? 

( R. Dal Re Filippo IL, fotto il cui Regno 
le conquiliarono gli Spagnuoli. 

• IV. Si dice che foifero fcoperte da Magel- 
lano nel 1 570. I popoli , che le abitano y iì 
bagnano quafi continuamente , e tutti, anche 
le donne, nuotano come pefci . Quei , che fo- 
no, foggctti al Re di Spagna , fono Criltiani . 
Quelle Ifole fono popolatiffime , e più di 
mille in numero. 

D. L' Ifole Filippine non fono elleno un 
eccellente paefe, poiché oltre una gran quaa^ 
tità di palme, vi fi raccoglie tanto zucchera 9 
che quivi non vale un foldo la libra? 

R« Egli è vero:* ma* vi fi trovano tanti 
ferpenti e bedie falvatiche, che gli abitanti 
iono corretti a rifugiarfi fu gli alberi. 

* D. Onde hanno il loro nome le Ifole 
de* Ladroni y dette ancora Mariane^ fituate 
tir oriente delle Filippine ì 

R» Furono chiamate de' Ladroni, perchè 
gli Europei, che vi difeefero la prima volta ^ 

furono 



Digitized by Google 



UNIVERSALE. 267^ 

iRiròno rubati . Gli Spagnuoli le chiamarono 

Mariane dal nome della loro Reina Maria 
Anna Adlria moglie del &e Filippo IV. 

///• D. In che fono feconde T Ifole del 
Giappone ^ patfe moniuofo ^ polio io ua* aha 
temperata , ma foggetto alla neve? . 

R. Il Giappone è molto fertile in rifo^ e 
in tè 5 ma poco in altro. 

* Come gli abitanti ingegncH e pazienti 
nelle\fatiche 9 benché orioodi dalk Cina, fo<# 
DO intieramente oppoHi alle maniere Cinefi? 

R. Camminano a capo fcoperto; il nera 
è fra loro il color dell' allegrezza | e il bian<* 
co del lutto . . 

JV. D. Che fegno danno in quel paefe i fervi*» 
tori per dimoflrare il loro zelo verfo i padroni ì ^ 
* R% Morendo il padrone^ alcnné s* aprono 
il ventre per morir con lui : e quando egli 
fabbrica ^ molti fi gettano nelle fondamenta ^ 
perfuadendofi , che un edifizio fabbricato Co- 
pra cadaveri d'uomini è ficuro dagli acci-» 
denti funefii. 

IIL D. In che modo i Xjiapponefi nego* 
siano con gli Olahdefii 
. R. Levano tutto ciò^ che vi è fopra i va-* 
fcelli foreftteri al loro slttwOj e poi , quando 
lor piace, caricano i medefimi vafcelh d'altre 
mercatanzie in cambio^ ma con efatta fede. 

IIL D. Da quai Re vien governato il 
Giappone fotto un Imperador generale ì 

R. Quefti Re fanno le truppe , e ubbidì- 
fcono agli ordini dell' Imperadore: ma ed 
egli ed efli governano difpoticamente « 

M z IV. l : 
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JK I Giapponefi fono ftati zelai) ti (Timi 
àiani quafi 50. anni , dappoiché S. Francefca 
Saverio ior predicò l'Evangelio* Etìfendo^ 
vifi follevata la perfecuzione, la Chiefa non 
ha altrove Martiri pìiì illuftri. Ora fono 
idolatri 5 -nemici d^ognt nazione $ tua fofiror. 
PO i foli Oiandefi per il comiDercio. 
} V. Il Capo della Religione è il Dairo^ al 
quale tutti\ ed anche lo (lefTo Imperadoré, 
preilaoo grandi onori • Quello fi. è ciò cl\e 
gli è rimallò di retaggio della fua famiglia, 
la quale una volta univa al Sacerdozio V Ini* 
pero, che le fu tolto. Queil' Impero è ere-« 
ditario ^ ma grandi rivoluzioni ha fofierto 
da pi& dì. .cent' anni in qua. 

111. D. Quali fono le Citta principali del* 
k due pià grand' Ifole del Giappone, cioè 
Niphon a fettentrione , e Bongo? 
. R. Kel Nipkoiì^ è Meaco^ refidenza del 
lenirò j una volta capitale del Giappone; poi 
Tedoj oggi foggiorno deir Imperadore, dove 
il Tuo palazzo , e quello de* Signori è coper-- 
to di lame d' oro « Nel Bongo è Nangazacki 
Porto di mare , ove arrivano gli Oiandefi ^. 
famofo per la quantità de' Criuiaai y che vi 
ibno itati ciocififfi • 

La Cina. 

Del vafto e antico Impero della Cina 

Capitale una volta era Nankirt-, 

Che pofcia il vanto fuo ceife a Pckin^ 

A CUI fi mira la Corea vicina. 

IIL D. Com' è popolata la Cina j Stato il 
pibigraode deir Àfia^ e il ùiìx antico del mondo ì 

R.5i 
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t R. Si dice, che vi (lano quafì cento mi- 
lioni di perfonei e vale a dire quanio ia 
tutta r Europa • 

1 Cinefi credono y che T anima umana 
fopravvtva dopo 1^ morte : ma molti .coMfoR» 
dono l'idea dello fpirito con delle idee ma- 
teriali. 

VL I Cincfi avevano un ccceffivo affetto 
alla loro capigliatura , come ad una influen* 
za del cervello e della tefta , eh' eflfi reputa* 
no la parte ^ih eccellente dell' uomo. Quaa« 
do un Imperadore Tartaro di nazione co» 
mandò loro di raderli la teda alP ufo de* 
Tartari , piik di quarantamila Cincfi eleflfeo 
ro piuttodo ufcir dalla Cina , che privarfi 
de' capelli. Tuttavia fi è fiabilho nella Ci-- . 
na il coftume di raderfi la tella^ air eccezion 
ne d'una ciocca fulla cima di eila, ove la« 
fciano crefeere i capelli fiAo^dietro alle fpal« 
le alla foggia de' Tartari . Per altro confer- 
vano i Ctaefi tanta venerazione per. la tefta 
deir uomo, che il fupplicio del tagliar la 
teda appreflb loro è piii ignomintolof che 
Teffere Àrangolato, o morire a colpi di ba« 
fionCf fupplizio ordinario della Cina. 

D. Qual è il governo dc'<3inefi, il Prin^ 
cipe de' quali è oriondo da' Tartari , che 
xonquiilarono la Cina verfril 1640. ì 

R. L' Imperadore è difpotico , e riguar^ 
dato da' fuoi popoli con uba firaordtnarìa 
venerazione • l^on fi può far morire alcun 
malfattore^ quando l'impeiadorc non «a 
confermi la fentenza « . . . . ì . . . 

M 3 ir. lì 



«7^ Geografia 

JK lì paefe freddo a( nord, e temperàto 
al mezzodì) è fertile dappertutto ìa ogni for* 
ta dì granì e di frutti. 

* D. Perchè gli Europei hanno cercato il 
«omiitercio co' Ciitefi ^ )}opoii ìngegaofi ed 
' aftuti? ' 

R. A cagione delle loro miniere d'oro 
e d'argento, del loro tè eccellente , delle 
-vernici) delle porcellane lefpiìl beile che 
£ano9 delle tele dipinte, e di cotone ec. 

IF. D. Com' è popolata e bella la capi-^ 
«tale della Cina, eh' è Pekiny fituata treo- 
^ta leghe didante dalla famofa muraglia, che 
Separa la Cina dalla Tartaria ^ lunga 400. 
leghe ì 

R. Quella Città contiene due milioni 
^' abinnti io circa : le ftrade fono la pi il 
parte mirate a linea dritta , larghe in circa 
-I ao. '.piedi ; ma le cafe fono balTc e mal ^ 

fabbricate . - 
; f D. Di qval eftenOone è Nankin fecon« 
da Cittk della Cina, che n'era anticamen- 
te la capitale ì 

/Ri Per Feftenffone quefta è la pib gran 
Città del Mondo» Vi è anche oggidì più 
^énte e pib cohìmercio che a Pekio : le Ara» 
;^e fono più pulite ^ e le cafe prù belle < 

D. Qual è r affluenza delle perfone^ 
•che fi mira nella Cina , foprattutto iielle 
4ftrade maèftrei 

: R. Le ftrade maeftre dicefi , che fono $1 
^iene di gente, .come le noilre fiere più nu« 
merofe. L'acqua è abitata al f>ari della ter- 

. ra. 
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I ra^ lAefttre la quantità de' vafcelli, quando 
Tono fuir ancora, foprattutco nelle Provin«> 

I eie a mezzodì ^ fan parere i fiumi tante 

i Città. 

JIL CoTa fi. trova in una Peniiblaf no;» 

' minata la Corea , Regno tributario della 
Cina, al Tuo oriente? 

I : R. Vi fi trovano miniere d'oro^ e vi fi 
j^fcanò perle • 

La T a rta ria. * 

... • • 

Ove il Volga nel mar entra » AfitéUém 
Mira; di là dal Cafpio Samarcanda ^ 

• Famofa patria dei gran Tamerlano. 

* D. Come dividefi la Tarlarla , paefe , che 
contiene quad un terzo deir Afia?.' 

R» Si divide in.ihie, t.^ in Tarrarta Set« 
tentrionale , che quafi tutta è del Czar di 
MoTcóvia; in Tartarisib Meridionale i pae«> 
fe .poco noto . 

• D». Qual é la capitale della Tartaria del 
Czar, di cui egli è padrone dal 1654. in qua? 

R# ^(iracan , Città. grande , verfo Timr 
baccatura del Volga, capitale del Regno del 
medeOmo nome • - 

. IV. D. Di chi è patria Sammcanda ^ uni 

delle principali Città della Tartaria al mezr 
zodW 

R. Del. Gran Tamerlano, il quale vinto 
i Avendo Bajazet Imperador de' Turchi » lo 
chiufe in una gabbia di ferro. . ' 

V. Si dice, che nella Tartaria (lavi unt 
pMviaciai ove regna un poflgite Alpnarca;^ 

M 4 detto 
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detto il Gran Kam de' Tartari , e ia fuft 
capitale è Cambalu. Aggiungono» che quan- 
do egli muore , i fuot fudditi ammazzano tut- 
ti quei, che incontrano, acciocché vadano 
^ fervire il loro Re «leil' altro mondo . Ma 
tutto ciò 9 che fi dice di quefti paefi a noi 
sì poco noti, non fembra certo abbaftanza 
per dargli fede t anzi alcuhi credono efler 
quello Gran Kam un Principe immaginario • 

VI. Abbiamo di già oATervato» che la par- 
te della Tartaria air oriente appartiene air 
Imperare della Cina • ' 

Fiumi e Montaonb principali 

DEL l' Asia* 

11 Tafij ìì Gange ricco il feno d'auro, 

Riga» PAfi^t cui pbne il «ove Tanto ^ - 

JJL V Eufrate e 1 Tigri ù Tigii 5 V uno e 
r altro celebri nella Sacra Scrittura, hanno 
Vuno e r altro ugualmente i. la loro for* 
gente nelle montagne dell' Armenia verfò 
il n>ar Kero^i 2. V Eufrate bagna Erzerum^ 
ipoi fcorre' per li etfinfmi della Siria e del 
Diarbek * li Tigri bagna Diarbek e Bagdat 
4dovo fi avvicina molto air Eufrate ^ col 
^uale pure comunica per un canale ; poi s' 
nifcono 40. leghe in circa prima di mette» 
*re nel golfo Perfico : nè Tuno nè Tahro 
avanti il lor xon^iungimento fono naviga^ 
bili , dicefi , at cagione delle lor cadute o 
taratte i dove elfi fi unifcono ò (lato fatto un 

4BanaIe« «he Ibfifcpe vafcelU di 150. botti « 

Z - IV.VIndo 
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. nr. Vlndo ai fud dell' India à\ i\ Am^ 
nome alle contrade deir Afia , ove fcorre : 
I. ha la Tua forgente nel monte Caucafo; 

bagna la parte occtdeniale'' degli Stati del 
Mogol; sbocca nel mar Indico. Riceve ^ 
per linei die dicono , diciannove fiumi 
de* quali è Vldafpe^ ove Alcflfandro termi* 
nò le fue conquide • 

IV. 11 Gange pure i. nafce nel monte Ou* 
cafo; 2« ba:gna la parte orientale degli Stati 
liei Mogol : 3. ha diverfe unboccature nel gol- 
fo di Bengala . Quello è uno de' più bei fìumi 
del mondo : le fue tcque fono delle pih fallita* 
lì,,. e (i dice che portino delle arene d'oro. 

V. Il Faft bagna una Città di qoefto no« 
me , e bagna la Colchide , detta oggidì Min^- 
grelia» Quefto fiume noivè diftinto^ che.pef 
il nome noto nelle ftorie. 

. Vi lì Giordano fiume della Paledina j fa«^ 
nofo per i mifter) di noftra Religione , 
nafce yerib Cefarea; 2. traverfa il lago di 
Cmefarei.; 3. mette in mi gran Iago nomi3 
nato il mar Morto o lago di Sodoma. 

VL Vi fono molti altri fiumi neir Afia 9 
anche più confiderabili , ma poco importa 
r averne notizia ^ perchè paifano per paeil $ 
che non hanno punto o poco che fare con 
noi) al fettentrione del monte Tauro i ladì^ 
dove gli antidetci fiumi quafi tuttv fcendono 
al mezzodì di queQa immenfa montagna ^ Q 
bagpano paefi pih conofciuti. 

IV. Il monte Tauro , il pi^i gran monti> 

i^el mondo f divida r Afia .per. m^%%Q d] Qii$a« 

M 5 



Ì74 <J E O G R. A P I A • 

te in occidente ^ e prende divcrfi nomi ia 
diverfc contrade. 'Verfo la Georgia e ht 
Perfia gli danno il celebre nome ài Cauca* 
foy die fi confonde' con quello di Tauro. ^ 

■ I l , . ' i . »' ■ ^ wvt ym 

L* A F R I G A. 

X^' Africa accoglie dodici contrade: 

. L* K 'Egitto^ cui 'Ingrati Cairo arroga onore ^ 
L'iflmo di Sues ccntien, c la Cirtade, 

- Cui nome di% dell' Afia il Domatore. 

* La ^. BarbaYÌa nemka d^amiftade^ 

* Tripoli, e Barca, e Algeri il predatore > 

- Con Tunifi^ove & Cartago altera 

. Emola già di Roma, acerba , e fica* 
Jl poflente Signor ^ che aflfrena, e regge. 

Marocco , a Fez ancor prefcrive legge • 
La Numidiay ot Biledulgerid detta; 
" 4* li Saair^ cui '1 fol più fiede e pib faetta; 
5. Guinea^ 6. Nfgrizia. Il 7. Congo uguale al dì 

Sempre ha la notte* Il 8. Monoemu^ì 
Si. vede poi dall' equator non lungi • 

Del gran 9. Monwnotapa il Regno aggiungi « 

J?iìi giù la IO. Cafreria giace fui lito, 

di buona, ftoeranza il Capo addito; 
Del li. Zanguebar e Aj an mixz. la coda: 

* V iz. Abiffinia e la Nabia al nord i polla» 

* • • 

III. D# DEr qual parte V àfrica ^ la qual 
*Jr è una gran penifola^ unifce 
>ai nòdro continente ì 

R. Per riftmo chiamato di Sues al nord 

orientale dell' Africa, vcrfo TAfia. 

' IV. Hanno avutp dominio nelU Africa po* 

^ ^ poli 
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poli celebri ) come i Cartaginefi , i Roiiu^ 
ni 9 i Vandali 9 i San^eo^. 1 Turchi oggi 
vi poITedQQo il. miglior paef(;9 cioè la coita 
.fetiemrtonale. e. r Egitto* .Ùioterno dell* 
Africa è foggetto a diverfi Re , ed abitato 
^ da popoli iocokiy e tutti neri-* 

iV. Il terreno eftremamente caldo, feccoi 
e arenofo^ è (lerile in juolti luoghi per maa? 
^anza d* acqua • . 

* D. Che animali feroci porta TACripA 
4* alcun altro paefe del mondo? 

R« Produce lioni , tigri , leopardi , rino? 
I ceronti; e nel deferto di Saar molci ftruz# 
zi, de^ quali alcuni fon piti grandi d'un uo- 
mo a cavallo I e vanno con^ piti velocità S 
le loro ati , che per volar nQn badano ^ fa<r 
cilitano loro il corfo* , 

///• D« Non vi li trovano anche degli eie* 
fanti, de' cammelli t de' dromedario e delle 
Cbiinie ? 

[ . R. Sì: ma vCrfle fono anche nelle Indie^ 
I e nelle Pravi ecie meridionali dell'. A6a,^ 

D, Quali fono le dodici p^rti, nelle quali 
a pub divider T Africa » e che ù trovano 
facendo il fuo giro, cominciando dal nord 
orientale verfo Tillmo di Sues^ c r antica 
Città d' Alefiandria 2 

* . R* . Si trovano così, i. V Egitto ; 2. la 
Barbatia^ che fi fuddivide in molti. Stati) 
\ 5« il Biledulgerid y anticamente à^no Humi^ 
dia ; 4* il Sarra, q Saar^ altriiDente il Deferì 

to , paefe ancora pib arenofo e piti arficcio 

della Numidiaj.5« la Nigùzjai é% U Gui^ 

JM 6' nea 
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nea al nord^eft del /• Congo; 8. il Regno 
di MoPiomoéapa 9 - ed ttn alerò Regno detto 
Monoemu^) ; 9. la Càfreria^ ove fono il Rc- 
giiè di Matàinàr al 4iòi>d-*oueft ^ e poi il Ca^ 
))0 di buona fperanza alla punta delP Afri* 
ca; IO. il Zanguebar e V Ajan ^ ch^ fanno ^ 
lai cofta orientale delP Africa; it^ V jibijfi^ 
niay e 12. la NubÌ0. 

Uh D. Il Turco, padrone delP Egitto^ 
ne cava egli groflfe rendite? 

Si cerraìnente , eflfendo gli Egiziani 
ingegnof] e dedri , ed il paefe fertiliffìmo* 
Le pecore partorifcono due volte Tanno* : 
* * D. Quella gran fertilità , che fi attrÌ4 
buifce alle acque del Nilo^ il qual efca 
dagli argini , 'e • fi fparge per le campagne 
per quaranta giorni, cominciando dopo i i^^ 
ài Giugno, è ella fempre • la ' medefima ^ . 
' R. Se il Nilo efce dagli argini piti o meà 
che non bi fogna, è careftia nel paefe ^ e 
fe non li fòrmonta punto, vi è fame. 

* D. in che parte d'Egitto fono. le fa« 
tnofc Piramidi , una delk fette maraviglie 
del mondo , una delle quali fi dice ^ che 
aveflfe ^20. piedi d'altezza'? 
' R. A tre leghe dal Cairo , dove fi ve- 
dono anche le Mummie^ cioè certi corpi im« 
balfamàti , che fi fon confervati due o tre« 
mila anni dentro ai pozzi. 

- III. D, Quali fono i Greci Scifmatici d*E^ 
gitto, che ubbidifcono ad uo Patriarca à' A-^ 
leifandria l 

- R. Alcuni di loro ^ oltre lo fcifma , (c«- 
^ * ^ guooo 
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. guono gli errori di Diofcoro . Qucfli foao 
chiamati Cofti ^ ed hanno il lor Patriarca 
fiarticoiarc in Aleflandria : ma quedi due 
Patriarchi foggioroaao ordinario nei Craa 
Cairo • 

• * ì). La Città del Gran Cairo ^ capital^ 
deir Egitto, ha poi, come fi dice, dieci in 
dodici leghe di giro?. 

' R. Sì : ma comprefi i borghi e le cafc 
, diroccate 9 che vi fono intorno: per ahro 
eoli è più grande di Parigi* 

* IF. Le ftrade vi fono ftretre : la Città 
non ha muraglie, ma un buon Caftello (0^ 
pra una rupe • Vi (L fanno i bei tappeti 
chiamati di Turchia. La famofa Città di 
Menfi era un poco al di fotto alla finiftra 
del Nilo. 

' IF. D. Quanto è fiato confiderabile SueSf 
picciolo Porto fui mar Roflfo , e che dà il fuc^ 
nome all' i(lmo, che unifce V Africa air AGa? 
**R.* Queft' è il luogo, ào^c arrivavano 
una volta tutte le mercatanzie deir Afia, 
«che fi trafportavano fui Mediterraneo: ma 
r dappoiché fi è trovata la navigazione per il 
Capo di buona fperanza girando T Africa 9 
Sues fi è ridotto quafi al nulla • 
' Divcrfi Sovrani d'Egitto han proccu* 
rato di tagliar qoeft' ifimo per c^ongìugnere 
il mar Rofib col Mediterraneo; la qual cofa 
rtfparmierebbe ai vafceUt qciafi duemila le^' 
ghe di viaggio: ma fempre in vano; il che 
ancora ha fatto nafcere iì proverbia Ijimun» 
Udcu ) tentar T impolfibile • 
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///. D. Che fegno d' antichità ha ^hffan* 
irta, una volta (èconda Città dell' Africa J 

R. Ha tuttavia le fue nmra. fabbricate da 
Alcffaodro, Magno vicino al tnar Mcdi^er^ 
ranco. * 

F. La Cittì dì Damiata t prefa, pòi refa 
da S. Lodo vi co Re di Francia per fyo rifcai- 
to, è verfo l'imbocc^ura del Nilo. 

p. Che comprende la coatrada detta Bar» 
Parta che è il miglior p«iefe deli' Africa, 
• Otuata lungo le fue cofte a fettentriooe^ 

^* ^?;?^P''*"?« * ^«8«^» di Barca, Trìpo^ 
//, Tunifi ( vicino a cui era anticamente 1^ 
famofa Carta^ine}^ Meeri^ p*Qfe_ipontuolb 2 
poi Fez e Marmpy che haai|o yn medefi-J 
:^P0 Re. , 

7/7. p. Che produce la Barbarla, i po^ 
poli deiia quale fono ignoranti , e Magmet- 

1 detti Barbari^ del- 
Je pelli di marrocchino, de'corajlij e il^er- 
teno è fertile in biade e In frutti. 

V. Querto paefe è ftato. pofleduto da' Caiw' 
laginefi, Romani, Vandali, Greci, $arace-, 
w, e Torchi. 

V. Alcuni danno più d' eflenGone alia Bar- 
ria, e in quella comprendono il Regno di 
Marca t e il Saar o Deferto, 

/^• ■I* Regno ài. Barca, noto per l'ora- 
colo di Giove Aminone , é un paefe piena 
di fabbia , dalla quale fu quafi accecato l' e- 
fercito di Cambife, paffandovi per venire a 
faccheggiarc il Tempio. Oggidì i del Turco. 

• ■ * ^ 

JKD. 
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I *''JK P- Che cofa è il Reame di TripoU 
all' occidente di quello di fiarca ^ e che (L 
governa in Repubblica ? 

^ R. U Capo è chiamalo Bs^^ fotto la pro^ 
tezione del Turco, che vi tiene un Bafsà^ 
e che prima, deir anno 1^50. in circa n'era 
il padrone a(Ìblato% Tmif}! ^Algeri haniui 

, il medeOmo govejno«- 

///• D# Come vivono gli abitane di Tfi# 
poli e quei d' Algeri ? 

I . R. Vivono quafi afiatto coifeggiando fai 
mare. Tripoli ha un Porto affai buono di«» 
fefo da due Forti. 

* D. Che Cittì famofa era una volta vi"» 
cino al luogo, dove ora è Tunift? 

R. L'anti» Cartagine, che difputò con 
Roma deir Impero del mondo ^ e fu patria 
Annibale 9 di Terenzio, è dì Tertul- 
liano , di S. Cipriano j ed ora altro non 
ne vede, che le ruine. 

V. Le cafe di Tunift fono fabbricate dì 
pietra e di mattoni , e non hanno che uà 
piano. La fola acqua viva, che vi fi tro» 
va , G tira da un pozzo ) e li vende in tuttà 
h Città. 

V. Il paefe ^Algeri è aflfai montuofo: Tac 
ria è temperata ; ed è governato come Tii« 
nifi : ma il Bafsà non vi ha quafi niente 
4* autorità. popolata da* Mori> che vi 
pervennero , quando furono cacciati dalla 
Spagna • Gli abitanti fono i più famofi cor«* 
fari del mare . ' 

D. Q}ial è la helkzza della Città d' Al^ 
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geri^ grande e ricca ^ fabbricata fui peddia 
d'una montagnia in anfiteatro? - 

R. Ogni cafa ha una galleria ed un pog- 
•giuob. eon unt bella terrazza^ Fu bpmbar« 

data da* Francefi nel 

* IV. In quefto Reame havvi la Città di 
Oran , la quaW appartiene al Re di Spagna ^ 

V. Il Regno di Fcz^ unito a quello di 
éfaroM^ è fertile ib frutta grani ec. 

///. D. Cofa oflervaG circa le ftrade di 
Fez^ Cittlt forte, mercantile , e fituata fui 

pendio di due montagne? 

R. Le ftrade fono molto ftrette» ed haa^ 
no le porte ^ che fi ferrano la notte • 

* D. Cofa rende sì poITente il Re di Ma^ 
'nnò 9 il ^ quale ^ intitola Imperador deli* 

Africa ? . 

R*. Il fuo paefe ha miniere oro e d' ar^ 
gento » e vi fa gran, commercio di cuojj^ 
a* olio 9 e di zucchero» . • « 

V. La Citt^ ^i Marocco è popoIatifTima , 
ed ha ben centomila abitanti. Le Cafe, 1^ 
Mofdbee, i Collegi, e gli acquedotti , che 
ipoo più di quattrocento ^ la rendono conG-^ 
derabile. Anticamente era la fede del Seri^ 
fp o Principe de^ Saraceni. 
. * D«.Dove comincia il BiUdulgetìd^ una 
yolta parte della Numidia , paefe pieno di 
^atteri , .e che contiene divertì Regni 
• 9oti ? 

^ R. feparato dalla Barbarla per mezzo 
del monte Atlante ^ il piil alto del noiiro 

«oocioentpi il .moaHQ. della Luqa, che 
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far è m Africa fra V Etiopia ed ii Monoe« 

mugì . 

* D. Che dicefi dtUa ficcità della contra* 
ila chiamata Saar o Deferto , paefe pien di 
labbia , ove fi cammina delle centinaia di 
leghe fenta fray^ acqna? 

R. Si dice 9 che quivi un Mercatante Ea« 
ropeo diede diecimila ducati per un bicchie- 
IO d'acqua ; e poi ciò non oftante fe ne mo- 
ri di feù 9 e fece mori colui , che glie T avea 
"venduta. 

V. Gli abitanti fono erranti ^ fenz' altro 
impiego che quello delle lor mandre . Il 
•paefe è pieno di fcorpioni^ e vi fono anche 
molti cammelli r 

• * D. Onde tirano il nome la Nigrizla^ 
«d il fiume Negro ^ che la bagna? 

* R. Dal colore degli abitanti tutti neri. 
JK Gli Europei li comprano per trafpor* 

tarli nelle loro colonie d'America. 1 Frati-' 
cefi vi hanno un' abitazione » di cui parie* 
remo. Vi fono dei Neri in altre contrade 
deir Africa . La terra è fertile lungo le fpoa- 

de del Negro . • ^ 

III. D. Cofa porta di particolare la G«i- 
nea , paeft malfano ^ e tuttavia fertile per 
le frequenti piogge? 

R. Vi fi trova dell' oro in molte mon- 
tagne : fe ne cava andie molttt^ cera ^ e cuoj, 
e bcir avorio, foprattutto verfo la Cojia dei 
Demi. • 

^ D. Qual è in quefto paefe la dcftrezza 

flelk (ciaiie«*«he fcrvoao a diverfi ufi? 

R,Se 
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^ R. Se ne (ervono. come di fervitori a por-* 
tar acqua, a voltar lo fpiedo ec. 
. IV. lì Régno di Benin è 4)na contrada di 
Guinea, ove gli abitami vanno af&ttQ na«- 
di e fjei)za tapelli I finché il Re non per- 
mette loro il veftirfi • Verib qatdi Cantoni 
' la Città j4draj ove fi fa il commercio de* 
niigliori Neri ^ ha un Re particokre t che 
ha mandato uti Ambafciatore in Francia . 

D. Che produce i] Coxiga, ne' Ji^oi diverfi. 
Regni ^ dove fi trovano gli uomini ili oolor 
fiiìx nero l 

R. Produce molta caffia^ avorio, e pal« 
pie, i frutti delle quali fervono a far vino* 

IV. I Portoghefi vi hanno delle colonie 
c delle Piazze più che gli Olandefi ; ma que- 
&i nella Guinea ne hanno più de' Portoghe- 
fi. I Portoghefi hanno nn Vefcovato .ali* 
Ifola di Loanda foprn la cod^ del Regno 
à' Angola • 

* D. Perchè i Portoghefi chiamano il 
Monamotapa Regino dell' oroi 

R. Perchè i fiumi in vece d'arena trag- 
gono deir oro, oltre le miniere^ d'oro^ che 
' quivi abbondano. 

* D» Quanto è in venerazione il Re di 
quefto paefe, dal qual dipendono molti pic« 
coli Re? 

. , R. Lo fervono flando in giiiocchio, e eoa 
un profondo filenziftì Quando egli (lernuta, 
fe ne dà un fegno a tutta la Città, perchè 
tutti falutino Tlmperadore: le quali cofip 

però fembrjiaa poco venfimili* 
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V. Ua . altra Mooaita vicina 'è quella di 

Monoemug)'^ che non è molto cognito. 

. D« Fino a che fegno fono roizi e barbari 
ì Cafri o abitanti della Cafreria^ che fi efteo- 
de in femicircolo alla punta deli* Africa? 
: R, Coftoro fono fpavencevoli dWpetta* 
Alcuni chiamati Hotenmi^ a 30* in 40. le« 
ghe dal Capo, s'ungono i capelli di graife^ 
fi mangiano le interiora crude degli animali • 
V. Gli Olandefi ed i PortogheG, che colà 
hanno qualche abitazione, gli hanno refi un 
po' meno barbari • 

IV, 11 Regno di Matamat è al nord-oueft 
4ella Cafreria. 

III. D. Di qual ufo è agli Olandefi il Ca- 
po di buona fperanza, .che è air edremità 
dell» Cafrerìa , ed aUa punta dell' Africa ì 

R. Quelìo Porto ferve di fcala a' lor va- 
fcelli, che vanno alle Indie, per depofiurvi 
le loro mercanzie. 

« Uh D. Come vi fi fono fiabiiiti gii ^ 

Olandefi ì 

R. K^l 165 1. comperarono da un picciol 
Re del paefe una lega di terra 9 e vi' fab« 
bricarono un Forte di legno con dodici pez« 
zi di cannane • 

IV. Nel 1^80. vi han poi fatto una Fof- 
tt%7A di pietra con più di fefianta pezzi di 
artiglieria. Là vicinò fono i bei giardini 

HÌel Governatore della Compagnia Oland.Tc 
delle Indie, ove fono quattro comparti d'ai- 

•beri e di piante le piìi curiofe, che crefca- 
ao nelle quattra parti del aandiiv 

: : . JII.D. 
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. III. p. Perchè il Zanguebar^ benché mat 
fano a cagione delle Aie paludi, è sì popo<*' 
lato, e tanto ricercato da' Portoghefi, die 
vi hanno aflTai difFufo il Criftianefimo? 

R« Vi fi fono refi poficnti per lo com-- 
inercio dell' oro e dell' airorio , che vi fi 
trova, e vi poiTeggoao le Città di Mozam^ 
Jkipte n Melinda ec. 

HI. D. Fin dove efiendefi il Zangucba^ 
iopra la coda orientale dell' Africa? 

R. Egli finifce verfo la linea, dove co- 
mincia la coda ài j^jan^ che n' è un' eden* 
lime verfo il nord . - 

ÌV. Sulla coda Afan è la Città di Bra^ 
va^ che fi governa in Repubblica Ariftocra- 
tica fotto la protezione de' Portoghefi , ai 
quali paga tributo. Il paefe è fertilé\ foprat- 
-tutto in ambia grigia. Vi fono ancora tre 
altri Regni. 

IV. V Abijfmia è un Regno : il fuo Re 
porta in mano una picciola croce come fe« 
gno dell' Ordine di Diacono, eh' egli pren- 
de , affinchè gli fia permefib il comunicare 
nel Coro con gli Ecclefiaftici. Quefii popo- 
li , per quanto dicono , furono convertiti 
dall' Eunuco della Reina Candace, mft fono 
infetti degli errori di Diofcoro . Il 4oro Metro* 
polivano è fottopoiìo al Patriarca dei Coftì 

IH. O. VÀbiffinia non è ella propria- 
mente l'antica Etiopia, di cui era la Nu- 
Jbia la pane fettentrionale i 

R« Sì : ma vi fon com|u:efi altri Regni 
fino al Mm$€mMgl^. 



Digiiizea by <oOi 



UNIVERSALE. 285 

D* V Mijfinia piena* di villaggi, ha ella 
delle Città? 

. R. Dicefi , che ne abbia una fabbricata da 

poco in qua, dove fi ritira T Imperadorc 
Il paefe è fertile 9 e popolato* 

* D. Che traffico fingolare fi fa nella Nu^ 
bia^ paefe poco conofciQto? 

R. Vi fi traffica oro, mufchio, ed un ve«^ 
leno sì penetrante, che un folo grano baita 
per far morir dieci uomini • 

Isole d'Africa* 

Capo verde ^ c Canarie ali* occidente. 
Là dove il Primo Meridian fi pone. 
Malta \ d' Africa al nord ; all' oriente 
Madagafcar e T Ifola Borbone. 

D« Di Chi è r IfoU di Malta nei Medi- 
terraneo, che alcuni Geografi afciivono ali*. 
Africa, altri air Itaha? 

R. Malta è de' Cavalieri di queflo nome 
dall' anno 1530. in qua. Carlo V. Impera- 
dorè e Re di Sicilia la cedè ai Cavalieri di 
S. Giovanni di Gerufalemme^ eh' erano fiati 
dal Turco cacciati da Rodi • 

IV* L»a fua capitale i la Valetta , Città 
delle meglio fortificate. Vi fi vede il piili 
beir Ofpcdale dell' Europa . II Gran Mae- 
firo di Malta dà tutti gli anni al Viceré di 
Sicilia un falcone io omaggio. 

V. La picciola Ifola di Goza^ dipendente 
da Malta ^ ha molti falconi. 

. » D. Qua! è al fud-cft dell' Africa l' eften- 
iione dell' Ifola di Madagafeat^ dove crefcf 
molto pepe bianco ^ e molto ebano? 
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; R. E' flata credè» la piìi grand' Ifpla del 
Biondo, avendo 800. leghe di giro. • ■ 

///. D. Che fucccflc a' Franccfi , che vi 
fabbticarono un Forte nel i^^S?-' 

R. Furono nel 1673. uccifi dagli abitaa-» 
ti, che fono fpiritofi, ma perfidi. 

♦ D. Che produce l' Ifola di Borùon ( no- 
minata cosi dai Franccfi, che vi fono ftabi- 
liti dall' anno 1654. in qua: pnma chia- 
jnavafi Mafcaregnas ) , oltre 4c palme e gli 

alberi d'ebano? ' 

R. Si è trovato, che produce del buon 
cafF^, e ne portano in Francia. 

V, V Ifola di Zocotora è pure ali' eft dell' 
Africa verfo l'Arabia, e produce incenfo, 
aloè ec. I popoli quivi fono Maomettani . 

V. Le Ifole di Capo verde, appartenenti 
ai Portoghefi, verfo la cofta della Guinea , 
ed in faccia al Capo verde , fono poco po» 
polate, avendo l'aria malfana. Non fe ne 
tira che fale e pelli di capra . 

• D. Che producono le fette Ifole dagK 
antichi dette Fortunate , e Canarie dagli Spa- 
gnuoli, che le polTeggono? 

R. Molto vino eccellente, e molto zuc- 
chero. 

V. D. Cofa è in Geografia il Primo Me- 
ridiano, che pafià per le Canarie f ; 

R. Q.ueft' è una linea dritta , che noi c' im- 
tnagtniamo andar da mezzodì a fettentrione : 
dalla qual linea fi comincia a contare (an- 
dando vérfo l'oriente) i trecento fcffanta 
Meridiani, o gran Circoli della Sfera, che 

paffano ■ 
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pafTano per i due Poli , e ù chiamano óra* 
di di longitudine . Vedi il Trattato della Sfera . . 

D. Fra qued' Ifole, delle quali fono le 
principali Canaria^ e V Ifola del Ferro j qo^ 
me è fertile Tlfola di T enari ffa ? 

R. Quella' produce fina a 28«^ mila botti 
di vino, e quantica di canarini in ua bofco 
di lauri • 

* D. Neir Ifola di Madera^ eh* è un poco 
al nord ^ ed appartiene a' Portoghefi, che fe- 
ce il fuoco 5 che vi appiccarono) quando la 

fcoprirono nel i/^io. ì 

R. Il fuoco vi durò fei o fette anni, onde 
la terra fi refe tanto fertile, che al principio 
rendeva òo. mifure di grano per una. 

Fiumi Aprica. 

Il Nih^ il Negro ^ il Zaire ^ il Zambre appieno 

Non vagliono a faziar l'ardente ifete, 
Onde riaxfo ^ d'Africa il terreno. 

D. Quali fono i' quattro principali fiumi 
deir Africa? 

R. Verfo il nord il Nilo e il Negro ; ver* 
fo il mezzodì il Zaire e il Zambre^ che fono 
meno grandi. 

. IV. Il Nilo I. nafce nell' jibijfinia^ dove 
volgendo prima il fuo corfo verfo il mex» 
zodì, forma conie ua circolo, girando ver- 
{o ponente per ritornare a fettent rione ; 2« 
h^gm- V Miffìnia ^ poi la Nubia y V Egitto f 
e in particolare il Gran Cairo { 3« mette nel 
mar Mediterraneo in due rami, che fanno 
la figura della lettera Greca Delta. Le fue 

acque 
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acque fono falutifere e fertili , ma produco^ 
no de' coccodrilli. 

ly. Il Negro I. nafce verfo il lago di Borno . 
nella Nìgrizia; i. forma nel progrelfo un* 
ifola di quafi 200. leghe; poi un lago quali 
altrettanto grande ^ e fa diverlr rami. 

^ D. Che nome ha il ramò principale e 
fettentrionale del Negro , che è il piii -graa 
fiume dei noflro continente ? 

R. Si chiama Senega o Senegal^ noto per 
l'abitazione 9 che in quelle contrade hanno 
i Francefi per il commercio de' Negri • 

W. Eifi poffedono all' imboccatura del 
.negai T Ifola San Luigi ; ed un poco al oìez^ 
zodì quella àiGorea^ ove hanno alcuni Forù • 

V. lì Negro dicefi aver un còrfo 'di 8oo. 
leghe. Egli entra nel mare occidentale à^V 
AB&a per diverfi rami; Il Sig. deir IWe ne 
dk nelle fue Carte una. differente idea . Quan- 
do egli avrà portato la ragione , che promec^ 
te di quefti cangiamenti faremo più al chia-> 
ro . Si pretende che il Negro crefca*| e cali 
come il Nilo, 

V. lì Zaire i . forge da un la^o. di que-« 
fio nome al mezzodì del Monoemugì ; z. 
bagna il Congo ; 3. fi getta nel mare air 
occidente dell' Àfrica. 

V. Il Zambre^ i; nafce. nel paefe de' Ca- 
fri ; z. fcorre^ill nord, pofcia al mezzodì 
del Monomota pa ; 3, prende i) nome ^i Co- 
vama verfo le colle; 4. fi getta per diverCL 
canali nel mare ^1 fud-»eft dell' Africa verfo 
Madagafcar # 
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I ' ' 

L' A M-E RICA. 

' III. D. /^Hi fcoprì r America nel 1492.? 
\ ' R. Criiloforo Colombo Geno** 

vefe; poi Anerico Vefpucci tre anni dopo 
vi fu mandato dal Re di Spagna 9 e le die- 
il fuo oofiie. 
^IV. Come r America fu fcopcrta nello 
I fieifo tempo, che i Portoghefi fcoprirono le 
Indie Orientali, così fpefle volte T America * 
fi chiama Indie Occideniali 4 La Religione 
Criftiana vi è fparfa quafi dappertutto. 
D. Quar. illmo divide T America in due 
j parti, Settentrionale e Mtridionaie? 

R. L' iUmo jdi Panamà verfo le Ifole An^ 
ti Ile ^ 

* 

America Settentrionale* 

^Della quarta del mondo ntieva parte 

II mezzo giorno l«iftmo Panamà 

Dallo fettentrioa divide, e parte. 

D' efto gran tratto poi , che a Borea fià 

I vari hioghi a noi fol noti in parte, 
Sono la I. Nuova Trancia o Canada 
Con Quebec capitale ; T a. Inghiltertn 

I Novella con Bajlon e con la terra, ^ 

Che Virginia fu detta 

A onor della regnante Lifabetta, 
X«a ^. Florida poi tiene ^ 

forte Sani ,Apoftin ì pofcia ne viene 
Santa Fè capital , che impera al nuovo 

4. Meffico ; fu d'im Iago indi ritrovo 
I Nei gran paefe or detto 5. Nuova Spagna^ 

II Meg\cQ Cittadc antica e magna . 

N IV. VA- 
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JK V America Settentrionale ^ di cui fono 
ignoti i confini verfo il nord, credefi attac* 
caca alla, ferra ferma dell' Afia. . 

D- Quali fono le cinque parti principali 
dell' America Settentrionale? 

R. I. Il Canadà o Nuèva, Francìit; la 
Nuova Inghilterra i 3- la Florida; 4. ì\ Nuovo 
Mejftco ; 5. il Vecchio Meffìco o la Nuov4 

Spagna* 

* D> A chi appartiene il Canada^ che fi 
fcoprì a nome e fotto il R?gno di Francef- 
co I. R)p di Francia ì 

R. Egli è della Francia. Il Re Arrigo IV* 
vi mandb nel 1ÒP4. una Colonia , che di 
poi fi è fempre accrefciuu* ^ 
' III. D. Qaal è il carattere degli abitanti 
in quefto pa^fe, 4oye la terra è fertile, c 
r aria fredda a cagipne de' bofchi ^ de;' laghi ^ 
i^e de fiumi? . . 

R.- Hanno baon feofo e defirezza per le 
arti: fono docili ed umani, ^ quafi tuta 
Criftiani*' 

III. D. Che rende il Canadà per il com- 
iìiercio d'Europa? 

R. Manda pelli 4i alci , di caftori, della mah 
va, fpecie di pefce, delT olio di balena ce. 

IlL D. Qual è l' induftria da' caftori ufata 
per far variar corfo a' grolTi rufcelli con al- 
beri ^ che tagliano, coi proprj denti? 

R. Nelle praterie, che fanno in tal mo- 
do inondare, fi fabbricano certi riponigli o 
neir acqua, o al difopra, per lafciar l'acqua 
a lor piacere fenza lafciar la loro dimora» 

D. Quali - 

% 
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' D* Quali foHO le due prindpali Città dei 
Canadà ? 

Quebec fua capitale ^ e Vefcoyato, do« 

ve rifiede un Governatore , ed un Sopran- 
tendente;. e Monte-Reale é 

IV. Quebec ha un Collegio , e Monte^Reale 
una Cafa di Gefuiti , ed un Seminario della 
Comunità di S. Sulpizio* 

* D. Quai fono i principali degli otto Cao* 
foni 9 che formano la Nuova Inghilterra? 

R. Quello dov' è Bafion capitale, Città 
beila e mercantile : poi la Virginia ) e la Ca^ 
folina^ che ha per Città Carlejlon. 
* D. Perchè griuglefi diilinfero col nome 
di Virginia quei luogo, che produce tabacco 
diftinto per la fua dolcezza^ - ^ 

K. Perchè yt fi ftabiUrono fotto il Regno 
di Elifabetta; la ^uale non volle maritarfi 
giamhiat^ 

* D. A chi appartiene la Florida^ paefe 
bello, « fertile foprattutto in vigne? 

R. Parte agli SpagnuoH , che yi approda^ 
-rono nel i^iz. il giorno di Pafqua fiorita 
( così chiamano gli Spagnuoli la^ Paiqua di 
Rifurrezione ), e norainai-ono la Florida; 
quefli vi hanno u« Forte dctio Sane' Aga^ 
fiino 

V. or Inglefi poi nel l66^. levarono agli 
Spagnuoli una partè di quefto bel paefe, e 
lo chiamarono \^ Carolina. Il reftante della 
Florida è pofleduto da' Selvaggi. 

* D. Perchè fi ^ chiama Nuovo Mejfico il 

paefe di quefio nome? 

N 2 R. Per- 
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R. Perché gli Spagnuoli lo hanno cono- 
fciuto foio dopo aver abitato il Vecchio Mefr 
fico 5 detto la Nuova Spagna^ donde tralTero 
anche una Colonia per il Nuovo MelTico. 

O. Ove rifiede il Governatore j 
' R. In Santa Fè capitale, e Vefcovato. 
• IV. Non fi fa ancor bene (in dove il Nuo« 
vo Meffico fi ftenda verfo il nord : fi è cer- 
cata colà una llrada per ritornare in Euro- 
pa • Gli abitanti ed i Selvaggi ftedi fono ivc 
umani e docili, e così la maggior, parte fo* 
no CrilUant • Il Paefe ha buoni pafcoli . 

• D. Di che grandezza fon quivi i cervi? 
' R. Sì grandi e sì forti , che refi domeftici 
fervono a tirarci carri. 

///• D. La California^ che è a ponente 
del Meffico, è ella veramente un' Ifola co« 
me fi credeva ? 

R. Ciò per anche non fi fa del fieuro. 
Alcuni hanno creduto , che forte unita al 
eoatiaente verfo V Àfia . Ma le relazioni piii 
recenti ne fanno dubitare. Peraltro quefto 
.è un paefe pieno di belle pianure e di buo-» 
Bi pafcoli • 

* D. Di che qualità è la Nuova Spagna ^ 
altamente data il Meffico , dove nafce il 
piò perfetto cacao , e che per capitale 
Meffico? 

R. Quefto è il piìi bello ed il miglior 
paefe dell' America . Ha molte miniare d' ar- 
gento, e qualcheduna d*oro. 

IV. l\ Re di Spagna vi ha un Viceré per 
il Meffico e per la Florida Sp^gnuola. 

* D. 
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* D. Ditemi le qualità di Mefficoy Città 
fituata fu un Iago, la cui acqua è falfa, largQ 
cinque leghe, e lungo otto. 

R. La Cittk di Meffico è grande, ricca, e 
bella. Vi fono Chiefe magnifìche , ed una 
Univerfìtà: in fomma quelia è la Città piik 
oonfiderabile di tutta T America. 

America Meridionale. 

Prima la i. Terra ferma veder puoi y , 

Dove al fin approdò l'audace nave: • ^ 
Pofcia il 2. Perà , che il feno ha d'oro grave^ 



6. Piata , e 7. Amazoni , fon pochi i villaggi, 
Barbaro albergo d'uomini felvaggi. 

D. Ditemi le fette parti principali dell^ 
America Meridimak • 

R. I. La contrada detta Terra ferma ; 2. 
il Perà} 3. il ChUii 4. la Magellanica ; 5. 
la contrada della Piata a del Paraguai ; d. 
il Brafihi 7« il paefe delle Amazoni. . 

IV. Il nome di Terra ferina è ftat<> dato 
a quefto paefe, perchè queft' è il primo luo- 
go di terra ferma in America, dove difcele 
Crirtofofo Coipmbo, che la fcoprì nel ter- 
TO viaggio,. eh* egli fece. I quattro Go- 
verni principali di Terra ferma fono quelli 
1. di Panamà; 2. di Carfagena ; 3. della 
Gufana o Nuova Andalusia ; 4. della Nuova 
Granata ; la cui capitale Santa Fè de Bogoita 
lo è anche di tutto il paefe di Terra ferma . 

IIL D. Perchè gli Spagnuoli portano a 
Sanamà Toro dei paefe? 
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. R. Perchè non vi ha, che una lingua di 
terra , o fia iftmo per andare a Porrobeilo^ 
ficuato fui mare del Nord , nei qjaal Porto 
& ne fa rimbarco per la Spagna. 

Cartagem detta V Indiana ^ fituata al 

mezzodì del golfo dei MeflicOf pigliò il fuo 
nome dalla fomiglianza del Tuo Porto con 
quella* di Cartagena in Ifpagna. 

* D. Cofa fa la ricchezza del Cantone ^ 
dov* è Cartagena? 

R. Vi *fi trova oro ^ (ineraldi ^ e balfamo 
eccellente • 

ly. La GufÉiM o Nuova jindaluxia nonr è 
tntta della Spagna. Lungo le code maritti- 
' me i .Francefi e gli Olaodefi vi hanno di'- 
verfi piccioli fiabilimenti • Ella non è per 
anche tutta conofciuta. L'Ifola di Cafcnna^^ 
la qnal è vicina al coatioeiite , appartiene 
alla Francia. 

UL D. Da chi fia fcoperto ii Perà , paefe 
riguardato come la forgente delle ricchezze 
dei Re di Spagna? 

Da Francefco Pizzaro , che lo fcoprì , 
e lo Gonquiftò fotto V Impero di Carlo V. nei 
1533.9 profiiQindo- della di fcordia de' due 
. Fratelli , che avevano d^rittp.ful trono di 
quello Stato. 

UL D. E' egli fertile il territorio del Pc* 
ràf pieno di miniere d*oro e d'argento? 

R. Sulle montagne è fecce , ma nelle 
valli è fertile! e bagnato da molti pÌGCÌ<^ 
fiumi 

* D. La Montagna di Potosìf dove ii trek 

va 
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va la piii ricca miniera del Perù) è ella ia 
un buon territorio? 

R. Quattro leghe air intorno il paefe è 
Aerile , e ripieno di mulini a vento per raf- 
finar Toro, ove lavorano 20000. Negri 
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me era comune Toro? * 

R. I vali delle cubine erano di queAo me^ 
tajlo , e le cafe n* erano copèrte . 

IV. II paefe aveva prima i iuoi Re^ chia« 
tnatt Incas^ ereditari da di trecento anni 
addietro. Quelli rifìedevano a Cufco. Oggi 
gli abitanti fono quafi tutti Criftiani • 

D. Che titolo ha Limay Citta capitale 
del Perii , le cui . ftrade fon d' una larghezza 
eguale, e le cafe fu una mededma linea 
dritta y col fuo acquedotto ciafcheduna ì 

R»* Lima i Aroivefcovato^ Uoiverittk) é 
luogo della refidenza del Viceré. Ha una 
Corte fuperiore , e tre Collegi di Gefuiti • 
\ V» Ijq caf& hanno un piano folo: i tetti 
(bn coperti di tele dipinge j il che bada ^ 
perchè quivi mai non piove. 

JIL D«. Di chi è il Chili j paefe fertile i 
dove fi trova Toro ti più puro, e vi fond 
montoni sì ^randi^ e forti ^ che fervono ài 
vettura ì 

, • R. E'' quafi intieramente degli Spagnuoli , 
ed ha S. Jago Vefcovato per capitale» Quivi 
dimora il Governatore > che dipende dal Vi- 
9Pffè del Perii* 

' ♦ D. Da quali montagne è traverfato il- 

N 4 R. Dalle 
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R. Dti\h\/iìidesj le più alte del mondo • 

^ IF. La Magellanica è piena di montagne • 
Chiamafi così ^ perchè fu fcoperta da Ma- 
gellano Portogheie ptl Re di Spagna. Gli 
abitanti 9 detti Patagonia fono d'una liraoc* 
dinaria grandena , avcndò, per quanto ne 
dicono, otto piedi d'altezza» Qucli' è un 
paefe ébeddilfimo , e poco noto, e dove non 
v' è alcuna Colonia d' Europei . Si dice, che 
i popoli vivano nelle capanne : ma ciò ^ che 
fe ne rapporta, è poco certo. 

///• D. Quali fono le Città della Piata ^ 
^]t rimente Paraguai\ o Paefe del Rio de la 
Piata j il qual è degli Spagnuoli da qualche 
anno in qua 5 che ne hanno fcacciati i Por- 
toghefi? 

R. La Capitale è V Affuwùane ; poi Santa 
FrVefcovato, c Buenos Aj/resj Città forte 
c mercantile. 

V. il Governatore del paefe fubordinato 
al Viceré del Perù rifiede all' Jffunzione. Il 
Paraguai propriamente detto è la parte oriear 
tale di quefta contrada. 
: * D« Di cl^i è il Brafile^ che ba per*M« 
pìtale S. Salvatore^ Arcivefcovato , e fog— 
giorno d'un Viceré? 

R. Egli è de' Portoghefi , che lo fcopri- 
rono nel 1510. L'aria vi è fana. 

* D, Di. che legno utile per la tintura 
quivi fono piene alcune forefte ? 

R. Del legno brafile molta Uimato, che 
ha dato il nome al paefe 9 e che anche chia*- 
* ma£i verzino • 

V.V in- 
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V. L' interno del paefe finora è poco no« 
to • I popoli quivi fono crudeli 9 ed i loro 
nomi bizzarri : Margafats , Topinamboux ec« 

* D. Dov' è fituato il paefe delle Amazoni? 

R. Lungo il fiume di quefto nome: il re-* 
fio è incognito. Vi fono delle abitazioni 
dette Villaggi deW oro . Gli abitanti fonp cru« 
deli, feroci , mangiano gli nomini^ e noa 
hanno legge , nè Religione . . 

Isole dell' AMEaiCAt 

Azore^ 2. T^ra Nuova ^ e le maggiori 

Antille: La Martinica fi vede 
Neil' 4. Antille chiamate le minori . • 

D. Quali fono le tre ^arti principali dell' 

Ifole deir Anìerica? 

R* Le Azffre o Terzere» air oriente del 
Canada ^ dal quale fono lontane circa 40. 
gradi : 2. T^rr^ Nuova al nord-eft dei Canadà 
vicino al continente detto Laborador: 3. le 
Ifole Antille nel golfo del Melfico. 

IV. Le Azere o Terzere fono de* Porto^ 
ghefi : Terzera dà il fuo nome alle altre : 
Angra^ VefcovatO) xC é la capitale ii 
' * D*. Che pefca confiderabile fi fa alP Tfo- 
là di Terra Nuova ^ particolarmente verfo ii 
luogo detto il Gran Banco? 

R. Lungo quelle colie fi fa la più gran 
)>efca di merluzzi , eh' è un importanti (funo 
commercio . * * ' 

IV. Queft' Ifola fu ceduta da' Francefi 
agP Inglefi nel 1714.; ma eoa rìfervarfi il 
éiritto della pefcagione. 

N5 W.l\ 
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IVi lì Gran Banco è un terreno faflbfo 
ed arcaofo air oriente della Terra Nuova f 
ed ha in circa dugento leghe di lunghezza • 

UL D. Quali fono le quattro grand' Ifo- 
le Stille al nord-ouefl delie picciole? 
• R. I. Cuba; 2. Giainaicas 3. Domina 
go ; 4. PoYtoricco* ^ ' 

D. In quale delle Atktille fi trovano in 
abbondanza i Pappagalli ? 

R. Neir Ifola di Cuba, eh' è degli Spa^ 
gnuoli, la cui capitale è V Avana o San Crì^ 
ftoforo. Quivi effi approdano tornando dall' 
America; e quindi portano il tabacco, det- 
to tabacco di Spagna 9 e le piti belle tarta« 
rughe • ^ 

Al fuo mezzodì fono le picciole Ifo- 
le dette Giardini- della Reina • 

Vi fi trovano tartarughe marine, che por- 
tano fuUe fcaglie loro fino a cinque uomi« 
ni j e camminano portandoli • 

IF. Al fuo nord fono le Ifole Lucajes abi<» 
tate dai Selvaggi , fulle quali gì' Inglefi pre« 
tendono aver diritto • 

V. La Giamaiea è degF Inglefi , ehe la 
tolfero agli Spagnuoli nel 1664. San/ago de 
la Vega n' è la capitale. 

* D. Di chi è S. Domingo^ la pih grande 
delle Antille > e che ha da 400. leghe di 
giro?^ 

R. La piìi gran parte è degli Spagnuoli ^ 
td ha per capitale S. Domingo: il refto d 
de' Francefi. 

IV. Produce molto zucchero e zenzero « 

Gli 
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Gli animali quadrupedi , che d' Europa vi fi 
fono portati 9 moltiplicano affai 9 e vi hanno 
quaQ dillrutte le altre fpecie d/aninaali.; 

D. Che - rplendope gettino gli occhi 
d'uno fcarafaggio, che vi fi trova? 

R. Una luce $ì viva^ che, a quel che di- 
cono, batta per leggere, e fcrivere la notte* 

IF. V Ifola di P ortoricco è degli Spagn no- 
li . Ha un Porto ^ dove i più gran vafcelli 
fono ficuri. La capitale è .S*. Giovanni • Pro* 
duce della caffia^ del Mnwro ec. . . 

* D. A chi appartengono le Picciole An^ 
tilU^ che producono comunemente zucche^ 
ro, tabacco 9 cotone ^ e diverfì frutti parti* 
colari ì 

R< QueAe Ifole y dette anche Caribe , ap- 
partengoQo a diverfe unioni • I Francefi ne 
hanno moke^ e. in particolare la Martinica. 

IV. Hanno ancora Marigalante ^ la Defi^ 
rada^ la Grenada^ la Guadalupa^ S. Lucia • 
CV Inglefi haono V Anguilla , la Barbada y 
la Barbuda , Jintigoa y Tabago , Mont ferrai f 
e S. Crijiofara ceduto ad efli d^lla Francia 
uel trattato d' Utrech . Gli Spagnuoli la Tri^ 
nità e la Margherita . Gli Qlandefi hanno Cu^ 
racao con un buon Porto, ed una forte Cit^ 
tadeila. Gli Sveveii hanno tolto a' Da- 
ncfi r Ifola di San Tommafo . S. Martino è 
fiato de' Franccii e degli Olandefi. La D(^- 
minica , S. Vincenzo , ed altre fono tettate ai 
Caribi naturali del paefe, che vi fono ttati 

trafportatt dalle altre Antille. 

N 6 Fiumi 
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Fiumi D£LL'AM£aiCA| 

II decantaro già Mijfijfipìf 
Che nuii'dtró in grandezza ha fiume uguale t 
Neil' America egli i Settentrionale, 

. Col fiume 2. San Lorenzo* Al mezzodì 
E' il fiume 5. delP Amazonij ed il ^. JRjo^ 
Ch^ dair argento il Tuo nome fortio • 

D. Quali fono i quattro principali fiumi 

dell* America? 

R. II Mijfi(fipì e. il fiume Lorenzo a 
fettentrione : quello delle Jlmazoni e la Pia-- • 
ta^ detto il fiume d'argento, a mezzodì. 

IV. II Miffiffìp) I. ha la fua forgente alP" 
occidente del Canada ; 2. bagna il paefe 
degP lUinefi e la Florida; ^. entra nel golfo 
del Meflìco in un paefe bello e fertile. 

IV. D. Perchè t Francefi hanno fabbricati , 
de' Forti verfo l'imboccatura, ed a' con- 
torni di quello fiume? 

R. Per fondarvi ftabilimentUconfiderabili ^ 
e particolarmente una Città, detta Nuovo 
Orleans y c^pittàìc della- vada contrada, chì^ 
mata Luigìam. 

IV lì fiume S. Lorenzo u nafce verfo 9lU 
cuni laghi al (ud-oueft del Canadà; 2. ba- 
>gptoa Montreal e Quebec y i 3. ha la Aia im^^ 
boccàtura ne4 mare del nord • 

IV: II. fiume delle Jlmazoni i. nafce nel 
Perà ; 2. bagna il paefe, delle Amazoni*^ for« 
mando nel fuo corfo tre grand' Ifolè, come 
quella de' Topinambui ec. ; ^. ha la fua im« 
boccàtura larga 50* o 6o. leghe nel mare 

orien- 
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orientale ^ avendo ricevuto molti gran fiu- 
mi , che hanno quattro o cinquecento leghe 
di corfo.. 

V. Il fiume o Rio della Piata ^ che vuol 
dire Fiume Argento ^ perchè nei linguag^ 
gio Spagnuolo Piata figiiifica Argento ^ i. ha 
la fua forgente verfo il lago Xara jes ; 2. ba« 
gna il paefe della Piata ^ 3. mette nel ma** 
re- del fud*. 



Paeji nuovamente fcoperti y e poco 
fìotiy che non fono determinati 
ad alcuna delle quattro 
patti del mondo. 

^Pria la i. T^rr^ del Fuoco ^ e la 2V Zelanda 
Trovi 9 e r#^. Ifole ancor di Sajbmont. 

1 4. Neri^e 5. Diemem^ó. Teco appo '1 Giappone ; 
' 7*^pifzèerg^poi S^Nuova Zembla^t ^Sjtoenlanda. 

X>. ./^Uati fono t nove Paefi uUtmamente 

fcoperti , (laccati dalle quattro al- 
tre parti del mondo? 

R. La !• Terra del Fuoco al fud delT Ame- 
rica; 2. la Nuova^Zelanda al Tuo fud-ouell} 
3* le Ifole di Salomone all' occidenti del Perù ; 
4« la Terra de* Pnpoux all' eft delle Ifole Mo- 
lucche in Afia ; 5. la Terra di Diemens al fud 
delle Molucche; 6. la Terra di Teco al nord 
del Giappone f. ai quale è unita : poi verfo 
il polo Artico^ 7* il Groenland zi nord del 

Cana* 
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Canada; 8. al fuo oriente Spitzhcrg; àir 
oriente di Spitzberg, ed al nord della Tarr 
taria Mofcovita è 9. la Nuova Zembla. . 

V. La Terra del Fuoco all' eftremicà me- 
ridiotiak dell* America n' è feparata dallo 
ilretto di Magellano: appena (e ne conofcor 
no le code • Gli abitanti vanno nudi ben-- 
chè fia freddo molto il paefe, effendo ai 52* 
gradi di latitudine meridionale • AIT oriente 
di quefta è lo ftretto del Maire , P Ifola degli 
Stati 9 ed altre Terre o Ifole vedute ^ ma 
non già penetrate. 

V. La Nuova Zelanda fu fcoperta dagli 
Olandefì ver(b il 1554. Quefta è verfo il (85. 
grado di longitudine e 40. di latitudine me« 
ridionaie* Non fi fa^ Xe fia o no uu con- 
tinente • 

V. Le IfoU dì Salomone alP occidente del. 
Ferii (bno grandi , ed in gran numera, ver«« 
fo il 240. grado di longitudine ed il io. di 
latitudine meridionale • V aria v' è dolce ^ 
e '1 territorio fertile . 

V. Verfo il fud orientale dell' Afia fona 
i Fapom e *1 Diemens . La Terra de^ Papoux^ 
che vuol dir di' W^grif è fotto la linea 4 - 
Ci2^, che fe ne racconta , è molto incerto. 
FarCf che fia uno fieffo pge& colla Nuova 
Guinea» Alcuni li diftinguono. Si dice , che 
gli abitaotr fiano fegnalati in valore e in fe« 
deità. 

Fra i Papoux , e '1 Diemens fono le 
. terre ultimamente fcoperte^ dette la Nuov^ 
Guinea, ai 150. grado di longitudine e a due 

di 
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di latitudine meridionale i la Carpentarià al 
fuo mezzodì verfo il 15. grado di latitudine 
meridionale ; la Nuova Olanda è al mezzodì 
dcìV una e dell' altra verfo il 20. grado di 
latitudine meridionale • Quefti tre paefi fono 
tra il 130. e 160. grado di longitudine • 

* D. Che abiti e che armi portano gli 
abitanti della Nuova Olanda j che non haii* 
no barba , che aprono gli occhi folamente 
per metà , e mancano di due denti nella ma« 
(cella fuperiore? 

R. I loro abiti fono d'una fcorza d'albero . 
e di foglie : le loro armi fono fpade e lancie 
di legno; non hanno nè cafe, nè barche • 

V. Vivono a truppe mifchiati infiemei e 
cibanfì di piccioli pefci^ di lumache ^ e di 
oilriche • 

' V* Non fi fa bene , fe il Diemmt fia un* 
afola, o un continente. Egli è al 160. gra« 
do di longitudine ed ai 40. di latitudine me* 

ridionale • 

V. I cinque paefi , de' quali or parlato ab- 
biamo, fono nella parte meridionale la pilIT 
lontana dal fettentrione • Poi verfo il nord 
fono gli altri paefì ultimamente fcopertii 
come la Tetra 4/ l^jfo o Teco • 

* D* Com* i umta ai Giappone da tra^ 
montana la Terra di Jejfo , apprelfo la quale 
il ritrovano ofiriche lunghe circa tre braccia ? 

K. Vi è unita per luoghi inacceffibili a 
cagione de' precipizi e £a(fi fcofcefi : il che 
ha tolto a' Giapponefi il poter ifcoprire T e- 
ilenfiooc di quefto paefe* come volevano. 

r.V^tt- 
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V. VMncontrarono alcuni uomini tutti pe« 

lofi, e da*' quali non poterono ricavar nuU 
la. Vi vanno per piare a trafficar fulte co^ 
fte, avendo il paefe motte pelli. 

Vi Più avanti verfo ii polo Artico, fra il 
^ e P 8o. grado di latitudine ^ fono Gro^n^ 
land verfo il io., Spitzberg verfo il 50. , c , 
la Nu&ua Zem&la verfe il 90. grado di lot»* 
gitudiiie. 

' IF. Croenland o Terraverde è chiamata così 
a cagione delT alga verde, cht vi fi trova 
ftiile code. Alcuni la credono un continente 
attaccato air America'^verfo roueil^ ed alla 
Tartaria yerfo Teli. 

IIL D; Di che qualità fono gli abitanti 
d-el Groenland, che fi veftono di pelli di be- 
ilie t e fi regalano di lardo di balena ? 

R. Sona trmidi , malinconici ,* ecceffiva- 
mente fporehi . JLe zittelle fi fanno htc nel 
volta molti (egni . 

♦ D. Di chi è il Groenland > 

R. La parte (coperta è de' Re di Danimarca » 

^ D. Che fcoperfero gli Olandefi nelP I fo- 
la éi SpifTj^rg nel lé^^. ^ mentre cercavano 
una via per paffar nella Cina per lo mare 
del nord ? . 

R. Non ne videro che le cofte, che fono 
fempre coperte di ghiaccio > eifendo a pìà di 
80. gradi dì latitudine» 

IV. Quivi fi fa la pefca delk balene- mi- 
gltori , dalle quah fi cavano fino a fette bot- 
ti d'olio. Vi fi trovano d§g]i arfi grandi co^ 
me i noftri buoi • 

' ' ! 

V 
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IIL D» Da quale ftretto la Nuova Zem^ 
bla y paefe al nord della Tartaria, è fepara^ 
ta da quella? 

R. Dallo ftretto di IVeigatz. Non fi fa, 
fe fìa un'* ifola ^ o un continente attaccato 
alla Tartaria a levante* 

IV. Gli OlandeQ nel 1^75* circondarono 
il capo^fettentrìonale 9 cercando di nuovo 
una (Irada per andar alla Cina, ma invano. 

V. Gli abitanti fono piccioli , hanno la 
teda groffa, il yifo largo, gli occhi piccto« 

I H, poca barba, i capelli neri, e il colore 
fcuro • 

^ D. Come gli Olandefi , eh* erano di 
quel viaggio, vi paifarono un* invernata fot- 
to una capanna a cagion de* ghiacci ? 

R* Vi fecero continuamente un gran fuo- 
co : e ciò non oftante il tavolato reftò fem- 
pre coperto di ghiaccio* 

W. Eifi provarono una notte di tre me- 
fi, e vilfero non cibandofi che di volpi bian<^ 
che , e di lupi , e di orfi fimilmente bianchi , 
che pigliavano al laccio. 



I PRINCIPALI MARI 
DEL MON DO. 

D. TDEnchè fovente fi parli di mari difFe-. 
XJ renti, in fatti però è ^li un folo^ 

o molti? 

R« A parlar propriamente noa vi ha che 

un 
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un mare folo, poiché tutti i mari iaGcmc 
fono un ammaffo d'acque) che comuoicano 
vicendevolmente* 

* D. Non bifogna egli ibrfe eccettuare il 
mar Caipio^ eh' è neir Afia fra la Pecliay 
Ja Georgia, e la Tartaria^ eh' è come ua 
gran lago feparatp? . • 

' IL Molti credono eh' egli comunichi fora- 
to terra col goUb Perfico ; perchè fi vedono ' 
in queflo golfo foglie d' alberi , «che aoa 
nafcoao fé non fui mar Cafpio.- 

IV. Tutti gli altri mari non fono che il 
medefimo mare 9 il quale prende nomi dÌ!«. 
verfi, e fovente quello del paefe, che bagna. 

J^. Nella parte pii^ fettentriopale d' Euro.» * 
pa il mare fi chiama mare Gelato , che fra 
la Lapponia e la Nuova Zembla fa due golfi ^ 
i'xmo occidentale chiamato mar Bianco , l'ai*»' 
tro orientale, eh' è al mezzodì «della Nuova 
Zembla , e che io chiamo per quefto il golfo 

di Zembla . • ^ 

( .Air altezza e all' occidente della Nor- 
vegia v'è il mare del Nordy che nella Sveziai 
forma tre golfi : il più fettentrionale fi chia* 
ma golfo diBotnia^ l'altro golfo di Finlandia y 
il ^erzo golfo di Kig4., 

IV. Il golfo tra la Svezia , la Danimarca , 
la Germania ^ e la Polonia, fi chiama mar 
Baltico . 

IV. Lungo le code d' Alemagna chiamafi 
il mar £ Alemagna : un golfo in Olanda fi 
' <^Ci\zxmZuider%ee : fra T Inghilterra e la Fran« 
4ìia fi chiama la Manicai all' occidente dell' 

Europa 
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Europft r Oceano : zi nord-eft dell* America il 
mare del Nord : al Tuo fud-oue(l il mare del Sud • 

Fra r Italia e la Turchia Europea 
ced il golfo di Venezia : fra la Calabria e 
rifola di Corfu il mare Jonso. 

W. Fra la Grecia e la Natòlia V jfrcìpe^ 
lago : fra la Romania ed una parte della Na- 
tolisr di 6. o 7* leghe di lunjgheiza in circa il 
mar di Marmora ^ anticamente Propontide: 
quefio mare è come chii^fo da due ftretti i 
V uno a mezzodì chiamato firetto di Gallipoli 
o de^ Dardanelli 9 a cagione di due Forti ^ 
chiamati Dardanelli 9 che fono 1' uno dalla 
parte dell' Afia e T altro da quella dell' Eu*'' : 
ropa • Lo ftretto ^ cV è al nord del mar di 
Marmora ^ (i chiama (Iretto di Cóftantinopoli « 

IV. li mare fra la Natòlia, la Turchia. £u« 
ropea^ e la picciola Tartaria fì chiama mar 
jNefo o Ponto Enfino** fra la picciola Tarta* 
Tia e la Circaffia | Palude Mcotide o mar 
delle Zabacche. 

IV. lì grati golfo fra T Africa e T Arabia 
fi chiama mar Rojfo: fra l'Arabia e la Per- 
fia golfo Perfieo: Tra la Penifola orientale e 
la Penifola occidentale delle Indie ^ golfo di 
Bengala. Il gran mare al mezzodì 4^ÌV In^ 
die chiamati mare delle Indie. 

l^OMI E SITUAZIONI De' PIU^ 
CONSIDEHABILI STRETTI. 

IV. 1. Lo ftretto di ^/fiff« congiunge 

il mar di Mofcovia al golfo della Nuova 
Zembla • 

> Il 
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2, II Sund è fra la Svezia e T Ifola , dov' è 
Copenaghen in Danimarca» 

3. Il canale o pafìTo di Calais congiung^e 
ia Manica al mare d'Olanda. 

• 4. Lo ftretto di Gibittma unifce TOcea-*^ 
no col Mediterraneo • 

5* Lo (Vretto di Gallipoli congmnge T Ar- 
cipelago al mar di Marmora . 

6. Lo ftretto di Coflaminopoli unifce ti mar 
dì Marmora a! mar Nero . 

7« Lo (fretto di Crìjfa congiunge il mar 
Nero al?a Pahide Meotide« 

8. Lo (Vretto di Babelman lel congiunge 
il mar Roflb col mare di Perfia. 

9. Lo flretto della Sond(t è fra T'IfoIa di 
Giava e qaeUa di Sumatra in Afia. 

10. Il Tejfon fra la Terra di Jefifo e la 
Tartaria ^ 

tu Lo flretto dt Magelìam è fra F Ame- 
bica al fud e la Terra del Fuoco. 

12. Lo iireita di Davis e Òl Hudfim fona 
al nord deir America: il primo fra il Gro« 
cnland ed «na Terra al fuo mezzodì ; il fe« 
condo fra quefta Terra ed il Laborador, pac-» 
fe felvaggioy e quali fconofciuto^ dove tutta* 
via i Francesi e gì' Inglefi kanno alcuni Forti » 
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MENTALE. 

!• "Y* A Geografia mentale è ai piano ^ 
I che poffiamo farci * nella mente ^ 

^ della fìcuazione di alcuni paefi dei 
mondo, indipendencemeoce dalle Carie Geo» 
grafiche , e dagli altri foccorfi , che per mcT- 
xo degli occhi diriggono le cognizioni dello 
fpirito • 

2. Non folamente quefia dirigge gli occhi 
ibpra le Carte ^ ma ancora regola le Carte* 
fteflfe ; poiché quette non fono fatte che per 
mezzo delia cognizione, che fi ha di diverfi 
paefi. Così l'imparare la Geografia mentale 
è imparar in qualche modo l' elTenziale delia 
Geografia. 

• 3. Coflfiderando quefie prerogative della 
G^grafia iMntale, ficcome è poco in ufo^ 
vi farà forfè , chi ne crederà la pratica molto 
difificile« Ma ciò) eh' io ne dirò, chiarirà 
ben del contrario • 

* 4« Volgendo gli occhi fopra una Carta di 
Geografia regolare, queda fi vede divifa in 
diverfi quadraci , che fi vanno rifiringendo 
a mifura che fi vanno avvicinando af due* 
Poli oppodi Artico e Antartico. 

5< Quefii quadrati fi formano da linee 
tirate le une da un Polo air altro, dall' 

alto 
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alto al baflb, dette Meridiane j le altre ti- 
rate da finidra a deftra tutto air intorno-' 
del Globo, dette PataUele: le prime e le 
feconde fono contralfegnate ciafcheduna di 
un nomerò particolare air eftrepiitì, fuor«- 
chè óc* Mappamondi , ove i numeri de' Mc-^ 
ridiani fi trovano fegnati fui, mezzo delia 
Carta . ' ' ' 

6. OITervate , che la diftanza d' un Meri- 
diano dair altro fa cib, che fi chiama Gra^ 
da di longitudine i e che la di danza d' uit 
Parallelo dair altro fi chiama Grado di lati^ 
tudine. II primo Meridiano è (quello che 
palTa fopra Vi/ola del Fmo^ la più occidenti 
tale delie Canarie , e Ik comincia il primo 
grado di longitudine » Quedi gradi di lon- 
gitudine fi contano dal primo Meridiana 
d'occidente in oriente air intorno del Glo- 
bo deUa Terra , al finmero dt 3 do. , per^ 
chè occupano tutto il circolo della Terra 9 
ed ogni Circolo fi vuol dividere in 360; 
partii II primo Parallelo comincia dall' 
Equatore ( ch^ è una linea nel mezzo del 
Globo, egualmente lontana dappertutto dal 
iìettentrsone e dal mezzodì ) , e là appunto 
comincia il primo grado di Latitudine^ I 
gradi di latitudine fi contano cosi dair* 
Equatore fino al Polo Settentrioiiale da 
una parte ( e quefta chiamali Latitudine Set-^ 
ientTtmde ) e dallV altra parte fino al Polo 
Meridionale ( e qucfta chiamafi Latitudine 
Meridionale )• Dall' una e dàll' altra parte 
vi fono 90. gradi , ^ perchè iair Equatore 

fino ' 
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fino ali' uno di quelli due Poli vi è il 
quarto d'un circolo, e il quarto di 360. 
parti d'iia cixxolo è 90. Vedi il Trattata 
4eila Sfera. 

y. Come i quadrati fatti dai Meridiani e 
dai Paralleli hanno poca eftenfione, quando 
ù fa, in che quadrato è (ituata una Città | 
li conofce la fua vera fituazione 9 e fi trova 
fubito falla Carta • 

8. Per quefto bitbgaa ofiervare , che ogni 
quadrato è formato da due Meridiani^ T un 
de' quali è coutraflTegnato di numero inino^ 
re che T altro. Così è ancora dei due Pa^ 
rallelj.. lo chiamerb il Meridiano e .il Faral^ 
lelo fegnaco col minor ntimeco in un qua-. 

dr^to, Linee determinanti. 

9« Cosi, indicando i fegiii delle due linee 
determinanti, indicherò tutto il quadrato. 
Ora queQi fegni.o numeri fono efpreflri nella 
Tavola Alfabetica^ che qui aggiungo per que«» 
ilo eifctco , dove il primo niuiiero concraf*- 
fegna il Meridiano determinarne ^ ed il'fécon* 

do il Parallelo determinante . 

é 10»^ Suppollo dunque che io voglia trova* 
re fopra una Carta dell' Italia una Città, 
di cui non fo la. fituazione ^ per efempio 
Mantova , io vado a cercarla nella Tavo« 
la , dove io trovo Mantova CQntrLinignaia 
28a 45.. Quefto vuol dire che il Meridiano 

determinante è 28. il Parallelo determinante è 

45*. Pppo quefto io metto il dito d' una ma^ 
no fopra il Meridiano 28. , e un dito dell' 
altra oiano fopra il Parallelo 45.^ poi avvi- 
cinando 
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cinando Tun dito all' altro lungo quefte due 
linee fino al luogo ^ dove fi tagliano, io tro- 
vo in quefto luogo il quadrato ^ che io cer« 
cava, e in qucfio quadrato la Città propofia 
di Mantova. 

II. Nelle Carte, In cui in picciolo fpa- 
zio è rapprc Tentata grand' efienfione di pae« 
fe , i numeri noa procedono d' unità in uni« 
tà I come i. 2. 5. 4. ec. , ma di 5. in 5. , co* 
tne 5. IO. 15* 20., oppure anche di io. in 
IO., come IO. 20. 30.40. 50. ec. Il che non 
altera la pratica per ritrovare i quadrati ; 
poiché i loro numeri di cinque in cinque 9 
o di dieci in dieci producono V ifiefib eflfct* 
to, che quelli unità in unità. 

iz. Per trovar dunque fubito la fituazio- 
oe de' paefi , balla voltar gli occhi fulla Ta- 
vola, che io aggiugnerb, del nome de' Pae- 
fi ) delle Città , de' Fiumi ec. con le linee 
determinanti , che formano i gradi di longi* 
tudine e di latitudine afiegnati dall' Accade^ 
mia delle Scienze di Parigi • 

i^. Quando fi vuol trovare full' una del- 
le diciannove piccioie Carte di quefto Va* 
lume la fituazione di qualche luogo, bifo- 
gna . prima diltinguere in qual Carta fi dee 
trovare : il che fi conofcerà per una let- 
tera o duet che fono nella Tavola dopo 
il nome di ciafcuna Città, ò Paefe. Que» 
fie lettere dìfegnanti ciafcuna delle dician- 
nove piccioie Carte fono della feguente oia<* 
niera. 

AF 
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Africa^ 
AL Aknagna^. , ^ 
AM America » , ; 
AS . Afia. I. . . .^v. ( 
9 Gran Bverta^na o 

Inghilterra. < 
» Danimarca e\Sve- 

zia. 

SU £tirò^% . - 

F Francia.. 
SD fiaadra^ 



G Grecia*.* > 

I • 'Iialt»« : 

M Mappamondo • 
Mo Mofcovia^ • 
p Polonia, 
a .Corfo del Reno» 
SI Siria . o Turchia 

. 'Afiaticau i. 
s» iSpagna»' • i 
ss Svizzeri e Sa voja . 
T . Turchia Europea 



* T4. Per meglio profittare ieir ufo di que<» 
fta Tamifty biibgtA faper primieraménte 
Mctidiam ed il Parallelo del paefe dove at*' 
tualmcate fi è; pep cfenipio in Milano.ooi 
ilamo al z6. Meridiano o grado 26. di lofi-^ 
gitudioe 5 ed al 45. Parallelo o- gtsiào 45* 
di latitudine : poi ricordandon di quefta fi- 
tuazione, bifogna paragonarla coni)uelia del 
paefe , che fi troverà nella Tavokr< Per eféui* 
pio trovando Rotna contraffegnata jo. 41.^9 
fi verrà a conokere ^ .che Raàia«faa4. gradi 
di longitudine piti di Milano , che ne ha 
2&. folameot^i ^ Roma ha 4. .gradi di 
latitudine meno di Milano, che ne ha 45. ^ 
a< così .deh>rcfìo • Il che darà «afitafibiiiiiea- 
le la pratica della Geografia iMntalev 

.15... Per quefto mezzo, fi pu6 conofcere^ 
quaate leghe vi fono da un paefe ad un al- 
tro. Non vi bifogna per quello che una fola' 

«ifl«ffioite>'jCÌQè| che lo fòazio fra i iWit^- 

^ O Idi 
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leli è di 25. leghe Francefi, ciafeheduiia deU 
le quali corcìfpojàde .a qualche coTa meno di 
tre miglia conbmi dUUlia, ^Jo fpmo frai i 
Mcùdiani del nùmero di leghe , xhe io accen^ 
nerò. OxàJliAéà rivendo 41. gradi di lati uh» 
dine, e Copenaghen 5 5, , ^^•1<^W differenza 
fajrà di gradi 14^, che volendo ciafched uno 
^5 • . leghe { faranno 3 5 . leghe^di «dilhutóa da; 
Koma ^ .Copébaghen : . . i 

Lo fpazio- fìrarfi Meridiani o gradi- dt^lotf^ 
gitudine va Tempre diminuendo dall' Equa<^ 
tof€ fino a ciafcuno.dei due Poli nella tna<-- 
niera feguente. 

-.Sotto r Equatore 1! intervallo fra i Meri« 
dtani'Tè'^i 2^5/t]eg)i£r, Dopo. l'E^intDK la 
differenza de IT intervallo de' Meridiani noa 
è molioi fenfibitc itnó oc grado * di"Iatf4 
ttrdine^ dove quello intetivallo è di 2Z* lé« 

ghe in cirea. < ^ 

AI :;o. grado di latitudine T intervallo è 
. di 2i«'ieghe . ^ * ì * * \ * 

• Ab 40V grader di s8«:léglie« • /' ^ • 
Al .5.o« gcada di 15» leghe; ^ > - * 1 

• - Ai 60. grado di 12. leghe « * 

Al 70. grado di 9. leghe». ' . 

,Al-8o* grado di . 5« leghe* 

Al 90. grado di .0. leghe . 

Cosi Tuum avendo-25. gradi di longitu*^ 
dine, c Piacenza if,^ là loro differenza rit 
longitudine è di gradi 2* Bifora dunque; ve- 
der ibllaTavola pn^cedeitce quafnfie leghe por-^ 
ta ogni grado di longitudine verfo il 44. di 
iatitudiac > -ove .^no- egualpienK' Turino & 
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PÌMinza^: Si troverà,. che a. tale altezza V iti* 
ter vallo, fra due gradi di loagitudiae . è io 
ciwa di diciotto leghe : dunque i cinque gra»* 
di di longitudine dà Turino a Piacenza fa«» 
ranno 36. leghe*. ' 

So i due paefì, de' quali cercafì la didan^ 
za, fono diHerenci e in longitudine e in la-^ 
ticudine , benché in tal cafo la riduzioncr 
del numero dei gradi in numero di leghe 
non ^- pofla farei^si i^fauanteiiie^ xóil lutto 
ciò fi rileva per il rifultato del numero del- 
le leghe in latitudine ed in longitudine, che 
fi* ferk fatto xolle regole precedenti 

16. Per il medefimo mezzo della Geogra- 
fia mentalC'U ai7ràlubit# un^^ltrsf cognizio- 
ne importantiflTima i ed è il trovare la giuda 
relazién&' della hoftra* Geografia -con quella 
di tutti i tempi, non oliante la moltitudi- 
ne de' nomi differenti , che lo (lefTo paefc 
avrà avuto in tempi diverfi ; il che fa per- 
dere sì facilmente e si fpeflb Tidea della ve- 
ra fituaztone. V^r.efempio, -i itonfi Làvi^ 
nium ^ :AuJónia ec. daranno .delle idee con<^ 
fuie! riguardo ad un paefe', che faa preii qu6-' 
Ai diverfi nomi con limiti diverfi, ed in di- 
verfi tempi.» Ma fe «io ib, eh' egli è fitua- 
to al trentun grado di longitudine , ed al 
quacantun. di latitodine, faprò anche pfeci<* 
famtnte , .«lAt qiieficf'^Mf-^pactfè, ^che fò- og- 
gidì i conitoffnt di Napoli. " r '* - 

17. iilcàne vaitt un medefime 'nome 
dato a diverfe Contrade, e così forma un^ 
egual confufione > come il nome Neujlria ^ 

. O 2 che 
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che nelle Storie di Francia è dato ora a 

quel, ch€ oggi chiamafi Normandia^ ed ora 
a tutta la patte ideila Fraacìa^ che non era 
del Regno d' Auftrafia . Quefti termini, ambi- 
gui non confonderanno, chi avrà Tufo. delia 
Geografi* mettfaie, puriihè ben ìftruito 
de' gcadii di longitudine e di latitudine .d'o-^ 
gni paefe-* r i * * 

I 

■ 

i*— ■ Il li «^i^piip— 11— ^^WP 

• • - 

: • .-'A V : V 1 S'-O-;'- 

PER. LA TAVOLA SEGUENTE . 

m 

jL. Ella può ferv ire di Dizionario Geogra^ 
fico Italiano e Latino, effendo pofti i nomi 
Laiiai de' Paefi più. noti dopo i nomi Ita* 
Iìmì; Quelli, che- non foné poftijqoi^ (bue 
i ,medefimi neir una e neir. ^itra lingua , 
fiè^rckè nelk fdrmiQaeione; e cosi non han- 
no bifogno d'ediere indicati, eflendo arbi- 
traria la loro t^rpiioazionCé 

2:« Le cifre Oi numeri podi al nome de^ 
Fiuiw» fegoaiia d'qrdioario la loro imboc- 
^ CUMT» ; e i numeri i pofti allo Regioni .o . ai 
Alari, indicano qualche luogo principale in 
^AielU , onde facilmente fi piU» dedurre il ce- 
fb d^lla lorQ eftenlioAe* * • . « . 

f ... . • • - 

TA- 



TAVOLA, 

CÌ€ farvc per fa Geografia, tentale ^ e per tro^ 
: vateii nomi Italiani e Latini Paefi fui* 
le Carte Geografiche . // primo numero indi^ 
\ ca ia longitudine ^ feeondo la latitudine » 
• Qualche volta fi troverà in fine dopo i nu'^ 
meri fegnato mer. , che denota il paefe effc^ 
re di là dalla Linea Efe^inaziaU in Latitu^^ 
dine Meridionale . Le lettere mafufcoline poi 
. indieam^ .aleaina^dellekdpaiamiovt Carte y fi§^ 
come è indicato alla pag. 313» 
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,S. Giovanni di Mauricnna ss Fanum S.Joan" 

nis in Mauriana 24 45 

S. Jago am Fanum SanBi Jacobl '^10 J2 m^r. 
S. Maiò F Fanum S. Maclovii IJ. 48 
S. Michele am Fanum S. Michaells 274 21. 
S. Omer fd Audomaropolis 19 50' 

S. Paolo de Leon' f Fanum Pauli Leonia 

ni 1 ì 48 

P 5 S, Sal> 
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S« Salvatore am Fanum SanSi Salvat^k 345 
14 mer. 

S. Vincenzo SP Portus S. Vincent ii 9 
Vincenzo am InfuU Sm^Vnuntii S39 

25 mcr. t » • 

Saraio.T Sarafum ' ' ^7. 44 

Saragoza sp Cafaraugujla 17 41 

Sarbr^ck r Sarapons 24 49 

Sardegna i Sardinia 27 39 

Sarelovis f «f^rii Ludovici : 24. 49 

&rlai ^ Sarlatum 18 . 44 

Sas-de-Gand fd Saffa - 2i 51 

Saflbivia al Saxoni^, . 3^ 5^ 

Saverna r Taberna 25 48 

Saumur f Salmurinm . .. 17 47 

Savoia;! Saèmmdia 23 45 

Sa vona I Savona 26 44 

$caffufa ss Seaplmfia 26 47 

Scania d Scania ' 30 5.^ 

Schanon r Scena ^ Semtus . * 7 

Schelda fd Scaldis . 21 51 

Schelefiat r Sdadifiadium ^ 45 . 48 

Schut 5 Cituorum Infula 35 48 

Scozia B Scotia ^3 55 

Sedan f Sedanum 22 49 

Seez F Sagium 17 48, 

Segedin t Segedinu» 3^ 45 

Sego V i a s p Segovia 14 4 1 

Senna f Sequana 17 49^ 

Scns Senones -21 48 

Servia-T Servia 39 44 

Stani As Regftum Siamcnfi .119 14 

Skilìa 1 ' ■ 3* ' 37 

Siena 
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Slena l Sena 25 45 

Simraeren R PrafeElura Simmerenfis 24 42 

Sinai SI Sina * 52 ?5 

Sion Sedenum : 25 4<$ 

Siria, Turchia in Afia AS Syria 55 
Siviglia SP Hi/pai is ^ ^31 

Skenk fd ♦ 2^ 51 

Slefia AL Silefia i . .15 • S2 

Smirpe g Smirna 45 5^ 

Smolensko mo « ^ • • ' li 

SQfia , T Sophia " * . r42 42 

Soilfons F jfugujla Sucffonumi 20 45 

Solcare ss Solodurum . • ^^'^^ ' 47 
Sonda as Iow^^ tJ4 ^ 

Sorlingbe B Silurum InfuU Ji, 5^ 

Spagna EU Hi/pania - /■ i^. 40 
Sparta , Mifiira o Sparta ^ Lacedìemon 40 

Spira f)^ i'/^/V^ ^ 2^ 4^ 

Spitzberg eu Spìtzberga , 40 8a 

Spoleto 1 Spoletum • ' ' . « ^ i • 4^^ 

Squillaee 4,S'ry//ir^«»i . . 34 i?" 

StafFord b Staffar dia , : ?J 5^' 

Steiin AL Stetinum 1^ 11 

Stiria AL Irm/x ^ 32 47 

Stokolm D Holmiay Siacholmìa ^5: 58^ 

Strasburgo R Argentoratum . 25 4* 

St^utgard al Stutgardia . , 2(i' 4* 

Sudermania D j. , '..-3^ 5/ 

Sveonia D Sveonìa ù 3^ 59^ 

S^U5S AP Suefia • (5^ 
S ve via AL Suevia . v • ^ 4* 

Svezia EU Succia n 3^ ^ 

Svizzeri i Helvctìi ^ , 26. ^ 

I P 5 Suma- 
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Stimatra as • - lioi ^ 

Surate as Surata - - - 90 20 

Sufa I Seguftum • 44 

Switz ss Svitium 2i6 ^ 

* . • * . 1 ««fs*» .«•«I • f * * 



Tago sp T/ijni " .'93* 

Tai ^rTarus - ^' * 12 • 57 

Tamigi B Tamefif^ * ^ < ^8 51 

Tarantifia ss Tara^M/!a ^ 45 

Taranto i Tarentum i ' j^:. 

Tàrba p '^^^Èj^'^ • ' * * : i ' ' *7 4? 
Targovifcò ;nf/ argovifeum • • 43 46 

Tarragona'sp Tarraco * • 19 "41^ 
Tartaria ^s Scyihrd ' ^ " ,\ ' ^^o 45- 
Tavira SP Tavira v \ \ ^ ^ 10 37 
TAurtSMIf fi^toiiiiiìt * • • > ^ - 3» 
Tauro si Taurus 55 37 

Tcméfwar t Tomi - ' - ^ ^ .4* ' 46 
Tferra del Fuoco am Terra Ign/s 501 55 /wm 
Terra di Lavoro 1 Can0fmÌM^Fdhc 32 -4 
TeflTaglia g ThejfaUa ' ^ i 40^ 39 
Tcflel FD Texelia * • ' * i '^2 53 

Tèvcfc: I Tibris i\i \L 4t- 

Thonon ss Tunonium 24 46 

Thom - p Toùrnium * - - ^ - • .i 3^ • 5»» 

Titolo AL T/ro//> Jit 28 

Toledo. SP Toletum s i - {•^9 

ToIoftirF Tolofa '» -i u 1^ 4j 

Torino! i jfugujìa Taurtmtum » * - %5 - 44^ 
T&rtdrfb I Dtftona » 26 44 

Tortofa »p Derfofa ^ 18 40 

T^fcantt 1 Eìruria ^. H . j^g 4^ 
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^oura^i FD TonaciÈM 


20 


j 


TourS F TuTOYlBS 

A v4 B «9 A * «Vf VI0*t-J 




4.7 


^rdhifàndR st TraùMià ' 






Treffiiier f TrecoTiutìt 


14 


48 


Trento ai. TridentuM ^ 










41 


*T*revi*i AL j4upuIÌìz TrevìrùTUM 


: 24 


49 


Tirevélix F TfcvoUiHfi$ 






Trincbar AS 




IO 


Triwòli" AP TriwAis ^ * * 


^J2 




T^rn la T5 TrBCit * . 


• 21 






44. 




Tillle P T*utella * • * 




45 , 


Tunifi AF Tunetum 




35 


Tarcd[mania si Ametiìà mafvt \ 




48 


Tiiringia al Tmingia 


i8 





Vaglia«k>Ud n Vallifohtut» ' • 13 41; 
Vaifort- F Vafto >>•••••• ^ «■ 44. 

Vrfacóhta t Vdaehta . ' . 43 * 45, 
Vaientiene fd Valentiana «^««^^ - «f- 5**1 
Valenza f Valentia . ! 44 

Valenza SP Valentia 17 39 

Valenza i Valentinum Forum «6 44 

V*ilefe;s8 . ' :.a5>-4d^ 

Valtellina ss Vallis-Telma ■ '' . tf 4^, 
Vannés- f Venetia ' ^ » 4 47 . 

Vafadino Grande t Vara^timr' f «4«> 4^ 
V»radÌBo Picciolo t VaxadinHtn ' ;'4o 48^ 

Vtrfavia p Varfovia ' " • 39- 5* 

Vau» 
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Vaudemont a Valdemomium . . * 4^ 

Udine i Utinum , . . • 3^ 4(J 

Venezia i VenetU i39 4J 

Vercelli i VmelU • , :2<J 45 

V^rdua f r^ro^«i?i<ii| ♦aj: 45^ 

Verona i Ffrw^ ?i9 45 

Verfailles F VerfaltiC ^* -^^ *9 « .48 

yibouii; D Viburgum - 45 - «^9 

Vicenza i Viccntia^ ^ . ?9 45 

Vithì.? / , ,%0' 4# 

Vienna%AL Vindobona , 34 4S' 

Vienna, F J7erw;/^ v. . *• .\ * 2»z 4f 

Vigevano i VigUbanum v i^ . 45 

Vigo sp , 42 

Vijna, ? f^teif 44 54: 

Vifapour AS ; 94 . 1^ 

Vifcra AL Viffta^Vifwisjif^^ a$: 53- 

Vifeu SP Vifoncìum v. ..i . j. 'i^Q 4O' 

Viterbo i Viterbium ' 30 42 

Vivìers F Helworum 22 44 

Ukran^a p Ucrariia .,^43 49- 

UUdifil^vìa p Uiéuìi$lavia i ,37. 

Ulma AL Ulma \ 

XJltooja^B Uhoma t'< ^. .,^,:^ \^ t,r.. .9^ 154' 
Umbria 1 Umbria j, jo 42 

Underwald ss Sylvania 25, 4^ 

Ungheria T Paifnqnpi 35 47 

Volga .50 To/?^^ ^ ./,..V.;.^ ^,70 , 47' 

VoJhmia p V6lbsnÌ0 ''^'^,^\\\\ ;> » ^ 44 ja* 

Upfal D Upfalia / ,3^ 

Urbino . 1 Urbmum^ . . ^3.0 45 
Urgcl SP Orgelium ' r ' 19 42' 
Uri SS Umnfts Fagus , 4Ó 

Ufez 
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de' Gradi. ^51 

Ufex P Uferia^ Utica 21 44 

Utrech fd Tra/cSum ad Rhenum zz 5Z 

Weimar AL l^marid '29 51 

Windfor b Vindeforìum, " * \6 54. 

Wirtcmberg al Wirtmiergen/h DuMtits z6 

48 ^ , 

Wirt7burg al Herbipol^ ' £7 49 

Wisbad'n < ' 2$ 50 

Wittcraberga al fVitUmberga ' 30" 51 

Witt T iVihifià 3 j 45 

Wolodotnir mo Volodimerin • ' * do -55 

Worms AL^Vhmatia' isij 49 



-f r 



Yorck fi Eboracum ^53 

> • '< ^^ ^^ - • 



• • 



^airc AF \ j i?f^r# 

Zambre af 40 '5 ^et. 

ZiUiguebar af Zan^uebarìa $5 10 mer. 

Zeland2( fd Zclandim 2ì 51 

Slembla Ea - ' ' 75 

Zug ss Tugium • ' • 26 47 

Zarìgo ss Tigufium - 2lJ- 47 
Zutfen FD Comitatus Zut^banicnjii 23 52 
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TAVOLA 

Nomi Jfiù ordinar} deW antica Geografia f 

Siccome quefta Geografia ferve jQngolarmen*- 

* te aV giovani, ho creduto ben fatto jaddk- 
. tar loro i nomi antichi de' Paefi co* nomi 

* moderni, per poterfi trovar fuUe; Carte 
Oleografiche. I Mafettri farjcbbono cofa 

; i moUfi giovevole a' lorq fcoJairi^ fe fpie? 
gaflIVro quefli nomi antichi a' medefimi , 
e ne faceflero veder la fituazione fopra le 
' Cmp di Geografia» : :.\ . . 

In quejla Tavola og. ^gnifica oggi giorno 0 

r • A . . - - 

AChmntc FiuQi.e.; qg^^^/iofii neir Alba** 
ni.a. - ^ 

^àroceìfgnuni Monti ; og. Monti dilla Chimi^ 
ra neir Albania. • . . 

Adriatico Mare ; og. Golfo Veneto . 

Adrumeto \ og. Mai^^m^^a nel Biledulgerid» 
Alba\ o£. Albano. 
Albione \ og. Ingihiltcrra . 
Alemania \ og. Fràneema t Svevki. 
Allobrogij og. Savoja e Dclfinato. 
Alpheo Fiume; og. Carbone nella Morea. 
Ammoncy luogo, ov' era l'antico e famofo 
Tempio di Giove ^ og« Barca io Africa • 
- ' An^ 
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JtnSrot ; og, Andr^ Ifala vicina a Negropoatc» 
jlnglij antichi abitanti dell' Holfìein . 
jinxuf } *€g«' Terraeina aella Campagna di 

Roma. . • 

^pulia^^og. Puglia ^ • 

graffe ^ Fiume d'Armenia, ove fi dice che 

Tomiri disfaccflfe Giro ; og. Arais . * 
jirbella^ og. luogo nel Diarbek, ove Alef* 

fandro la terza volta vinfe Dario. 
JlrcBdia ; òg. parte della Zaconia al fettfn* 

trione della Morea. 
jSrmenia Maggiore :^ og. Turcomania. 
JÌrmorica ; og. Bretagna Provincia di Francia» 
z/ifiaUnai Qxtik de' Filiftei nella Paleftina^ 

og. non è altro che un Villaggio fotta di 

Joppe. 

jl{f\YÌa\ og. parte del Dìarbek cdella Perfia* 

Athos og.' Monte Santo in Macedonia. 
jt^iantidei & efede che fia og. V America. 
Aufidoj og- Offanto^ Fiume della Puglia* 

Aufonìa\ OQi Italia. 

Azio , Capo della Livadia, ove Augttfto via-^ 
fe Antonio ^ og. Capo Figalo . • * ^ 

•- « • • • ' • • 

BaBilmis ', og. tìòtt >vì 'è piùi fi erede che 

foffe verfo Bagdat . 
Bì^Màit» ; og. i\ Zagittai ovvefo Vsbek , Pro 

vincia ai confini della Pérfia verfo la T«rv 

Baleari Ifole ; o^. Màjtm i'. Mhtirea ^ 

Belgio ) 
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Belgio ; og. la Fiandra • . • 

Bifanzio'^ og, Coflantimpoli . 
Bitinia\ og. BecfangikMÌÌSL Natpliac 
> Boii nelle Gatlie; og. Botbonefe. 
Boti nella Germania } og. la B^^mia « : 
B^orìflpiè Fitlinc4 o%. NÌ€pef. , . , . 
Bosforo Tracio ; og. Stretto di Ggjiantimpoli 

ovvero di Gallipoli. 
Bmagna ; pg. Inghilterra / 

JSmi6ieresi ogt ,Frif$a Qrimah .ovvero 
Frifta^. , 

C ^ ^ ' 
• • • ' . 

Camerti yog.. parte dell' Umbria, yerfo Urr 
bino . 

Campania \ og. Terra di Lavoro . 

Qanney og. luogo fopra TOftuifo nella Pro- 
vincia^di Bàrii quefto era un Villaggio 
de* Salentini, celebre per la f^mofa vit« 
toiria d'Aonibalie cditra i Romani « . 

Cantabrìa ; og, Bifcafa e Jlfiuria • > - 

Cappadùcia*\ og^ «/fmtfj&rnella NaCitIta* . 

C^r/^ ; og. Midinetti nella Natòlia* 

Carpazio j og. ikfartf ^' • . 

Cartagine \ og. fi vedono le di lei ruine a tre 
leghe di Tunifi ; Utic* n' er^ Jontiana cir» 
ca dodici leghe verfo odcìdente • 

Cafpio ovvero Porte Cafpieì og. Montagne 
della Pprfia lungQ le coftc del Mar Caf- 
pio, ehe fi chiama parimente Mare di Saia. 

gaucafoi og*. pMte del Moer^ Tmo, fit^: ìi 
Mar Nero, e il Mar Cafpio. 

Caudine o Forche Caudini€i. o^^ i\ d^ctt9 

di 
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di Benevento nel Principato Ulteriore del 

Regno di Napoli 9 ove i Sanniti riporta- 

roiid la piii infigge vittevia guadagnati^ 

contro a' Romani • 
Celtica . rVedi GalUa Cekica . 
Chalcide\ o^^iNjgufipònte y Città capitale di 

quefta Ifola : - 
Cherfhmfo \t» Greqo figntfica Penifida. 
Cherfonefo Cimbrka \ ogi Jutland . 
Cherfmefo Tawrica^ og. Crimea m 
Cicladij Ifole dell' Arcipelago^ ov^ era An^* 

dro . ■ . . . , • 

Cidno Fiume; og. Carafu nella Natòlia • 
Cilicia\ og» C^r/im^;?/^ nella Natòlia • 
Cimbri \ og. Jutland in Danimarca. 
Clufio I Città degli antichi Tofcani» era fitua« 

tà a 25. leghe al nòrd di Roma^ ed a aow 
^- air oueft di Spoleto i prefentemente que- 

(la Città vogliono che fia Chiufi • r 
Colchide\ og. Mingrelia e Georgia • 
Comagena y og. Azat nella Soria verfo T £u-i 

Corcira\ Og. Corfu. - " " , - ^ 
Creta \ og. Candia^ 

Dacia , parte dell' Ungheria Superiora ^ Tran'» 

Jilvaniaj Valacchia ^ e Moldavia 0^ 
Delfo \ og. Cafiria ift^ìÀwAìA o Acaja « 
Delo \ og, S(^le Ifola deir Arcipelago • 
l^iaéiintesy contftida> che fi ftendeVa dalla' 
Perche infino verfo SL Mal6« ^ 

; Ècba^ 



. y i ,^L.ci by Google 



Tavola DE'NaMi^ 



EcbatanM ; ogi Tmutìs Città della Perfia # 

ligeo Mare; og. Arcipelago. 

Éleuft 9 Città lungo il' Maf Egeo r ov' era ua 
: Tctìipio farhofo di Ctt^it neli' Attica o 

Livadia; og. Lepfina. ' ' " 
Elide *y 6g. luogo dIeHtf «pfàrte^ ftttentrìonale 

occidentale della Moróa, detta J3^/t;r^^rtf* 
Emazia , parte 4eHa Macedonia é 
Epidauto'y o^. Cherona o Pigiade Città della 

Morea ; e Ragufa in Dalmazia • 
Etiopia'^ og. Mijfmia^ Nubia^ Monoefnugì . 

£ro//ii vog. .parte occidentale della Livadia ia 
Grecia. »r . • ' - • . 

Etruria'y og. Tofcana . 
Ettbea^ og. J/o/tf <ji Nt proporne . 
Euripo\ og, bracciq di Mare tra Negrojpon«^ 
te e la .Livadia; .i' > ^ 

IFaletno Moxììt ; og. Monte Falerno in Terra 
di Lavoro 9 o Campagna Felice* 

G ' ' 

Gades O Cades*r og. Cadice. 

Galaziaj og. Cbiangara ^ Provincia della Na- 
tòlia • : , • 

C?tf///i9 ; og. la Francia e la Lombardia . I Ro- 
mani chiamavano Gallia Tran/alpina qntU 
la, che «rà dì là daU' Alpi, q Ci/alpina 
quella , che era di. qua . ' ' ' " 

La Gallja Tranfalpìna fi fuddivideva in Ga/- 

lia 
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, Ha Cimata ^ dai lunghi capelli^ che porta* 
vano i di lei abitanti, ed ja Gallia Brac^ 
,a.cagum6 d'itti abito chiamaci io Lat- 
tino Bracca^, eh' era .una forra di calzoni : 
quella ultima fi .chiamava anche Gallia 
Naròonefe 4aMarbcma di* lei capitale/ 
La Gallia Cornata era divifa in tre. pani, ia 
^ Gallia Celtiem^ in GaUia iéqukanica^ in 

Gallia Belgica, v- ' ) • ro^^. 

ha. Gallia iCeitha fi divid^a in dnqiie'Galiie^ 
deite X/ow^T? da Lione Città capitale. 

La prinia^ Gallia Ltonefe compriMideva cib, 
che forma og. TArcivefcovado. di Lione 

. ed i fuoi Suf^aganei • 

La fecooda «conopitiide'va vìò^ die fotrma og. 
rArcivefcovado di Roano ^dù fuoi. Suffra^ 
ganci I • • . ' 

I-a terza comprendeva T Arcivefcovado di 
Tours ed i Tuoi SufTraganeii cioè'la:Tu« 
rena, T Angiò, il M^ine, e la B^ttagna. 

La quarta aUbraccia^va. l' Arcivcrcpviado.. di 
Sens ed i fucii Sutfcagatlei,^ltoi niràftix»'.^^^ 
. quali ej4. Parigi... 0 " : 

La quinta comprendeva il' Arciv^cfcovado di 

Befanzone ed i fuoi Suffraganei i cioè Bel* 

lai j Bafilea , Coftanza ec. - 
La Gallia jiquitaniccè fi divideva* in tre. . 
La prima abbracciava il paefe^ che forma .og, 

gli Arcivefcotadì dì Bourges.^. d'Albi 9 e 

i loro Suffraganei • 
La feconda comprendeva, ciò 9 che cofiituifce 

l'Arcivefcovado di Bourdeaux.ed i fuoi Suf- 
. fragaoei. . :., • ^ 

U 



J58 Tavola de' NoMT 
La terza 5 chiamata anche Novempopuloma , 
a cagione che conteneva in fe nove popo- 
' li ^ che fando og^ altnettaate Diocefij cioè 
Anche, Cominge, Tarba, Oleron^ Cda* 
ferans, Dax , Lefcar , Aice^ Bajaiia^ 
La Gallia Belgica' Sì difwiiwa. i» due* 
La prima comprendeva T Arci vefco vado di 
i: Trev^^ì ^ ^ ^uoi Sufl&agaoei*; cioè Spira 9* 
Vorms , Strasburgo Metz, Toul, Verdun ec. 
La fiscotkb* Abbracciava il paefe comprefa en- 
tro la Scwna , la Mofa , e '1 Reno da Co- 
Uents ùmo al mare • Reims era la me<- 
tropoli . ♦ • 

La Gallia detta Braccata » € poi Narbonefe 
comprendeva la Li n g u acUicca ^ la Provenza, 
• ilDelfìnato,^ e la Savoja. Le Primazie o 
Arcivefcovadi nella Chiefa fona (labiliti 
la maggior parte fecondo queiìi antichi 
. Coverai. 

La GalUà Ci [alpina^ og. I/mbmdia^ fi divi<- 
deva anche in Tran/jpadam e Cifpadana y 

: cioèiia qìiella, che era di Ik dal Bo^ rifpet'^ 
a Roma, ed in quella, che era di qua^ 
qacfta^ìikitfià fi chiàmiiva anche T^gasa^ 
a cagione della lunga vede chiamata Toga, 
che portavano gli afaitaotj , come i Roma- 
ni, e la quale non portavano gli altri Galli . 

Un poco avanti e un poco dopo la decadeni- 
za dell' Imperio vi fu anche ta Gallia Vien^ 
nefe^ con la quale fi confonde la Gallia 
detta Riparienfex ella fi divideva io cìn* 
que parti, e comprendeva la Gallia Nar- 
bonefe con la Gédlia Subalpina ^ cioè a dire 

quella , 
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quella , eh' era iatorno alle Alpi , og. Pie 
mente ec. 

Gofommèti ; og. Saura o Niprizia in Africa . 
Geloni ; og, Romania vcrfo la Tartaria » 
Germania^ og. Memagna. ' 
Geti\ og. Moldavia e Valaciia è 
Gnojjfa^ og. Candiam 

Granivo i 0%. Lazzata -^ Fiume della Natòlia ^ 
che mette nel Mar di Màrmora, famofo 
per la vittoria d'Aleifandro fopra Dario • 

Grecia Magna ^ og. la parte meridiooale deir 
Italia 

H 

Haiieamaffo , capitale della Cari»; ògr To* 

bia , Città rovinata nella. Carani^iiia « 
Hebro\ og. Marìzza^ Fiume di Romania 
Helicone y og. Zagara y Monte della Livadia. 
Heile/pontùi og. Stretto dei Dardanelli^ . 
Helvezìi ; og. Svizzeri . • * • : 

Heruli \ £opoU ai uord della Germania • 
Hefperia^ nome, che i Greci diedero allMta- 
ìia^ ed i Romani alla Spagna. ' \ 

Hifcania'y ò^,Twudnftany Provincia della Perfia. 
Hirpiniy Popoli I che iuccedctterp ai^Sanniti ; 
og. Principato Ulteriore é 

Icario Mare ; og. jircipeìago . . • . 

Idumea j picciolo paefe fra la Giudea^ V Egit- 
to 5 e TArabia . > > 

Jlliria j og. Sehiavonia. propria ^ Dalmazia » e 
Croazia^ 1 ' : . ' 



T A VOLA de' Nomi- 

Jnfubria^ og. Lombardia, 

Jonio 5 Mare fra T eftremità del Golfo Vene- 
to c la Grecia . * ^ % 

Iturea^ pìcciola contrada alla fiarte «ocdden- 
tale del fiume Giordano, verfo T Arabia ^ 
in. faccia di Tiro 1 • ' It 

Juta '^ og. Monte S. Claudio fra la Franca 

. Contea e gli. Svizzeri* ì 

• * . » • r » 1 

« ^ i*. »..« 

t 

lacedemone o Spana ; og. Mifttra in Morea « 
Laconiay paefe, ov' era Lacedemone. 
Laodiceai og. Licha a Ladìkia in Siria, a 

JCeue o otto leghe d'Antiochia: ella è { 

quafi ronfiata. ' • ' ' . ) il 
Laurento } og. Pratica nella Campagna di 

Roma. . / • , . . • ' A 

Xtf?;/o; og. Campagna di Roma^ che aveva ^ 

Lavinia» og. S. Lorenzo ^ per capitale* - Ji 
Lemno ; og. Staimene^ Ifola dell'Arcipelago • A 
Xrj^0 ; og. Metelin | Ifola delll Arcipelago ^ 

dy'.é Miiiiene. ' - v* i 4 
Libia o Africa j og. Nigrizia o Barca • . i 

Libumìa \ parte della D^kitaziai e Croazia : " ik 

Licaonia ; og. Governo di Gojwi in Natòlia . 
Liguria ; og. la Riviera di Genova • A 
Locri ^ Città vicina a Lepanto, da cui ebbe*- 

ro nome i Locrenfi, popoli ùdV^cba/ay og. 

Livadia • • . * • ' 

Lucania , og*. Bafilicata nel Regno di Napoli^ j 
Lucrino*^ og. I^^o d'w^t;rriio. vicino d Po;p&ao- 

lo Città poco difcofta da l^apoli. 
Lujitaniai og. Forfogalle* 

^ Mara^ 
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JMfatétMe^ og. Villaggio d'Achaja verfo Ne- 
gPopontC) x>ve i Perfiani furon vinti da^ 
Greci • 

JMammani^ abitavano il paefc^ eh' è og. al 

mezzodì occidentale della jBoeaiia# 

Jì/Iajfageu ; 'og. TurtbejUn • • 

Mauritania j gran contrada dell' Africa, fi 
divideva i. nella Cffarimfcj og. Regno 
Ìl Algeri \ » 2.' nella Tingitana , og. Fez e 
Mnrecco'^ 3« nella Sitijenje a Levante del* 
la Cefarienfe ^ og. paefe verfo Tunifi « 

Meandro Fiume; og. Madro in Natòlia. 

Mediai og. pane della Perfia verfo ^/^/W 

betzan . 

Menfi^ capitale dell' Egitto; og* Gran Caif§^^ 
Mtfta \ og. Servia t Bulgaria • 
MefopQtamia\ og. il Diarbek* 
Meiaponio , Città della Magna Grecia aUe 

fppnde del Golfo di Taranto • 
Micinei og. Cénia o S. Adriano fra Napolll 

e Corinto di Morea. 
J^sleioi^OQ.^ come fi crede, Palatacha nella 

Natòlia , era Città deir antica Jonia . 
Miftai og. parte della Natòlia verfo i Dar* 

fanelli « 
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Nicomedta\ og. Città rovinata nella Nato^ 
iia^ già Becfangii fui braccio di S. Gior- 
gio. Ella era capitale della fiitinia, e fu 
roviaau da im tremuoco verfo Tanno 356^ 
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J^inivc'^ og. un ammalfo di pietre nel Dlar- 
bek fui Tigri verfo la Città di Moful • 

I^oricoj og. parte dell' jfujiria^ della Stirìa^ 
della dofinùa ^ della . Carniala j ^ delia Ba^ 

vitra . • • 

JfJovempópulQniai og. i-ArcivefcovadQ d'«^ii« 
che ed i Tuoi Suffragane! « 

J^umanziaj og. luogo vicino a Caray fui 
Douro , ai toofifii della Spagna e di Por« 
togallo* , . I . 'X 

'Humidia ; og* BiUdidgmd in Africa * 
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Olimpia; og. Lunganico^ Villaggio in Morea 
fuir A lieo ^ ove iì celebravano i giuochi 
Olimpici • 

jQUmpo ; og. Monte in Telfaglia fulla colla 
del Golfo di Salonichi*. 

P 

Pale/lina o Giudea ^ contrada della Siria* 
^annmia.i og. . parte della Stiria Corniola ^ 
Carini ìa , Ungheria , B affina , Schiavonia . 

f^lyjio^ Città d'Egitto.^ vicino le di cui 
rovine è Itato fabbricato il Cairo • 

Pbemcia\ og. {larte della Soria, ov' erano Ti- 
ro e Sidone 9 ed ov* è ancora Damafco^ 

Ticcno\ og. Marca £ Ancona in Italia. 

Forno , Regno , og. pane dell' Aladulia nella 
Natòlia. 

Froponudc^ Marej og. Mar di Mormora ^ 

* ■ • 
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JKhezia', og. Grtgìoni fin vcrfo Trento. 

JUtodope ; og. Baftlijfa Moaugoa della Ro* 

mania. 

BMtuli 9 Campagim di Roma* 
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Jii^ii ; og. paefe , per ciò che fi crede ) deW 
Arabia Deferta a' confini della Siria • 

S^9ffto ; óg. Morviedro ftcUa Spagna nei Re» 
gno di Valenza. 

Sanniti ; og. Abrtfzzo Pr# oel Regno di Na« 

poli • 

Sardi y gii capitale della Lidia % og* «/^/i^^ 

neili verfo i gradi 46. 38. 
Sarmaziaj og. F$lemay Mof cavia ^ Lapponia^ 

ed altre Contrade fettentrionali • ' 
Scamandro o Xanto Fjiuaie della Natòlia vi** 

cino a Troja* 
Scandinavia ; og. paefe, che comprende la Da> 

nimarca, la Svezia, e laKor.vegia^ 
Scilla e Car iddìi due Promontori lòpra due 

lati dello Stretto^ (he fepara la Sicilia 

dair Italia ; £ dava- quefto nome a due Sco- 

glj, ch'erano in faccia Tun air altro. 
Svizia , vado paefe poco cognito dell' Afia 

e deir Europa ì ii itcndeva verfo la Tar- 

taria«* • 

Sequani \ og. Borgogna , Contea o Franca Con* 
tea. 

Sicambri ; òg. parte della Germania vcrfo il 
Renoj e verfo rimboccatura dei Menot 

• • • - 
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Sidone j ts^, Saida in Siria . 

Sogdicma j og, parte della Tartaria vcrfo la 

Pcrfia. . . ' 
Stige^ Fonte iti Morea, la di cui acqua- è 

freddiflTima* 

* 

T 

Tanni Fiume ; og. Don a' coofini dell' Eu- 

' ropa e dell' A(ia . • • * ' - 

Tf^ev og# Hùves in Livadia. 

Tigurini\ og.Cìmftmé di Zurigo negli Svizzeri % 

Tiroj og. «fi^r in Siria. 

Tirreno ; og« ilAnr di^Tofcana « • 

Tracia \ og. Romania . 

Traftmenoy Lago a fette miglia di Perugia^ 
' detto di PaJJì^nanoj ove Anaibalc fcoafif- 

fe i Romam« ^ - 
Trinacria ; og. Sicilia . . 
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' Vandali *j og. parte della Germania lungo il 
. Mar BalficO'. 

Vefenti , og. parte della Tofcana . 

Sindetici ; og. contrada Ika '1 Danubio ^ i'£ap^ 

e TAlpi . 
Voljci'^ og« Calabria. 

Fine delia Tatoi.** 
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AVVERTIMENTO. 

Parve a taluno^ che nel libro della 
Memofia MtiJÌTjale per apprendere là 
Geografia , non fi foffe fufficientemente 
/piegato tum quello , ibe appartiene alla 
Sferaj ed ecco^, perchè io pongo Jl pre» 
Jente Trattato alla luce. Io ne avea 
differito il lavoro finora^ dubitando af^ 
fai di non rendermi niente più intelligi* 
bile di quello 9 che ave (fero fatto gli altri 
prima di me co loro Trattati , ove i Prin^ 
espianti non fogliono comprender nulla . 
Tuttavia fperoj che quejìo riufcirà lorq 
pili facile e pih intelligibile. Potrei aU 
meno ttominarne parecchi^ e di giovani 
ancora^ che alla prima lettura f hanno 
intefo. Servi tevene per tanto ^ fe vi ag^ 
grada ^ e vivete felici • 
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TRATTATO 

DELLA SFERA. 

. P A R T E P R I M 




ìfe coTa è la Sfera? 

R. una macchina laventata per 
render a noi fenflfaili i movimeiiti 



degli Aftri in Cielo, rifpctto a quegli effetti 
più ordinar; ^ che ne proviamo qui in terra ^ 

D. La Sfera per qual ragione è ella rotonda ì 
* R. Perchè rapprefenta la figura dell' Uni« 
ver fo 9 fuppofto da noi di figura rotonda • 

O. £^ egli poi veramente rotondo TUai- 

R. Non (ìamo certi , che abbia tal fìgu- 
f a • Ce lo fa fuppor tale il vedere , che ti 
Cielo nel di dentro e nella Tua concavità 
comparifce agh occhi noftri di figura ratoa« 
da • Il che però , per dir vero , non prova 
nulla per il di fuori ^ e per la fuperficie coa« 
vwffaj che noi non veggiamo. 

D. Non fi raccoglie forfè, che TUniverfo 
fia rotondo , dal faper che la Terra è rototfda 

o quafi rotonda? 

R. QueiV illazione è frivola, ed infuITi^ 
Aente ; perchè la Terra eflfendo contenuta 
neir Univerfo (il qual è forfè cento milioni 
di volte pih grande) porrd>be elfer rotonda; 
c ciò aoo QlUate X Uaiverfo elfer quadrato i 

come 
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jjfd TaArTAto 6ELt A Sfera . 

come per l'appunto una picciola palla rotonda 
può eflfer riachiufa in una grande fcatola qua* 
drata. 

P. Non fi potrebbe dire almeno, eh' effen- 
4a^ìa figura rotonda la piik perfètta, tale -fi 
dee fupporre la figura dell' Univerfo, eflen* 
do quefta 1! opera di Dio pih perfetta^ 

R. Acciocché quefta pruova fofTe legitti- 
ma converrebbe dimoftrare, per qual ragione 
la figura rotonda fia piti perfetta di ogn' al- 
tra ì pofciachè una caia quadrata è per lo me- 
no tanto perfetta, quanto una rotonda. Ma 
come non fi può provar nulla nè per l'una 
parte, nè^per l'altra, è meglio fiarfene a 
quanto moitra l'apparenza, e fupporre TU- 
niverfo di figura rotonda , come la Sfera • * 

D. Perchè ha la Sfera un filo di ottone 
o di ferro , che pafTa pel centro , o fia per 
mezzo da un -lata all' altro? 

R. Quefto fi fa per foftenere la macchina 
ftelfa: in oltre fi dice ordinariamente, che 
ferve ancora per rapprefentare V ^Jfe del 
Mondo ^ Ma come quftfto niente ferve per 
conofcere la difpofizione deir Univerfo Q 
del Cielo I pofiiamp tralafciar di parlarne da« 
vantaggio : tanto piìi che V ^Jfe del Mondo è 
jina linea immaginaria e fenza realtà. 

D. Come fi chiamano i ;due punti della 
Sfera, ove va a terminare dall' una e dall' 
feltra parte il filo di ottone i 

• R. Si chiamano i Poli. 
D. Che vuol dire quefia parola Polo? 
Vuol dire girare dalla parola greca «^Awr^ 

che 
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che ha tale fignificato « E cih perchè ia S(c^ 
ra ( come anche il Cielo da eìfa Sfera rap- 
preientato ) gira fu quefti due punti • Edi 
punti poi non girano , o , a dir meglio , fi 
volgono fovra fé fteifi* 

D. Come fi chiama ciafcheduno di quelli 
due Poli? ' 

R« V uno fi chiama àrtico o Settentrtona^ 
le: l'altro jànt artico o Meridionale. 

* D. Che voglion dire quefte parole ^rtic^ 

e Settentrionale ?^ 

R. Il primo vocabolo vien dal greco if^rc^^ 
che fignifica Orfa ; perchè vcrfo quefto Polo 
fi trova una Coitellazione o aggregato di piii 
Scelle , a cui fi dk il acme di Offa . La paro- 
Ja Settentrionale è prefa dalle Stelle meded* 
ne^ chiamate da^ Latini trionesj e fono ai 
rumerò di fette preflTo quefto Polo; come fe 
diccfie Septem triones^ ovvero i Sette trioni 

D. Che vuol dire ia parola Antartico? 
« R« Significa oppofio air Artico. 

D. Perchè fi chiama anche Polo Mtridio^ 
naie? ' ^ • - 

R* Perchè rìfpetto a noi 9 e al paefe ove 

fiajgao ) quando noi abbiama il mezzodì, il 
Sole riguarda diTettamente quello Polo* 

D. Tutto il Cielo gira egli veramente ogni 
giorno fu quedi due Poli.^ come detto avete ì 

R. O fi volge fu quedi due Poli ^ o iltne^ 
no fembra a^ nodri occhi , che così giri con 
tutti gli Afiri da Oriente in Occidente. 

D. Che cofa è Oriente ed Occidente? 

R. Quefti fono due punti della Sfera egual-» 

mente 
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mieime dinanti dai due Poli^ e tanto diftanti 
r uno dair altro j quanto il Settentrione è 
dittante dal Mezzodì . L' Oriente è quella par- 
te ^ ove fembra a noi che il Sole fi levi« 
U Occidente all' oppofto è il luogo ^ ove fem-i 
bra che il Sole, tramonti • • 

I Principianti poffom dijiinguerè in una Sfe* 
ra r Oriente col fuppone^ che fia quella parte 
che fta alla loro defira j e P Occidente alla loro 
Jinijlra , quando fi pongono a guardare una Sfe^ 
ra per leggervi ciò che vi fta fcritto • 

D. Perchè avete voi detto che il Cielo 
gira ) 0 fembra che giri ? • 

R. Perchè cffer veramente potrebbe , che 
npn giraffe > e a noi pareffe tuttavolt^ gira* 
re ; il che avverrebbe 9 fé la Terra fo(fe quet 
la 9 che fi movefle« Imperocché in tal cafo 
fuccederebbe 9 come a chi viaggia in barca fu 
un fiume 9 a. cui fembra , che fi muovan le ri" 
ve y quantunque (lieno eife immobili « Ma- per 
feguire P opinione più antica e più comunci 
noi qui fuppon^hiamO) elfere ji Cklo qudlO) 
che il volge e gira • 

D. Qual efperienza fenfibile pub faiiì per 
perfuaderfi del giro ch«. fa» o fembra. fare il 
Cielo? 

R. Bafta oflervare il Cielo un poco prima 
del levar del Sole, e far attenzione alla fitua- 
2Ìone, che ferbano tra loro le Stelle o Co* 
flellazioni rifpetto ad un luogo particolar del- 
la Terra 9 in cui TOlfervatore attualmente ù 
trova» La fera dopo il tramontar del Sole egli 
vedr^ quefia medeiima fituazione di Stelle 
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e di parti del Cielo* in luogo totalmente op- 
pollo a quello , in cui oITervate le avea U 
linattioa ; e conGderandole con qualche atten* 
zione s'accorgerà, che il Cielo con la me- 
de&na lìcuazione e corri fpondenza di Stelle 
fi avanza d'Oriente in Occidente, e va co- 
sì continuando, finché il giorno feguente^* 
no predo a poco al medefimo punto arriva- 
te , e alla Situazione (leffa, ov' erano Xtate 
offervate il dì precedente . 

D. Tutti gli Altri mantengono Tempre in 
quefio giro o rivolgimento la medefima iìtua- 
zione e corrifponSenza tra di loro? 

R. Tutti, toltone fette, i quali per tal 
eagione G addi mandano Pwntti dal greco 
«rAfltyctro/ , che fignifica andar errando . Perchè 
oltre quefto movimento generale , -eh" efli 
hanno comune con tutti gli Altri e con tut- 
to il reftante del Cielo, nel diurnò. lor moto 
d'Oriente in Occidente hanno elfi Pianeti 
un moto particolare e differente • E quefto 
corlb particolare é differente de* Pianeti uni- 
tamente con gli effetti, che quindi ne fcguo- 
no, fi è quello, che forma propriamente 
r obbictto della fcienza della Sfera . 

D. Come fi chiamano i fette Pianeti a 
Aflri erranti ? 

R» Ecco i lor nomi, i» Il Sole. 2. la Lu^ 
na • 3* Venere. 4. Marte. 5. Mercùrio • 6. Gi^ 
ve • 7 • Saturno . 

D. Per cominciare dai Sole, come H pii^ 
confiderabile di tutti gli Aftri, indicatemi il 
fao corfO| c 1 giro^ che fat 

R. Per 
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' R. Per bene intènderlo totivicn richiama^ 
re alla fncmoria ciò, che tdlè detto abbia- 
mo , cioè a dire che il Sole , come Pianeta , 
ha due movimenti, l'uno comune con tutti 
gli Aftri nella rivoluzione diurna, che ta 
il Cielo d'Oriente in Occidente; l'altro pai^ 
ticolare, in cai fi muove ogni giorno d'Oc- 
cidente in Oriente. 

D. Che giro fa il Sole col movirnento ge* 

nerale del Cielo? . 

R. Deferive con quefto giro diurno una 
linea, la qnal è M Equatore , o una linea par 
rallela all' Equatore . 

D. Che cofa è T Equatore ? ^ ^ 

R. L'Equatore è una linea > che nói ci 
figuriamo attorno la Sfera, ugualmente di- 
nante per tatto da i due Poli . 

D. Che intendete voi per lìnea parallela 

àW Eqttattite ? 

R. Una linea ugualmente dittante per tut- 
to dall' Equatore : fignifìcando quefto termi- 
ne di linee parallele due linee , che fiwno p» 
tutto ugualmente dittanti l'una dall' altra. 

D. Col giro, che fa il5ole in Cielo « ti 
iafcia egli veramente qualche linea o trac- 
cia fegnata? 

R. Non già. Ma per rifpetto alla Sfera» 
diianu litua defctitta quella, che farebbe 
lealmente defcritta, fe veniffe colla matita 
fegnato tutto quel giro, che fa il Sole: e 
quefto è ciò che fi dee intendere fotto i ter- 
mini di linea . e di circolo , de' quali sì fre- 

oucntementc fi park nella Sfera. 

^ D. Per 
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D. Per qua) ragione avete voi dettò , che 

il Sole deferì ve una linea, la quale è VEqua^ 
Mre^ o paralUla /iir Equatére? 

R. Per meglio intender ciò, convie.n fa* 
fiere che il Sole nel Aio moto annuo ^ o fia 
dk cndaun giorni ^ per cui procede d'Occiden- 
ie in Orieute, nello fpazio d'un anno deferi- 
re un drcolo chiamato Zodiaan^ ii quale fi 
allontana dall'Equatore, tant^ vj^fa il polo 
Artico y quanto verfo l'Antartico , per 4a fpaf^ 
zio di gradi ventitré in circa sì dall' una^ 

che dair altra parte,, com^ nella figura fe*» 
guente : , . - ^ 




. D. Prima di paflar pii^ oltre > %iegatenii 
che cofa (la un Grado. 

R. la parte 360. d'un cerchio; Perchè 
agni eircolp' fi divide in 360. parti eguali , o 
fieno. gradi . Così quando io dico, che il So- 
le fa ogni giorno un grado fui Zodiaco , fi- 
gnifìca, che il Sole percorre la trecentelima 
fellantefima parte del circolo del 2^diaco. 

O. Qpal é TeAenfione del Zodiaco fulla 
Sfera? 

-R. L'eftenfione di un gran circolo della 
Sfera, cioè del più gran circolo, che fi pof« 
fa fare direttamente attorno k Sfera » 

R D.h 
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'D. Ainie (eeibra j ehe nella figura del Zo- 
diaco rapprefentata qui fopra , il cerchio del 
Zodiaco non fi faccia diretìam^ìie f aia in li» 
iiea circon 

R« Ciò dcfiva^ perchè falla carta non fx 
pub in alerà maniera defcrivere il. circolo ^ 
che fa il Zodiaco fopra un Globo, rifguardo 
air Equatore. Ma fopra il Globo o la Sfe^ 
jra potrete agevolmente con T occhio olferva- 
re 9 «ke iì circolo del Zodiaco .é tanto diret» 
Ito in fe Itelfo, quanto quello delT Equatore • 
• - D. Ciò fuppofia. A fetve o^a per 
quello, che volevate darmi ad intendere, 
y offervare , che il circolo annuo del Sole fui 
Zodi^o fi* allontana alternativamente dall' 
Equatore verfo Tuno o l'altro Polo? 

R/ Perdiè^qnaiidoàl Sole nelP afraue-^Aio 
rivolgimento o circolo, che fa fui Zodia- 
co, fi ritrova in. una difianza dall' uno e 
dair altro Polo perfettamente uguale, allora 
il circolo delcritto dai Soie nel fuo qiovi- 
mento o circolo diurno, è /per appunto 
il circolo. medeOmo deir Equatore : E quando 
egli fi ritrova dalla parte di fopra o di Sòt^ 
to deir Equatore avvìcinandod air uno de' 
due Poli 9 e fcoflandofi dall' altro, allora de- 
fcrive folo un circolo parallelo all' Equatore. 

D. Come fi può render fenfibile f mediante 
]a Sfera, il cerchio, che viea formato gior- 
nalmente dal Sole? 

R. fiafia per far ci6y F attaccare in qua- 
lunque li^ogo del circolo dell' Equatore 9 o 
d' un circolo paraUeb ali' Equatore una car« 
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ta^ o uh ptcciol chiodo 9 che tenga come il 
]uogo del Sole , e poi far fare un giro alla 
Sfera , ficchè ti fegno pofto per rapprefea» 
tar il Sole jitorni al (ito medefìmo, dQpde 
comikicib^ il giro^ e 0 fcorgerà fenlibilaiente 
il circolo ) che vien defcritto giornaicncnce 
dal Sole 9 e dal rimaneate del Cielo ^ rappre- 
Tentato dalla Sfera • 

D. Qual effetto, rifpttto a noi 9 produce 
si giro dcferifto gìornalmnte dal Sotti 

R. Produce la difierenxa del giorno e delk 
ìiotte; perchè facendo in tal modo un giro 
attorno la terra, quella parte della terra ilef- 
fa, che di mano in mano fi trova <lirimpetto 
al Sole, refta illuminata, ed ha giorno^ la 
.parte poi della terra oppoUa a quella non ri* 
manendo illuminata, ivi ha notte. Hìtro» 
vandofi dunque il Sole cosi fucctifivamente 
attorno a tutte le parti della terra , vi fi prò* 
va fucceifivamcnte ancora notte e giorno* 

*D. Qual e&tto, rifpetto a noi, produce 
il moto del Sole, quando fui Zodiaco fi al- 
lontana per lo fpaxio di 25. gradi dall' Equa^* 
torci ' ' 

R. Quando il Sole fi viene approlfimando 
verfo il noÙro Polo per 23. gradi lontano dall' 
Equatore ^ allora cagiona la Jiate ; e per Top- 
pofito ^nanéi» fi allontana dall' Equatore per 
altrettanti gradi verfo il Polo Antartico , ca- 
giona rifpetto a noi Y mvetm. 
' D. Come fi chiamano quefti due punti, 
ove fi trova il Sole diflante ventitré gradi 
dair Equatore I cioè nella maggior diftan* 

R 2 za> 
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ta , che poffii •a*e# dall' Eqtìatore ì 
. Ri - Si chiamano i punti del 5'o//?/5:/o, e 
come fono t (ktet i SolAiz-j , W un<>, che porta 
a iK>i hjiate^ l'altro V invernò y, così i'uoo 
1k chiama 5«i/iiiiiMi4[ii.S'r<if«*:V aluo Soljìixi» 

Inverno é • ' » 

D. In qua! giorno fuccedono i due Solftlzj ? 

Ré II SoKlizio Inverno fuccede li 21. di 
Dicembrie^.c. quelloiiiSiate li 21. di Giugno, 

D. 6c ii Sol« 5» € di.4k, te dii qtta; dalf 
Equatore, convien dunque che pafli anche 
per r Equatore. 

R. Non v'ha dubbio; anzi vi paffk due 
volte ali' anno : T una pipando dall' Emisfe*^ 
ro Meridionale al Settentrionale 9 e l'altra 
ritornando dall' Emisfero Settentrionale a.1 
Meridionate. * * 

D. Che fignifica quefta parola Emisfero , da 
voi non per anche fptegata? 

R. Significa meta della Sfera . 

D. Come fi chiama quel tempo j in cui 
il Sole pafla due volte air.anno da* vm Emif* 
fero air altro per V Equatore l 

Si chiama VEéfuinozio^ perchè alioia 
abbiamo la notte eguale al giorno» 

D. Quali fono i due Equinozi? 

.R. Il primo, che fi chiama T Equinozio 
dt Primavera 9 fuocede li 21*^ Mano; il 
fecondo, che fi chiama Equinozio Autunnale 
o deir Autunno 9 fuccede li 22. di Settembre • 

D. Qaanto tempo im^nega il Sole neir al-- 
lontanarli per 23. gradi dall' Equatore > e 

quaoto ne impiega a riioraacvii 

«' Ra Im* 
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* Rr Impiega tre duefi di tempo per ^dilmW 
garfi dair Equatore verfo Settentrione ^ co- 
nitictando ^air Equinòzio di Mar^o fino a* 
21. di Giugno, ed altrettanti mefi per ri-» ' 
tornare a quel punto, donde era(i parti to^ 
éaUi 21. di Giugno fino alii 22. di Settem* 
bre^ nel qual tempo fuccede il fecondo Equi-» 
noiAo. Similmente tre lAefi impiega neir aU 
lontanarfi dall' Equatore verfo il Pòlo Me« 
ri^ionale 9 cominciando dai 22. dì Settem- 
iino alli 21. di Dicembre ^ nel qua! tempo 
cade il Solftizio d'Inverno ; quindi altri tre 
tiiefi t>er rkdritàre^dal Solftizio é^nv^erho alF 

. Equatore , per ricominciare ^a capo V Equi- 
nozio di Marzo». 

* D* Coinè fi chiama comunemente ciafcu^ 
no di quefij' quattro intervalli, che fa iiSo* 
le ne' quattro corfi qui dinanzi mentovati ? 

f -Ré Si chiamano 4& quattro Stagioni ^ ^io^ 
r. h TriHÌiiverà i %. h StaUy^^.'V Autunno^ 

D. Diteuiì i giorni e i meli, in evi co^ 
iiìinciano o finifcono le quattro fopraddctte 
Cagioni'» ^ 

R. La Primavera comincia li 21. di Marr 
e termini^ li ^-ii*' di CÌ4)gno./ La Start 
dura dalli 21. di Giugno fino li 21. o 22. di 
Settembre. L'Autunno dalli 22. di Settembre 
. fioo li 2T..O di Dicembre. L'Inverno 
dalli 21. o 22. di Dicembre-lino li iu o 

4i ;M«P»Ov • • ; ' • 
; D. Perchè avete detto li 21. o 22.? 
R, Perchè il cof(b« del « Sole non. &.Ì4 

. • R 3 ciafche- 
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^ì!) Trattato DCi^irA Spìra . 
ciarcheduna Stagione un numeco^si gì ulto di 
giorni , che iroii vi (la qualche cofa di più o 
di meno di un giorno intero 9 o 41,24. ore 
precife. 

D. Conoe fi efprime in materia di Sfera e 
di Atlronooii«-q4eftopi& Q«ieiuidi)i[|giornoi 
. R. Colli nomi di^r^, di minuti^ e di fe^ 
tondi ^ Ua' ora: è l^i^ vigefimaqua^ra parte di 
un giorno; ua miniKo è la feflantefima para- 
te di un' ora 9 ed un fecooida la fe/faotefìjai4 
parte di. M fninuto. x . . .* 

. D« Come fi chiama la riv.olu%ioqe intiera ^ 
& 6a ilitocali di tuue ^ttf » i^agÀpm 
... R. Si chiama ^««^t 

D. In qual luogo fi trova il Sole dopo que« 
/la ri volusiofie ^ cioè a difp dopo il giro » che 
ha fatto nello fpazio di un anno? 
t R« Si ritMva preflb ir poca nei: 0iede(uno 
pUj^Q del Zodiaco 9 dov.'era Tanno ipnanzi , 
per ricominctace. da capp.kl fi|a»'foli<iO corfo. 

Ho detto prejfo a poco^ perchè realmente 
m ha. qualche differenza^ donde n^co^o mol- 
tiffime difcu(fioni e difficoltà agronomiche. 
Ma queOe precifioni si efatte non. fono n^ui^ 
fièt %\i Uomini dotti, e richieggono molte 
SQgaizioni^ dji xui fpop j(apaci$ jiaa^ 
no di qieftieri i principtaoti* 
. Dj. Donde viene la parola Zodiaco? 
* R. Dal ; greco jbo^, che vttol dtw Anìmé* 
perchè in queilò circolo, per cui gira il 
Sole, vi fi trovano dodici coileIJaziom , a 
qaafi tutte le qualiv T umano capriccio ha 
poHo il nome di . aoimali # . . : 

D. Re- 
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•*D. Recitatemi quelli dodici liopii... 
^ R« Eccovtli 'in dqie verfi latini per mag^ 
gior facilità di tenerli a memoria) e polU 
coti queir ordine, con cui fono fucceffivR'^ 
mente fcorfi dal Sole , cominciando dall' Equi* 
nozio di Primavera: Sum Arhs^ ^ Tau^ 

Yux^ 3. Gemini^ 4. Cancer^ 5, Leoj 6. Virgo ^ 
7* Libragk^Cj 8. Scotpius^ 9. Arcitencm^ 10%. 
Caper ^ II. ^mphora^ I2. Pifcn. Sono dun^ 
que TAriete, il Toro, i Gemelli, il Caa« 
ero, il Leone, la Vergine, la Libra, lo 
Scorpione , il Sagittario , il Capricorno 9 
l'Aquario t i Befcii^ - . # 

• D. Perchè quelle dodici Coftellazioni fi 
chiamano talvolta Segni? . 

' R. Perchè s' è incrodotto T ufo di deferi- 
verli con certi fegni o figure particolari , 
ptfcib ft è: prefo indifierentem^nte il nome 
di Segni per il nome di Coftellazioni, 

D« Coinè corrifpondono queAe dodici Co- 
nellazioni o Segni alle quattro Stagioni dell* 

anno 2 ' . . 

R. I tre primi fanno la Primaveraii i tre 
feguenti la State ; gli altri tre Vjiutunno^ c 
i« tre ultimi r Jrn^twi • * , -r r 

• D. Quali effetti jrifpetto a noi producono 
i differenci Otii ne^ quali fi rifrof^a il ^oJe 
fui Zodiaco, fecondo le differenti Stagioni? 

• R. Da cib v.ien cagionata la Iwghezza- di* 
verfa dei giorni e delle notti ; 'Ja dHferenrZA 
del caldo c del freddo;^ clie da noi il pruQv;» 
più e meno in divérfi tenufiiileir aduo^ 
dochè il Soie a H accoda , 0 H dif«oiìa da noi » 

R 4 D. Se 
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E lÌDi, Se> k4iltig^la ite' gitti^ive ^^^^^ 
rttifzyàtì caldo e del freddo foffero cagiona- 
ti dallà Vicìnànza o lontananza del Sole, l 
giorni piii lunghi ( il che fuccede vcrfo li 
21. di Giugno) farebbono Tempre i più cal- 
di , il 6 traota contorna air efperìeraa» 
f R. I giorni pi il lunghi fono fempre i piii 
caldi, quando non vi fi oppónga qualche ca« 
gione particolare I come fono efcmpigrazia 
h pioggie, i venti, che G foUevano fopra 
la terra, e vanno temperando alterando t 
gradi di caiore^ il quale per fe fteflfo è fem« 
pre a proporzione delia langheaza de* gior- 
ni , derivando V uno e T altro di queQi effetti 
ugualmente dalla vicinanza del Sole • 

D. Ma non è egli vero, che anche indi- 
fendemtftienlfe da' venti e darlie pioggie fa 
maggiore il caldo nella State, che nella Pri- 
mavera poiehèi, ordi^namente parlando, il 
primo giorno di Priìnavera è- femprc men 
caldo che V ultimo giorno di State , non 
oftante che in amendue quefti giorai fi trovi 
il Sole egualmente dinante da noi ? 
^ rRv Qaefté difiGst^aa di caldo nella Prifuai» 
vera-, ed Eftatc proviene da un' altra cagio** 
Ile particolare agevole a comprenderfi : per-» 
ciocché al primo giorno di Primavera ritro* 
vandofi la terra agghiacciata dal precedente 
inverno , meno rifente T impresone del cal- 
do del Sole di quello che faccia neir ultimo 
%i&tiM di Sfate') ^dappoi c^- ella è ftaaa riical» 
data dal calore di tre mefì della State prece* 

4eate« Face U ftofla ragiofte-dcU' aria. 

D. Co- 
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D. Come pofTiamo Tenderci più CiWtàbiii i 
due Circoli, die fornua il Sole, 4' imo di ur* 
no o giornaliera, 1* altro ahauo9 i quali prò* 
doceno fopM di «oi le vtnt difierenù dà 
caMo^ e di' giorni ^ :» v . /. • 

R. Col guardare una Sfera ^ oVe fomr nrpf 
prefentati i due Circoli delf> Equatore e del 
Zodiaco • » t 

j D. Come fi riconoTce fulla Sfera il Cii^o** 
4o deir Equatore? - ». . e*.» !'? 

< R. Il' Circolo dell'. EqiMtwé frièsqueno') 
c^\è per appunto in mezzo dalia Sfera egua^ 
«leftfe -difttrtte dài dcie- Fbli ^ e dalle dot 
eflremità dell' Affé del Mondo. ' v 

D. Co»e fi ricoDofce U Circolo^ del 7^ 
diaco? ^ 
' R.' Quifta è una fafciA^ larga. parecsUc 
dita, fulla quale fono noiatr i dodici Segni, 
de' quali abbiamo parlato. Quefta fafcia toc- 
"ca r Equatow in dqe fniitti bppofti , che ib^ 
no i due punti degli Equinozi* 

-D. Perchè U Zodiaco falE largo? 

• R. Per fegnare tutto Io fpazio, dentro dei 
4|tiahi i Pianeti fatina il lorofjir^. Egli è 
vero , che il Sole fa il fno corfo fu d' una 
Aefl4 linea chiamata. Eclittica , la quale è per 
r appunto nel mezzo della largbeisa del Zo« * 
diaco ) ma gU altri Pianeti fi allontanano daf 
mezzo di detta ZodiMo or piii or. metto ^ nott 
mai però fuori della fafcia del Zodiaco. 

< D. iSuppofta V intelligenza dei 4}iie Circoli 
delV Equatore e del Zodiaco, come voi me 

gU avett- f]pie§ati ^ fauoai on coRokef e^ cor 
' R ^ ne 
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me fervano quefti a far capire la diffeTCnza 
deile^ Stagioni e de^ giorni deli' anno « 

R. Per capirlo piii agevolmente fovvenga-» 
vi di cibi 9 cheabbiaoko detto, dpè che il So^ 
le nel noftro Soldizio eftivo fi.awicina a noi 
fut i^w gitadi». 

i D. Come fi avvicina a noi il Sole nel Sol^ 
fiizio eftivo? 

^ fili Noi lianM^ in Milano ( e toì dite a 

proporzione Io fteflbdi qualunque altra Cittk 
della ipoftré iulia>> tra T^Equatone «4 il Polo 
Settentrionale ) lantani 45. gradì dajr Equa* 
tore fld <alc9etiatiià dalJ^olo. Ora «vanzan* 
dofi li Sole fui Zodiaco dal!* Equatore verfo 
il Polo «Settentrionale per lo.fpa^io di 23. 
gradi , quindi fi rileva ^ che fra noi ed il 
Sole non v' è di(Uoza. che di 2)if^Kra4i«,.Pcr^ 
cbè da 4$#kvafe' tj« refta aa« 
^ D. Quanta diilanza fer lo contrario vi è 
tra il Sole e -noi nel tempo del SoUUzio d'ia^ 
verno? 

R« Allora b difiaaza è di gradi ti&v ptt* 

chè allora il Sole è dittante da noi, per 23. 

1 (radi; di là daU' EquaMre, da cui iiaino 
ontani 45. gradi, conrie fi è detto. €>ra a' 
detti 4^. gradi 9 fino all' Equatore, aggiun* 
gete gii altri 23. gradi, che fono di là dall' 
Equatore, ove fi ritrova in quel tempo.il 
6ok, ed avete per l'appunta éfL gradii^ 

D« Facendo il Sole fempre il fuo corfo 
ilei Cielo 9 -ed eflèado il' Cielo, fdi jtutto 
egualmente dittante dalia terra , come efler 
fuò) cbr il Sole ii accogli, «.ii difcoOì «da 

noi 



Digiiizea by i^OOglj: 



noi in un tempo piutto^io ^ che in un altroii 
R. Il Soteé prefib a |Kico perturto egUàl»- 
tnente dinante dalla terra prefa io generale 9 
ma vi è una pane 4el Cielo ^ che corri fpoa^ 
de pib direttamente alla parte della terra da 
noi abitata, che non. fanno altri. punM del 
Cielo* Così quel fiiiftfo del Ctelo, che piik 
direttamente corrifponde alla noflra tefla (i| 
^ual punto fi chtaina il noftro Ztnit) è pià 
vicino a noi, che il punto direttamente 

phfta, die fi chiama il niaftro N^dh. Allor- 
ché dunque il Sole è verfo il nofiro Zenit ^ 
egli è pi^ vicino a aoi^ che quando ^.ver£(^ 
il noftro 2S7ii^/r# • 

• D. Ma; non fi accofta il Sole alla t^xì» 
anche prefa in gfeiieKaie pi& in- tin teoipo i 
che in un altro? • . • • . l 

verilTuiM^. e qttefto è ciò che facce*» 
de tanto nel Sole, quanto negli altri Piane-* 
ti) il cui giro Don è per wtutto egualmente 
diftante dai centro della terra . Quindi aafce^ 
che un medefìmo Pianeta talora è piU di(lan<- 
te , talor vicino alla terra • Quando^ è 
pi^ vicino 9 ciò fi chiacna il (\xo, perigeo^ ^ 
quando n'è ptà loiitaiio^ fi H)hiiH)|a il 
apogeo . 

D. Per meglio cooofcere quelle di verfe dif« 
danze del Sole rifpetto alla terra , ditemi irl 
generale y quanto, ne iia coaumcoi^Qte Unitaf 
no. 

. R. Quefio è un problema 9 che non. fi pu^ 
dagli Aftronomt determinare: ma per lo me^ 
no egli t diilaate dalla terr» u«au inilioai 

R ^ / di 
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di leghe Franceliì di modo che oel fuo peri^ 
gfo^ \\ quale fucccde verfo la fine di Dicenw 
bre , il Sole è pii^ vicino alla terra circa un 
iniiione di leghe, the non ènei fuo apogeo ^ 
il quale fuccede verfo la fine di Giugno. 
' DJ Se: la' ebfa pafl&ffe come voi dite^ noci 
dovrebbe il Sole rifcaldar maggiormente alla 
fine di Dicembre ^ quando è piik preffo alla 
terra, di' quel che faccia alla fine di Gitt** 
^nO) quando è da noi piìì . lontano 2 . 

VLé €i6 dovf<^Ì3e" fucfcédere riguarda alia 
tèrra prefa in generale, ed io non dubito 
^unto V tiié >k.'tèf¥ft iloii fioeva un pocd pia 
di calore nel tempo del perigeo del Sole . Ma 
^trecéhé' quello calore pià grande non & fen- 
(ibiie riguardo alla terra prefa ingenerale^ 
lo dee eflfere ancora meno^-riguardo al luo« 
^ó^^dell^'tem iiar tiòi^^MtaiM;: perohè.eflfendo 
allora il Sole nella diftanza piti grande dal 
iiòftro Zìgnh , i fuot raggi cadano fopra «di 
noi obliquamente e indirettamente, e per 
xfbfikgatmz n<Ai poflfoiio fare^-cbe aoa debo* 
}i(fima imprefTione. Di piò, come allora il 
Sole non connparifce fopra il noftro Orizzon-» ' 
ite, che per m breviffittio fpazio. di tempo ^ 
non ha il tempo di rifcaldar gran fatto quel* 
ia parte ^ cke da noi vien abitata • * 
V* D, Dopo avermi capacitato fopra la difife* 
Ten£» de)' caldo cagionato dal Sole ^ fpiega- 
temi ora, come produce la differente lun- 
ghezza de' giorni e delie notti in diverfi tem« 
yi dell' anno . 

R. Avanti di^ fpiegar ciò convien dire^ 

.che 
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che cofa fia V Orizzonte^ Quefto è un circQr* 
I05 che divide -talmente la Sfera in d uè par* 
ti eguali, ch'egli è per tutto egualmente di- 
fiante dal noftro Zenh^ e dal luogo, ove 
damo attualmente fìtuati fulla terra ^ il qual 
luogo còrrifpohde al nollro Zenit • 
- D, Come fi può colT efperienza rendere 
piìi fenfibile l'idea àsXV Orizzonte? 

Ri Se noi ci pofremo folta t\m% di quaf* 
che montagna o di altro luogo molto àllo, 
dlonde eo* %oftri occhi jMorfliuiìo fcdi^ie fen* 
za verun impedimento il Cielo, per quanto 
tratto pub ftenderfi la forza di noftra vifta ; aU 
lora noi vedremo tutto attorno di noi, e at- 
torno della terra rapprefentarcifi il Cielo a 
guffa dir fina metM -sfera, o^ fe piti v'ag- 
grada, come la metà di una palla. L'e[lre-» 
tnità di queft» mfftiA sfera o palla è TOr/V 
%onte ceiede, e la linea attorno la terra cor- 
Bifpondente a quefta eftremità è l' Orizwmt 
terreftre . • 

' D« GoiTie fi pub. in altra maniera conoice^ 
re V Orizzt)rfte terreftre e celefté? "* » 

* R. Coir oifervare in un giorno fereno lo 
(fnintare , ed iì rtathoifta^e del Sole : *per4hè' 
i4 luogo, ove nafce, ed ove tramonta il Sole, 
dinota due punti àtìV Orizzonte { ed il giro 9 
#he fi fa per quefti due punti attórno del 
Cielo e della terra, è per V j^^mto V Oriz.^- 

• D. A prendere V Orizzonte ^ come voi di- 
te, ne verrebbe di neceffità, che tanti foP 
fero gli Orizzonti ^ quanti £oao i punii difife** 

renti 
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5^3^ Ta ^'crfi^KTO' 9t i^i^Sp Ib a . 
reati fiilr 'globo della terra: perchè da ogni 
punta 4iy&reac€ 5 in cui utro fi crovi , fi oT- 
ferveranno diverfi circoli, diverfe veduta, e 
in confeguenza àì\/trù.Oaz7:0nti • ^ 

R. Così è in effetco; e ciafcbedun luogo 
particolare del globo della^ terra ha perciò il 
Aio par^icolar Oritxjonte} perchè VOrizzwtt 
s tro non è che U?i circolo della Sfera ^ il qua-^ 
le è 'pit tum ugualmente diftante dal luùga^ 
W cui ciafcheduno attualmente fi trova • Cosi 
quelli 5. che fono in luQgp digerente da qu e U 
lo, in cui fiamo niM, hamio wvkXkkMnte àx£^ 
ferente dal Do|[lro. . 

. IX Coinè vi«n regolatp ^all' OrizzMte il 

giorno e la notte ì - . . 

. R., Perchè H^gimto è qiidl tevippy in cui 
il Sol€ è fopra il noftro Orizzonte^ e la not- 
te ali' oppodo quel tempo f in cui- il Soie è 
fotcp il noftro Orizzonte: poiché tutto cib 
che (la fofto ail noLlro Orizzonte non pugt, 
vederfi da noi, efifendo oppofto a ciò, che 
poIT^niQ difcpprir^ CQn gU oqchi. Il Spie 
dunque non^piib efTef Sfidato da rQoi, fe-noa: 
quando fpunta fui noftrp Ori:i:zonte y c nai, 
non. chiamiamo giorno ^ fe non quel tempo ^ 
in cui può dagli occhi no(lri fcorgerfi il Sole, 
]^ avagti che il Sole fpuati full' Oriz-. 
m^e.y ^ dapipai .cbjd trftlQontiitqy non fa 
forfè giorno ^ . v 

R. Fa un chiarore, che fi chiama talvoi» 
ta giorno^ nf^a. più prppriaineote etepufcolo. 
Quefta è la refra^lone de' raggi tramandati 
dal Spie veirlp il ^qftfp Emisfero ^ fema che 

; . . il- 



Digitized by Google 



illumini diretcanaence. II. crcpufcolo ddist 
mattina fi chiama oràimxisimtntt jlturam .' 
Db Come fi difiingue nella Sfera il circo^ 

10 deir OrizTjmi^^ Ja cui cogaiziooc ò di il 
grand' ttG>? ' V • 

R. Il piccola àeìV Orizzonta è citilo y cha 
circonda e contiene ctuti gli altri circoK del* 
la Sfera , ed è parallelo al fuolo , fii cui pò** 
fiamo. Ordioatiameott egli è \Àh latfg» della 
fafcia del Zodiaco: e vien fofienuto fui pie-* 
defiailo* dalkiSfcfa.ciMi tre # qiiMiìf o. colon n 
nette j d braccialetti , e quello foltiene poi 

11 reftante ddlla Sfera* ' ' . . - 
D. Net -ttieào in cui voi mi deferi vete 

r Orizzonte in una Sfera artificiale ^ pub egli 
iapprefentm V OrÀotMiM. tiiatttrale . di Giii 
m'avete parJatoJii. * * » • - — .hi > i 
I R. Appunto: per qéefto &^ KWAÈt 91 perchè 
la rapprefenti • ■ . > 

- D. Emendo queft' Orizzonw .delIa.Sfera ao» 
tificiale fempre il mededmo, e nel medefimo 
luogo > jcome può^ egli^ rapprefentar VQri'iA 
tontìà nàtnrahiY ch' d varioit;e'dtvefffor:fecoii^ 
do le divecfe.fituazioni ) anzi fecondo i} (éifi 
verfi punti, in raii:ctafcmo fi-^^iaoira^^' 

Ri La difficoltà da voi propoftaml non è 
pes ie fiefia malagevole a fcioglierfi^ marita 
tuttavia di elTcre porta in chiaro ^pier la con* 
fufione 9 per ciuBÈ^Ia fabaafi^l . $à im'magikw^one 
della maggior psirte de' principiami A rovafi 
imbaraAzatai. ^ Esco il tqodo ^ xKiÀa inten** 
derkr. rhioramBiìie y J',^^ * ' ' ^-t 

la una Sfera artifìciaU 1' Onz20i^aiuHt« 
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la Sfera non cangia mai di fito ; la Sfera 
àtit^^^cl^^ ,yjea, ii^il^nutar per. mezzo dell' Af- 
fé dall' Orhzonté, muta fìto, come fi vuo- 
le, rifpetM ali\PrÌ2z.onte,c perchè gira a no« 
firo talento* Ora rifpetto a due co(ev€hedebM 
boaa eifere in tin decenni nato fito reciproco^ 
non è già neceflairóy «he-B mooTano*tutt' e 
due per ritrovaril in quella determinata fìtua- 
zione ; .bada ché o Tuna , o Talcra fi muti • Se 
voi fìete alla mia deClra^ antbe fetiia mutarvi 
dì fito,- potete paflar ad^eflermi.alla fiuiftra^ 
ltò(taiRto .pcr (^iteftp V c^0; io 'mi muova mi 
ponga alla voàra defira^^e voi farete alla mia 
finiftra, ferira eflervi moflo nè ponto ^ né 
jpoco. ho fteffo avviene neli' Orizzonte della 
Sforatar(ificiak«.:AtfiiGfaè l'Orizzonte fi adat« 
ti a ciafchedun punto della Sfera e a tutti gli 
^enki iifSKùi^^ff^^ìii^ bafia allontanare dall' 
Orizzonte qualunque Zenit girando il Globo 
« la Sfera di tal .manieÉà ^i cbs uliluogo pro*- 
fùfko finrenga cc4kKiaM n^lla- fommit^ del 
Globo o della S&f^a^^ per^hèi alloca .que (lo. la^i-r 
:gocfi>troiireiàst}9iiaImw«e'Ibn(afl9 dall' Oriei» 
fiifitie rartificiale , il quale divide fempte ia 
due parti, laguali. la Sfera. / 
Ih. Come la Terra è di figura preflb a po- 
co: rotondai^ ie d' ogni iotofjio circondata dal 
Gseloyi Aliategli' luogo akuno della tersa o 
d«lr Cielo , xbei fia più.:iaUo «idogli alcri l 
i)'Mu*Aìfuìe^t^r^ri^ iioiif,mi:è*: 
-LiD. Petehè .dunque porre ■! il .^^^iàmrZémt 
ntìh fommità delk Sfeia iftitttoftoif clu lA 

^ ' IL Per 



Parte prima.-^** 4òr- 
R. Per accomodarfi, il pi ài che. (1 puìy^'allà/ 
noftra immaginazióne, la quale ci fa conce**' 
pire come alto quel luogo ^ il quale è pià di« 
rettamente al di fopra della noftra tefta; e 
come baffo quel luogo, che è pii^ direttamene- 
te al di Torto de^ noltri piedi ; • 

D. Fatemi ora vedere , come quefte cogni- 
zioni intorno ali' Orizzonte fervono a fpÌ6«« 
gare la dtfTei^nza de' giorni e delle notti. 
' R; Voi già fapete , altro non edere il gior-* 
no, che quel tanto di tempo ^ in cui fta il« 
Sole fopra il nollro Orizzonte nel giro diur- 
no, che fa col Gield d'Oriente in Oc0ideii< 
te; e quanto piti lunga è quella dimora, che 
fa il Sole fopra r Orizzonte 9 tanto piti lungii 
è il giorno. • 
; Perchè poi non è uguale in ogni gior- 
no deir anno <}t!e(la dimora del Solef? 
" R. Perchè il Sole avvicinandofi o fcoftan- 
dofi Tempre ^àli' Equatore col ^fu^ moto piot 
prie fui Zodiaco; quando dall' Equatore piti 
fi fcofta, avvicinandofi pih al nollro Polo| 
dimora' piti lungo tempo fui »oft*o OrizMn* 
tei fpuotando pii^ pretto^ e tramontando piii 

' Dé Aiutatemi ad intendere ancora meglio 
cib, che mi andate fpiegàndo. 
• R. La fola vifta di una Sfera, che vi fi 
iiìóftri) ve Io farà capire ad un tratto * Tut^ 
tavia m' ingegnerò di farvelo cómpifendere 
chiaramente fenz^ avere attualmente ]^ Sfe^ 
fa' difianiif agli ^chi . ' . « . . . 

' Il Sok) quando arrivi^ al Solftlzio ^fliva, 

fi 
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fi avvicina al noftro Zenit qn^nto mai può 
avvicinarH) e sMonalza verfo di< noi il piii 
che innalzare fi poffa. Ora innalzandofi egli 
in quella guifa (opra il noftro Orizzonte , vi fa 
un circolo affai piti grande j che quando vi in^. 
nalza meno. Di qui ne avviene , che il Spie, 
dimorì più Jonge tempo fui no(èr^ Orizzonte 
nella State, e che allora faccia i giorni più. 
lunghi.. CqsI a mifur^ ohe il Sole fi viene 

accodando verfo noi fui Zodiaco innalzando-* 
fi Tempre più, defcrive un circolo più lunga 
fui noftro Orizzonte, e fa i giorni parimente 
più lunghi . Laddove quando fuUo iklTo ^o« 
dìaco fi fco£U da noi 9 innalza meno verfo 
di noi ; fa un giro men lungo. fui OQdro Oriz«- 
zonte , e in confeguenza fa i giorni piti corti « 

D. Che fuccede adunque circa il durare 
del giorno a quei, c^e abit^ fotAP'i Poli? 

R. Succedei, che abl^^iano un giorno con-* 
tinuato di aiefi fei,. ed una noite fiariniente 
di fet iqefi continui • 

Come fuccede ciò? 

R. Oli Oibi^^atari 4gi 4Qe Poli lianno per 
IpIPp Orizzonte r Equatore Quindi u,n^i i^ict 
tà del Zodiaco ftando fempre di 'lotto deli- 
Equatore ^ e rajtra nrictk di fopra, ed impie- 
gando il Sole fei mefi intieri a far una metà 
del Zodiaco, ed altri fei mefi T altra metà, 
ne avviene per necelTuà, che gli aljita tori 
deir mo e deir altro Pala abbiano per fei 
mefi continui il Sole fopra.jl^.lo|o Onj^'Zon^ 
te, e perciò giorno copùotiPf ed altrettanti 
Qiefi lo abbiai^Q fottp, dell' Orizzonte , ed. in 

con* 
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confeguenza abbiano fei niefi di^tiotte kmx 
veder il Sole . Quindi pur nafce^ ché quàndó" 
gli abitatori di uo Polo hanno giorno, quei 
deir altro Emisfero > €>^fla dei Poto appoco ^ 
abbiano i loro Tei me(i di notte; fe non ia 
quanfiCLqueAa lunga nojtte viene in.pade.Càii- 
nuita dai crepufcoli, chejia. sì lupgo inter** 
vallo fuccedono. . ^ - ' 

Dopo aver dictiiaràta^ oome gli -abita- 
tori de' Poli hanno il più lungo giorno e la 
più lunga notte, ditemi un pòOD^ quai fieoo 
que' popoU , che hanno idiomi pià corti de- 
gli altxii? . 

R. Sono quei che abitano fotto l'Equato- 
re , perchè il loro più lungo giorno non è 
pi ù che di dodici ore , ^come anohe 4ft not^ 
te: laddove gli altri, che fono di qjia o di 
là dall' Equatore ^ hannf> i loro giorin e Jc 
loro notti ora plìi lunghi, ora più brevi di 
dódiet tnre tì fpe< ti vameo te à 
- D. Come lo dimoftratei 
' R. Queftt abitanti dUl' Equatore hanno 
per Orizzonte tìna linea, che taglia in <luc 
|y»fti ugnali sì r Equatore , come tutti gli al^ 
tri' circéh , i;be ailV Equatore fono, paralleli « 
Ora facendo fempre il Sole il fuo giro diur- 
no fair Equatore o 'fil d' dn circolo parallelo 
air Equatore, in qualunque luogò.del Zodia-^ 
coeglt.fi trovi, ft^rìi fempre ogni giorno la 
metà fopra e la metà fotio écW OrsxtoMe 
rifpctto air Equai«cev cioè a dire:> che dodi- 
ci ore farà giorno cJciaJt«cjiodici'faAiidtte • 
D. Come haaao la Sfera quei ^ ghe hanno^ 

■ 
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li loro gtorii^^di fd> meiì^' cio/àigU abitatori 

'Poli ^ r , ► • ' » 'i 

R. Quetli diciamo « che han Xd. Sfera paraU 
Ula^ perchè il lero Orizzonte è paraikk) all^ 
Equatore r * . *' - ' • ' ' 

:D. - E q^Sf y cbevbt^ufib il gioMO ttieti *1un« 
go , cioè gli àbitàtori'deir Equatore I come 
hanno la Sfera-? • * ' ^ 

8r. -Quefti hanno la 5y>r^? m^^ , percTiè rif- 
pcttova loro i due Poli £000 a dirittura neil' 
Oxizzonte , e la toccano . - - 

.D.tE i popoli , i;;be ftaiuio podi tra quefte 
due eftremità^ cioè a dire tra il Polo « TB- 
quatore, come fi dice che abbiano la Sfera? 

R« Dì quelli fi dice , che hanno la Sftra^ 
iiifua^ r qaefti'hanno dei giorni ptb o meno 
lunghi^^ fecondo che ilanno Gtu^ti pi^ o me* 
ab 4ontaor dal; Polo, piii' o mena vicini air 
Equatore è r : i^* - • . . i 

D, Donde fi cava dunque f»'ecifamente h 
differenza de' giorni più o meno lunghi rif* 
petto a u)uei, che hanno 1» Sfera obbliqaa ? 

R. Si càya, come già fi è toccato di fo^ 
pa ,^dai circoli iiiurni , che fa ogni; giorno 
al Sole pilk o meno grandi fui lóro Òrizzon-^ 
te; e quedi circoli diurni fono più o-meoa 
grandi 5 fecondo che il: Sole fi trova .in on 
pimto del Zodiaco più o manco vicino al Zff* 
«ir .di quefti popoli, e piito^oaciM fopra del 
loro Orizzòli^; <.i) che. non è proprio unica* 
mente del Solc^ ma è CQmuaje a.mtti gli Aftri ; 

.: D..Qié eorftodiM>vQÌidrcr comune al Sole 
f a tutti sU Aitali . J , . . _ _ 

ll.L'ap^ 
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R. L' apparire tanto più lunfga tefloyo fof^ 
pra l'Orizzonte, quanto maggiormente s' in* 
calzano al di fopra di quello LitSo Orizzon- 
te. La ragione fi è, perchè quanto pxh s'irf* 
naizanO) unto maggiore faaiio il loro circo- 
lo, c per Qonfeguenza tanto maggior tempo 
impiegano a farlo , e tanto pià Uanno fopra 
r Orizzonte. Quindi effendo molto più lun« 
go il circolo, che fa il Sole fui noitro Oriz- 
zoctte* la State> cine ia.aitro tempo, allora 
fa anche i nolìri giorni più lunghi . 

Che avverrebbe, fe un Aftro foffe col- 
locata s) in alto e sì preflo del noftro Ztntt^ 
che facetfe il fuo giro iempre al di fopra dei 
mitro Orizzonte? 

R, Ne fuccederebbc , che reftaffe fempre 
efppito alla- nollra» ytiU • E: ciò in fatti* Suc- 
cede alla Stella polare,, la quale può fempre 
da noi elier veduta, quando altra cagione 
diverfa non ce lo impedifca , còm* è per 
efempio la luce maggior del Sole, da cui re-* 
fia offttfcata la minoré* r Benché a quello in^ 
conveniente vien fatto riparo negli Offerva^ 
forj per via dì cerjti ftrodiend. e cect« pre<f> 
cauzioni, mediante i quali per tutto'il tem^ 
po deir anno fi può oliervar detta Stella po^ 
lare , e gli Aftri confimili ^ che ;famio ìtuito il 
loro, giro fopra^ rOrizzoni;e i (ìccome per lo 
contrario vi fono degli AAri ,^che 4a:iiqi.noii 
poflbno giammai effer veduti, perchè fanno 
tutto il loro giro fotto del noftro QvKtaoMe ^ 
Il rimanente degli Aftri poi gira ogni giorno 
col Cielo di tal maniera , che una^ fante del 
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t0 delr Orizionte. ' " t " ' - 

^ ^'ellà é.cofti 9 non dovremmo noi vc^ 
dere ogni Aftro a fare quotidianamente fui 
noftro Orizzonte un circolo delia fteffa gran<^ 
dexza , o ( per parlate xù^ ttrmin^ di Geome^ 
tria) a de/crivere femptc un medeftmù a^eo fui 
fuifiro Orizzonte ? " - ' • 

' R. Lo dovremmo certamente vedere , e Io 
vediamo efFettrvtfAiente In * tatti quegli Aftpi 
fijfi'i che da noi fi chiamano femplicementé 
Stelle i e fono quetlr^ che a noi pajono fiera- 
mente t attaccati a un medefimo punto dei 
Cielo: perchè in quefla maniera defcriyono 
ogni giorno un circolo della fteffa grafideMa 
fui noftro Orizzonte 9* ràf ti gli altri, dico, 
fono di. q wftoi carattere 5 «dlMiie qwf fette , 

che fi chiamano Pianasti. 

• D. Ncfimnatemi r ferte Piancfti eon^ queir 
ordine, che hanno di maggior e minor lon- 
tananza dalla terrai. 

R. ' Eccoli r t. la Luna^ 2. Mercurio , 3. 
Venerò il Sole^ 5, Marte ^ 6. Giove ^ 7. 
éatferm*^' Sicché k Luna dMk t>ianet'i pih vi^ 
cino alla terra, e Saturno il pi^ dalla terra 
lontano» > 
■ In qua! modo fi pub facilmente rite- 
nere il nome de' fetti Pianeti con queir or^ 
. diwc, che avete qui fopra efpofto? ^ 
^ ' ' V ^ - ' RtOffer- • 

t Sì è oflcmto, che le Stelle filTc hanno anch' cfK: 
Un moto da Occidente in Oriente , ma > a noi ''prcflb 
che impercettìbile j perchè non poflfbno fare il loro gi» 
IO , fc non nello Tpazio di ucntafeimila anni • 
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R. 0(lerva(e» che cinque ili quelli iasstn» 
il nome ad un giorno della fettimaìia ; cioè 
la Luna al Lunedì , Marte al Martedì , Mer^ 
curio al Mercoledì ^ Giove al Giovedì , Feni^ 
re al Venerdì, Saturno poi ed il Sole fono 
pel Sabbato e per la Domenica feaza rela» 
zione di nome : fe non che Saturno e Sabbato 
cominciano con le aiedefioie lettere; e la 
Domenica , eh' è il giorno più eccellente di 
tutti, è difegnata dal Sole, eh' è il più ec- 
cellente tra tutti i Pianeti • 

D. Suppoiia que(ia relazione tra i Pianeti 
ed i nomi di ciafchedun giorno della fertii* 
mana, come potrò, replico, tener a memo- 
ria r ordine della loro elencazione in Cielo^ 
e della loro lontananza dalla terra?* • 

IL Cominciando dal Lunedì , fcorrete tmù 
i giorni della (ettimana alfernatiyamente, 0 
fia di due in due , ed avrete : Lunedì , M<?r- 
coled) , Venerdì ^ Domeniea , Martedì ^ Giovedì , 
€ Sabbato ; quello è V ordine dell' elevazio- 
ne di ciafcbedun Pianeta difeg»ato dal nome 
rifpettivo de' fuddetti giorni. Sicché il Pia- 
neta meno elevato e meno lontano dalla ter- 
ra fi è : !• la Luna^ a. Mercurio^ 3^ Venete^ 
4. il Sole^ 5. Marte ^ 6. Giove ^ 7. Saturno. 

D. Per titornarc alla lunghezza ét' gior- 
ni,! quali rifpetto ai diverfi popoli della 
terra erefcono, e calano, fecondo che il Sole 
{la più o meno fui loro Orizzonte , fi- può 
egli fapere con qual proporzione ccefcaao da 
un paele all' altro? 

• Si può faperlo beailfìmo, e fi fa facil- 
mente 
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mediante una. tavola dei Climi*^ 

:.Dr. Che in tendiate irci per. Ciimé?K 

|l. per capjj: ciò più dnai'ameate , riioV'^. 
vengavi^di ciò che abbiamo detto altrovìe:^ 
ed è evidente i cioè, che dall' Equatore litio 
ai Polo ci poffiamo imcaaginaK dei circoli 
paralleli all' Equatore, che anderanno fem- 
jfire dixiiinuendaj^ proporzione, che li accolle* 
raiino air uno o all' akno deVPoli . Ora un 
Clima altro non è che Tiotervaila o fpazia 
comprefo tra Tuno e T altro di quelHrCirco^ 
li , dair uno all' altro de' quali v'ha la dif- 
ferenza dii una mezz* ora almeno mella lun«^ 
ghezza de' loro giorni : di maniera che nel 
primo di qu^eUi due circoli U giorno è. di 
una m«»zVora: pih breve, che nel fecondo^ 
Frmo Clima fi chiama quello 5 eh' è pià vi- 
cloo. all' Equatore • t ; 

D. Spiegatemi. ciò ancora piìi. 

R« Io dico j che i due circoli , che formano 
l'efircmità di ciafchedun Clima fono talmen^ • 
te lontani rimo dall' altro, che ^i abitanti 
del primo hanno il loro più gran giorno una 
mczz' on. pih breve , die gli abitaoii desi 
fecondo • 

D. Quaiui fono quefti Climi di mezz' era i 

IL Sbno ventiquattro .dall' Equatore fino 
al feffaotefimo fefto grado di latitudine. . 

p. Che cofa^ è grado di iaMudine? 

R. Per bene intenderlo , immaginatevi una 
lineai che palU dall' Equatore per li due Po« 
li 9 e giri tutta attorno la Sfera o Globo; fi 
verrebbe a formare un circolo | un quarto 

del 
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dei quale- farebbe dà an [^unta 'étfU^ Equatóre 
per fin air uno de' Poli. Ora un quarto di 
Gerchio contiene 90. gradi ^ avendo di già 
mottrato ( alla pag. 385. ) che ogni cerchio H 
divide in 360. gradi, il quarto de' quali è 90. 
Quefti novanta gradi dall' Equatore fino ad 
uno de' Poli, fi chiamano gradi di latitudine • 
Quei , che -fi contano dall' Ettore fino al 
Polo Artico o Settentrionale, chiamanfi gra^ 

di latitudine Settentrionale ; e quei, che^it 
contano dall' Equatore fino al Polo Antarti«- 
co o Meridionale, chiamanfi gradi di latitu^ 
dine Meridionale. 

D. Intendo faenifilmo , che cofa fieno i 
gradi di latitudme ; ma non pertanto non ^ 
comprendo , che abbiano a far quelli col 
numero de' Climi « 

R. Ora io comprenderete. Ventiquattro 
Climi fi contano dall' Equatore fino al fef- 
fantefimofefto grado di latitudine ( fia. Me- 
ridionale, fia Settentrionale J cioè a dire, 
che al 66. grado di latitudine il giorno più 
Jungo è 24. mezz' ore o fia 12. ore piti lun- 
go , che noa è il giorno piti lungo fotto 
l'Equatore, ove non è che di ore 12. ( poi- 
ché i giorni fono ivi fempre uguali alle not- 
ti ) . Cosi prendendofi il numero de' Clioii 
dall' accrefcimento di una mezz' ora di gior- 
no per ciafcun Clima, e gli abitanti del 66. 
grado avendo il loro piìi lungo giorno 24. 
ntzz' ore più lungo degli abitanti dell' Equa- 
tore, nefegue, che 24. debbano effere i Climi 
dall' Equatore fino al 66. grado di latitudine » 

S D.Di 
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> D. Di là dal grado 66^ , perchè iioo & mee* 
tono pili Climi di mezz' ora ? : « 

^R. Perchè di là dal óórgrado la differenza 
de^ giorni è si grande ^ che troppi Climi di 
mnz* oraci vorrebbono . Concioffucbè ladda* 
ve. al 66. grado il ipiìi lungo giorno ^ che ab<- 
biamo detto eflfere di 24. ore , dura per lo 
fpazio di un mefe folo^ al grado 90* fotte il 
Polo dura fei mefi intieri • Quindi per una dì- 
viiione più comoda fì dividono i Climi dal 66m 
grado per fino al Polo in fei Climi di mefi • 

D. Da che nafce una sì gran differenza 
nella lunghezza de' giorni dal grado 66. di 
latitudine fino al Polo? 

R. Ciò nsfce dalla differente curvatura àtU 
la Sfera . Quindi è, che il numero de' Climi 
non corrifponde al nunoero de' gradi di lati- 
tudine. Perchè il primo Clima comincia all' 
Equatore, e fìnifce al nono grado , il fiscon^ 
do Clima finifce ai grado 17. ; il terzo fìni- 
fce al grado 24. ec Voi potete vedere il re- 
fio notato mtnotamente fui circolo Meridia- 
no di una Sfera o d' un globo terreftre ; co- 
me lo dirò fpiegando in particolare tutte le 
parti della Sfera. artifiziale* 

D. Per terminare tutto ciò ^ che riguarda 
la lunghezza de' giorni , fpiegatemi la divef- 
fa lunghezza , e durata di quella luce im- 
perfetta ^ che ù addimanda ctepufcolo , il qual 
è cagionato dal nfrangerfi che fanno i raggi 
del Sole verfo di noi 5 anche dappoi che il 
Sole ha lafciato il noftro Orizzonte. 

&. U crepulcoloy di cui parlate 9 dura fia 

taùto 
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ttfnta' che il Sok non è difcefo fotte deli' 
Orizzonte per diciotto gradi, e allora fini- 
fce; ricomincia poi detto crepuicolo,- quan- 
do il Sole è lontano i8* gradi dall' Oriz» 
^eonte • 

D. Contate voi quefti diciotto gradi feri 
circolo, che vien defcritto dal Sole nella Tua 
quotidiana barriera? 

R. No; ma fopra un circolo ideale , cljiB 
•il fa cadere full' Orizzonte- perpendieolarmen^ 
te^ cioè ftnza pendere più dall' una parte, 
che dair altra dell' Orizzonte . • 

Di Quando abbiamo il più lungo crepa- 
fcolo ? 

R. Dalli lò. di Gitigno^fino verfo il fine 

dello fteiro mefe . • • • • 
Dé Ed il più cofto? 

R. Intorno al primo di Marzo e alli iz. 
d'Ottobre. 

D.* Donde nafce quella differenza? 

R. Dall' obbliquità più o meno grande del 
dpcolo diurno , che fa il Sole fotto dell' Orix- 
^Kontej perchè quanto più obbliquo è quello 
circolo 9 tanto più lungo è il crepufcolo. 

D. Per qual cagione quefta differente ob- 
bliquità fa elfere differente la durata del cre*> 
]iu fcolo ? 

R. Perchè ove fi trova una più grande ob- 
bliquità di circolo , il Sole dimora più lungo 
tempo neir intervallo de' 18. gradi di lonta* 
iiaiiza dall' Orizzonte; perchè un circolo più 
obbliquo e men diretto richiede più lungo 
tempo k trafcoff erio , che un circolo meno 

S 2 obbli-* 
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t&bliquo e pii^.dketco. Of a Ài cìtctoJc ^ dì cui 
^ratttamo^) è più obbliquo, nei piii luoghi 
crepufcolt^ ..e niiena ipbbliqup j^iìx brevL. 

Di Quanto durai\o io Milano i piil liia^ 
£hi crepufcoli; che vai a dire, dai Tedici di 
Giugno fio verfo il &m dello fieflb mefe? 

R. Durano due ore e mezzo la mattina, 
4tà altrettante la fera, 4ai phe naCcey che ia 
^el tennpo non vi fia mai notte totale . 

Jpi. Quanto duraox) i crepuscoli più corti? 

R. Un' ora e tre quarti in circa taoto la 
mattina ) quanto la fera. 

D. In qual paefe.fono più lunghi t cr0<» 
pufcoli ? 

R. Sotto i Poli 5 ove avendo- quegli abi- 
tanti una notte di fet mefi, hanno parimen- 
te un crepufcolo di ; «i^a due mefì , tanto 
quando^ il Sole fi allontana dal 1* Orizzonte, 
quanto allorché ritorna ad accodarvifi, di 
nodo che non hanno quelli popoli di notte 
intera e totale, che poco pi^i di due mefi . 

D. Qual è la ragione di così luogo .ci:6« 
pufcolo ì 

R. Perchè l'obbliquità del circolo diurno 
.del Sole fotto del loro Orizzonte è sì gran* 
dej che il Sole confuma quafì due mefi a 
trafcorrere l'intervallo di foli 18. gradi al di 
focto dei loro OrizzuQtc> sì nello fcollarfi^ 
che nel ritornare. 

D, Dopo ciò , che mi avete fpiegato fin 
qui y che altro reilami da imparare per la 
Scienza ordinaria della Sfera? 

R. Non vi rx/nane da icvpATjtfe fe non cibi 
« * ! che 
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che 'èoitótìrne' aU' Ediffi ; peixbè' U diluir Jip»' 
partienc ad una Scienza pih vafta, qual è 
F Aftroriòinìa ^ e richiede delle cognizioni di 
Fifica o di Matematica , che non convengo* 
•Ao a tutti . 

' D. Che cofa è dunque un Ecllffì * • 
. ■ R. Egli è quel cafo, ove ceffa di vederQ 
in un aSfò quella. luce,-ehe fiamo foliti a ve* 
dere . 

' D. Quanfe forti di Eclim principalmente 
fi notano? ' 
R. Due : l' Ecliflì del Sole , e quello della 

una. • - 

D. Quando accade r.Ecliflì del Sole ì 
« R. Allorché la Luna fi trova direttamen- 
te tra il Sole e la terra . Perchè il corpo lu- 
nare dee allora necetfariaaiente impedire il 
paffaggio de' raggi folari a quella parte della 
fcrra-j che i trova dirimpetto alia Luna. 
Egli avviene appuntoy come le ftàndo noi 
leggendo, o facendo altra cofa a lume di can- 
dela , qualche corpo «pam fi frappooelfe tra 
noi e la candela , pofciacchè da quefto corpo 
épactt ( cioè di tal natura , che non lafcia li- 
bero il paffaggio alla luce) fi fpicca ttn?«m^ 
bra, che ci toglie la- luce, e et lafcia ali 

ofcuro . , M P 1 

• D. La Luna pub ella nafcondcre il Sole 

alla terra tutta ad un tratto* . ^ 

- R. Non gi^ì ma foload una parte di effa» 
i D; Qual è di ciò la ragione ? ' ; 

R.,La ragione fi è, perchè la Intni-è pik 
piccitflft del Sole. « della terra. Perciò la.Lu^ 
. S j n» 
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uà togliendo il^le ad un iuago cklla^ terra ^ 
non lo toglie per quefto ad un altVo luogo 
diiìante, perchè la Tua edenfione e grandezza 
non agguaglia quella della terra • 
^ D. Come la Luna fa il fuo giro attorno la 
terra ogni mefe, non dovrebbe altresì ogni 
toefe accader V Eclifli del Sole ? 

Queftp fuccedprebbe , fe in ,ogni mefe 
la Luna fi trovalTe precif^mente tra '1 Sol^ e 
noi : ma codne la Luna ha un corfo e giro 
differente da quello del Sole, perciò non fi 
rifcontra ogni volta direttamente tra '1 Sole 
e noi. Tuttavia è di neceflità^ che vi s^ìih 
contri a certi tempi-determinati fecondo la 
determinazione del fuo corfo ^ e di quello 
del Sole. E quefto incontro, che dee fegui- 
re, lo preveggono otiiiuamente gli Aftroao- 
mi colle loro fupputaxiotile cakoli , con tan* 
ta ficurezza ed efattezz^, con quanta noi fap- 
piaoio preveder^ in qual luogo 4' un Orolo- 
gio farà dimani T ombra del Sole ad una 
^erta ora. 

: D. Quando fuccede rEcliffi della Luna, 
che cofa che ci n.afconda il luftie della 
ilelfaii ? ' . . 

*. R. L' ombra della terra : pej^ghè iion aven« 
do la Luna da fe ftefla la luce, ma riceven- 
dola dal Sole; allorché nel fi|o corfo fi tro- 
va fituata in maniera, ch§ h mn fia ap« 
puiito-;ti8^-i^i. e il Sole , quefta interpofi- 
2Ìone della terra, impedeodo cho^i jraggi del 
$ble 'nm)ff^fllnro> illuminare la Luna, clfa 

«efta tot^lmeote i>fcuj:4^u e,priy4 di hcfi. 

D- La 
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D. Là Luna pu^ ella relkre miierameiite 
ecIifTataf • ♦ ^ . . • »,f. * 

K. Sì : ConcÌQfllacbè eiTendo la terra due 
o tre volte più grande della Luna, pob W 
nKTimo impedire, che ni un raggio del Sole 
arrivi alla Luna, e fervire, per dir cosi, di 
parafole alla medefima, onde rioianga totale- 
Mente ecUffata. 

, D. Ditemi , fe gli Eclifli della Luna pof* 
fano calcolarli cosi efattamente come quelli 
del Sole. 

• R. CoJIa medeiima efattezza e ficurezm 
vengono fupputati gli Ecliflli tanto del Sole^ 
quanto della Luna^ i quali non accadono 
ogni nAeie§ per quella ftefia ragione, per cai 
non fuccedono ogni mefe quelli del Sole. 

D. Poiché la Luna lafcia d' cfTer -vilibile .a 
noi alla fine di eia&hedun mefe,. ntfa ptt& 
forfè dirfì quella una fpezie d'£cli(fi lunare? 

R. Potrebbe cosi chiamarfi , chi ne dubita ? 
fe l'ufo Taveffe introdotto; ma non fi ufa 
chiamare col nome d'EclifTì lunare fe noa 
quel cafo, in cui cetìà di. vederli la Luna^ 
quando fecondo il fuo corfo ordinario d' ogni 
mefe dovrebbe pure fifplcméere..^ 

D. Come avviene , che la Luna ora ap-< 
parifce pienày-ox^ cornuta ^^o^ nulla aifatto* 
fi vede? * V * 

R. Quando nel corfo fuo meftruo ella fi ri« 
trova direttamente oppofta al Sole fenza in*» 
terpofizione veruna della terra, allora rellan- 
do eflfa totalmente illuminata, la vediamo 
p€na : poi quando ella fa ua fejgnicircolo , c . 

S 4 la 
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la terra fi fifrovar.ia.pAfte^jrfi, jaj-yna ed il 
Sole 9 allora non^ la' veggiamò che ^>er fiati* 
co: finalménte quando fi ritr9va direttamea- 
te tra noi ed il Sole^ ficcoine avviene ogni 
mefe, allorché finifce o ricomincia il fuo 
girO) allora da noi non ù vede pi il n è pun^ 
tfo né .poco: perchè in quel cafo riceve 
ella la luce del Sole dalla parte a noi op-% 
pofta 9 e che non poffiamo in confeguen^a 
vedere; ma a mifura che effa va di nuova 
avanzando di là da noi , allora la TÌvedia« 
mo illuminata neir edremità. di figura cor« 
9Uta. t ' r . 

t Quello è preflb. a poco quello , che pili 
importa di^ fapere per T ufo comune della 
Sfera. Qui in aopreflfo ne foggiungerb la 
defcrizione, perchè ciafcuao ne poffa cono- 
fcere d» fe AeSò tutte le parti ed ti loro 
éi&rcate ufo« . • . ' 

t ' * » t ^ m '* * ■ 
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• >^AJITE SECOl^DA. 

DE S CRI 2 IONE 

DELLA 

SFERA ARTIFIZIALE, 

' * ' • » «> ^ . 

Fa far un* applicazione pià fenfibile dslU . 
cofe /piegate nella precedente 
. iaJiruzJonc. 

PEr meglio intendere la prefenfe indru- 
zione fa d'uopo avere fotlo gli occhi 
una Sfera , ed oflTervare tutte le particolari- 
tà ^ di cui fon per trattare ^ a mifara che fi 
Anderanno leggendo. . . . t 

* La Sfera è una macchina compoda di moU 
ti circoli 9 in mez^o delta quale fta pofta una 
piccola palla, che rapprefenta la Terra. ' 

Su. quella palla fono ordinariamente fé-* 
-gnate le quattro parti del Mondo . ' Vi fono 
defcritte pur deUe liMecarr»^polldenti ai cir^ 
coli Fiffi della Sfera . . ^ ' 

' Dico a' circoli Filjiy perchè ve n^ha due 
( vai a dire il Mttridiaito e V Oritzmte) che* 
fi chiamano Mòbili j perchè quelli fì cambia^ 
no fecondo i paefi diverfi ; avendo {ognt pae« 

il fuo Meridiano ed Orizzonte particolare . 

Ciò che concerne queftì due circoli lo fpie« 
gheremo ia apprelfa. ....... t 

S 5 Po- 
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Ponendo la Sfera re/r^, cioè a..d une idf talb 
maniera che Tàgo, il quale fta pofto ad unaj 
eliiseinità) e fortDa una (i^cit ài oràlogia,. 
#a in altoy qoefta edremità delT ago dimo- 
fira^il -Poh. Settentrionale i ed il punto op- 
pofto direttamente dinota il Polo Meridio^ 
naie. Su quefti due Poli fi fcgge, e fi rag- 
gira la Sfera artifiziale ; come appunto il 
Globo del Mondo 9 e la Sfera del Cielo 
fembra reggerli e raggirarfi attorno i due 
Poli del Mondo* i . - 

Prendendo efattamente la metk) dell* in^ 
tervallo tra i due Poli fi trova un circolo 
egualmente di (Unte per tutto dalP uno e 
dall' altro Polo ^ e fi cbiàma V Equatore 
(paga 384.) £^ necelfario il ben di(linguer« 
lo, e formarne idea; i. Perchè quafi tutta 
r altre parti delU Sfera non fi conofconoi 
nè fi miiurano, fe non relativamente a que« 
fto. Perchè divide il Mondo in due par- 
li uguali in un modo il piti naturale che 
v'abbia, e fiflb. 5. Perchè il moto, che fa 
il Sole fuir Equatore, è la mifura del tem- 
po; pejFchè -ii fuo gi'ro diurno di 360. gra« 
di fuir Equatore form^ lo fpazio *e T inter- 
vallo d'un giorno: e 15. di quefti gradi 
nel movimento diurno full' Equatore fan- 
no lo fpazio ed intervallo d^un' ora, che 
è la vigefimaquarta parte d'un giorno, per* 
chè 15; è la vigefimaquarta parte di 3Ó0. 

& «vede ancora fùlia Sfera un circolo, il 
quale tocca l'Equatore, o,(per dirlo co' 
termini Aftroaomici ) taglia V Equatore io 

' ' ^ due 
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dtid puifd oppfofti , .avanzaBdoG * da uaa |yar« 

te per 23. gradi di là dall' Equatore, e 
dair aiira piatte per aluri 23. gradi. di. qm^^ 
Ha una larghezza dv circa 14. m- 15. gra-»* 
di; e quello circolo (i chiama. Zodiaco (pag«. 

385- ) • . \ 

La Sfera dà a vedere ordinariamente fui 

Zodiaco tre cofe: i. una linea in mezzo chia« 
mata Eclittica ^ Culla quale fa il Sole diretta- 
mente il fuo motOy ed à divifa in 360* gra-^ 
di , per dar a conofcere come il Sole pafTa 
per tutti quedi gradii facendone quafì uno 
al giorno coi fuo proprio molo d'Occiden- 
te in Oriente. Lunghelfo l'Eclittica fi ve* 
dono delle cifre, di tratto i» tratto per oo^ 
nofcere piìi comodaaicnte il numero de' 
gradii ' / 

2. Dalla parte fuperiorc delP Eclittica, 
fmio ordinariamente dipinti i i2« animali^ 
dà^ quali prendono il nome le i2« coltella^ 
aioni dei mefi deli' anno . Si fegnano an- 
cora quelli con un fegno particolare indi^ 
cante..ciafchjeduna di dette cotlellaxioni , in- 
dipendentemente dalla figura degli ftelfi ani^ 
mali. 

3. Sullo- ftelfo Zodiaco, dalla parte infc^j 
riore dell' Eclittica, fono fcritti i nomi 
de' mefi corrifpondenti ai dodici fegni del. 
Zodiaco. Ma iì principio ^ii ciafchcdtriì me- 
fe non corrifponde totalmente al cominciar 
de* fegni; elfendo ognuno di quelli. pofte^ 
riore all' entrar di quefti circa un terzo d| 

«radi • Co^ beachiè la maggioi parte A'Ar 

S 6 pt ile 
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prife corrifpórtdà a) fegno-dfelP jf^iétìf i^tètU 
tavia il Sole ha già trafcorfo otto inno v'd 
gradi dell'' Ariete; qòandà cbrtl»iiei|i* fi f*r- 
mo giorno d'Aprile^. I ^o, giorni in circa, 
de! quali è compoflo aafcun tnefe, potreb- 
bono corri fpondere prelTo a poco ai trenta 
gradi di ciafcun fegno, e pare, che fareb«. 
be p\h naturale cominctare il primo gior* 
no del mefe col primo grado del fegno^ 
Se ci facciamo a rintracciar la cagione di 
quefta irregolarità, troviamo, che eflfa 
dee riferirli a' i^mfi di Giulio Cefare, ri« 
formatore del Calendario ^ perchè effendo 
aflfuefatti i Romani a cominciar Tanna 
nuovo dal primo di Gennaio, fi ftimb be- 
ne continuare queil' ufo: benché fofTe flato 
più convenevole il cominciarlo dal primo 
grado del Capricorno (ov' entra il Sole pre^ 
ftntemenie' tra t*ao. e t 21. di Dicembre.)^ 
poiché allora il Sole comincia a rimontar 
il Zodiaco ^ e a tornar verfo di noi. Que« 
fti dieci giorni in circa , che pofpone ri 
mefe di Gennaio, li pofpongono poi a pro« 
porzione tutti gli altri meli • 

I tre intervalli, che fi oflfervano fui Za>» 
diaco, còme vien rapprefentato fuUa Sfera, 
formano una larghezza di 14. in 15. gradi 
per la ragione addotta di fopra ( pag. 4190» 
• Del rimanente quefti la. fegni o collel- 
lazioni , che riempioiio il circolo del Zo-» 
diaco, vanno (rìfpetto a quella * perfona 9 
che guarda la Sfera) da finiitra a delira, 

^al a dire d' Occidente ia Orieote y perchè 

cffet- 
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^9ttf vaniate quefto è il viaggio, che (a 
il.SQle fui Zodiaco, progredendo. neU| an^ 
aiia fua -tì volizione dalia parte, ove. tra^ 
monta, a. quella parte, donde 9gni giorno 
£ leva. 

Come 1 circoli deir Equatore e del Zo<- 
diaco in una Sfera artifìs^iale fono attacca* 
ti Pun coir dkro infiemc, facendo fare a 
quedi un giro intero da deitra a fiaillra (i 
pub comprendere , in cpial maniera il Sole - 
faccia il Tuo giro diurno col Cielo; poi 
mettendo una carta bagnata, o qualche al« 
trò 'Ibgno fu ciafcun grado del Zodiaco fac* 
cefTivamente,. e facendo far un giro alla 
Sfera d'Occidmic in Oriente fi fcorgerà 
fenGbjlmente, come il Sole progredì fce pur 
anche d' Occidente in Oriente . imi fao mo- 
vimento e giro annuo , nel mentre che 
d'Oriente in Occidente col fuo moto diurno 
s' innoltra . 

Oltre i circoli dell' Equatore e del Zo^ 
dhcà da noi chiamati ^Fiffiy perchè ^ fono 
fempre i ipedelimi rifpetto a tutti i popoli 
della terra > avvi due altri gran cerchi. n(m 
meno neceflari a faperfi^ quali fono Mobili ^ 
vai a dice, che non fono i OMdfificni pec 
tutti gli abitanti della terra» 

- Quelti due gran cerchi mobili fono VOrizr 
zonte ed il Meridiano. 

- VOrizzmu nella Sfera artifixiale è un clr^ 
cdo, che. circonda ed abbraccia tutto il rc«^ 
fio della macchina della Sfera, e vien fb* 

Aenuta àsL quauro btiraccia incallrate nel 

picd« . 
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piede d^l la Sfera ^ le qu^li braccia ad altra 

ufO' non fervono^ che a foftenere detta niac^^i^ 
chkìa . Su quefl^ Ci Sorivimo per T ordinario 

ci^pali Città deT Mondo. ' ' 

< Per alerò .'L'Orizzonte nella -Sfera arttfi- 
zi^ie è àncora ofTervabile, perchè la divide 
in due parti uguali, Tuna fuperiore. Tal* 
tra inferiore. Quefto circolo fi fa nella 
Sfera artifiziale d'una larghezza lAO terzo 
piti grande di quella dd Zodiaco» Su que* 
(la larghezza dell' Orizzonte fi fegnano i 
nomi de' mefi, e i fegni delle cofteliariont 
col vantaggio di poter oflervare, come l'in* 
tervallo de^ mefi è di (tinto dall' intervallo 
delle coftellazioni. Nella parte efteriore di 
quefto- circolo vengono fegnati i nomi de\ 
venti colle -loro fuddivifionii ì quali giun«r 
gona al numero di 32.. 

I quattro venti principali ^ o cardinali 
fono 9 !• Oriente j 2, Occidente^ 3* Setten^ 
trione^ 4. Mezzodì f e in termini pib hve^ 
vi, !• E/?, 2. Oueft ^ 3. Nord^ 4. Sud.\ 
Si : (uddividono in -quefta modb : N&rd^/i 
tia r Oriente e '1 Settentrione. Nord-ouejl 
tm 'I Settentrione e T Occidente. Sud-ejè 
tra r Oriente e 'i Mezzodì. Sud^ouefl tra 
Mezzodì e Oc€Ìdent#. Si fuddividono an« 
cera prelfo a poco nelb fteflo modo: 
nord-efl tra P Oriente e il Nord-eli. pjì'fud^ 
ottefi tra l' Oriente e il Sud^vefi ec. 

L^ufo più proprio dell' Orizzonte è di 

porre fotta occhi « come divide la Sfe<- 
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ra in due pasti uguali rirpetro a qualfifia-r 

paefe; benché ogni pacfe cangi l' Orizzonte • » 
Ho efpofto ( pag. J99. ) , come. V Ori^^ : 
!^onte , beaché nella Sfera artiHziàle ilia 
immobile , produca tuttavia il medefiiDa? 
effetto, come fe in fatti cangìaife luogo 
riguardo a qualunque punto della Sfera 9" . 
perchè eflendo la Sfera mobile in tutti i 
fcnfì , poffiamo cambiare ogni punto a pia*- 
cer noìiro rifpetto air Orizzonte 9 farcendo 
pafTar in alto a noftro talento qualunque 
punto della Sfera per rapprefentare il Èe^ 
mr d^ogni paefe , il quale perciò (i trova 
per tutto ugualmente dittante dall' Oriz^^ 
zonte • 

Per mettere quallivoglia paefe a piacer 
noftro nel fuo Éef$h rifpetto aU' ^Orizzon- 
te della Sfera , conviene far girare il cir- 
colo del Meridiano, come dirò qui appref<« 
fo • Ma prima fa di medieri fpiegare al- 
cune altre particolarità deir Orizzonte» 

1. L'Orizzonte è uno dei gran circoli 
della Sfera , come lo è anche V Equ uore 
( pag. 421. )i perchè una proprietà del cir-» 
coli grandi della. Sfera fi è il fare il piìi 
gran giro della medeGma in linea diretta. ^ 
C partirla in due parti eguali. 

2, L'Orizzonte e l'Equatore rifpetto a 
un dato paefe fono tra loro paralleli;, ma 
non lo fono rifpetto agli altri paefi. Per 
efempio fono paralleli rifpetto a quet^ che 
abitano fotto i Poli, lontani 90. gradi dall' 

Equatore.- lia ragione. ii è, perchè avendo 

que" 
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que' popoli i\ Polo /per loro Zemt ^ cf^ 
fendo fcmpre 9Ct». grsLdi, iop^aq.o jL, j^nit 

chi?, T Equatore e T Orizzonte fieno egualt 
b^ent^e divarici / dal loro . ^enité^ - e quindi ^ 
che rEjquatore e P Orizzonte facciano due 
cincofi iparaildt y o piuuoUo due circoli uni-- 
ti tra loro. • 

' Ma rifpetto a tutti gli altri popoli , che 
non hanno per Zenit ona dei Poli del 
Mondo, queftt non avranno l'Equatore per 
Orizzonte) perchè l'Orizzonte varia feeon«- 
do il Zenit j dal quale fempre è difcofto lo- 
fpazio di 90. gradi., 

II fecondo gran cerchio mobile appella 
Meridiano. Paflfa per li due Poli e per il 
Zenit d'ogni paefe; dt maniera che taglia 
r Orizzonte (il qual pure è un gran cer^ 
chfo ) in dtte parti egnafi; e tagUa pari-^ 
mente in diie parti* eguali tutti gli archi, o 
porzioni di ciafchedun circolo, che fono fe^ 
pra rOfizTOnte. Così un Aftro, che fcor-^ 
re uno dì queili archi fopra* deU' OrizzocK^ 
te, allorché i arrivato a quello M^crtdiano^ 
f! trova alla metà del fuo corfo diurno r 
Ora quando- il Sole è perventtttt» atta^ met^ 
del fuo. corfo diurno ^ qtiellò è q<iel punto ^ 
che noi chiamiamo- Mezzodì ^ t ha daM m 
quefto cerchio il nome di Meridiano. 

Quindi ne fiegue evideniemenre, che mtr 
ti que* paefr, che hanno tmo fteffo^ Meri-^r 
diano, abbiano il mezzogiorno* alla (ìeffa 
ora; e che ^ei^ ette* toq hamo il medefi^ 

mo 
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mo Meridiano ) non abbiano nè anche il 
inètfbdì atU hiedefima Wji;' ' - » / ^;r .i 
Efféndo dunque il Meridiano, cbmp fi è 
detto, differente fecòndp^i differènti paèn, 
perciò fi chiama cerchio Mobile^ variando 
ùto ad ogni variar di paefe; e perchè noti 
ha fuUa Sfera quefta mobiliti da fe ftefTo, 
ii fupplifce a quella mancanza facendo muo* 
ver la Sfera, come dovrebbe muoverfi egli 
fieffo, o moltiplicarfi rifpetto ai diverfi paefi 
dei Mondo rapprefentati dalia Sfera. 
• Dico moltiplicarfi ^ perchè come il Meri-* 
diano y generalaaeiite parlando, é un graa 
cerchio , che va da un Polo air altro 9 
palfando per V Equatase e per lo Zenit , fi 
contano ordinariamente tanti Meridiani , 
quanti fono i gradi deli' Equatore , vai a 
dire. ^tfo. per pattare ad altrettanti differea^ 

ti Zenit. 

Benché tutti i Meridiani paflTino ugual* 
mente per li Poli e per l'Equatore, e che 
r uno non fia naturalmente ii primo piut- 
tofto che ii fecondo, il terzo, o l'ultimo, 
tuttavia per meglio di(linguerli, e fegnarli, 
quello, che pa(!a per VIfi>le Canarie fi chia« 
ma primo Meridiano^ contando gli altri fuc- 
ceffivamente dopo quefio d' Occidente ia 
Oriente. Benché poi tutti non convengano 
i Geografi del fito, per dove far paflar que« 
fio primo Meridiano; tuttavia la maggior 

E irte de' Moderni convengono in farlo paf- 
re. per i'Ifoie Canaria, o fia poi per VI* 
ibla del FerrQ^ eh' è la più Occidentale di 

dette 
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4^tt^ Uoìà ; effcndo i Francefi obblighiti; a ^ 
feguTre una ul porzione per Decreto^ fotjHlt at^ 
dal Re Luigi XIII. nel 1Ó3.4. ^ 0, come gJk ^ 
piandcfi., /pernii Pico d[i Tey-d^', eh' è .vwl bo 
Monte altiflìmo neir Ifola TenarifFa , e vie-? gii 
ne ad efler due ^adi più all' Oriente to 
4cir Ifola ilei Ferro , o per V Ifola di Pal^ fu 
tutte comprefe fotto il nome di Cana-» (q 
riej e unite di (ituazione« Gli antichi pe«- 
rò tiravano il loro primo Meridiano piut- ^\ 
tofto fopra rifole jtzore^ che fono gradi 
14. e minuti 40. più Occidentali delle Ca- ^ 
i^arie. Il cbe è da nptarfi^ perchè egli è 
bsn vero 9 ,che in m circolo fi può comioi^ , 
(;iar a captare i gradi da quel punto ^ che (1 
Tuole; ma non bifogna dtpartirfi inrquefta 
particolare dall' ufo comune, per non con- 
fondere con ^uefta varietà la niente e la* 
memoria di chi ftudia , 

Del rimanente i 3^0. gradi di longitu- 
dine fi contano d* Occidente in Oriente do--^ 
po il primo Meridiano , non elTendo altro 
la longitudine , che la diftanza d' un paefe 
dal primo Meridiano andando verfo Orien-« 
te tutto attorno la Sfera o Globo. Cosi 
il trecentefimo felfantefimo grado di longi- 
tudirie fìnifce all' Ifole Canarie, dalle qua- 
li comincia pure ti primo grado col prinoo 
Meridiano. Quedi 360. gradi fono fegna<-i 
ti, e fi noverano fui circolo deir Equatore 
da un Meridiano all' altro, e qualunque 
paefe fi ^ trova pofta4btta il medefimo Me* 
ridiano, ha il medefimo grado di longitu^ 
dine • 

Co- 
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Gónie il Meridiano , che è folla Sfer^ 
artifiziale, non può moltiplicarfi , nè collo- 
carfi In 360. luoghi della. Sfera o del Glo-^ 
bo, fi fupplifcé a quefta mancanza col faif 
girar la Sfera o il Globo , come 0 è det- 
to, fotto quefto Meridiano per fermare/'a 
fuo talento qualGfia grado dell' Equatore 
fótto quel Meridiano, che fi vuole ^ ed àU 
lora tutto ad un tratto fi veggono i paefi^ 
che fono fituati fotto il medefimo Meri- 
diano , ed hanno il mezzodì a un tempo 
OeflTo. 

Ciò che d'ordinario poi è da notarfi fui 
circolo del Meridiano fi è, che T intervallo 
delia fua larghezza, la quale è minore di 
quella del Zodiaco circa della metà, è di^* 
vifo in quattro minori intervalli diftinu 
con varietà di colori . 

Il pilli baffo, che fi avvicina piìi alla 
patte interiore della Sfera, è di vifo in gra« 
di, ognuno de' quali fa uno dei 360. gran 
di del Meridiano . . 
' Neil', intervallo, che immediatame^nte fe-- 
gue fi veggono delle cifre, che fegrtano ilr 
numero di quedi gradi , che cominciano a 
contarfi da due punti differenti; dall' una 
parte, da un punto del Meridiano prefo 
dirimpetto all' Equatore fino ^ Polo Arti- 
co; dall' altra parte, da un pfunto del Me« 
ridiano prefo dirimpetto al Polo Artico fino 
al luogo dell' Equatore,* che fia piii vicino 
al Polo • Ecco poi a che fervono quelle 
cifre * ... 

Quelle , 
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spelte ^. che fòno fui Meftéiamf' ^ÌV 
Equatore £110 al Polo Àrtico, notano Peitf^ 
vnzsoM^ tdi cìafcUn paefe Còpra deir E^uà^ 
tore ; il che fi chiama parimente grado di 
latitudine^ come fi è detto ( pag. 422. 
' Si conofce prima per qu^ffte cifi^ , quan- 
to Ha difcodo dall' Equatore qualunque- pae- 
fe ad corrifpondente • Per efempio , fe 
un paefe fi trova fotto la cifra o numero 
IO. fignificft, che quefto tal paefe ò lontà^^ 
no dieci gradi dall' Equatore , o a dieci 
gradi di latitudine ^ che vale io ilefTo: e 
così del redo, 

Queik cifre fervono pure a rettificare la> 
Sfera y Vài a ^ire difporia iti modo tale; 
che ci rapprefenti la difpofizione del Mon- 
do per rifatto alia fituazione d*un paefe 
particolare ) che vogliamo conliderare fuila 
Sfera . 

* I numeri indicanti l'elevazione, o fia 
la lontananza d' un paefe dall' Equatore^ 
verfo Settentrione, vanno fino al 90. fola^* 
mente, ed il nonagefimo grado fi termina 
ietto il Poter. Settentrionale o Artico ; indi 
poi ricominciano altri numeri dall' uno al 
90. per dinotare ci5, che fi chiama El&wt^ 
Telone del Poloj di cui ci rcfta a parlare. • 

* Quefta elevazione del Polo non è altro, 
che la pìh corta diftanza , che fi trovi dal 
nofiro Polo ( che è. il Polo Artico o Set- 
tentrionnie ) fino aL noftro Orizzonte • Or 
quefia difianza è fempre eguale alla difian- 

in cui fiamo dall' Equatore. IJ càe fi 

vede ' 
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vedif apemmetfte fulla Sfera ^ « Dulkuiifiie- 
Ilo qualche volta Ci pqna a comprendere*. 
Quiflhdi è > cb^ di fopra abbiamo ufato -que^ 
fta efpreflfìone, P elevazione ^ o fia lontànm^ 
za daW Equatore^ perchè 1' una^ vai raltra.^ 
elTendo queflaN uguale a qttella ^ benché 
no due cofe differenti . ^ 

Dair Equatore fino al Polo Settentrio* 
naie vi fono 90. gradi ( poiché quefta di* 
danza è un quarto del Meridiano, che co* 
me ogn* altro circolo è compofto di 360. 
gradi )• Se neir intervallo di quelli 90. 
gradi fi prenda il grado 45. per farne il no- 
.^ro Zenit , quale in fatti egli è preflb a 
poco in- Milano nitecanno altri 45. gradi 
à2\ Zenit di Milano fino al Polo Setten- 
trionale, che dair Equatore è dittante 90. 
gradi • 

Dall' altro canto, dal nodro Zenit fino 
al noftro Orizabnce vi fono pur 90. gradi; 
Ora fe .noi annoveriamo qu^lU 90. gradi 
(dalla parte del Polo SettentrioiiBde, fi. tro- 
verà che li 45. gradi , che fono dal nodro 
Zmit fino ai Polo Settentrionale fono co- 
muni ed ai 90. gradi , che fi trovano dall* 
Equatore fino al Settentrione , e alli 90. gra- 
di , che fono dal noftro Zenit fino al nollro • 
.Orizzonte dalla parte di Settentrione. Le- 
vati, dunque queftì 45. gradi , ne refteranno 
45* da ogni banda: Quarantacinque per di- 
notare la diftanza dalF Equatore fina al n9^ 
ftro Zenit y e quarantacinque per dinotare la 
più corta diilaaza dal ooitro £oio fi«a al pò* 
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ftrtf)OrÌ2^Dnte «^< £cco dunque' iitk- mAndM 
eguale di gradi da) T E<}uatQre fino al nollro 
Zenit ( ciò che il chiama f eUvàkHH^^ dffltì 
'Equatòfe o groili di latitudine e dal Polo 
66ttétitrionaIe fuio al iioili^o Orizzonte da 
quetlà ^batidia v' ^htt tf'^è^ofèmf diftante ( il 
che Ci ohÌÀca^ félevazione del Polo). 
^ CosV'^r aggiuftare convenientemente la 
Sfera e rettificarla, bada conofcere T ele- 
vazione dell' Equatore o V elevazione del 
Polo, e poi girare in tal modo il Me- 
ridiano artifiziale, che il numero 45. ( il 
quale riguardo a Milano dinota la noftra ele- 
vazione deir Equatore ) lì trovi nella fom- 
mità della Sfera 9 e che un altro 45. , che 
dinota la nolka elevazione del Polo fopra 
r Orizzonte 9 tocchi T Orizzonte fteflb da 
quella parte , ove il Polo pià fi avvicina 
al noftro Orizzonte. 

Quede due elevazioni o lontananze fanno 
ciò, che d'ordinario fi efprinie dicendo, che 
r altezza del Polo è femfre eguale all^ alt€%^ 
' za dell* Equatore • 

Quefta notizia merita molta attenzione, 
perchè fupplifcé a molte altre cognizioni • 
In fatti; I. La diftanza d'un paefe dell' 
Equatore è ciò, che fi appella gradi di la- 
^titudine. 2. La (lefla diftanza fa quello, che 
fi chiama le Zone; perchè lo fpazio, che 
va dair Equatore fino alli 23. gradi di la- 
titudine ( tanto di qua , che di là dalla /#- 
nea equinoziale ) fi chiama Zona torrida . Lo 

fpazio poi) che corre dalli gradi 23* fino 

alli 
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«Ui^4$» 6: fihiàìipA Zona temperata i <,t\Hi6 
il redo dalli 65. Tuip: aIU ,9p.; /r^<i^^ 
Q glaciale * ' » . '* fi ^ ,) wn'S; 

, iia ftefllà den^imnazioM ^ Zona fi preóV 
4e dair una^e-dair aUra parie deli';. Equa- 
tore, a* M^zsodì- e Settentrioaet {itiodo 
che fi contano due Zone.ffQddei e dpeite.ai- 
perate. Si potrebbero ammettere anche due 
Zone torride di 2:5. gradi ciafcunai ma per 
non diicoftarfi dall' ufo comune non bi«- 
fogna ammettere, che una fola Zona torri- 
da di 46. gradi , che fi Hende dall' una e 
dair altra parte deir Equatore per 23. gradi. 

Per tornar al Meridiano^ e agi' interval- 
li , ne" quali • è divifa la fua larghezza , nel 
terzo fpazio o intervallo trovafi notata la 
lunghezza de' giorni ^ cioè il numero deli* 
ore, end' è compofto il giorno più lungo 
An ciafcuno de' differenti paefi , che fono 
podi in gradi diverfi di latitudine « Cosi 

nel tetzo intervallo incontrafi la cifra 12- 

2 

un poco innanzi del fito, ov' è notato nelP 
intervallo di fotte il numero 10., che indi* 
ca il decimo grado di latitudiite. Ciò vuol 
dire, che al decimo grado di latitudine i 
giorni piii lunghi fono almeno di ore dodici 

e mezzo, che tanto vale la cifra 12 Fa- 

2 

rimente il numero 14. del medefimo inter- 
vallo elfendo pollo dirimpetto al numero 
30. deir intervallo inferiore, fignifica, che 
al 30. grado di latitudine il giorno piik lun- 
go 
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4!5à Trattato della Sfera , 
go- è di . ore •i4*' Còsi pure numero róJ?, 
che irt^ queftó ter^o iotervaHo di ì^hncòH- 
tro^del numero jo. dell' intervallo di Tatf- 
»o, dinota V che a Parigi , •fituato^itei '^è. 
grado di latitudine , il giorno più lungo, è 
tli' jbé/* or&; ' Da dò fi fticcoglÌ£ , quanto 
utili e curiofe fieno quefte cifre polle nei 
divelti intervalli del Meridiano. 

Finalmente il quarta intervallo del Me-* 
ridiano contiene delle cifre Romane, e que- 
^ fie fervono a dinotare i 24^ ^^clioti di niezz* 
ora ciafcunO) e. poi 6. climi d' un mefe. In 
quella maniera vedefi ad un tratto a qual 
grado del Meridiano corrifponda ciafchedua 
clima, e parimente la difiereote lunghezza 
de' giorni. 

Si trovano ancora degli altri circoli nel-* 
la Sfera, i quali per verità fono inutili; 
Dia poiché r ufo gli ha introdotti, conviene 
fpiegarli in quello luogo # Quei dunque, de* 
quali abbiamo in primo luogo a parlare, 
iono i due Tropici c i due Polari^ e quelli 
fono tutti paralleli air Equatore. 

I due Tropici fono lontani dall' Equato* 
re 23. gradi, T uno verfo Mezzodì , l'altro ' 
verfo Settentrione, e pafTauo per quel pun- 
ta del Zodiaco, ove arrivato che fia il So* 
le, comincia a ritornar verfo l'Equatore; 
dal che prendono pure la loro denomina* 
zione; appellandòfi Tropici dal Greco voca- 
bolo 7pÌTria^iu^ che vuol dir ritornare. 

Quando il Sole è arrivmio al piik alto 
punto dei Zodiaco verfo il poUro Polo (il 

qual 

% 
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^ual chiama Solfii^io ejiivo) (egU cinsA 
nfiì iisgno. del- Gmo^^ e . perciò qu^o Tto^ 
pico fctteatriqnale il Tropico del Cancro fi 
àioommi^i e. per lUiuir fomigliante «ragione il 
Tropico Menzionale fi chiama Tropico del 

Capricorno^ «perchè ,il Soler ..entra- ^oel \fegt19 
'del Caprieomo , aUòrohè troim quel punto 
del Zodiaco, ove pafTa queda^ Tropico 9 ^ U 
che fa il Solfiizio d'Inverno» 

I due circoli Polari fono nella medefima 
I difiaoza dall' uno e l'altro Polo, in cui 
I fono i due Tropici dall' Equatore ; cioè fo- 
no difianti 23. gradi dai due Poli « Sono 
flati collocati in quefia determinata difian- 
za di 23. gradi fuUa fuppofizione > che 
TEchttica^ la qual è dittante 23. gradi 
dair Equatore, dee avere anch' effa i fuoi 
Foli, che fi difcoAino proporzionatamente 
dai Poli dell' Equatore . Supponendo adun« 
que, che il punto 9 che forma il Polo dell* 
Eclittica, gira, come tutti gii altri punti 
del Cielo, ..attorno .del P^oLq, il circolo 
I defcritto da quefto punto del Polo dell' 
I Eclittica farà appunto quello, che fi chia- 
|. ma da noi il Circolo Polare. Ma quelli cir« 
coli, torno a replicare, fono affatto inutili 
per la fpiegaxione della Sfera, perchè la 
I cognizione de' gradi di latitudine fupplifce 
air ufo di detti circoli» 

Vi fono altri due circoli ancora pib inU"* 
fili de' già nominati , fe non in quanto 
fervono a fofienere la Sfera» Quefti fi chia* 
TtidLXìoCQluri. Sono due gran circoli, che paf- 

T fano 
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fano per gli Poli del Mondo, e per T Eclit- 
tica • n , prioio pafla per V Edittica nei due 
punti, ove tocca V Equatore j e fono i pun- 
ti degli Equinozf: quindi fi chiama- Coluta 
degli Equinozj . L'altro, pafla per i diie 
punti del r, .Eclittica , wche foao pià lontani 
dair Equatore , e ' fono t due punti folfli'- 
zialii e perciò fi chiama Coluto dc^ SolJiizfB 
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« 

USO DEL GLOBO. 

IL Globo, come fi è detto, è quella pal« 
.la, che fcorgefi nel mezzo della Sfera 
per rapprefentare la* Terra attorniata dal 
Cielo . . Quindi l' ufo del Globo è V ufo del- 
la Sfera medefima rifpetto alla, terra da noi 
abitata , e perciò quello ha maggior relazio- 
ne colla Geografia, che tutto il refio della 
Sfera. 

Quella palla effendo nelle Sfere ordina» 
fìe di troppo picciola mole , ' onde diftin- 
guer comodamente le differenti parti della 
terra difegnatevi fopra , fi fanno de' Glo- 
bi a parte di grandezza proporzionata a 
quanto fi. vuol ivi rappr|fentare con diltin- 
zione • 

Per far poi meglio V applicazione delle 
parti della Sfera vi fi lafciàno i due graà 
circoli mobili; che fono i. V Orizzonte^ e 
S. il Meridiano y tali quali fono nella. Sfe« 
ra; e quanto ai circoli ftabili e fitti, come 
fono r Equatare , il Zodiaco , i due T topici , ^ 
e i due Polari^ quelli fi fegnano immedia- 
tamente fui Globo medefimo ; e con tal 
mezzo fi vede difiintamente la fituaxione 
delle pacti differenti della .Terra rifpetto 

T » aUa 
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y^Mctioda -^mpendio/o y di riflejfiòiìe.^ hzjlliZr 
richiamare atla membrià i gradi di longitu- 
dine del luogo ) ove fiete^ e dei luogo pro* 
ìwjft*t perchè^ quhIiW volte Vi tfitrerà la dif- 
»fereo»a di 15, gradi tra P uno e Taltrò, 
itMite Mt di differenza p^Sttk t ra 'l mtòio^l 
dell' uno « dell' altro luogo : - di modo che 
uà Paefe 1 5^ gradi' più orìentàle dell' altro 
avrà mezzodì un' ora prima dell' altro ^ e 
così a proporzione . 

. Efempiq: Milano è a 26. gradi dì lon- 
gitudine. 9. Mofca capitale della Mofcovia 
è pofta aggradi 5^* in circa dì longitudi- 
ne. Queda è ùn^ differenza di 30. gradii 
Dunque Mofca, come più orientale, ha 
mezzogiorno due ore prima di Milano ; e 
per Toppofto quando è n9«z«odì a .Mila* 
no, fono due ore dopo mezzodì a Mofca* 
Similmente, Milano h a 26. ^radi di.lqn^ 
gitudine, t Siviglia j Città di Spagna, a gra- 
di 11. Quella è una differenza di 15» gra^r 
di • Dunque Siviglia^ avrk mezzodì un' ora 
dopo di Milano: e per confeguenM, quan- 
do farà mezzodì a Milano, in Siviglia SsLtk 
un* ora avanti mezzod^ì. 

Altro efempio : Milano è , come fi è dec« 
to , a 26. gradi di longìtudihe , e Nan-* 
kin j .Città, della Qna,. è a 1^6. gradi, 
quefta' è uria differ^nza'dt iiOt.gttdii. Oha 
2 5«,. in. 110^ veur^ fctte./vi)lte't.:* avanza 
5vt che ^vafóriim terzo, d'om,. .Duniqii» 
NankÀo Jia mezzodì almeno fett* ore 6 
terzo priopla di.MiJano> e quando- ii| mts^ 

T 4 ^ zodi 
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; iiib Tratta'tò deiia-Sfe^a. 
^odr a MilarioV^tto feti* óre-« .tt«^,««to> 
4opo melodi a Nankin . Firtatmértte;;!;^ 
te è a U'gradi, « 1»' ^"^^ ' 
W. 200. eradi dì longitudWé. 
^yX. gw£ piìi orientale drMitanp. In #74: 
Mei volte e'éif5<^»«#HBmVàfi«^«$uu Vi 
Ila dundùe quafi ti: oré di diffèrefttì^ tiu 
Milano, é la Nuoyrf'^ZSéHiWiii'fè 
a Milano ^ mezzodì , nella Nuova Zelan- 
da è quàfi meiza notte 

Quello metodo, cóme vedete, * nwito 
«iti pkefto , e fììx comodo delle operazioni 
Seccaniche; tanto piìi che qucfta porta fo 
có la faa dimoftrazionc , la qual è la ic- 
gucntc. 

. Il Sole gira tutta la terra dentro Io Tpa- 
xio di 24. «fé;- vaio a dirc^ ohe in 14. 
«re trafcorrc tutti i ^60. gradi dell' Equa- 
toro, o d'im circolo parallelo air Equato- 
re. Dividete 360. per 24' fono 15. gradi 
• per oiafcheduo' ora . Se dunque un paete è 
diftante dall' altro per 15. g^adi di Jongi- 
tudine , di neceffit^ è , che il Sole , il qua- 
le gira col xiclo- d' Oriente - io Occidente , 
arrivi un' ora piìi- tardi al Meridiano di 
qùel pacfe, eh' è 15. gradi pià occidentale 
lleir altro. 

- Del refto qaando i due paeG fono dittan- 
ti fra loro piìt di 180. gradi, che &nno la 
metà del-giro d^lla Sfera, allora la diftanza 
de i due dati paefi dee pftndefft, «ón gi^ 
dal primo grado di longitudine, ma do- 
yo il gra^^ tSp.; la fatti cfiendo h Sfera 

- roton- 
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toMiida*^ ed 4I i8a. gr^^do ..e0e^4^ il pf^ 
oppofto al primo grado ; i gradi ^ 'che ìbr'- 
pa(r<UK>.il 180» G.riaccoiUno. al prioio^; per^ 
'~ «hè-^èaiido fiàino arri vaiti a) puntò piii op« 
al .primo pulito ^ che. ^bbiapìo. preia 
iir un^ceKhio ; quanto pììi aiidiamo innaaV 
7Ì y pUl ritorniamo vcffo il primo pùnto^ 

no al 26. «grador T tfola di S. Domc^ 
nico circa al joó*. ^ado di Jopgitudine^ 
quefta per dir vero è una differenza di iScs 
gradi a prendere il piili graa giro: ma non 
cflendo il circolo. della Sfera tutta, che di 
360. gradi, in foilanza non v' è differenza ^ 
fé non (e di gradi • 80. ptr la ftrada pià 
corta tra Milano e Tlfola di S. Domenico: 
^ perchè dà -^o. levale zSo^ rcilano 80. gradi 
éì differenza tra i due predetti luoghi . Così 
come il numero 15. non entra io 80., che 
cinque volte, e avanza un terzo, cioè 5.; 
non vi (ara differenza tra il mezzodì di 
Idilano e di S. Domenico, che di cinque 
ore e un terzo. Di maniera eh' effe n do 
Milano orientale «ifpetto a S. Domei^ico; 
farà a Milano mezzodì cinqu* ore e 20. mi« 
liuti prima che a S. Domenico , e all' op« 
pollo quando colà farìi mezzodì, ùkA a Mi^ 
-kno cio^ue ore € ouauti . dppo iMZif 

30lll# . . 
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< Sàper * ifuah tra Jmiin * qndìmquenpaéfào^ 

• ' » ;dd Mondo ^ quando fappiafì qualiorajr<''*' 

isiTV Ero^o riflejfione ftnza^.mmankii^ 
liLVX^ Qaeft^r fi fii <c^lla cegoUi medefima 
•poda di fopra: ) ap^Iicaodo a qualfivoglia 
-ora* ciby che : & è detto in generale deir 
ora del mezzodì. Facciamo quefto articolo 
particolare non per altro , che per feguire 
Tufo degli altri, che hanno fatto Trattati 
di Sfera 9 o piuttofto per moiUare , che 
fanno ttn articoio. inutile ^ fuppofto che Tali* 
tecedente lia fiato, fpiegato bene.. ; . 



• » 



IV. Uso DEL Globo. 

Trovar gli Antipodi di un luogo «. 

CHiamanU Antipodi quel paefe, ove gli 
uomini camminando hanno i piedi di« 
rettamente oppofti ai nollri. Or quefta op« 
porzione è la piii grande , che poifa eflere 
iulla terra in materia di dillanza; e di« 
mandare 9 quali fano..gli Antipodi,d^unrpae'- 
f è ) altro non è ^ che dimandare ^ quaL^^fia 
il luogo della terra il più lontano da que- 
Ao paefe. Ciò troverete nella maniera fe« 
guente^ 

Metodo meccanico e comune • Se cercate 

? * per 
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per efemplo gli Antipodi di Milano, girate 
il Globo, da. «deftt'aja finiftcaV dtnjthè ii no<* 
me della Città di Milano tocchi il circolo 
deilSvOri^mfttb:) aUiora*^ cantate . 'full- Qriz- 
zontc a mano finiftra il numero di gradi , 
che (ì trova; *da;;M\laK^.<ìfi90. aK liiogo , ove 
il gran Meridiano tocca T Orizzonte; indi 
contate*: fuii'i>Or izze nt^e iin ^«umero fìmiic 
<li gradi comiBciiahdo ébntàtii da tnàn 
deflra dal luogo ^ jo ve il ..gran Meridiano 
dalla voftra maa deftrà t^cca pur t'Oriz** 
^onte: il luogo , ove quello fimi! numero 
di gradi finirà alla vollra delira, farà TAn- 
tipodo di Milano. 

. Metodo di rJfleffione . Non vi vuole t 
che Ufìa ofTervazion femplice^ ed è quella. 
La diUanza può mifurarfi .fui Globo ;Coa 
due forti di gradi. Gli uni full' Equatore 
( e a proporzione fui cìrcoli paralleli air 
Equatore ) ^ che appellerò gradi di lon^itu^ 
dine; gli altri fui Meridiano, che chiame- 
jrò gfMdi di latitudine j b^xìchè in un Globp 
non ci fìa propriamente né lunghezza , nè 
larghezza \ pur quelle denominazioni arbi* 
trarie ferviranna a far ifiteodere il mio 
penfiero. Io dico dunque, qhe il paefe, 
che fi trova di dante da noi i8o. gradi- 
{tanto io longitudine, che in latitudine è 
per r appunto Uv. paef^^ d?' Qodri Antipodi • 
Perchè non fi può trovar diftanza maggio» 
re in un Globo dt i8o. gr^di, poiché i8o. 
è la metà di ^60. gradi, ae* quali fi di»- 
vide ogni graa circolo , che: soiOfa deferì* 

T 6 verfi 
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I Vttfi^ f^l Glòbo ;- e»<dopa L i So«. gradi t^^iaiVr. 
lAia V/^d': ifelti adèw patir^^fi 1^ 

accóftarfi al primo v ^ : -^i;^' i vb tSfi;^. 

-Afilli fao dmqtie^» far ^ttltr^^ 

det un luógò loniatio da Milano i8a :gratdè! 
tanto in iungi}èzza\ fuifoE^atore^ ^ua^o^ 
itti /^^^^t^r:>cJfy!;lM6rìdì^1•o^^^ i&^rroi^drà) 
QÌtt quello è un paei^^ aiiSud^ deQa Niior^^ 
va-iZelanda*^ fitttaw ^^9òtf.^ graèr i^'^loiigi^ 
tudìne y i e 45/ di- latitudine Meridionale • 
Per 4a>m«de6ma^ règola trovo 9 che la Csl^ 

pital della Cina, fìtuata verfo i 130. gradi 
di longitudine e i 40. di latitudine 9 ha per 
Antipodi il Chili nell* America Meridiona* 
Je i perchè dalia Cina al Chili fì trovano 
i8o« gradi dì iungheixa o fia longitudine 
fuir Equatore, e 180. gradi di larghezza 
o latitudine fui ^ridiano. / 

$ 

V. Uso DEL GhO»0» 

■ k 

Trovar f ara in cui nafce # tramwta il SùU 

in qualfifia paefe. 

Blfogna folamente fapere a qual ora levft 
il Sole nel luogo 9 ove liete: guardate 
poi quante volte <enrrì ti 15. nel nttnnero 
de' gradi di longitudine dal voilro paefe , 
£no al paefe di cut cercate ^ e quante vdte 
TI entrerà il 15., tante ore di differenza 
vi faranno per il levar del Sole. Cosi 
fapetido , che il Sole a* 3. di Ottobre leva 
in Milano a iz. ore^ fi» voglio lapere a qual 

ora 
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dVàf.ìàclb^^i^ftre levi ii Scde,fid*gU)rju> ^VPrs 
gradi di longitudine di Milano,, e tróvQ 2<;^v: 

giiadtqi%;^r(»|^ipoi ^eircaodo qwi Gcrp* 
falemme, trovo 55. Or la diftanza da 2^.'^ 
a 5'j«'«ò ^7*9 nei qiAl^ciUiuero^cè x:omprieiai 
il\7i»5r quafi dup volcei r tìuiiqfue- iK&pAfi ft » 
leva à rGerufakmme s (^oafi. due orei ^priinaii:^ 
che Milanoi' e •«kvandoKil . Spkhr-ai Mi^t j^ 
lano i 3. di Ottobre alle ore 12., tioiyro:' 
che il Sole in quell' . ideilo giorno«'leiira-a 
Gerufalemme poco dopo le io. ore del 00* 
iiro orologio» ^ 

« • 

VI. Uso DSL GlOBO» 

f 

Conofcer di quante ore fia il giorna pià lun^o 

di qualfivQglia pacfc. 

CErcate prina in qua! grado di latita* 
dine fia il paefe propofto \ trovato che 
l'abbiate, olfervate il numero lleifo di que- 
llo grado trovato tra le cifre dell* iotcrf^al- 
io inferiore del gran Meridiano della Sfera 
artifiziaie f il ntimera, che è neir intervaU 
lo immediatamente di fopjra nella larghezza 
del Meridiano, vi darà quello che cercate « 
Così volendo fapere di quante ore fia il 
giorno ptii lungo di Gerufalemme, la qua- 
le è a ^o. gradi di latitudine, cerco '\\ 
numero 30- nelF intervallo inferiore del 
circolo del gran Meridiano ^ e netr intera 
vallo immediataiiiicatG di fopra trovo qu»^ 

dirima 
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ArÌ4Tipetto al 30^ nótatOr,iil aumcra;jiI4»- / 
Gi& Wool 4; ahc' ii)gioroi>\*jpiil.;kiQgcH'b 
Gerufalemme è di ore ij|.é in GÌrcja:*rv 6(3 
Per trovar il medeiiaio in un modooàà^ 
Cora più bpevieii^>qUabda?fir ftmofir^ di ^ 
ktiiudiae.di an Juogi%, ba(iaigi£ar^air)idUa 
^pkg. 408::) <riw::teDÌiafc8»!ia»H ocompog 
trovi^ QiafcttnQ ideibGiiaii) dti^0pez{^V;oii4>3 ' ! 
Quanti Gliini liri ìimì unopa^qi^is rTEi» . 
quatore:,.. dictaote mez^*( ore jè- più lungo 
>Ìo giorno jdir qoci paefe^ 'che non è il gtor« " 
nò piti lungo deir Equatore, ove è Tempre • 
di 12. ore. Così come |^arigi è neir oita<è 
vo Ciimr, ivi ti giorno più lungo è 8. 
niezz' ore, vai a dire 4. ore più lungo di 
12. ore 4 che fanno il giorno più lungo deir : 
Equatore • ^ ' ^* 

VII. Uso DEL Globo. 

... * 

Concfcer in guai Clima è qualfivoglia paefe» 

QUeftò' è quella, che .fi manifefta dal« 
le cifre Romane del terzo intervallo, 
il più aito del gran Meridiano della Sfera 
artifiziale. Bifogna dunque vedere nel pri- 
mo intervallo tn£triore il grado di latitu« 
dltne' del paefe, di cui fi cerca il Clima. 
La cifra, che corrifpoode al-, numero de' 

Sradì trovati nel terzo intervallo di fopra ^ 
inota il numero de' Climi. Per efempio, 
eflendo Parigi a 49. gradi di latitudine, 
prendo il numero 4^. /lel primo intervallo, 

e tro- 
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e!tr0VO'i xhe^ la -cifra Romaaa cornfpon- 
deo|c«uiel' tcMOìdn^ervaUo' ai ficè Villi 
' Ciò vuol direi che Parigi è oeir o(ta)yLi> 

f ih Indij^ndentementc dal Globo ^ un' oc* 
chkca&aik'.TaVela,, cui ^fi 4ÌK>tìrniÌL Iuoié 
go , ove comincia ciafchednn Clima , ^farJji 
conofcer quello di dafchedun paefe, (^msoì^ 
do fi iapfXfiQo'i) fodì graditili hititadinew O 
Per altro ». xome i Globi ordinari noa 
poATooo efler grandi a fuffieien^a per bo^ 
tarvi fopra molte Città ^ di modo che dt 
tutta r Italia apipna vi fi troveranno tre 

r o quattro Città, coavien fupplire a que- 
ilo difetto rettificando la Sfera all' altez- 
za del paefe propofto; e quello ancora li 
fa per li gradi di longitudine e di lati- 
tudine. Per efempio, fe Atene non è fe« 
gnata fui Globo i quando io fo, che ella è 

1^ fituata a 42* gradi di longitudine e a 38. 
di latitudine, rettifico il Globo relativa- 
mente a quelli due gradi; e con ciè fa» ^ 
rb le medefime operazioni della Sfera , co* 
me fe la parola ^tene fi legge(fe fui Glo« 
bo, con maggior o minor prècifione a pro^ 
porzione della grandezza maggiore o mi« 

I nore del Globo; perchè gli oggetti fi con* 

j fondono meno io uno fpazio grande 9 cb$ 

\ in un picciolo # 
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